
 
 

 

 

 



 
 

ELENCO ARTICOLI PRESENTI NELLA RASSEGNA STAMPA 

RASSEGNA STAMPA CARTACEA  

BRESCIAOGGI - 31 AGOSTO 2016 
Il Festival delle Luci accenderà il Castello?        

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 2 OTTOBRE 2016 
A San Faustino il festival delle luci, Ten Caten: “Riscoprirete la città”    

QUI BRESCIA - 3 OTTOBRE 2016 
Brescia, festival luci castello a San Faustino?        

GIORNALE DI BRESCIA - 19 NOVEMBRE 2016 
E a San Faustino il Cidneo illuminato da arte, suoni e colori      

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA – 14 DICEMBRE 2016 
“Sarà il fuoco a ridare luce al castello”         

GIORNALE DI BRESCIA - 14 DICEMBRE 2016   
Festival delle luci in Castello a febbraio per riaccendere l’interesse sul Cidneo   

BRESCIAOGGI - 14 DICEMBRE 2016 
Il festival delle luci accenderà il Castello a San Faustino       

LA VOCE DEL POPOLO - 14 DICEMBRE 2016 
Un festival di luci per il Castello           

QUI BRESCIA - 14 DICEMBRE 2016 
Brescia, a febbraio festival luci al castello         

TURISMO BRESCIA - 14 DICEMBRE 2016 
Il festival internazionale delle luci incendia il Castello        

GIORNALE DI BRESCIA - 31 DICEMBRE 2016 
“CidneOn” per accendere di luce il Castello         

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 31 DICEMBRE 2016 
“CidneOn” per riaccendere la fortezza          

BRESCIAOGGI - 31 DICEMBRE 2016 
Sarà “CidneOn” il Festival delle luci          

GIORNALE DI BRESCIA - 22 GENNAIO 2017 
Le mille luci di “CidneOn” in un contest online su Zoom       

GIORNALE DI BRESCIA - 25 GENNAIO 2017 
Il Festival delle luci in castello proietta Brescia nel mondo         



 
 

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 25 GENNAIO 2017 
L’Albero della Vita in castello, Musica della città a CidneOn       

BRESCIAOGGI - 25 GENNAIO 2017 
Il Castello ha il suo festival e sarà il più luminoso di tutti       

GIORNALE DI BRESCIA - 29 GENNAIO 2017 
Ciak, si gira: in Castello va in scena la leggenda di San Faustino e Giovita    

GIORNALE DI BRESCIA - 3 FEBBRAIO 2017 
Festival CidneOn: conto alla rovescia per il Castello e la sfida di Zoom    

BRESCIAOGGI - 3 FEBBRAIO 2017 
Il grande “Festival delle luci” accende il Castello di Brescia       

GIORNALE DI BRESCIA - 7 FEBBRAIO 2017 
Le luci di CidneOn fino a Cremona sulle note di Monteverdi       

LA PROVINCIA (CREMONA) - 7 FEBBRAIO 2017 
Celebrazioni Monteverdiane Cremona-Brescia  
Siglata la sinergia con il Festival delle Luci         

BRESCIAOGGI - 7 FEBBRAIO 2017 
Ultima tappa europea per la Tosio Martinengo        

GIORNALE DI BRESCIA - 9 FEBBRAIO 2017 
In Castello un giardino di fiori luminosi per preparare il Festival delle Luci     

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 11 FEBBRAIO 2017 
La rinascita di una città            

BRESCIAOGGI 11 FEBBRAIO – 2017 
CidneOn accende la bellezza del Castello        
Arte e musica accendono il Castello         
Una nuova luce in Castello: al via il Festival Internazionale      
L’Albero della Vita rivive sulla torre Coltrina         

GIORNALE DI BRESCIA - 11 FEBBRAIO 2017 
Il Festival delle Luci veste di magia il Castello        
Tra discoteca e bosco da fiaba, il Castello si veste di luci e colori      

GIORNALE DI BRESCIA - 12 FEBBRAIO 2017 
Assalto al Castello per godere dello spettacolo di luci e colori      

BRESCIAOGGI - 12 FEBBRAIO 2017 
Festival delle Luci, subito in migliaia all’assalto del Cidneo      
Assalto al Castello di luce, tutti in fila per CidneOn        



 
 

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 12 FEBBRAIO 2017 
Quotidianità e spettacolo così le luci della città cambiano il volto di Brescia    

GIORNALE DI BRESCIA - 13 FEBBRAIO 2017 
Castello per ventiduemila, ma migliaia costretti a rinunciare: ressa per ore all’ingresso   

BRESCIAOGGI - 13 FEBBRAIO 2017 
“CidneOn”: i bresciani in cerca di stupore         

GIORNALE DI BRESCIA - 14 FEBBRAIO 2017 
Folla inarrestabile e nuove transenne, Trentamila per un “Castello diverso”   

BRESCIAOGGI - 14 FEBBRAIO 2017 
Ten Caten e CidneOn, nuova luce sulla città        

QUIBRESCIA - 14 FEBBRAIO 2017 
CidneOn, grandi numeri per il festival delle luci        

LA REPUBBLICA - 15 FEBBRAIO 2017 
Ma che bel Castello, notti magiche al CidneOn, Brescia si accende di nuove luci     

GIORNALE DI BRESCIA - 15 FEBBRAIO 2017 
Luci e baci: a San Valentino CidneOn è un trionfo d’amore per il Castello     

BRESCIAOGGI - 15 FEBBRAIO 2017 
CidneOn, oggi si spengono le luci in Castello         

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 15 FEBBRAIO 2017 
CidneOn da record, la Loggia pensa al bis          

GIORNALE DI BRESCIA - 16 FEBBRAIO 2017 
CidneOn spegne la luce: il Castello e i bresciani attendono il bis      

BRESCIAOGGI - 16 FEBBRAIO 2017 
CidneOn: il Festival delle luci si congeda con l’ultimo assalto      

CORRIERE DELLA SERA BRESCIA - 16 FEBBRAIO 2017 
CidneOn luce sui progetti            

GIORNALE DI BRESCIA - 17 FEBBRAIO 2017 
Festival CidneOn punta al bis, intanto il Castello riparte dalla luce      

BRESCIAOGGI - 17 FEBBRAIO 2017 
“Sarebbe folle non ripetere CidneOn”         

GIORNALE DI BRESCIA - 19 FEBBRAIO 2017 (Lettere al direttore) 
CidneOn, il ruolo e il grande lavoro degli studenti        
 



 
 

GIORNALE DI BRESCIA - 20 FEBBRAIO 2017 (Lettere al direttore)    
 
CORRIERE DELLA SERA - 26 FEBBRAIO 2017 
CidneOn, un esempio virtuoso  
 
CORRIERE DELLA SERA – 18 GIUGNO 2017  
CidenOn fa scuola a Palazzo Vecchio  
 
COMUNICATO STAMPA – 21 GIUGNO   
Comitato Amici del Cidneo Onlus ospite a Firenze per il workshop F-Light a Palazzo Vecchio per 
illustrare CidneOn Festival Internazionale delle luci Castello di Brescia  
 
BRESCIAOGGI – 22 GIUGNO 2017 
Per “CidneOn” meeting a Firenze con i festival delle luci europei  
 
FIERA DI PADOVA ILLUMINO TRONICA 2017 – 12 OTTOBRE 2017  
Premio award ecohitech         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

RASSEGNA STAMPA ONLINE  

GIORNALEDIBRESCIA.IT - 20 NOVEMBRE 2016  
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/luci-sul-castello-arte-suoni-e-colori-illumineranno-
il-cidneo-1.3132501 

GIORNALEDIBRESCIA.IT - 5 GENNAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/cidneon-il-festival-che-porta-nuova-luce-in-
castello-1.3141151  
 
MILANO IN CONTEMPORANEA - 7 GENNAIO 2017 
https://www.milanoincontemporanea.com/2017/01/07/da-lego-al-festival-delle-luci-di-brescia-
ecco-dove-rivedere-lalbero-della-vita-di-expo/ 
 
ARTRIBUNE - 11 GENNAIO 2017 
https://www.artribune.com/arti-visive/street-urban-art/2017/01/brescia-festival-internazionale-
luci-light-artist/ 

ARTE MAGAZINE - 12 GENNAIO 2017 
http://www.artemagazine.it/dal-territorio/item/3285-brescia-a-febbraio-va-in-scena-il-festival-
internazionale-delle-luci  

SKYARTE - 12 GENNAIO 2017 
https://arte.sky.it/2017/01/presto-a-brescia-un-nuovo-festival-di-light-art/  

BSNEWS - 13 GENNAIO 2017 
https://www.bsnews.it/2017/01/12/il-festival-internazionale-delle-luci-approda-al-castello-di-
brescia/  
 
SCRITTURE CREATIVE - 13 GENNAIO 2017 
http://www.scritturecreative.it/?p=695  
 
MILANO WEEKEND - 16 GENNAIO 2017 
https://www.milanoweekend.it/articoli/festival-delle-luci-brescia/#.WLA_jxI1-qA  
 
MILANO CITTÁ STATO - 16 GENNAIO 2017 
https://www.milanocittastato.it/news/vi-ricordate-il-led-litalia-tornera-ad-avere-un-festival-delle-
luci-foto/  
 
MILANO.ZONE - 22 GENNAIO 2017 
https://www.milano.zone/2017/01/22/le-mille-luci-di-cidneon-in-un-contest-online-su-zoom/ 
 
VILLE E GIARDINI- 23 GENNAIO 2017 
https://www.villegiardini.it/brescia-presenta-festival-internazionale-delle-luci/ 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 24 GENNAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/l-albero-della-vita-mette-radici-all-interno-di-
cidneon-1.3145036 



 
 

QUIBRESCIA - 24 GENNAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/01/24/beccalossi-promuove-il-festival-cidneon/ 
 
REGIONI.IT - 24 GENNAIO 2017 
http://www.regioni.it/dalleregioni/2017/01/24/lombardia-brescia-beccalossi-cidneon-un-evento-
che-accendera-la-citta-496001/ 
 
TURISMOBRESCIA - 25 GENNAIO 2017 
https://www.amicidelcidneo.it/storage/app/uploads/public/588/87d/aa0/58887daa0e1b5266953
555.pdf 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 25 GENNAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_gennaio_25/festival-internazionale-luci-l-albero-
vita-castello-f359b048-e2e9-11e6-91bb-de3c4de78c88.shtml 
 
BRESCIAOGGI.IT - 25 GENNAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/nella-torre-dei-francesi-il-fuoco-sacro-di-9-metri-
1.5442869 
 
BRESCIAOGGI.IT - 25 GENNAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/il-castello-ha-il-suo-festival-il-pi%c3%b9-luminoso-
1.5442902 
 
QUI BRESCIA - 25 GENNAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/01/25/cidneon-ecco-il-festival-delle-luci-in-castello/ 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 29 GENNAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/ciak-per-i-patroni-s-faustino-e-giovita-
rivivono-in-castello-1.3145736 
 
IN LOMBARDIA - GENNAIO 2017 
https://www.amicidelcidneo.it/storage/app/uploads/public/589/19e/eea/58919eeea16c7313455
222.pdf 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 30 GENNAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/le-mille-luci-di-cidneon-in-un-contest-online-su-
zoom-1.3144453 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 30 GENNAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/non-solo-fiera-per-san-faustino-un-mese-
di-appuntamenti-1.3146191 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 31 GENNAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_gennaio_31/festa-san-faustino-brescia-programma-
97de72fa-e78d-11e6-8168-2d40923ac04f.shtml 
 
QUI BRESCIA - 2 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/02/brescia-due-giorni-di-visite-guidate-al-castello/  



 
 

BRESCIAOGGI.IT - 3 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/il-grande-festival-delle-luci-accende-il-castello-di-
brescia-1.5465953 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 4 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-da-poste-italiane-l-annullo-
celebrativo-1.3146875 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 5 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/festival-cidneon-luci-e-suoni-per-raccontare-la-
nostra-storia-1.3146721 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 6 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/gemellaggio-brescia-cremona-tra-cidneon-
e-monteverdi-1.3147440 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 6 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_06/brescia-cremona-unite-cidneon-
anniversario-monteverdi-538e12e0-eca1-11e6-b0dc-72bd53481b5d.shtml  
 
BRESCIAOGGI.IT - 7 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/ultima-tappa-europea-per-la-tosio-martinengo-
1.5474848 
 
CREMONAOGGI.IT - 7 FEBBRAIO 2017 
https://www.cremonaoggi.it/2017/02/06/le-celebrazioni-monteverdiane-sinergia-festival-delle-
luci-brescia/ 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 8 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-in-castello-si-sale-con-l-autobus-
luminoso-1.3147531 
 
SNAPITALY - 8 FEBBRAIO 2017 
https://www.snapitaly.it/festival-internazionale-delle-luci-di-brescia-sillumina-dimmenso/ 
 
POPOLIS - 8 FEBBRAIO 2017 
https://www.popolis.it/tags/cidneon/ 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 9 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/l-invasione-dei-bambini-per-l-allestimento-
di-cidneon-1.3147690 
 
BRESCIAOGGI.IT - 9 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/cidneon-illuminer%c3%a0-il-castello-1.5480441 
 
CORRIERE TV BRESCIA - 9 FEBBRAIO 2017 
https://video.corriere.it/cidneon-parte-conto-rovescia-il-festival-internazionale-luci/43b21f28-
eebe-11e6-b691-ec49635e90c8 



 
 

TRIP4KIDS - 9 FEBBRAIO 2017 
http://www.trip4kids.it/brescia-si-illumina-con-cidneon/ 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 10 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_10/cidneon-accende-castello-brescia-
festival-luci-orari-ingressi-guida-92285b80-ef6e-11e6-ba75-096146c2df58.shtml 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 10 FEBBRAIO 2017 
http://www.giornaledibrescia.it/foto-e-video/anteprima-di-cidneon-7.107576 
 
QUIBRESCIA - 10 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/10/brescia-eventi-che-precedono-san-faustino/ 
 
VALLE SABBIA NEWS - 10 FEBBRAIO 2017 
https://www.vallesabbianews.it/notizie-it/(Provincia)-Il-Castello-di-Brescia-si-accende-di-fantasia-
40184.html 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/assalto-al-castello-in-migliaia-per-cidneon-
1.3148233 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_11/castello-brescia-illumina-cidneon-
festival-luci-programma-come-arrivare-73f17376-f037-11e6-811e-b69571ccd9d9.shtml 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/cronaca/cards/cidneon-tutte-installazioni-festival-luci-castello-
brescia/proiezione-faustino-giovita-santi-guerrieri-marco-santi-5e6.shtml 
 
BRESCIAOGGI.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/il-colle-di-brescia-scopre-un-cuorein-multicolor-
1.5485764 
 
BRESCIAOGGI.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/cidneon-accende-la-bellezza-del-castello-1.5485777 
 
QUIBRESCIA - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/11/brescia-si-accende-apre-cidneon-in-castello/ 
 
IL CITTADINO MB - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.ilcittadinomb.it/stories/cultura-e-spettacoli/una-corona-monzese-a-brescia-
areaodeon-fa-cantare-la-luce_1223973_11/ 
 
BRESCIATODAY - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciatoday.it/eventi/CidneOn-festival-delle-Luci.html 
 
 
 



 
 

ARTE.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
http://www.arte.it/calendario-arte/brescia/mostra-cidneon-festival-internazionale-delle-luci-
36017 
 
LA VOCE DEL POPOLO - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.lavocedelpopolo.it/galleria/s-accende-cidneon 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/luci-magia-e-code-ventimila-ingressi-alla-
prima-di-cidneon-1.3148272 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/festival-cidneon-in-castello-le-cose-da-sapere-
1.3148152 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/code-e-disagi-tra-i-visitatori-cidneon-corre-
ai-ripari-1.3148381  
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/foto-e-video/cidneon-piu-sicurezza-1.3148680 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/foto-e-video/l-ingresso-al-festival-cidneon-7.107585?p=3 
 
BRESCIAOGGI.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/e-per-l-instameet-c-%c3%a8-subito-il-pienone-
1.5488125 
 
BRESCIAOGGI.IT - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/assalto-al-castello-di-luce-tutti-in-fila-per-cidneon-
1.5488145 
 
QUIBRESCIA - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/12/cidneon-in-20-mila-a-vedere-il-castello-con-le-luci/ 
 
ARTI IN MOVIMENTO - 12 FEBBRAIO 2017 
http://www.artinmovimento.com/cidneon-ecco-le-altre-installazioni-che-accenderanno-il-
castello-di-brescia-fino-al-15-febbraio/ 
 
TGR LOMBARDIA EDIZIONE ORE 14.00 - 12 FEBBRAIO 2017 
https://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/multimedia/ContentItem-4eb85a3b-4d0d-4c1b-93a9-
c6ac31378b76.html 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 13 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/da-christo-a-cidneon-piace-l-arte-evento-
collettivo-di-la-tua-1.3148710 
 



 
 

GIORNALEDIBRESCIA.IT - 13 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/cidneon-42mila-presenze-in-due-serate-in-arrivo-
la-germani-1.3148729 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 13 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-altra-serata-d-attesa-riviste-le-
code-1.3148745 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 13 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_13/cidneon-assalto-castello-22-mila-
persone-un-solo-giorno-71da4e20-f1d4-11e6-976e-993da0ec45b6.shtml 
 
BRESCIAOGGI.IT - 13 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/cidneon-i-bresciani-in-cerca-di-stupore-1.5490180 
 
RADIOBRESCIASETTE - 13 FEBBRAIO 2017 
https://www.radiobresciasette.it/news/5797.html?idnews=184 
QUIBRESCIA - 13 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/13/cidneon-quasi-50-mila-presenze-nel-weekend/ 
 
WARMCHEAPTRIPS - 13 FEBBRAIO 2017 
http://warmcheaptrips.com/2017/02/cidneon-brescia-festival-delle-luci.html/ 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/prolungare-cidneon-non-%C3%A8-
possibile-1.3148916 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/lettere-al-direttore/ora-ci-aspettiamo-un-estensione-dell-
evento-1.3148938 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/tra-devozione-e-folclore-per-i-bresciani-
%C3%A8-tempo-di-festa-1.3149017 
 
BRESCIAOGGI.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/boom-di-presenze-45-mila-nel-weekend-1.5492969 
 
BRESCIAOGGI.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/ten-caten-e-cidneon-nuova-luce-sulla-citt%c3%a0-
1.5493002 
 
QUIBRESCIA - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/14/cidneon-grandi-numeri-per-il-festival-delle-luci/ 
 
GIORNALEDIBRESCIA.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-ultimo-atto-per-il-festival-delle-
luci-in-castello-1.3149265 



 
 

BRESCIA.CORRIERE.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_15/cidneon-record-loggia-pensa-bis-
biglietto-pagamento-babfcbe2-f369-11e6-a927-98376e914970.shtml 
 
BRESCIA.CORRIERE.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_15/san-faustino-inizia-festa-fiera-arte-
celebrazioni-0bd1ddf2-f353-11e6-a927-98376e914970.shtml 
 
BRESCIAOGGI.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/la-festa-dei-patroni-cambia-volto-alla-citt%c3%a0-
1.5495219 
 
BS NEWS - 15 FEBBRAIO 2017 
https://www.bsnews.it/2017/02/15/festival-luci-brescia-bilancio-visitatori/ 
 
VIDEO.REPUBBLICA.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
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L’EVENTO.Leassociazioni«AmicidelCidneo»e«Cielivibranti»stannolavorandoall’ideadiunamanifestazionesulmodellodicittàeuropeecomeEindhoven

IlFestivaldelleLuciaccenderàilCastello?
LapropostaaccoltadallaLoggiasaràdiscussadaBresciaMusei.Dovràdurareunasettimanad’inverno
Eugenio Barboglio

Il rilancio del Castello è tra i
rebus che l’Amministrazione
comunale e Brescia Musei
hanno davanti. Alla fortezza
si riconoscono da sempre
grandi potenzialità, ma non
si è mai riusciti a valorizzarla
veramente. Di progetti per la
testa di chi ha poteri decisio-
nali in città ne frullano tantis-
simi, ma il problema sono le
risorse per metterli in atto. I
progetti arrivano anche dalla
cosiddetta società civile, so-
prattutto da quella organizza-
ta: gli «Amici del Cidneo» so-
no nati proprio per questo. E
dalla collaborazione tra que-
sta associazione e le istituzio-
ni potrebbe scaturire la pri-
ma mossa del rilancio: un Fe-
stival delle luci.

COSÌ IL CASTELLO si accende-
rebbe: creazioni di luce, in-
stallazioni di luce, opere
d’arte di luce, fasci e giochi di
luce proiettati contro le mura
della rocca... L’illuminotecni-
ca che si sposa con l’arte in un
«museo della luce» a cielo
aperto, al cui allestimento sa-
rebbero chiamati artisti e
aziende. Queste per ora sono
astratte suggestioni, ma che i
bresciani le possano provare
veramente è probabile. Forse
già quest’inverno.

L’Amministrazione comu-
nale ha già dato il suo placet
alla proposta formulata dagli
«Amici del Cidneo» e dall’ as-
sociazione «Cieli vibranti».
Nei prossimi giorni anche
Fondazione Brescia Musei af-
fronterà l’argomento in consi-
glio di amministrazione.

Brescia sarebbe pioniera o
quasi in Italia. Non sono mol-
ti gli esempi nel nostro Pae-

se: a Salerno si svolge duran-
te l’inverno «Luci d’artista»,
ma questo tipo di manifesta-
zioni ha patria soprattutto
nel nord dell’Europa.

L’ESEMPIO di riferimento è
Eindhoven. La città olandese
ha celebrato dieci edizioni, e
ogni volta il successo aumen-
ta. Oramai «Glow» - così si
chiama il festival locale - è un

appuntamento per artisti,
marchi dell’illuminazione e
soprattutto turisti. L’anno
scorso nei sette giorni di svol-
gimento ha registrato 750 mi-
la visitatori, e quale sia l’effet-
to delle installazioni di luce
(nel 2010 una azienda italia-
na, la Luminarie De Cagna
ha realizzato un’intera catte-
drale di luce sulla via princi-
pale della città) lo mostrano

le fotografie pubblicate in
questa pagina. Ad Eindho-
ven alle spalle hanno la Phi-
lips, ma anche a Brescia c’è
un tessuto di aziende del set-
tore dell’illuminazione: a co-
minciare dalla Flos e dalla Si-
mes di Corte Franca, senza di-
menticare A2A. La utility è
impegnata da mesi e ha qua-
si ultimato la sostituzione de-
gli impianti di illuminazione

pubblica della città. Strade il-
luminate con i Led, ma an-
che facciate di palazzi e mo-
numenti illuminati con la lu-
ce bianca. In qualche misura
il primo festival delle luci di
Brescia potrebbe coincidere
con la fine di questa campa-
gna di rinnovamento dell’illu-
minazione pubblica. Poi si
tratterebbe di darvi continui-
tà e di fare del festival un ap-
puntamento annuale, come
era la Festa del circo o come
oggi è la Festa dell’opera, la
più interessante e di risonan-
za tra le iniziative cultural-po-
polari partorite in città.

IL «NODO» dei finanziamenti
è centrale. Appoggi e soste-
gno da parte dal mondo
dell’imprenditoria di settore
sono decisivi per scioglierlo e
dar corpo al progetto. Non si
deve per forza guardare ai
750 mila visitatori della
«Glow», anche Eindoven
all’inizio non aveva quei gran-
di numeri. Nel 2006 quando
è stato varato il festival per fa-
re un omaggio alla Philips,
parteciparono in 45 mila alla
prima settimana di festeggia-
menti. Ma il «Festival delle
luci» piano piano può diven-
tare anche qui una importan-
te calamita del turismo. E ac-
cendere i riflettori sul Castel-
lo che l’Amministrazione ha
dato in gestione per i prossi-
mi venti anni a Brescia Mu-
sei proprio con l’intenzione
di valorizzarlo.

Altre città come Amster-
dam, Praga, York, Cascais,
Berlino, Lione e Ghent orga-
nizzano d’inverno manifesta-
zioni analoghe a Eindhoven,
città che ha poco più della po-
polazione di Brescia. Lione è
molto più grande e per la «fe-
sta delle luci» arriva a porta-
re in città fino a quattro milio-
ni di visitatori.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’internodiunachiesaduranteilfestivaldiEindhoven

TURISMO.L’onlinedelquotidianolondineseincludelaLeonessatraleventimetepiùinteressantifinoadorasfuggiteall’attenzionedeituristi

VisitateBrescia,paroladelbritannicoDailyTelegraph
Brescia e la Val Camonica en-
trano nella top twenty delle
destinazioni più esclusive da
visitare in Italia.

A SANCIRE l’importante tra-
guardo è il britannico The Te-
legraph, on line del Daily Te-
legrah, che ha recentemente
pubblicato online un elenco
di luoghi che «Non hai mai
pensato di visitare ma dovre-
sti», una lista di località che

potrebbero sfuggire all’atten-
zione di un turista di massa,
ma essere particolarmente at-
trattive per tour originali e
gradevoli. «Un antico inse-
diamento con imponenti re-
sti romani»: così il quotidia-
no dipinge Brescia e il pensie-
ro va subito alle bellezze stori-
che dell’area archeologica del
Capitolium, il teatro e il San-
tuario di epoca repubblica-
na, ma anche di tanti altri an-

goli della città. Non solo, per-
ché l’estratto che in poche ri-
ghe rappresenta la Leonessa
d’Italia ricorda anche gli ele-
ganti palazzi medioevali oggi
sedi amministrative e le affa-
scinanti piazze attorno a cui
ruota la vita cittadina e che
da sempre lasciano a bocca
aperta i molti turisti in visita
(in crescita nel 2016 secondo
gli ultimi dati). Mentre nes-
sun cenno è fatto al periodo e

all’architettura del ‘900, tra
tutti i tesori della città emer-
ge la nota piazza della Log-
gia, la cui immagine è scelta
tra tante per identificare Bre-
scia nella lista di luoghi di cui
qualcuno potrebbe anche
non aver mai sentito parlare.
E c’è la «corsa più bella del
mondo», la Mille Miglia, nel-
la breve descrizione che ripor-
ta il Telegraph, citata come
evento cittadino in grado di

attirare migliaia di turisti, co-
me del resto i laghi. Quello di
Iseo, però, compare in
un’altra classifica del Telegra-
ph, relativa alle «21 gemme
italiane ideali per sfuggire al-
le orde di turisti». E accanto
alle più tradizionali e famose
località turistiche e di interes-
se storico toscane, piemonte-
si, liguri e siciliane spicca così
anche la Val Camonica, patri-
monio mondiale dell’umani-
tà dell’Unesco dal 1979 e se-
de di incisioni rupestri prei-
storiche tra le più importanti
al mondo.•F.PIZ.

IlcastellodiBresciaèincercadirilancio: ilFestivaldellelucipuòesserelaprimamossaFOTOLIVE

Turisti incontemplazionedeigiochidi luceaEindhoven

AdEindhoven
indiecianni
ivisitatori
sonopassati
da45mila
a750mila

Installazioni
egiochidiluce
Maservel’aiuto
economico
diaziende
delsettore

PiazzadellaLoggiaèl’immaginesceltadalsitobritannico
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Iscrizioni Aperte per l’anno scolastico 2016/2017

NUOVA APERTURA!!!
Nido da 3 a 12 mesi

A sostegno delle famiglie un servizio accogliente e 
professionale in una struttura nuova e funzionale.

Possibilità di scelta tra tempo pieno e tempo part-time.
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! In questi giorni è immerso in
quell’atmosferaunpo’bigiatipi-
cadelperiodo,trafogliecadutee
cadenti, foschia e pioggerella.
Ancora tre mesi d’attesa, però, e
siillumineràcomemaièavvenu-
to prima.

Dall’11 al 15 febbraio Brescia
ospiteràlaprimaedizionedi«Lu-
ci sul Castello», un festival orga-
nizzato dalle associazioni Amici
delCidneoeCielivibranti.Ilmo-
dello è Eindhoven, dove in que-
stigiornièincorsoGlow,larasse-
gna artistica che trasfigura la cit-
tà olandese con luci e colori atti-
randofiumidipersone:perl’edi-
zione 2016 si parla di oltre sette-
centomila visitatori, con un bal-
zoenormerispettoai35milarac-
colti all’esordio, undici anni fa.

Robbert Ten Caten, direttore
artisticodiGlow,haaffiancatoin
questi mesi gli organizzatori per
definire il percorso all’interno
dellemuradelCastello.Unchilo-
metroemezzocircaincuicisarà
spazio per omaggiare la storia di
Brescia,daisantiFaustinoeGio-
vita alla vocazione industriale,
dalleDieciGiornateallecompo-
sizioni di Luca Marenzio. Tem-
po previsto: un’ora e mezza cir-
ca, l’apertura sarà indicativa-
mente dalle 18 e mezzanotte.

«SiamoappenatornatidaEin-
dhoven - racconta Andrea Faini

diCielivibranti-.Ciòchefannoè
straordinario. Da tempo il no-
stro sogno era portare a Brescia
unamanifestazionedi questoti-
po, anche per valorizzare il Ca-
stello. Abbiamo avviato un dia-
logo con gli Amici del Cidneo e
siamoriuscitiatrasformareque-
sta nostra "follia" in qualcosa di
concreto».

Ci saranno opere importate

da «Glow» e produzioni specifi-
cheperilfestival.Decisivoperav-
viare a pieno regime la macchi-
na organizzativa è il sostegno
che Fondazione Cariplo ha con-
cesso nei giorni scorsi: 100mila
euro su un budget compreso tra
i 300mila e i 400mila euro.

«È un contributo straordina-
riodellapresidenzadellaFonda-
zione, che ringraziamo assieme
aglialtrisponsorchehannovolu-
to aiutare questa idea - dice Gio-
vanni Brondi, presidente degli
AmicidelCidneo-.Èstatomolto
importante anche il supporto
delle istituzioni, vale a dire il Co-
mune, Brescia Musei, Brescia
Mobilità e la Provincia».

Dal punto di vista finanziario
l’operazione non è ancora chiu-
sa, ma da qui a febbraio gli orga-
nizzatoricontanodicoprireilbu-
dget.

«Sitrattadiun’iniziativaunica
in Italia, a livello Europeo le ma-
nifestazioni sono organizzate
nelle città, mentre qui abbiamo
il valore aggiunto del Castello -
concludono gli organizzatori -.
Puntiamo a fare entrare Brescia
in una rete di festival che com-
prende città come Eindhoven,
Praga e Lione». //

«Luci sul Castello è una
bella iniziativa che si
inserisce in un contesto

che vede già presenti Musical
Zoo, la Confraternita del Leone o
la rassegna cinematografica
estiva - commentaNicola
Berlucchi, consigliere di Brescia
Musei delegato alle attività del
Castello -. Come Fondazione
cerchiamo di fare da facilitatori
inmodo che le iniziative siano

sempre più numerose, visto che
lo spazio c’è».
Non è da escludere che la stessa
BresciaMusei possa affidare
l’attività di programmazione
degli spettacoli a terzi, con un
bando. «Ci stiamo ragionando,
ovviamente ci sarà la nostra
supervisione su tutte le
iniziative. L’ideale sarebbe
riuscire ad arrivare al bando
entro primavera».

E a San Faustino
il Cidneo illuminato
da arte, suoni e colori

BresciaMusei pensa a un bando
per programmare l’intera stagione

SulCidneo.Una installazione di arte e luci in occasione di «Musical Zoo»

Il portale. L’accesso alla rocca

Dall’11 al 15 febbraio si terrà
la prima edizione della rassegna
ispirata al «Glow» di Eindhoven

IL COMMENTO

Apriti Brescia
Visita al sottotetto
della Loggia
Alle 9.30, 10.15 e 11 visita
alla sala dei giureconsulti
e al sottotetto della
Loggia. Raccolta offerte
per Arquata del Tronto.

All’Area Docks
Vintage firmato
per Essere Bambino
Oggi 15-20 e domani 10-19
all’Area Docks di via San
Gervasio 12A,mercatino di
vintage d’altamoda a
sostegno di Essere Bambino.

Museo di scienze
Come crescere
il tuo bambino
In via Ozanamdalle 9 alle
13 convegno «Come
crescere il tuo bambino:
conoscere per educare»
organizzato da Sipec.

Per il resto della mia vita, rifletterò
su cosa sia la luce. Sono parole di
Albert Einstein, pronunciate un
secolo fa. In realtà, oltre la

scienza, la luce come elemento simbolico
fondamentale è la protagonista di
esperienze religiose e filosofiche antiche,
tentativo estremo e disperato di rendere
comprensibile agli esseri viventi quello
che, in realtà, è avvolto nel mistero.

Nella cosmologia, l’ingresso della luce
rappresenta l’inizio del creato, il segnale
che esso esiste. Nel primo versetto della
Bibbia, che il biblista Gianfranco Ravasi
definisce «il grande codice
dell’Occidente», si legge: «Dio disse: Sia la
luce! e la luce fu». Dunque, le tenebre del
nulla si squarciano per far posto alla luce,
alla vita, al creato. Una contrapposizione,
quella tra buio e luce, che non è
prerogativa della tradizione
giudaico-cristiana. Già negli antichi egizi
l’alba cosmica era contrassegnata
dall’irradiarsi della luce. Anche gli indiani
avevano associato la creazione alla luce e
lo stesso Buddha è un titolo sacro che si
traduce con «illuminato».

In un salto di tempo e di spazio,
riflettiamo di nuovo sulle religioni del
Libro, come vengono definite ebraismo,
cristianesimo ed islam.

Per gli ebrei la «luce senza fine» è la
rivelazione infinita di Dio. Una metafora,
per la manifestazione della sua essenza.
Ma è anche sinonimo di «realtà», ovvero
di bello, buono e utile in
contrapposizione alle tenebre, negazione
del vero e del bene.

Nella tradizione delle festività,
ricordiamo quella ebraica della
consacrazione del tempio, il cui rituale è
stato adottato anche dalla Chiesa
cattolica per la dedicazione di oggetti e

luoghi sacri. È la Chanukkà, detta anche
festa delle lampade, che si celebra nel
periodo di novembre-dicembre. Il
miracolo di chanukkà (e cioè la luce di un
giorno che deve durare fino al termine
dei giorni, ed ancora un giorno di più)
contiene dentro di sé la luce del fuoco
che esiste quando nessun fuoco può
essere acceso dall’uomo; la luce di un
fuoco che deve essere ricreato, per
dividere il giorno umano dalla notte
umana; per dividere il giorno di sabato,
quello del riposo, dai sei giorni
dell’azione; le mani dell’uomo dalla
creazione di Dio. Coinvolgente, la mistica
ebraica. Anche nell’islam la luce è un
simbolo teologico e nel Corano c’è
un’intera «sura» (capitolo in cui è diviso il
libro sacro dei musulmani) che è
intitolata «la luce». La luce, dunque, è un
dato che è alla radice della comune
esperienza di vita, dalla «luce che è Dio»
di antiche civilità a «Dio che è luce» del
cristianesimo. Si potrebbe proseguire, nel
lungo percorso che fa uscire dal buio.

Al di là delle speculazioni, basti
ricordare semplicemente che quando un
bambino nasce, nella nostra e nell’altrui
tradizione, si dice «è venuto alla luce».
Quella luce del sole che ci guida di
giorno; ma anche di notte a guidarci è la
luce, che sia essa della luna, o delle stelle.

Più prosaicamente, pensare ad una
città che affida il suo Natale alla luce,
come filo conduttore, significa
immaginarla viva e pronta, con
ottimismo, a superare il buio della notte.
Altri simboli, altre riflessioni, altre
tradizioni, al di là della scienza
astronomica, invitano alla ricerca. Di
certo, il brillare delle luci, fossero anche
solo quelle delle stelle, rende meno
incerto il cammino.

La religione e la tradizione

IL BUIO DELLA NOTTE
SI AFFIDA A LUNA E STELLE

AnnaDellaMoretta

La novità

Emanuele Galesi
e.galesi@giornaledibrescia.it

IN
CITTÀ
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«Sarà il fuoco a ridare luce al castello» 
Presentato il festival che accenderà il Cidneo con quindici installazioni su modello di Glow

Un festival delle luci per riac-
cendere i riflettori sul castello.
Fuor di metafora: 15 installazio-
ni luminose, videoproiezioni e
performance live per ripercorre-
re le tappe salienti della storia
cittadina sul colle Cidneo. Acca-
drà dall’11 al 15 febbraio quando
vedremo il castello di Brescia
sotto una, dieci, cento, mille luci
nuove. Il progetto, presentato
ieri ufficialmente in Loggia, è
proposto e sostenuto dal Comi-
tato Amici del Cidneo su proget-
to dall’associazione Cieli Vi-
branti: insieme assicurano di far
reinnamorare i bresciani del lo-
ro padre nobile che tante volte
nella storia li ha salvati e ora
agonizza dimenticato dai più. Il
festival non ha ancora un nome
ma il progetto di massima è già
delineato: le installazioni si sno-
deranno lungo un percorso di
un chilometro e mezzo dalle
mura fin dentro la rocca. Ad ac-
cogliere i visitatori sui bastioni 
sarà una videoproiezione del re-
gista bresciano Marco Santi,
ventenne già affermato, che evo-
cherà l’episodio dell’intervento
dei patroni soldati, Faustino e
Giovita, in difesa della città du-
rante l’assedio del Piccinino. Il 
percorso condurrà dentro il ca-
stello dove, nel piazzale della lo-
comotiva, le maschere luminose
di Luigi Ferrero riporteranno il
colle ai tempi dei primi insedia-
menti celtici. Sulla torre di mez-
zo i tessuti di parole dei light de-
signer Hartung & Trenz daran-

no vita a una installazione site
specific che attingerà alle pagi-
ne di letteratura dedicate o am-
bientate a Brescia, da Manzoni e
Foscolo a Carducci ma anche Se-
reni e D’Annunzio. Sulla torre
dei Francesi una fiamma alta

più di nove metri farà da faro
nella notte. Perché sarà il fuoco
il tema di questa prima edizione
del festival delle luci: «Il fuoco
degli assedi, il fuoco delle armi,
ma anche il fuoco della produ-
zione industriale» spiega Fabio

Larovere, curatore artistico del-
l’evento con Andrea Faini. «An-
che la musica sarà molto impor-
tante — anticipa —: ogni instal-
lazione avrà un proprio accom-
pagnamento musicale per
ricostruire una sorta di colonna

sonora della città, da Luca Ma-
renzio a Benedetti Michelangeli,
con un omaggio alla Madama
Butterfly» anche in collabora-
zione con il conservatorio. Se
l’ipotesi di trovare un posto a
una riproduzione dell’Albero
della Vita è ancora al vaglio, si-
cura è la partecipazione dei
bambini bresciani, chiamati a
realizzare duemila fiori lumino-
si. Un progetto ambizioso, che
ha visto il sostegno di Fondazio-
ne Cariplo, che ha stanziato
100mila euro di contributo stra-
ordinario: «Sosteniamo l’inno-
vazione culturale — commenta
Giovanni Peli — Il turismo cul-
turale offre molte occasioni ai
giovani». 

Il festival suggella due anni di
lavoro del Comitato Amici del
Cidneo (come ha ricordato Mar-
co Vitale) ma anche l’impegno
della Loggia nella conversione a
Led delle luci cittadine e proprio
a febbraio — ricorda Del Bono
— termineranno i lavori alla il-
luminazione del castello, che
vedrà nel festival un’occasione
di rilancio. A fare da tutor a
quello che promette di essere
un appuntamento annuale è
Robbert ten Caten, inventore di
Glow a Eindhoven, il principale
festival di luci europeo. «Final-
mente un evento — conclude
Del Bono — degno della festa di
San Faustino, finora affidata so-
lo alle bancarelle». 

Giovanna Volta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il modello

l Il festival 
delle luci che si 
terrà in castello 
dall’11 al 14 
febbraio (in 
occasione della 
festa di San 
Faustino) si rifà 
al festival Glow 
che si tiene da 
dieci anni a 
Eindhoven

l Il festival 
sarà gratuito 
per i visitatori, 
l’accesso al 
castello sarà 
libero, ma non 
sarà possibile 
in auto. Si potrà 
salire a piedi o 
con due «light 
bus» che 
faranno la 
spola da via 
San Faustino a 
piazzale 
Arnaldo

L’inaugurazione Al Vittoriale

Nuova illuminazione
nel parco 
dannunziano

Inaugurata ieri la nuova illuminazione del parco del 
Vittoriale. Il percorso che dall’ingresso conduce alla 
Prioria è illuminato a Led, prima tranche di
un progetto che entro il 2018 vedrà rinnovate le luci 
esterne, grazie a un accordo fra Regione, Fondazione 
Vittoriale e A2A. Sempre ieri è stato consegnato al 
maestro Riccardo Muti il Premio Vittoriale.

~Cariplo
Sosteniamo 
l’innovazio-
ne culturale 
Il rilancio 
del castello 
di Brescia 
darà molte 
opportunità 
ai giovani

~Del Bono
Finalmente 
un evento 
degno della 
festa di San 
Faustino: 
dall’anno 
prossimo 
non ci 
saranno 
solo 
bancarelle

Primo piano Arte e innovazione 
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! Ribadiscono l’importanza
del sostegno del civismo alla
squadra di candidati messi in
campo da Comunità e Territo-
rio, una delle sei liste in lizza
per il rinnovo dell’assise consi-
liare del Broletto. Il voto è in
programma il prossimo 8 gen-
naio.

Diego Peli, consigliere pro-
vinciale uscente e uno dei no-
mi in corsa della lista, lo sotto-
linea con a fianco Mario Frac-
caro, sindaco di Montichiari e
i consiglieri comunali Alessan-

dro Cantoni e Francesco Pati-
tucci (della Civica per Del Bo-
no Sindaco), esponenti della
Civica dell’area vasta brescia-
na (che fa capo a
Del Bono sindaco
e Fraccaro sinda-
co) una delle realtà
del civismo a sup-
porto di Comunità
e Territorio. Team
di candidati in cui
confluiscono Pd, Brescia per
passione, Rete Civica brescia-
na.

«Brescia e Montichiari sono
due territori che hanno molte
questioni in Comune su cui
dialogare, dall’aeroporto alla

Tav, dalla fiera all’ambiente, fi-
no all’immigrazione», ha esor-
dito Peli. Cantoni ha aggiun-
to: «Appoggiamo questa lista
perché è composta da perso-
ne che stimiamo, che hanno
ben fatto negli anni preceden-
ti del loro impegno in Provin-
cia».

Fraccaro ha rimarcato:
«Montichiari è un laboratorio
politico particolare per le ani-
me che unisce, ma per l’80% è
orientata a sostenere Comuni-
tà e Territorio anche per le

priorità che mette
al centro. Tra cui
l’aeroporto, l’am-
biente e i migranti.
Dopo l’Epifania do-
vrebbero arrivare i
primi migranti de-
rivati alla Serini».

Altra tematica prioritaria,
hanno concluso Patitucci e Pe-
li, «è il trasporto visto che il
2017 è l’anno della gara unica
sul trasporto pubblico locale.
E altro nodo che a noi interes-
sa è quello fieristico». // P. G.

Aeroporto, fiera, Tav
e migranti: l’impegno
di città e Montichiari

! Obiettivi programmatici
e politici per la lista civica
«Con i Comuni per Brescia
Provincia», una delle sei in
corsa per il rinnovo del Con-
siglio provinciale l’8 genna-
io. Programmatici, ovvero
«rendere sempre più effica-
ce e concreto il rapporto tra i
Comuni e la Provincia e l’isti-
tuzione e i citta-
dini»; e politici,
dunquerafforza-
re, nell’alveo del
centrodestra, «il
determinante
contributo delle
forze popolari e
moderate», co-
me rimarca l’as-
sessore regionale allo Svilup-
po economico, Mauro Paro-
lini. Che è tra i nomi e le real-
tà che sostiene la lista, con
Area Popolare e realtà civi-
che.

Capolista. A guidare la squa-
dra di candidati è Maria Te-
resa Vivaldini, consigliere
provinciale uscente con de-
lega alla Programmazione
della rete scolastica, nonché
sindaco di Pavone Mella. «È
una lista civica rappresenta-
tiva di tutto il territorio - sot-

tolinea Vivaldini - nata per
rafforzare e portare nell’isti-
tuzione provinciale l’impor-
tante ruolo svolto con dedi-
zione dagli amministratori
comunali. La lista è compo-
sta da amministratori abi-
tuati a lavorare per e con i lo-
ro concittadini. La politica
del "fare", e non del "promet-
tere" e del "proclamare" è il
filo conduttore delle nostre
attività politiche e ammini-
strative. Per portare un con-
tributo positivo alla crescita
della Provincia di Brescia, in
un rapporto di utile collabo-
razione con la Regione».

I candidati. Con la
Vivaldini, nella
pattuglia di candi-
datureci sonoGiu-
seppeAndreoli, Ja-
copo Marchetti
ed Ettore Marchi-
na, rispettivamen-
te consiglieri co-

munali ad Artogne, Ponto-
glio e Gussago; poi Barbara
Morandi, assessore a Mar-
cheno, Samuele Pezzotti,
Marco Tinti e Giorgio Toffo-
letto che siedono nei Consi-
gli comunali di Provaglio
d’Iseo, Barbariga e Salò.

«Le priorità programmati-
che e politiche della lista si
possono sintetizzare con la
centralità della persona in
tutte le sue espressioni ag-
gregative, dalla famiglia alle
associazioni, oltre allo svi-
luppo dell’impresa, la tutela

del lavoro e la sicurezza», ri-
corda ancora Vivaldini.

Valori. Parolini conclude:
«Mi riconosco nei valori del
centrodestra rappresentati
dalla lista, ovvero in quelli
delle forze popolari e mode-
rate e nel loro essere orienta-
re al rispondere alle esigen-
ze dei cittadini. E nell’obietti-
vo di rafforzare i rapporti tra
la Provincia e i Comuni e tra
l’ente e lo Stato e la Regione,
per rendere più semplici le ri-
sposte alle problematiche
dei cittadini». //

! Dopo una serie di incontri
con le varie realtà del territo-
rio, i gruppi ambientalisti bre-
scianisi sono rivoltiall’assesso-
reregionale all’ambiente Clau-
dia Maria Terzi per esprimere
la loro preoccupazione su vari
temi.

Il primo di questi incontri
preliminari è stato con la diret-
trice del Dipartimento provin-
ciale dell’Arpa di Brescia Maria
Luisa Pastore con la quale si è
parlato, oltre che del caso Vi-
ghizzolo, anche della carenza
di organico dell’ente, che do-
vrebbe fare azioni di ispezio-
ne, riscontro, accertamento e
prevenzione ma, essendo sot-
to organico, riscontra difficol-
tànotevoli. Il secon-
do incontro preli-
minare, invece, è
statocon il dott. Fa-
brizio Speziani, di-
rettore sanitario di
Ats Brescia, con il
quale si è rilevata
una carenza di per-
sonalededicatoari-
lievi, ispezioni e analisi.

Partendo da questi due casi
simili, si è deciso di portare la
questione all’attenzione
dell’assessoreTerzi. «Questasi-
tuazionedi carenza dipersona-
le, ci ha detto, le era nota da
tempo ed è una realtà diffusa
in tutta la Lombardia, non solo
a Brescia - ha riferito Imma La-
scialfari,presidentedel Coordi-
namentoComitati Ambientali-
sti della Lombardia -. Siamo
stati rassicurati sul fatto che si

sta cercando di integrare 110
persone su tutto il territorio re-
gionale e noi abbiamo ribadito
che queste nuove forze servo-
no principalmente aBrescia vi-
sta la sua criticità».

Un altro argomento trattato
in Regione è stato il caso Gedit,
conl’ampliamento della disca-
ricadi Calcinatello.Un amplia-
mento che lo scorso 2 novem-
bre ha avuto l’autorizzazione
da parte di Regione Lombar-
dia, di Ats e della Provincia. Per
il Comitato Cittadini di Calci-
nato, l’Agenzia di Tutela della
Salutenonavrebbe inrealtà da-
to nessun parere «favorevole»
(considerando che il parere
Ats non è vincolante) eviden-
ziando che l’ente non aveva
elementi sufficienti per espri-
mersi sulla base del nuovo mo-
dello presentato da Gedit;si sa-
rebbequindi delegato ilcompi-

to ad un team di
esperti. La Provin-
cia, invece, in fase
istruttoria avrebbe
decisodinonha ap-
plicato il fattore di
pressione che, con-
siderando l’«indice
di saturazione» del
territorio, avrebbe

bloccato l’ampliamento.
«Non possiamo permetterci

di avere un altro impatto di
questo tipo - ha commentato
Laura Corsini, presidente del
Comitato Cittadini Calcinato -
perché noi non stiamo di fatto
più vivendo nel nostro territo-
rio». L’ampliamento portereb-
be nella discarica altri 600mila
metricubi di rifiuti, aumentan-
dolapreoccupazione trai citta-
dini. //

ALBERTOMONTANARO

Il voto.
Domenica 8 gennaio, dalle 8
alle 20, all'auditorium
Balestrieri in città, i 2.524
amministratori locali bresciani
saranno chiamati a eleggere i
sedici consiglieri di palazzo
Broletto. Si tratta di elezioni di
metàmandato. Il presidente
PierluigiMottinelli, secondo la
legge Delrio, resta infatti in
carica quattro anni, il Consiglio
provinciale due.

Le liste.
Per un posto in Consiglio
correranno 78 candidati divisi in
sei liste: Comuni in Provincia,
Provincia Bene Comune, Con i
Comuni per Brescia e Provincia,
LegaNord, Comunità e
Territorio e Forza Italia.

I candidati.
Nella lista Con i Comuni per
Brescia e Provincia corrono
Maria Teresa Vivaldini,
Giuseppe Andreoli, Jacopo
Marchetti, EttoreMNarchina,
BarbaraMorandi, Samuele
Pezzotti, Marco Tinti e Giorgio
Toffoletto.

La lista in corsa
per il Consiglio
provinciale
è sostenuta
dall’assessore
regionale
Mauro Parolini

Dalle liste civiche
il sostegno
a «Comunità e
Territorio» nella
corsa al Broletto

Il gruppo di
Calcinato sul
«caso Gedit»:
non possiamo
reggere un altro
impatto sulla
nostra salute

«Popolari
e moderati,
per il dialogo
con i cittadini»

La lista. Foto di gruppo per i candidati della lista «Con i Comuni per Brescia e Provincia»

Verso il voto

Paola Gregorio

M. Teresa Vivaldini guida
la lista di centrodestra
«Con i Comuni
per Brescia e Provincia»

Per San Faustino
«CidneOn»
peraccendere
di luce il Castello

Si intitolerà «CidneOn» la fe-
stadelle luci che animerà ilCa-
stello dall’11 al 15 febbraio, su
iniziativa del Comitato Amici
del Cidneo.
«On» come «acceso» in ingle-
se, per indicare le 15 installa-
zioni luminose che saranno
collocate sulle pendici del col-
le e in punti strategici sotto il
monumento, per dare nuova
veste cromatica e luminosa al-
la rocca. L’installazione sarà
visitabile ad ingresso libero
dalle 18.30 alle 24, con ultimo
accesso alle 22.30.

Elezioni

Aria e discariche
gli ambientalisti
vanno in Regione

L’incontro. I portavoce dei gruppi

Territorio

Espressa all’assessore
Terzi preoccupazione
per la carenza
di addetti ai controlli

LA SCHEDA
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Il libro
Gino Boldini 
e la Resistenza 
in Valsaviore
di Eletta Flocchini
a pagina 10

Capodanno 
al Pala Banco con
Vincenzo Regis 
di Nino Dolfo
a pagina 11

Lo spettacolo

LA FORZA
DELL’UMILTA’

N ello Speciale per i 140 anni del
Corriere sono state presentate le 17
parole «per gettare uno sguardo
avanti». Sono parole impegnative,
come Democrazia, Demografia,

Terzo Settore, che delineano una mappa 
articolata di quanto ci attende nel 2017.

Assai più modestamente, vorrei suggerirne
un’altra, piccola piccola, che ha scarso corso, 
ma che potrebbe risultare non del tutto 
irrilevante.

Il sole tramonta ad Occidente, ma ancor più
velocemente sta tramontando sull’Occidente. 
Per poi riprendere la sua corsa più tranquilla 
ad Oriente quasi a rinnovare la sua graduale 
distribuzione di favori. Le ombre che si 
allungano da noi ci avvertono che qui è 
iniziato il declino, mentre altre società stanno 
emergendo e altri Paesi crescono.

È facile sentirci frustrati e umiliati. Ma non
serve a nulla, anzi peggiora la situazione 
perché aumenta l’ansia e l’aggressività. 

La prosperità di questi anni può averci dato
l’illusione di sentirci superiori, più intelligenti
degli altri ed ora dobbiamo ammettere che, a 
parità di condizioni, anche gli altri sono in 
grado di raggiungere importanti traguardi. Il 
che ci fa sentire d’essere tutti umani, tutti 
provenienti dallo stesso humus, dalla stessa 
terra. E questa è umiltà.

Umiltà è la diciottesima parolina che ci 
permette di accettare la realtà con lucidità, 
riconoscendo le nostre possibilità, le nostre 
responsabilità, i nostri usi ed abusi. E di avere 
il coraggio di intraprendere nuovi percorsi.

Umiltà è accettare che altri crescano, e non
restare passivi, coltivando nostalgie e illusioni 
come hanno fatto i nobili decaduti, ma 
piuttosto rimboccarsi le maniche come 
hanno fatto i nostri umili padri in tempi non 
meno difficili.

Umiltà è pazienza nel ricercare soluzioni 
sostenibili, senza lasciarci convincere da chi 
urla di più e presenta soluzioni 
miracolistiche.

Umiltà è riconoscere che la pura 
competizione senza solidarietà è alla fine più 
distruttiva che costruttiva. 

Umiltà potrebbe essere... dare anche 
un’occhiata alla nostra tradizione, al nostro 
humus culturale nel quale siamo radicati, 
riprendendo tra le mani, ad esempio, il 
nostro grande Manzoni, il quale sostiene che 
se è indispensabile la previdenza per evitare 
guai, non è inutile affidarsi anche alla 
Provvidenza, che sa scrivere dritto sulle nostre 
righe storte. Questo pensiero aiuta a 
riprendere coraggio. 

Il che può essere di aiuto anche quando si
getta uno sguardo in avanti, dato che neppure 
nel 2017 saremo onnipotenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giordano Cabra

Per guardare avanti

Il sindaco Emilio Del Bono
non ha usato mezzi termini:
«La portata di questa opera-
zione segnerà il volto della cit-
tà». L’«operazione» è la realiz-
zazione del Parco delle cave,
atteso da anni e finalmente
destinato ad arrivare in porto,
con il via libera della giunta al
progetto. Sono previsti inter-
venti per 1,3 milioni di euro. 

a pagina 2 Brontesi

Pronto a luglio il Parco delle cave
«Sarà il più grande d’Europa»

Salute Le prime manifestazioni di malattia già a inizio dicembre, ma il picco è atteso fra un paio di settimane

Influenza anticipata, maxi contagio
In Poliambulanza assalto al pronto soccorso. Signorini: «Tutti i letti occupati»

VIETATI I BOTTI

Pm 10 alle stelle
Niente fuochi
in Castello

La Loggia ha fatto dietro-
front: niente spettacolo piro-
tecnico in Castello per festeg-
giare l’ultima sera del 2016. A
spegnere la miccia le condi-
zioni dell’aria: Pm 10 ancora
troppo alte. Vietati anche i pe-
tardi in luoghi pubblici: per
chi sgarra multe da 130 euro.

a pagina 5

di Alessandra Troncana

Un finale senza botto
nella trasferta a Trapani

Il Brescia è sembrato incapace di attaccare la spina in 
avvio. Più energico, quasi veemente, il Trapani nella 
battute iniziali, pur inconcludente. Finisce con uno 0-0 
scialbo, ma giusto contro il fanalino di coda.

a pagina 9 Bertelli e Passerini

L’influenza quest’anno è ar-
rivata in anticipo è ha messo a
letto centinaia di bresciani. I
medici di base e le guardie
mediche hanno dovuto fare la-
voro straordinario, anche per-
ché i sintomi sono più virulen-
ti del solito. Grande afflusso
anche al pronto soccorso della
Poliambulanza: «Abbiamo
tutti i letti pieni», dice il diret-
tore generale Signorini, men-
tre il Civile non ha registrato
numeri fuori norma.

a pagina 3 Trebeschi

Il parco Via libera della giunta all’intervento

lLA CITTA’ DI DOMANI 

I CONSIGLI DEI CARABINIERI

Guerra «social»
ai ladri in casa

I furti in casa crescono del
5%. E i carabinieri dispensano
consigli per come difendersi
sui social.

a pagina 4 Golia

Serie B Il Brescia si deve accontentare di un punto

IL BILANCIO

Welfare, aiuti
a 1.300 famiglie

Sono 5.000 le persone aiuta-
te dall’assessorato ai Servizi
sociali che ha gestito un bud-
get di 36 milioni.

a pagina 2

«CidneOn» per riaccendere la fortezza
Si chiamerà così il festival delle luci di Brescia, per cinque giorni a San Faustino

Vogliono riaccendere i riflet-
tori sul castello e allora, si son
detti, «accendiamolo». Così ec-
co trovato il nome al Festival In-
ternazionale delle luci di Bre-
scia: si chiamerà CidneOn. Il
progetto di massima del festi-
val era già noto — un chilome-
tro e mezzo di installazioni lu-
minose dalle mura fin dentro la
rocca —, ma mancava ancora il
nome. Il Comitato Amici del Ci-
dneo e l’associazione Cieli Vi-
branti schiacceranno il tasto
«on» l’11 febbraio e in castello si
accenderà lo spettacolo: quin-
dici opere di luce, videoproie-

zioni e performance live per ri-
percorrere le tappe salienti del-
la storia cittadina. Il tasto «off»,
il 15 febbraio, non spegnerà pe-
rò l’attenzione dei bresciani
verso il castello: «Con CidneOn
— spiega Fabio Larovere, uno

dei curatori — in collaborazio-
ne con il Festival Glow di Ein-
dhoven, compiamo un primo,
grande passo per spingere i no-
stri concittadini a riappropriar-
si di un bene così importante,
così ricco di storia e di fascino,
ma potremo anche goderci uno
spettacolo che in altre città è in
grado di attirare decine di mi-
gliaia di visitatori». A metà gen-
naio partirà una campagna di
affissioni che presenterà alla 
città anche alcune delle instal-
lazioni che animeranno il colle.

Giovanna Volta
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gardaeffervescente,Sebino
romantico,Valcamonicacongli
sciaipiedi.Sonoivoltidella
nottediSanSilvestronelle
localitàturistiche.SulBenaco
sonocalatiglistranieri,
soprattuttotedeschi,che
affollanolesecondecase.
Esauritidagiorniipostiperla
romanticacrocerasul lago,nel
bassoGardasisaluteràl’anno
inpiazza.Doppio
appuntamentoaDesenzano.
Lecoreografieluminose
proiettatesullefacciatedegli
edificifarannodascenarioal
tradizionalebrindisidi

mezzanottecheinpiazza
Malvezzisaràanimatoapartire
dalle21daRadioStudioPiù. In
piazzaMatteotti,aduepassidal
lago,spazioallamaratonalivede
«Isolitisospetti».

ASIRMIONEsibrinderàinpiazza
Montemurronellacornicedella
pistadipattinaggiosulghiaccio.
L’altoGardaèmonopolizzatoda
cenoniinristorantid’autore.Tutto
esauritoneisantuaridel
benesserecomeilLefayResorta
GargnanoedelCentroTaodel
ParkhotelImperialdiLimone. Il
divertimentoinpiazzaè

assicuratoaSalòeaRivadel
Garda: inentrambiicentri lafesta
iniziaintornoalle22.Cuore
pulsantediSalòsaràpiazza
Vittoria: lacolonnasonoraè
affidataaidjdiRadioNumberOne
inattesadellospettacolo
pirotecnicosulGolfo.Menù
identicoancheaRiva,
all’estremitànorddellagodoveun
quartod’oradopolamezzanotte
cantiedanzeinpiazzaIII
novembresarannointerrottiper
ammirareifuochid’artificio
sparatidaPuntadi lido.
DomaniaVilladiGargnano,
spazioaltuffodiCapodanno.
Pisteaffollatenelcomprensorio
Temù-Pontedilegnodovesi
saluteràilnuovoannocon
sontuosicenoniemusicadalvivo.
SulSebinocancellatalacrociera,
lapropostapiùsuggestivaèil
brindisisottolestellesul
Guglielmoallamalga
Palmarusso.L.SCA.

Fuochid’artificioaSalò
Sirmionebrindainpiazza

GLIEVENTI.Perl’inquinamentoannullatolospettacolopirotecnicoprevistoamezzanotte

NientefuochiinCastello
FestainpiazzaVittoria
Alle22inscenailcabaretdiGiorgioZanettiseguito
dalconcertodiCharlie&TheCats.ShowdiRegis
alPalabanco.Metròconorarioprolungatofinoalle2

In provincia

Niente spettacolo pirotecni-
co di mezzanotte sopra il Ca-
stello di Brescia. A causa del
superamento continuativo
del limite per le polveri sottili
il Comune è stato costretto
ad annullare i fuochi artificia-
li per salutare il 2017 previsti
dal cartellone natalizio «Luci
sulla Città». L’altro ieri in
realtà i livelli delle polveri so-
no rientrati dopo ben 28 gior-
ni di superi sotto la soglia dei
50 microgrammi per metro
cubo. In base al protocollo
per il miglioramento della
qualità dell’aria sottoscritto
da Regione Lombardia, Anci
Lombardia, Arpa Lombar-
dia ed Enti Locali, per revoca-
re le misure anti-inquina-
mento (tra le quali c’è anche
il divieto dei fuochi artificia-
li) sono però necessari alme-
no due giorni consecutivi sen-
za supero dei limiti con rileva-
zione del dato al terzo giorno.
La sospensione delle misure
in questo caso scatterebbe
dal quarto giorno, e quindi

non prima di Capodanno,
ammesso che oggi non si regi-
strino nuovi superamenti.

Fuochi a parte restano con-
fermati invece gli altri appun-
tamenti del «Capodanno in
Piazza», all’interno del cartel-
lone di «Luci sulla Città» a co-
minciare da quello mangerec-
cio in piazza Tebaldo Brusa-
to, a partire dalle 20 di stase-
ra, con la cena nella tenso-

struttura riscaldata, propo-
sta dal Comitato Locale della
Croce Rossa di Brescia in col-
laborazione con la Protezio-
ne Civile, il Corpo Italiano
Soccorso Ordine di Malta e
l’associazione «Fallo col Cuo-
re». Il costo del cenone è di
25 euro per gli adulti, 15 per i
bambini dai 6 ai 12 anni e gra-
tis per quelli fino a 6 anni
(prenotazioni e acquisto
all’Info Point di via Trieste 1,
angolo con piazza Paolo VI).

PER CHI INVECE preferisce il
dopocena una doppia oppor-
tunità. Alle 21.30 al Teatro
Sociale andrà in scena lo spet-
tacolo della Banda Osiris «Il
Maschio Inutile» (biglietti
da 15 a 40 euro alla bigliette-
ria del teatro), mentre alle 22
si comincia in piazza Vittoria
con la musica e il cabaret di
Giorgio Zanetti seguito dal
concerto di Charlie & The Ca-
ts. Sarà una sfida a distanza
con lo show di Vincenzo Re-
gis che dalle 22 sarà in scena
al PalaBanco di via Ziziola.

Per la serata l’attività della
metro sarà prolungata sino
alle 2, orario in cui terminerà
anche la festa di Piazza Vitto-
ria, che nel 2015 registrò 8mi-
la presenze.•J.MAN.

VincenzoRegisquestaserasaràconilsuoshowalPalaBanco

InpiazzaVittoriaandràinscenailcabaretdiZanettiseguitodalconcertodi«Charlie&TheCats»

InpiazzaTebaldo
Brusatodalle20
cenonebenefico
neltendone
promossodalla
CroceRossa

Sarà«Cidneon»
ilFestivaldelleluci

Sichiamerà«Cidneon»ilFestival
delleluciinprogrammain
Castellodall’11al15febbraio.
«LasceltadelnomeCidneon-
spiegaildirettoredelfestival

FabioLarovere-vuole
sottolinearelacentralitàdel
nostroCastello inquesto
progettoe,alcontempo,
veicolarel'ideacheilFestival

accendediluciecolori ilcolleela
città(comesuggerisceiltermine
"on",evidenziatonellogoechein
inglesevuoldireproprio
"acceso").Quellovolutodal

ComitatoAmicidelCidneoèun
progettounicoinItalia,chegetta
unpontecontantealtrecittà
europeedoveesistono
manifestazionidiquestotipoe

cheporteràaBresciaartistidi
respirointernazionale.
ConCidneoncompiamounprimo
passoperspingereibresciania
riappropriarsidelCastello»
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! La fotografia lavora con
due materie prime, la luce e il
tempo. Lo scriveva John Ber-
ger, scomparso di recente, e
vista la statura del critico c’è
dafidarsi. Sevoleteapprofon-
direl’argomento,un belvolu-
meeditoda Contrasto,«Capi-
re una fotografia», raccoglie
una serie di scritti di Berger
sul tema.

Se poi vi interessano an-
che gli aspetti meno filosofici
epiù pratici di questa arte, te-
netevi pronti. In merito alla
luce, infatti, tra poco in Ca-
stello ci sarà l’imbarazzo del-
la scelta. Dall’11 al 15 febbra-
io è in programma il festival
«CidneOn», con un percorso
di installazioni luminose
all’interno delle mura.

Un’iniziativa inedita per
Brescia, che punta a inserirsi
nelpiùampiocircuitodi festi-
val delle luci già avviato a li-

vello europeo, con il Glow di
Eindhoven a fare da capofila.

Clic.Per chi ama la fotografia,
sarà un’occasione unica per
ritrarre il Cidneo in una veste
nuova, tra i colori, le sugge-
stioni e i riflessi delle opere
esposte. Proprio per questo
motivo «CidneOn» e Giorna-
le di Brescia hanno deciso di
collaborare a un contest in
cui verranno sele-
zionati i migliori
scatti tra quelli
che farete durante
il periodo del festi-
val.

Tutti potranno
partecipare,baste-
rà iscriversi al por-
tale Zoom, se non
l’avete già fatto, e caricare le
vostre immagini all’interno
della sezione che verrà dedi-
cata per l’appunto alla rasse-
gna in Castello.

Ci saranno tre categorie:
bianco e nero, colore e foto-
grafia creativa. Per ciascuna
di esse verrà selezionato uno
scatto che sarà pubblicato
tra le nostre foto del giorno e
che in seguito confluirà tra le

immagini utilizzate per il ca-
lendario 2018 del GdB. La se-
lezione verrà affidata a una
giuria di cinque persone, che
avranno inoltre il compito di
indicare tre foto per sezione
da inserire in una mostra
ospitata all’interno di palaz-
zoLoggia nelcorsodei prossi-
mi mesi. Infine, visto che an-
che il tempo conta nella foto-
grafia,date e orari. Potrete in-
viare le vostre immagini
dall’11 al 28 febbraio. L’in-
gresso al festival, lo ricordia-
mo, sarà dalle 18.30 a mezza-
notte, con ultimo accesso al-
le 22.30.

Installazioni. Nel frattempo
arrivano nuovi dettagli sulle
quindici opere che verranno
esposte lungo il percorso di

CidneOn. Gra-
zie al sostegno
del Consorzio
Orgoglio Bre-
scia, ci sarà una
riproduzione in
scala dell’Albero
della vita di Expo
2015, con l’im-
pianto luminoso

elemusiche delmaestroCac-
ciapaglia.

Gli organizzatori hanno al-
tresì avviato una collabora-
zione con una serie di scuole
elementari bresciane. Agli
alunni sono stati consegnati
i materiali per costruire fiori
luminosi che saranno posi-
zionatisuunospecialetappe-
to nella parte finale del per-
corso. //

L’opera
«Scintille d’ombra»

al Sant’Anna

! Comodità e velocità. Sono
queste le principali ragioni per
le quali i tre vincitori del con-
corso«chi siabbonaa GdB digi-
talvince» hannodecisodi «spo-
sare l’idea» del formato digita-
le targato Giornale di Brescia.

E la loro scelta è stata premiata
dallafortuna: per loro tre bellis-
simi regali, ricevuti nella sala
Libretti di via Solferino dalle
manideldirettoreNunzia Valli-
ni.

A vincere il primo premio
Sergio Brassanini di Rovato,
che si è aggiudicato uno scoo-
ter XMax offerto dalla Brixia
Bike:«Hoscelto l’edizioneonli-

ne perche posso leggere il quo-
tidiano ovunque e in qualsiasi
momento - ha detto il rovatese
-. Ho un figlio che vive all’este-
ro e si tiene aggiornato tramite
il Giornale di Brescia su quello
che succede qui. Sono felicissi-
mo: nonho mai vinto nullanel-
la mia vita».

Secondo premio per Simo-
netta Cerruti, residente in cit-
tà, che ha portato a casa un
buonodi 2.500euroinabbiglia-
mento sportivo offerto dal ne-
gozio Gialdini: «Ho iniziato ad
abbonarmi al digitale quando
mi sono rotta la gamba - rac-
conta la bresciana -. Non pote-
vo raggiungere l’edicola, ma
non volevo privarmi della mia
lettura quotidiana. Da quella
volta ho continuato a rinnova-
re. Il premio? Inaspettato. Ma
soprattuttomoltogradito: infa-
miglia andiamo spesso a cam-
minare in montagna».

Terzo premio, iPhone 7 e
iWatch sport serie 2 per la rez-
zatese Alessandra Zocca, mes-
si a disposizione da Personal
System: «Sono felicissima - ha
detto la signora accompagna-
ta dal marito - non me lo aspet-
tavo assolutamente. Mi sono
abbonata all'online perché ho
tra le altre cose la possibilità di
consultare l’archivio». // F. M.

Lapremiazione. I vincitori nella sede del GdB // FOTO NEG

I migliori scatti
saranno scelti
da una giuria
per il calendario
del giornale
e per una mostra
a palazzo Loggia

Le mille luci
di «CidneOn»
in un contest
online su Zoom

Sul colle. Il Castello di Brescia verrà trasfigurato dalle luci del festival // FOTO REPORTER/FAVRETTO (ARCHIVIO)

In Castello

Emanuele Galesi
e.galesi@giornaledibrescia.it

Sul portale del GdB
spazio alle vostre foto
del festival previsto
dall’11 al 15 febbraio

«Scintille d'ombra».
Questoil titolodell’ope-
ra in acciaio realizzata

dall'artistaedocentedell’Accade-
miaSantaGiuliadiBresciaRitaSi-
ragusa, da lei creata in occasione
dell’eventointernazionaleineren-
teleterapiecomplementariinon-
cologia promosso e organizzato
lo scorso ottobre a Brescia dalla
FondazionePriamo.L’operasitro-
va esposta all’istituto clinico
Sant’Anna in città.

L’abbonamento
digitale vale
fantastici premi

In sala Libretti
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Il conto alla rovescia è co-
minciato, pronti all’accensione:
dall’11 al 15 febbraio il castello si
illuminerà con CidneOn, il fe-
stival internazionale delle Luci,
che ieri è stato presentato nei 
dettagli a Milano, nel palazzo di
Regione Lombardia che ne ha
garantito il patrocinio. Promos-
so dal Comitato Amici del Cid-
neo e organizzato dalla Asso-
ciazione Cieli Vibranti, l’evento
promette di far vivere agli spet-
tatori — turisti neofiti e bre-
sciani con la memoria corta —
un’esperienza trasversale tra ar-
te, storia e spettacolo con un
preciso obiettivo: riaccendere i
riflettori sul castello di Brescia,
il grande nume della città, di-
menticato dai più. 

All’interno di un palinsesto
già in gran parte annunciato,
nel percorso definitivo non po-
teva mancare la sorpresa: tra le
installazioni — tutte legate alla
storia e al territorio bresciano
— si eleverà anche l’Albero del-
la Vita, in scala ridotta natural-
mente. Il simbolo di Expo 2015
si materializzerà sulla Torre
Coltrina, con tutti gli effetti lu-
minosi e sonori che hanno stu-
pito il pubblico di Rho. Il festi-
val si rifà a «Glow» di Eindho-
ven e gode della collaborazione
del suo fondatore Robbert Ten
Caten, ma, a differenza degli al-

pilotate da una tastiera musica-
le. Lì verrà ripercorsa anche la
colonna sonora della città dal
rinascimento ai talent show,
con musica dal vivo. Le mura si
accenderanno anche di un
omaggio alla Madama Butterfly
di Puccini e a una delle sue più
grandi interpreti: Daniela Des-
sì. A Benedetti Michelangeli in-
vece è dedicata l’unica installa-
zione unicamente sonora del
festival: le sue esecuzioni di
Chopin guideranno il visitatore
attraverso il tunnel della rocca. 

Il 2 febbraio gli artisti pre-
senteranno il festival alla città e
nei giorni 4 e 5 febbraio si potrà
visitare il castello e ripassarne
la storia guidati dagli studenti
della Cattolica. Nei giorni del 
festival Poste Italiane sarà pre-
sente con uno speciale annullo
filatelico e due cartoline dedi-
cate. «Il castello è un work in 
progress, ma è un’attrazione
formidabile — il sindaco Del
Bono ne è certo — ha solo biso-
gno di un’occasione». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fuoco
Quindici le 
installazioni 
che 
illumineranno il 
castello dall’11 
al 15 febbraio. 
Un percorso, 
con tema 
conduttore il 
fuoco, che si 
snoda sul colle 
Cidneo, con la 
partecipazione 
di artisti 
bresciani 
(Marco Santi e 
Wladimir 
Zaleski) e 
internazionali 

Cos’è

l CidneOn è il 
festival 
promosso da 
Comitato Amici 
del Cidneo e 
curato dalla 
Associazione 
Cieli Vibranti. Il 
percorso (15 
opere), primo in 
Europa realizzato
interamente in 

Castello, sarà 
aperto ad 
ingresso libero 
dalle 18.30 alle 
22.30. Il castello 
sarà accessibile 
anche con bus 
navetta e 
trenino.

Profughi

Borgo Machetto
quasi svuotato
Anfo in attesa

L’ emergenza profughi
continua a tenere
banco in Prefettura. A

Anfo la situazione è ancora 
bloccata e, nonostante il 
disappunto del sindaco, 
tutti i 47 migranti 
rimangono all’ombra della 
Rocca. Si è invece quasi 
concluso il trasferimento 
dei profughi-fantasma di 
Borgo Machetto. Dei 31 
richiedenti asilo che a inizio 
novembre erano stati 
spediti nel resort all’asta di 
Desenzano all’insaputa della 
Prefettura, ne rimangono 
pochi: quasi tutti si trovano 
già in altre strutture della 
provincia. «E il trasloco si 
concluderà a breve, 
questione di pochi giorni», 
spiega Giovanna Longhi, 
capo di gabinetto. Il Corriere
aveva scoperto che i 
profughi erano stati 
abusivamente mandati a 
Borgo Machetto dal gestore 
dell’hotel, la Agriscar di 
Montichiari, il 5 gennaio. 
Una settimana dopo e 
terminate le verifiche del 
caso, la Prefettura aveva 
confermato che i profughi si 
trovavano a Borgo Machetto 
senza che la loro presenza 
fosse stata comunicata alle 
autorità competenti. Doccia 
fredda per la Agriscar: la 
Prefettura ha imposto il 
trasferimento avviando allo 
stesso tempo le verifiche sul 
resort. 

Capitolo Anfo: a inizio 
novembre il Prefetto ha 
spedito al residence Tre 
Casali 47 richiedenti asilo. Il 
10% della popolazione 
dell’intero paese e, dopo le 
proteste della Lega Nord, la 
Prefettura ha garantito il 
trasferimento in tempi 
stretti di trenta profughi. La 
Serini non è pronta e sono 
tutti ancora al Tre Casali. 
«L’attuale indisponibilità di 
strutture e i perduranti 
sbarchi non hanno ancora 
consentito il trasferimento. 
Appena ci saranno le 
condizioni rispetteremo gli 
impegni presi», continua 
Longhi. Al sindaco Umberto 
Bondoni non basta: «È una 
situazione imbarazzante che 
prosegue da mesi. Il 
Prefetto, visto che la Serini 
non è ancora terminata, 
vorrebbe smistarli sul 
territorio della Valsabbia. 
Spero che gli altri Comuni 
siano d’accordo». 

Vittorio Cerdelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Albero della Vita in castello
Musica della città a CidneOn
Il simbolo di Expo tra le opere che accenderanno il colle a S. Faustino

Il festival

di Giovanna Volta

Il rogo L’arrivo della seggiovia sulle piste di Foppolo dopo l’incendio

tri eventi del circuito interna-
zionale di cui farà parte, a Bre-
scia il percorso di CidneOn non
coinvolgerà tutta la città, ma si
snoderà solo in diversi punti
del castello e del colle, a partire
dalle mura esterne, fino all’in-
terno della rocca. Oltre alla lu-
ce, protagonista sarà la musica.
La Fossa Viscontea, tappa fissa
estiva di Musical Zoo, diventerà
una monumentale tavolozza
sonora. Lì infatti verrà installa-
to un «Visual Piano», generato-
re di immagini in movimento

~Parolini
«Il castello 
è poco 
valorizzato, 
per questo 
l’abbiamo 
inserito nel 
progetto 
Cult City»

L’inchiesta

Rogo doloso alla seggiovia di Foppolo
Perquisizioni anche nel Bresciano

C’è un fronte tutto bresciano
nell’inchiesta partita dall’in-
cendio alle seggiovie della sta-
zione sciistica di Foppolo, Val
Brembana, provincia di Berga-
mo. Era la notte tra il 7 e l’8 lu-
glio 2016 e non ci sono mai sta-
ti dubbi che si sia trattato di un
rogo doloso. Ieri carabinieri e
guardia di finanza, coordinati
dal sostituto procuratore
Gianluigi Dettori, sono stati
impegnati in una lunga serie di
perquisizioni che hanno coin-
volto uno dei principali inda-
gati, l’imprenditore della Val
Trompia Sergio Lima. Resi-
denza Lugano, una scia di so-
cietà aperte, chiuse, una anche
fallita (la Snowstar di Gussa-

go), oggi è titolare della Graffer
di Lonato del Garda, che si è
aggiudicata l’appalto da 5 mi-
lioni e 200 mila euro per l’in-
stallazione della telecabina che
a Foppolo dovrebbe sostituire

gli impianti bruciati. Dovreb-
be, perché il cantiere, dato per
fattibile in cento giorni a parti-
re da settembre 2016, è ancora
alle fondamenta. Insieme a
Giuseppe Berera, sindaco del

piccolo centro bergamasco a
1.500 metri sul mare, Lima è
sospettato sia dell’incendio
doloso sia della turbativa
d’asta che gli inquirenti ipotiz-
zano rispetto alla gara per la te-
lecabina. Il dubbio è che l’uno
e l’altra facciano parte di un
unico piano dai contorni anco-
ra da chiarire. Quel che è certo
è che ieri carabinieri e finanza
si sono presentati a Sirmione
nella casa dell’ex compagna di
Lima e alla Studio investimenti
immobiliari di via Moretto,
Brescia, società che fa capo al-
l’imprenditore. Hanno perqui-
sito entrambe, sequestrando,
oltre a computer e documenta-
zione cartacea, anche il cellula-

re di Lima. La Studio investi-
menti è pure proprietaria della
Fenix, altra società bresciana
che in questa storia ha un ruo-
lo tutt’altro che secondario.
Sulla carta fabbrica e commer-
cializza scarpe, eppure a giu-
gno, prima dell’incendio, ha
sborsato 200 mila euro per an-
dare in aiuto degli impianti di
Foppolo: i soldi sono serviti
per pagare gli arretrati degli
operai delle piste che minac-
ciavano di fare fallire tutto.
Perché – si chiedono gli inqui-
renti – una società di scarpe ha
interesse a salvare una stazio-
ne sciistica? In corso Mariti
della Libertà 3, gli investigatori
hanno perquisito lo studio del
commercialista Riccardo Alloi-
sio (non è indagato), 48 anni,
di Verolanuova, fino all’agosto
scorso amministratore della
Graffer. È nei suoi uffici che ha
sede legale la Fenix.

Maddalena Berbenni
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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! La festa dei Patroni unisce la
tradizione popolare e la rifles-
sione religiosa. Una festa che
scandiscelavitadellanostraco-
munità,allaqualetuttiibrescia-
nisonointimamentelegati.Un
momentodiispirazionereligio-
sa e al tempo stesso civica, so-
ciale, comunitaria che richiede
alle autorità civili una parteci-
pazione attenta e sensibile.

LaMessa«abomnimalo».Pro-
prio alla presenza degli ammi-
nistratori della Loggia è stata
dedicata, come vuole tradizio-
neantichissima,rinverditadal-
la Confraternita dei Santi Fau-
stino e Giovita, la Messa «Ab
omni malo» nella basilica di
San Faustino, in apertura delle
celebrazioni. Al termine
dell’eucarestia, il sindaco Emi-
lio Del Bono ha rivolto la pro-
pria supplica ai Santi Patroni,
nell’importante tappa del per-

corso che porterà al 15 febbra-
io e alla «Cerimonia del capèl»
di sabato 11, una tradizione
che risale al Medioevo, in cui il
parroco di San Faustino porte-
rà al sindaco, sotto il porticato
della Loggia, un galero rosso,
simbolodiprotezioneedell'av-
venuta testimonianza di bene-
volenzachiestadalprimocitta-
dino per la città.

Il sindaco.DelBono,accompa-
gnato da una rappresentanza
della sua maggio-
ranza (vicino ai lui
sedevano l'asses-
sore Roberta Mo-
relli e la presiden-
tedelConsiglioco-
munale,LauraPa-
renza) al termine
dell'eucarestia è
salito sul pulpito,
per pronunciare le parole im-
presse su una pergamena, poi
consegnata nelle mani del par-
roco, don Maurizio Funazzi. "

Il documento. «La città di Bre-
sciaaisantiFaustinoeGiovita-
recita il documento -: noi bre-
sciani, laboriosi e impegnati a
affrontare difficoltà inedite e

nuoveemergenze,conladevo-
zione di sempre e rinnovata
speranza,confidiamonellaVo-
stra benevolenza e chiediamo
chesiesercitilaVostraprotezio-
ne sulla città e sulla terra bre-
sciana».

«La festa dei Santi Patroni -
ha commentato il primo citta-
dino- è circostanzanella quale
ci interroghiamo sulla capaci-
tà e sull’adeguatezza delle no-
streazioni.Lanostracomunità
hailvigore,lavirtùestraordina-
riesempipercrescere.Elaceri-
monia che abbiamo visto rina-
scere con totale adesione da
parte dell’Amministrazione, ci
spingeadinterrogarci-hainsi-
stitoilsindaco-sulmalecheal-
berga dentro di noi. Ci accor-
giamo così che siamo molto
concentrati sul male che insi-
dia la comunità e perciò chie-
diamo ai Patroni di aiutarci a

rafforzare le nostre
radici e a contrasta-
re il male».

La devozione. «La
supplicarappresen-
ta la natura più au-
tentica della devo-
zione dedicata ai
SantiFaustinoeGio-

vita - ha osservato don Mauri-
zio Funazzi, presidente della
Confraternita all'omelia -, nel-
la consapevolezza che la città
ha bisogno della benedizione
dall´altoeconl'orgogliodiesse-
re stati chiamati dal Signore.
Dobbiamo fermarci a pregare
con fiducia, consci delle nostre
debolezze». //

! Momenti religiosi, ma an-
che laici, culturali e di spetta-
colo. Tutti rientrano nel mese
di iniziative promosse dalla
Confraternitadei Santi Fausti-
no e Giovita insieme al Comu-
ne per celebrare i Patroni. Ap-
puntamenti che arricchisco-
no un lungo calendario, in cui
a dominare è il tema «Il volto
dell’altro».

Trai momenti di questa set-
timana, l’incontro in Loggia,
dopodomani alle 18, con «I
viaggi di Paolo VI a colloquio
con il mondo», affidato a
mons. Leonardo Spalenza,
reggente della Prefettura del-
la Casa Pontificia e Alberto
Melloni, titolare della Catte-
dra Unesco all’Università di
Bologna.Giovedì alle 11, inau-

gurazione nella chiesa di San-
ta Maria del Carmine della
mostra «Il vero volto. La Vero-
nica».

A dimostrazione della vo-
lontàdei brescianidi incontra-
re i volti degli altri, è in pro-
gramma«Il gallo di Gualdo in-
contra il gallo Ramperto», ve-
nerdì 10 alle 20.30 su Teletut-
to, ospite il sindaco di Gualdo,
paese colpito dal sisma in cui,
grazie alla raccolta fondi del
nostro quotidiano, sarà possi-
bile ricostruire la scuola. Dell'
importante gemellaggio si
parlerà anche durante la tra-
smissione di Teletutto «In
piazza con noi», in onda do-
menica 12 febbraio, con Clara
Camplani e Tonino Zana. Sa-
bato 11 alle 16.30 sarà la volta
della consegna in Loggia del
Galero rosso o del Capèl. E
sempre sabato, prende avvio
il Festival internazionale delle
luci, «CidneOn», in castello
dalle 18.30 alle 22.30. //

InSanFaustino. Il sindaco Emilio Del Bono sul pulpito al termine della Messa «ab omni malo»

Il prossimo incontro
sui viaggi di Paolo VI

! Tre strane figure si aggirano
per le sale del museo di Santa
Giulia: in testa alla processione
HugoBalleilsuocostumecubi-
sta, seguito da una flapper girl
in pantofole e da un uomo con
ilvisocalatoinunagabbiadora-
ta. Silenziosamente si dirigono
versounasaladellamostra«Da-
da 1916. La nascita dell’antiar-
te»,allestitacomesefosseunca-
baret: un piccolo palco dai ten-
daggi rossi e qualche tavolino a
cui i curiosi che si sono accoda-
ti durante la processione, pos-
sono sedersi. È una riproduzio-
nedelCabaretVoltaire,«uncen-
tro di divertimento artistico» e
culla del movimento dadaista,
inaugurato a Zurigo il 5 febbra-

io 1916, esattamente 101 anni
fa. Un anniversario che la fon-
dazione Brescia Musei ha volu-
tofesteggiareieri conivisitatori
della mostra (aperta fino al 26
febbraio) organizzando un Da-
da Party lungo un giorno.

E come cento anni fa, i tre at-
tori hanno iniziato arecitare te-
sti onomatopeici e versi Dada
con voce squillante e cadenza-
ta, coinvolgendo i presenti nel-
la creazione di una poesia da-
daista,secondoidettami diTri-
stan Tzara: «Prendete un gior-
nale. Prendete un paio di forbi-
ci. (...) Ritagliate l’articolo (...) e
mettetetutteleparoleinunsac-
chetto. Agitate dolcemente. Ti-
ratefuorileparoleunadopol’al-
tra, disponendole nell’ordine
con cui le estrarrete». Agli ap-
plausi divertiti del pubblico, il
trio si è inchinato dandogli le

spalle, in puro stile Dada.
Il party è proseguito nel po-

meriggioconunavisitaallamo-
stra davvero singolare. Armati
dicuffie,ivisitatorihannopotu-
to girare le sale accompagnati
dal radiodramma «Dada, 14 lu-
glio 1916 - Omaggio al centena-
riodeldadaismo»prodottodal-
la radiotelevisione svizzera con
un microfono binaurale, che
dona alle voci un effetto tridi-
mensionale. Eccoci così al Ca-
baret Voltaire circondati dai
protagonisti del dadaismo: Tri-
stanTzara, JeanArp,SophieTa-

euber e Hugo Ball che tra un
battibecco e una declamazione
cercanounnomeperil loromo-
vimento, interrotti dall’arrivo
inaspettatodi JamesJoyce eLe-
nin. La giornata si è conclusa
nella White Room del museo
conuncine-concerto«CortiDa-
da & dintorni», dedicato al con-
nubio tra musica elettronica -
con live soundtrack di Painè
Cuadrelli - e immagini Dada. Al
dj e producer italiano il compi-
to di chiudere una giornata di
festa dissacrante che ha richia-
mato numerosi visitatori. //

! Un mese dedicato alla sicu-
rezza e alla prevenzione in abi-
ti delicati come il raggiro degli
anziani e le dipendenze. Lo
propone la parrocchia di San
Rocco delle Fornaci, con il pa-
trocinio del Comune di Bre-
scia, che ha organizzato tre in-
contriaperti liberamente a tut-
ti i cittadini. L’intento degli or-
ganizzatorièdi offrireuno stru-
mento di informazione, per-
chéla consapevolezza è fonda-
mentale per la prevenzione.

Si inizia domenica 12febbra-
io, alle 15,30 nella sala della Co-
muinità parrocchiale, in via
Formnaci 82, con un incontro
sul tema «Truffa agli anziani»,
incollaborazioneconilcoman-
do provinciale dell’Arma dei
Carabinieri di Brescia.

L’appuntamento successi-
vo, venerdì 17 febbraio alle
20,30 sempre nella sala della

Comunità, affronterà invece il
delicato argomento della «Di-
pendenze 2.0: il gioco e il web»,
incollaborazionecon ilconsor-
zio onlus «S.m.i. gli Acrobati»
di Concesio.

L’ultimo appuntamento, ve-
nerdì 24 febbraio, si occuperà
di «Tossicodipendenza: ieri,
oggiedomani» incollaborazio-
ne con l'associazione «La Ten-
da di Cristo» di San Giovanni
in Croce (Cremona). //

«Chiediamo
ai Patroni
di aiutarci
a rafforzare
le nostre radici
e a contrastare
il male»

San Faustino,
festa e supplica
«di una città
laboriosa»

Le celebrazioni

Wilda Nervi

Il sindaco Del Bono

alla tradizionale Messa

«Ab omni malo»

nella basilica dei Patroni

Loggia.Si parla dei viaggi del Papa

In Loggia

Versi e «nonsense»
In S. Giulia come
al Cabaret Voltaire

Loshow.Curiosità e interesse per lo spettacolo allestito in mostra

La giornata Dada

Truffe, gioco, droga:
se ne parla alle Fornaci

Anziani.Spesso vittime di truffe

Prevenzione
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! Brescia promuove Cremo-
naeviceversa: perchéglieven-
ti importanti di una città di-
ventino un’occasione anche
per l’altra. È già capitato, acca-
de ancora per due manifesta-
zioniculturali: il Festival inter-
nazionale delle luci in Castel-
lo, in calendario da sabato 11
fino a S. Faustino, le celebra-
zioniper i 450anni dalla nasci-
ta del compositore Claudio
Monteverdi, in programma
nellacittàdelTorrazzodaapri-
le a dicembre. «Un rapporto
fra Brescia e Cremona che si
consolida»,hanno spiegato ie-
ri i rispettivi sindaci Emilio
Del Bono e Gianluca Galim-
berti. Lo scambio promozio-
nale si manifesta in diecimila
cartolineche da unaparte pre-
sentano l’evento bresciano,
dall’altra quello cremonese.

Cinquemila saranno distri-
buite durante i cinque giorni

di CidneON all’infopoint del
Castello e durante le varie ini-
ziative; altrettante ai Cremo-
nesi, in particolare al Teatro
Ponchielli oggi e giovedì in oc-
casionedello spettacolo di Ne-
ri Marcorè e al concerto del
Quartetto di Cremona. Per al-
tro, il Festival delle luci ha ispi-
rato il progetto, allo studio,
per una serie di installazioni
l u m i n o s e
nell’area del mu-
nicipio, su torri e
palazzidi Cremo-
na, che racconti-
no la biografia di
Monteverdi.

CidneON. Dieci-
mila cartoline,
dunque,per dire chele duecit-
tà sono alleate anche far cre-
scere l’immagine l’una dell’al-
trasul piano culturale e turisti-
co(leggi l’articolo a fianco).Ci-
dneONaccenderàilnostroCa-
stello a partire da sabato. Pro-
tagonisti sono gli Amici del Ci-
dneo, presidente Giovanni
Brondi, e l’associazione Cieli
Vibranti guidata da Fabio La-
rovere. «Con il Festival voglia-
mo, letteralmente, puntare

unfaro sul Castello perfarlo ri-
scoprire ai Bresciani», ha sot-
tolineato ieri Brondi, al fianco
deiduesindaci.«Èuna manife-
stazione unica in Italia», ha ri-
cordatoLarovere, che permet-
te di inserire Brescia in un cir-
cuito internazionale con Ein-
dhoven,Lione, Praga, Montre-
al.

Quindici installazioni, pen-
sateda artisti italiani e stranie-
ri, per evocare altrettante tap-
pe della storia di Brescia.

Quando.Da sabato a San Fau-
stino, dalle 18.30 a mezzanot-
te (ultimo ingresso alle 22.30),
coningresso libero. In Castel-
lo si arriverà soltanto a piedi
(dapiazzetta Tito Speri) oppu-
re in navetta (dalle 17.30

all’una, da piazzale
Arnaldo e via San
Faustino). Un’anti-
cipazione, in realtà,
cisarà domani,mer-
coledì, alle 10.30.
Cinquecento bam-
bini delle primarie
saliranno in Castel-
lo per preparare il

giardino fiorito sul Bastione di
San Marco. Gli scolari hanno
decoratoduemilasteli lumino-
si forniti dal Festival, una in-
stallazione che guarda al futu-
ro. Domani, dunque, i primi
cinquecento: l’appuntamen-
to è aperto a tutti.

Il percorso. Le quindici instal-
lazionisegneranno un percor-
so di un chilometro e mezzo,
dalle mura esterne al Bastione

di San Marco per ricordare
l’origine celtica della città, i
santi patroni, il medioevo, il
Romanino, il Rinascimento...
Postazioni luminose, ma an-
che videoproiezioni, perfor-
mance live, tanta musica. E,
accanto alla Torre dei France-
si, una fiamma alta nove metri
che rappresenterà la forza del-
lavocazione industrialediBre-
scia. «La storia cambia colo-
re», è il motto del Festival, che
davvero renderà suggestivo il
Colle e il Castello (vedi www.
cidneon.com). Tanta musica,
si diceva, soprattutto classica.
Unfilo che condurrà aCremo-
na, dove per Monteverdi, nato
all’ombra del Torrazzo nel
1567, hanno fatto le cose in
grande (vedi www.montever-
di450.it). //

«Il rapporto fra
Brescia e Cremona si
rafforza sempre di

più, anche grazie ad iniziative
come queste. Non è soltanto
l’amicizia fra i sindaci a pesare,
è soprattutto l’idea che i nostri
territori debbano essere
connessi. Perché insieme
possiamo fare e pesare di più».
Parole del sindaco Emilio Del
Bono, pronunciate ieri in
municipio a Cremona
presentando la promozione
congiunta del Festival delle luci
e delle Celebrazioni per
Monteverdi. Nello specifico, «il
nostro obiettivo è aprire la

cultura alla dimensione
popolare, coinvolgendo più
cittadini possibile».
Sulla stessa lunghezza d’onda il
collega cremonese, Gianluca
Galimberti. «Fra Brescia e
Cremona c’è un sodalizio forte.
Le due Amministrazioni
comunali stanno collaborando
su vari ambiti, in particolare
nello scambio sulle buone
pratiche».
Un rapporto che riguarda
anche Bergamo eMantova nel
contesto dell’asse per la
Lombardia Orientale. «Insieme
- dicono Del Bono e Galimberti
- saremo vincenti».

Dall’11 al 15
le 15 installazioni
Domani
sul Bastione di
San Marco i fiori
luminosi di 500
scolari

Le luci di CidneOn
fino a Cremona
sulle note
di Monteverdi

Suggestione.Cartolina dell’evento per l’annullo filatelico. La fotografia è di Rolando Giambelli

L’iniziativa

EnricoMirani
Dal nostro inviato

Diecimila cartoline
per promuovere il Festival
in Castello e le celebrazioni
del musicista cremonese

Protagonisti. I sindaci Gianluca Galimberti (a sx) ed Emilio Del Bono nella sala giunta del municipio di Cremona

I sindaci: «Anche così si rafforza
il legame fra le due nostre città»
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Marco Cau stasera suona al Filo

n CREMONA L’affas cinant e
repertorio pianistico francese
tra Otto e Novecento è al cen-
tro del concerto di questa sera
alle 21 al Filo, terzo appunta-
mento della rassegna Cr emona
Pianofor um coordinata da Al -
berto Baldrighi. L’ingresso è
libero. A dividersi equamente
la scena saranno due virtuosi
della tastiera, Chiara Rizza e
Marco Cau. Prima parte affi-
data a Rizza, che interpreterà
alcuni estratti da Estamp es e
Pr elu des di Debussy, per pro-
seguire con Menu et e Toccata da
Le tombeau de Couperin di Ravel.

Composizione, quest’u lt ima,
che l’autore definisce una
«suite francese» composta di
sei movimenti, ciascuno dei
quali dedicato alla memoria di
un amico scomparso in guer-
ra: Prelude, Fugue, Forlane, Ri-
gaudon, Menuet, Toccata. L’o-
maggio ai defunti si realizza
non attraverso pagine di into-
nazione luttuosa, ma attra-
verso forme consacrate della
tradizione francese. Nella se-
conda parte Marco Cau spa-
zierà dal Nocuturne op. 119 n. 13
d i  F a u r é  a l l a  To c c a t a  d i
Saint-Saens. In chiusura un

omaggio a Charles-Valentin
Alkan, compositore che rap-
presenta un’epoca precedente
rispetto a quella di Ravel e De-
bussy (è vissuto in pieno ro-
manticismo) ma la cui figura è
per certi versi ancora da sco-
prire. Si tratta infatti di un pia-
nista-compositore noto e ap-
prezzato dai profondi cono-
scitori della tastiera, ma trop-
po poco conosciuto dal grande
pubblico. Eppure il micidiale
virtuosismo dei suoi pezzi è
ritenuto superiore a quello dei
brani di Liszt. RO. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ar chiv io In un click
la città di una volta
E’ online da pochissimi giorni il sito web che raccoglie
la collezione fotografica dell’ex Ente Provinciale per il Turismo

(accompagnati da schede com-
pilate con cura certosina da un
pool di volontari) deve soltanto
scorrere con il proprio mouse
sulle venti pagine in cui sono
raccolte le quasi 600 immagini
fin qui archiviate. Ma è ben più
ampia la mole di materiali desti-
nata a confluire in Cremona in un
click . Non solo perché il catalogo
d e ll’ex Ente Provinciale per il
Turismo comprende comples-
sivamente 463 lastre e oltre
5mila foto, ma anche perché «il
sogno è quello di arricchire il sito
con molto altro ancora», auspi-
ca la direttrice dell’Archivio di
Stato Angela Bellardi. Il percor-
so procederà già il prossimo
martedì 21, quando si aprirà la
mostra sui fotografi cremonesi
che hanno consegnato all’A r-
chivio i propri lavori.

di RICCARDO MARUTI

n CREMONA Non è ancora indi-
cizzato e, perciò, per visualiz-
zarne i contenuti occorre digita-
re nella barra degli indirizzi il
suo URL completo: www.cremo -
na 1 click. it . E’ online da pochissi-
mi giorni il sito web — ideat o
d a l l’Associazione Amici del-
l’Archivio di Stato di Cremona
presieduta da Emilio Giazzi —
che raccoglie in forma organica
la collezione fotografica dell’ex
Ente Provinciale per il Turismo.
Uno straordinario patrimonio di
immagini in bianco e nero che
racconta la Cremona di una vol-
ta e il suo territorio attraverso gli
scatti d’autore di maestri dell’o-
biettivo come Betri, Calzolari,
Faliva, Novaresi, Alinari, Fazioli,
Quiresi, Negri e altri ancora. La
rassegna sistematizzata e ‘tr a-
v as at a’ in Rete ha l’obiettivo di
rendere fruibili a chiunque fo-
tografie che abbinano il nostal-
gico sapore dell’amarcord ad un
prezioso valore documentari-
stico e testimoniale. Il sito è stato
presentato ufficialmente ieri
nella sede dell’As s ociaz ione
Professionisti dal titolare di Stu-
diolo Luca Pagani, che si è occu-
pato degli aspetti tecnici. Al
‘bat t esimo ’ sono intervenuti
anche il presidente della Fonda-
zione Comunitaria (che ha so-
stenuto il progetto) Cesare Mac-
coni , Maria Teresa Feraboli, che
si è soffermata sul rapporto tra
fotografia e architettura, e Da -
niela Carotti, che ha curato il la-
voro di recupero e pulizia delle
lastre fotografiche. La consulta-
zione del sito web è semplice e
immediata: cliccando sulla voce
“Archivio Fotografie” si viene
indirizzati ad una pagina di ri-
cerca che consente di filtrare i
risultati per autore, tipologia e
località. Chi, invece, vuole go-
dersi tutti gli scatti disponibili

Celebrazioni Monteverdiane C re m o n a- Bre s c i a
Siglata la sinergia con il Festival delle Luci
n CREMONA Cremona e Brescia di
nuovo insieme per la cultura. Presen-
tata nel pomeriggio di ieri nella Sala
Giunta di Palazzo Comunale, la siner-
gia tra le Celebrazioni Monteverdiane
2017 e il Festival internazionale delle
luci che si terrà a Brescia dall’11 al 15
febbr aio.
Sono intervenuti il Sindaco di Cremo-
na Gianluca Galimberti, il Sindaco di
Brescia Emilio Del Bono, Giov anni
Br ondi , Presidente Comitato Amici
del Cidneo, ente promotore di Cide-
nON, e Fabio Larovere, Pres ident e
dell'Associazione Cieli Vibranti, che
ha curato la direzione artistica di Cid-
ne ON.

«Un altro tassello che si aggiunge al la-
voro intenso che Cremona e Brescia
stanno facendo insieme all'interno
della Lombardia orientale sulla cultu-
ra e sullo sviluppo ma anche sulla si-
curezza e sulla pubblica amministra-
zione. Questa è una sinergia impor-
tante che connette le Celebrazioni
Monteverdiane e il Festival delle Luci
di Brescia. Promuoviamo insieme i
due eventi e ci prepariamo a illumina-
re la città alla monteverdiana proprio
in occasione dei 450 anni dalla nascita
di Claudio Monteverdi. Ciò nasce da
una convinzione: i territori che si met-
tono insieme sono più forti».
Brescia riserverà spazi di promozione

alle Celebrazioni Monteverdiane nei
giorni del Festival presso
l’infopoint del Castello e durante i vari
eventi. In più, sempre in collegamento
con il Festival delle luci, è in fase di
perfezionamento un progetto di istal-
lazioni luminose su alcuni monu-
menti della città di Cremona, proprio
per celebrare i 450 anni dalla nascita di
Claudio Monteverdi. Così, Monteverdi
‘si accende’ in città e al Castello bre-
sciano. Dopo le sinergie messe in atto
tra musei archeologici, su Regione Eu-
ropea della Gastronomia, mostra Tor-
riani e Festival Acquedotte, continua
l’intesa tra Cremona e Brescia nel no-
me della cultura. Galimberti e Del Bono ieri alla presentazione dell’iniziativa in sala giunta

n Venerdì 10, alle ore 17, Ce -
sare Marelli, già docente del li-
ceo Manin e dell’ Univers ità
Cattolica di Brescia, terrà una
conferenza in sala Puerari
(Museo Civico, via Ugolani Da-
ti, 4) sul tema Esilii erodotei.
Marelli illustrerà le diverse ac-
cezioni in cui è presentato l'e-
silio nelle Storie dello storico-
greco Erodoto (V sec. a. C.), na-
tivo di Alicarnasso e grande
viaggiatore, sia nei territori
greci sia in quelli più orientali.

CREMON A
VENERDÌ (ORE 17)
MARELLI PARLA
DI ERODOTO

n Domani alle 18 nella Saletta
Mercanti della Camera di
Commercio (via Baldesio), Ma -
ria Serena Porcari, consigliere
delegato di Fondazione Dyna-
mo Camp terrà una conferenza
dal titolo ‘Dynamo Camp ed il
suo modello di impatto sociale’.
Organizzata dal Soroptimist
Club di Cremona, sarà l’occa -
sione per conoscere la struttu-
ra per bambini disabili situata
in un’oasi WWF della Toscana.

CREMON A
CON SOROPTIMIST
IL MODELLO
DYNAMO CAMP

n Continua al liceo Manin il
ciclo di conferenze del progetto
‘Cultura per la Città’ dedicat o
alla figura di Claudio Monte-
verdi di cui quest’anno ricor-
rono i 450 anni dalla nascita.
Oggi alle 17, nell’aula magna del
liceo di via Cavallotti, sarà la
volta della conferenza di Pao la
Tomas oni, docente di discipline
letterarie. L’incontro, dal titolo
L’Orfeo: il mito rivisitato, p r op or -
rà un excursus sulle fonti clas-
siche del melodramma monte-
v er diano.

CREMON A
AL LICEO MANIN
OGGI TOMASONI
SUL MITO DI ORFEO

IN BREVE

Teatro Filo
Stasera (ore 21)
C re m o n a
Pi a n o fo r u m

Le suggestioni di una chiesetta romanica a Ostiano Un momento del lavoro di recupero delle lastre fotografiche

La pagina web che riproduce un particolare della facciata della cattedrale di Cremona

Feraboli, Bellardi e Giazzi alla presentazione del sito
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Solidarietà
Nuovi spazi
per la scuola
Nikolajewka
di Italia Brontesi
a pagina 5

Torna Battista
«Che sarà? Bo»
al Pala Banco
di Nino Dolfo
a pagina 15

Cabaret

di Marco Toresini

L’ inaugurazione
della sede
territoriale della
Direzione
investigativa

antimafia (la Dia) ha 
coronato ieri mattina uno 
sforzo collettivo che ha visto 
una sinergia tra 
amministrazione locale, 
autorità di governo, forze 
dell’ordine e magistratura 
per creare un presidio di 
legalità importante, un 
«hub» (oggi si usa dire così) 
in cui passano informazioni, 
dati per monitorare un 
territorio sano, capace di 
generare propri anticorpi 
contro la criminalità, ma con 
qualche debolezza 
immunitaria che va curata e 
sostenuta. La nuova sede 
della Dia a Brescia 
(venticinque anni dopo che 
l’intuizione di Giovanni 
Falcone di unire le forze di 
polizia in un organismo 
specializzato nella lotta alla 
mafia è diventata una realtà), 
non è tanto un ufficio di 
rappresentanza, ma è una 
vera e propria ambasciata 
della legalità in un contesto 
che per il suo tessuto 
economico importante, per i 
progetti infrastrutturali che 
caratterizzeranno anche lo 
sviluppo dei prossimi anni, 
rimane un boccone 
appetibile per chi ha soldi da 
riciclare, società da ripulire, 
traffici oscuri sui quali 
costruire fortune «fuori 
bilancio». Nessuno può 
dirsi immune dalle 
infiltrazioni della 
criminalità organizzata e se 
a Brescia il tessuto resta 
sano, le indagini e i 
riscontri investigativi di 
questi anni ci dicono che c’è 
un’ampia zona grigia sulla 
quale concentrare gli sforzi 
senza abbassare mai la 
guardia. Sulla quale operare 
con la più efficace delle 
armi a disposizione: la 
prevenzione. 

continua a pagina 3

Crimini e contrasto

LA NUOVA DIA
AMBASCIATA
DI LEGALITÀ

LA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA L’INAUGURAZIONE 

Ambiente La gara per la messa in sicurezza del sito industriale vinta dalla multinazionale Aecom-Urs. Progetto in 4 mesi 

Caffaro, bonifica «made in Usa»
Lavori entro il 2019 e 30 milioni a disposizione. Si inizia dalla falda. Del Bono: svolta epocale 

Il miracolo delle luci
Il Castello come
non l’avete mai visto

Inizia questa sera e durerà fino a martedì «Cidneon» il Festival delle 
luci in Castello, che ha portato sul Cidneo installazioni luminose di 
artisti internazionali. Un Castello così non l’avete mai visto, fanno 
sapere gli organizzatori che puntano alla sua valorizzazione.

nell’Inserto Vitale e Volta

Sarà la multinazionale americana Aecom-Urs
a preparare (entro l’estate) il progetto per la
messa in sicurezza del sito industriale Caffaro.
Sua la miglior proposta tecnico-economica tra
le 5 pervenute al commissario Moreni. Si inizia
con 30 milioni di fondi Ue, da spendere entro il
2019. Il sindaco: «Una svolta epocale». 

a pagina 5 Gorlani

FONDAZIONE CARIPLO PREMIA 4 PROGETTI

Finanziamenti e Università
8 milioni per la ricerca
di Thomas Bendinelli

a pagina 7

Mafia, una sede per la Direzione investigativa
«È un faro su un fenomeno sottovalutato» 

Da Palazzo Martinengo la piani-
ficazione e gli interventi per la lotta
alla criminalità organizzata. Inau-
gurata ieri la nuova sede della Dire-
zione Investigativa Antimafia di
Brescia. «Un territorio per anni
sottostimato per problematiche e
criticità», ha detto il capo della Po-
lizia Franco Gabrielli, cui ha fatto 
eco il procuratore generale Pier
Luigi Maria Dell’Osso. «A Brescia la

presenza della mafia risale agli an-
ni ‘60 e ‘70». Ma la criminalità non
è mai riuscita ad infiltrarsi nella
pubblica amministrazione. Si lavo-
ra per rafforzare gli organici della
Dia bresciana , operativa dal 2015. I
nuovi spazi in via San Martino del-
la Battaglia messi a disposizione in
comodato d’uso gratuito dal Co-
mune di Brescia. 

a pagina 3 Golia

TRA DELITTI E INFILTRAZIONI

Le mani sul territorio
Passavano anche da qui i traffici di

«Pizza Connection» inchiesta sulla
mafia italo - americana e lo stesso
Raffaele Cutolo trovò rifugio in una
villa di Soiano. Brescia e la criminalità,
rapporto antico. a pagina 3

LA PISTA VERONESE NUOVI SVILUPPI

Strage, impulso
all’inchiesta bis
C’è un indagato

In attesa che il 20 giugno la Cassazione deci-
da sulla condanna all’ergastolo per Maurizio
Tramonte e Carlo Maria Maggi spunta un nuovo
indagato nell’inchiesta bis sulla strage di piazza
della Loggia. È una veronese. Ed è la conferma
della compatibilità tra le due indagini.

a pagina 2 Petenzi

Il presidio La nuova sede della Dia

L’installazione Bwindi Light Masks di Richi Ferrero è un omaggio a tutte le culture primitive (LaPresse/Campanelli)

Cidneon Dall’11 al 15 febbraio

Brescia-Pisa, i tre punti valgono doppio
Al Rigamonti si gioca la gara più delicata della stagione. Serve una vittoria per il rilancio

Non c’è spazio per l’amici-
zia: Cristian Brocchi e Rino
Gattuso sono stati compagni
al Milan, ma oggi saranno riva-
li in campo e non potrebbe es-
sere altrimenti: in Brescia-Pisa
si giocano molto, è una sfida
di cruciale importanza in zona
salvezza. Il tecnico Brocchi ha
chiesto lucidità ai suoi gioca-
tori e, per battere la squadra ri-
vale e la diffidenza della piaz-
za, pensa di riproporre il tri-
dente.

a pagina 11

di Luca Bertelli
RONCADELLE

Imu, dal Comune 
guerra ad Elnòs

Il sindaco di Roncadelle la-
menta un mancato gettito Imu
di 500 mila euro da parte di El-
nòs e ricorre all’Agenzia delle
Entrate: «l’accatastamento in
classe D8 per molti spazi com-
merciali avvantaggia lo Stato».

a pagina 5

di Vittorio Cerdelli

Amici Brocchi sfida Gattuso (LaPresse)
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Quindici installazioni tra 
musica, videoproiezioni 
e performance per 
scoprire il Cidneo come 
non lo si è mai visto 
Aspettando S. Faustino

I mille colori
del castello

di Marco Vitale

L’ impegno degli Amici del Cidneo è
un buon esempio di collaborazione
tra cittadini che amano la loro città
e l’amministrazione comunale.
Nell’ente Comune e soprattutto nel

suo leader, il sindaco, risiede il potere e il 
dovere, cioè la responsabilità di essere guida 
della città e sintesi degli impulsi che da essa 
provengono. Ma le risorse principali della città 
sono diffuse tra i suoi cittadini: risorse 
intellettuali, competenze professionali, 
energie, risorse finanziarie. Il confluire di 
queste forze nell’ambito di un progetto 
comune, nell’interesse della città, porta a 
risultati positivi. Ad un sindaco di una città 
americana che, venendo da un lungo periodo 
di crisi, aveva saputo riprendere un cammino 
di sviluppo, fu chiesto: ma come hai fatto, con 
risorse finanziarie così scarse? Il sindaco 
rispose: «I leveraged the city», ho fatto leva 
sulla città. Siamo grati al Sindaco di Brescia 
che, subito, ha capito il senso del nostro 
impegno. Quando lanciai l’idea di costituire gli
Amici del Cidneo eravamo in quattro. Eravamo 
alimentati da una grande speranza e da una 
grande consapevolezza. Speranza di riuscire a 
fare bene, consapevolezza dell’importanza di 
Brescia, della sua tradizione e del suo Cidneo, 
così denso di storia. Ma nessuno di noi, a dire 
il vero, pensava di potere, in tempi così brevi, 
ottenere risultati così importanti come il 
Festival Internazionale delle luci «Cidneon», 
come il Libro Bianco che traccia una linea di 
lavoro a medio termine, e soprattutto come i 
70 associati che si sono stretti a noi con 
entusiasmo. Dunque non è vero che Brescia 
non risponde, che è chiusa. È riservata ma 
non chiusa. E quando la chiamata è genuina 
risponde. In Italia c’è la cattiva abitudine di 
associarsi solo per contestare e contrastare le 
amministrazioni pubbliche. Anche questa 
azione di contrasto può avere, talora, la sua 
utilità. Ma i cittadini devono associarsi anche 
per collaborare con le amministrazioni 
pubbliche, per fare insieme delle cose utili, 
belle, piacevoli, per valorizzare la nostra 
storia, il nostro territorio, i nostri doni. Per 
portare alla ribalta i nostri tesori. E Brescia è 
piena di tesori poco conosciuti, poco curati, 
poco valorizzati. Come il Cidneo. Perciò noi 
continueremo il nostro impegno oltre 
Cidneon, per i tanti altri progetti che ad esso 
si riferiscono, ma al contempo ci auguriamo 
che ciò contribuisca a far nascere altri amici 
di altri tesori bresciani, diffusi (e talora 
dispersi) nella storia, nel territorio, nel 
carattere e nella capacità di fare bresciani. Ci 
anima l’amore per Brescia ma anche per il 
nostro Paese perché sappiamo che solo dalla 
rinascita delle città può svilupparsi la 
rinascita d’Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I progetti e le idee attorno al colle

LA RINASCITA
DI UNA CITTÀ
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Cidneon
FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLE LUCI:  11-15 FEBBRAIO 2017

Dopo anni di torpore, il castello torna protago-
nista: oggi alle 18.30 il sindaco Emilio Del Bono
accenderà i riflettori sulla rocca e il Cidneo diven-
ta protagonista del primo festival internazionale
delle luci di Brescia. Quindici installazioni lumi-
nose (tutte a ingresso libero), alcune inedite altre
già applaudite in altri eventi europei, guideranno
i visitatori fino al 15 febbraio alla riscoperta del 
castello, lungo un percorso di un chilometro e 
mezzo all’interno delle mura. 

Musica, colori, proiezioni e performance live
per ripercorrere alcune tappe della storia della

città e del suo castello, dalle origini celtiche a og-
gi. Una occasione, promossa dalla onlus Comitato
Amici del Cidneo, con l’organizzazione artistica
dell’associazione Cieli Vibranti, che si propone di
replicare il successo del festival olandese di Glow,
a Eindhoven, a cui l’evento bresciano si ispira.
«Vogliamo far conoscere il Castello ai non bre-
sciani e far si che i bresciani se ne riapproprino
come spazio vitale pienamente sfruttato nelle sue
diverse vocazioni» spiega Giovanni Brondi, presi-
dente del Comitato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le tappe
Una strada di luci 
nella notte, la città 
tra passato e futuro

La fiamma
Una fiamma alta 
9 metri lambirà il 
cielo dalla torre 
dei Francesi. È 
Fire Tornado, 
simbolo del 
festival, omaggio
alla Brescia 
dell’industria

L’albero 
della Vita
Una copia in 
scala del 
simbolo di Expo 
2015 è posta 
sulla Torre 
Coltrina grazie 
al consorzio 
Orgoglio Brescia

La lezione di Glow
Come fare cultura
con lo spettacolo
Larovere: «Identità bresciana e vocazione internazionale»

Lo staff

l Il festival 
Cidneon è 
promosso dal 
Comitato Amici 
del Cidneo ed 
organizzato 
dalla 
Associazione 
Cieli Vibranti. 
Direttori 
artistici 
dell’evento 
sono Fabio 
Larovere (nella 
foto) ed Andrea 
Faini. 

l  Il festival 
internazionale 
delle luci di 
Brescia si 
svolge in 
collaborazione 
con il Glow 
festival di 
Eindhoven, uno 
dei più 
importanti 
festival delle 
luci d’Europa, 
ed aspira ad 
entrare a far 
parte della rete 
dei festival 
delle luci 
europei grazie 
al supporto del 
suo ideatore 
Robbert ten 
Caten, ideatore 
di Glow

Chilometri di cavi, impianti
da mettere a punto, installa-
zioni da adeguare ed effetti
scenici da provare. Gli ultimi 
giorni sono stati febbrili per
gli organizzatori di CidneOn,
ultimi sforzi di un lavoro co-
minciato più di un anno fa e
che stasera farà vedere i suoi
frutti. Sostenuto dal comitato
Amici del Cidneo, il festival in-
ternazionale delle luci è orga-
nizzato dalla Associazione Cie-
li Vibranti. «Ci siamo chiesti
come valorizzare in modo ori-
ginale il castello — spiega Fa-
bio Larovere, direttore artisti-
co del festival con Andrea Fai-
ni — e abbiamo guardato ad
altre esperienze in Europa. Nel
2015 siamo andati a Eindhoven
a studiare il festival Glow e lo
abbiamo proposto al Comitato
Amici del Cidneo». L’idea è
piaciuta ed è stata inserita nel
Libro Bianco stilato dalla asso-
ciazione che ha adottato il ca-
stello, come una delle propo-
ste per rilanciare la declinata
popolarità della rocca cittadi-
na. «Non appena abbiamo
avuto il sostegno del Comita-
to, abbiamo preso contatti con
Robbert ten Caten, organizza-
tore del festival olandese —
prosegue Larovere —. Ne è na-
to un gemellaggio che ci ha
permesso di acquisire il loro
know how». Dalle luci di Glow
vengono alcune delle installa-
zioni che si vedranno in castel-
lo in questi giorni, una boccata
d’arte internazionale che ha
dovuto imparare ad adattarsi a
un contesto molto diverso da
quelli urbani in cui normal-
mente si sviluppano le instal-
lazioni. L’unicità dell’evento
bresciano, oltre a diverse ope-
re inedite, è infatti il luogo: in-
vece di essere sparso per la cit-
tà, Cidneon vede come prota-
gonista assoluto il castello, il
luogo simbolo della storia bre-

sciana. «Abbiamo messo in vi-
brazione la vocazione interna-
zionale del festival con un ra-
dicamento nell’identità cultu-
rale di Brescia — prosegue
Larovere —. Questo è un pro-
getto culturale, non un luna
park». Un progetto titanico
che all’inizio aveva trovato
qualche diffidenza («non tutti
ne avevano capito le potenzia-
lità» commenta Larovere) ma
che ha conquistato la fiducia
del sindaco Emilio Del Bono
che lo ha sposato subito. «Si
dice che chi governa non
ascolta, — spiega Giovanni
Brondi, presidente del Comi-
tato Amici del Cidneo — que-
sta esperienza ha dimostrato
che prima di chiedersi perché
qualcuno non ascolta, bisogna
imparare a parlare, a farsi sen-
tire. In questi ultimi tempi sia-
mo stati “follemente” impe-
gnati per organizzare Cidne-
on. Di fianco allo sforzo corre
però l’orgoglio: sono molto

fiero per quello che ho visto
crearsi intorno al Comitato, in-
torno al Castello, intorno alla 
città». Un evento che solo un
anno fa sembrava impensabi-
le, ma che ha visto la collabo-
razioni di molti alla sua realiz-
zazione. «L’impegno in uno
sforzo comune genera energie
e connessioni altrimenti spen-
te nelle quotidianità indivi-
duale — constata Brondi — Ci
siamo accorti che un obbietti-
vo civile, comune, non toglie
tempo alle attività lavorative o
ai doveri, al contrario, rigenera
le motivazioni individuali: fare
bene per la società, cercare di
proporre idee costruttive, non
è un hobby ma è, tutto som-
mato, l’attività più nobile che
un cittadino possa fare. È una
grande lezione che ho impara-
to dal Comitato, dal confronto
con l’Amministrazione e dai
cittadini». 

Giovanna Volta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Omaggio a Dessì e Benedetti Michelangeli

Le note scorrono 
sulle pietre della rocca

O ltre alla luce e ai colori,
protagonista del 
festival sarà la musica.

La Fossa Viscontea, tappa 
fissa estiva di Musical Zoo, 
diventerà una monumentale 
tavolozza sonora. Lì infatti è 
installato un «Visual Piano», 
generatore di immagini in 
movimento pilotate da una 
tastiera musicale. Lì viene 
ripercorsa anche la colonna 
sonora della città dal 
rinascimento ai talent show, 
con musica dal vivo. Primo 
appuntamento stasera con il 
pianista jazz Giovanni 

Colombo e domani sarà la 
volta di daniela Savoldi (dalle 
18.30 alle 20) e gli ottoni del 
Marenzio dalle 20 alle 23. Le 
mura si accenderanno anche 
di un omaggio alla Madama 
Butterfly di Puccini e a una 
delle sue più grandi 
interpreti: Daniela Dessì. A 
Benedetti Michelangeli 
invece è dedicata l’unica 
installazione unicamente 
sonora del festival: le sue 
esecuzioni di Chopin 
guideranno il visitatore 
attraverso il tunnel della 
rocca. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Scenografico Una veduta del castello illuminato dalle installazioni di Cidneon (foto Campanelli/LaPresse)

Le installazioni
MURA ESTERNE
Faustino e Giovita,
i Santi guerrieri - Marco
Santi e compagnia 5e6

Il portale del Leone 
- Afterlight

Il canto delle origini / 
Bwindi Light Masks - 
Richi Ferrero

Brescia da leggere - 
Detlef Hartung e 
Georg Trenz

Medioevo - Afterlight

I volti del Romanino - 
Wladimir Zaleski

Labirinto del tempo / 
Horizontal Interference - 
Katarzyna Malejka 
e Joachim Stugocki

PORTALE
DI INGRESSO

PIAZZALE  DELLA
LOCOMOTIVA

TORRE DI MEZZO

PONTE LEVATOIO
E TORRE DEI
PRIGIONIERI

CORTILE DEL MASTIO

SENTIERO VERSO
LA TORRE
DEI FRANCESI

1

2

3

4

5

6

7

TORRE DEI FRANCESI
Fire Tornado - 
Kinetik Humor

Il giardino
della memoria - 
Giant Dandelions

L’Albero della vita

Arturo Benedetti
Michelangeli, 
il pianoforte
delle meraviglie

Musica a colori /
Visual Piano -
Kurt Laurenz Theinert

Daniela Dessi, Madama
Butterfly - AreaOdeon

Il sentiero incantato /
Magic Garden - 
Kari Kola

FOSSA DEI MARTIRI

TORRE
COLTRINA

TUNNEL

FOSSA VISCONTEA

LE MURA

CANNONIERA
DI SAN MARCO

8

9

10

11

12

13

14

Ci vuole un fiore

BASTIONE
DI SAN MARCO

15

~
Brondi
Fare bene 
per la 
società non 
è un hobby, 
è l’attività 
più nobile 
che un 
cittadino 
possa fare
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Le origini
L’installazione 
Bwindi Light 
Masks di Richi 
Ferrero è un 
omaggio a tutte 
le culture 
primitive; per 
Brescia ricorda 
le origini celtiche

La memoria
Alla Fossa dei 
Martiri i soffioni 
luminosi di Olivia
d’Aboville. Otto 
saranno rossi, 
per ricordare 
le vittime della 
strage di piazza 
Loggia 

Il testimone
Duemila fiori di 
carta, costruiti 
dagli studenti 
bresciani, sono 
un prato di colore 
sul bastione San 
Marco, passaggio
di testimone per 
il futuro

Annullo filatelico
Oggi dalle 16.30 
alle 22.30 spazio 
filatelico per 
ottenere l’annullo. 
In tiratura limitata 
due cartoline 
dedicate, firmate 
da Rolando 
Giambelli 

Light bus
A disposizione 
degli spettatori 
i bus navetta 
luminosi che 
faranno la 
spola da 
piazzale 
Arnaldo e via 
San Faustino 

PLASTICO FERROVIARIO
DEL CLUB FERMODELLISMO
BRESCIANO (aperto)

1
2

3

4

5

6

7

8
9

10

11

12

13

14

15

A

F

F

MUSEO
DELLE ARMI
(aperto)

A

Bus / Navetta gratuiti
dalle 17.30 / 01.00

PARTENZA
da Piazza Arnaldo
e via San Faustino

L’itinerario Dalle mura esterne fino alla Fossa Viscontea, alla 
scoperta del cuore del castello. Che pulsa di musica e battaglie

Un viaggio nella storia
Dai santi guerrieri
agli eroi di domani

Se ieri vi è parso che il castel-
lo prendesse fuoco, nessuna
paura: situazione sotto control-
lo. Ad allarmare alcuni cittadi-
ni è stata la grande fiamma che
si è alzata in serata dalla Torre
dei Francesi. Nove metri di fuo-
co che si avvolge su se stesso e
illumina la notte: è Fire Torna-
do, l’installazione simbolo del
festival Cidneon, un omaggio a
Brescia capitale dell’industria,
del lavoro e della tecnologia.
Una struttura alta dodici metri
e larga quattordici campeggia
sulla torre per accogliere la
vampata di fuoco ideata dalla
compagnia olandese Kinetik
Humor. Se la vista da lontano
ha allarmato qualcuno, l’im-
patto da vicino è di potenza im-
mensa, che subito rimanda ai
tempi in cui le salde mura della
rocca venivano colpite da palle
di fuoco e gli incendi scoppia-
vano tra il terrore della gente e
le urla dei soldati in battaglia. 

Altri tempi, rievocati anche
dal video di Marco Santi che ac-
coglie il visitatore già sulle mu-
ra esterne del castello. Lampi
di luce, riflessi d’arme, squarci
onirici, il filmato del giovane
regista bresciano (già apprez-
zato a Hollywood) rievoca la
battaglia del 13 dicembre 1438:
la città è sotto assedio, le trup-
pe milanesi guidate dal Piccini-
no stanno mettendo a ferro e
fuoco tutto quello che trovano.
Quando tutto sembra perduto,
sugli spalti del Roverotto appa-
iono i santi Faustino e Giovita
che difendono la città respin-
gendo il fuoco nemico e salva-
no la città. Un momento em-
blematico della storia brescia-
na, una tradizione fondativa
dell’identità ancora ricordata
ogni anno in occasione della
festa dei patroni, il 15 febbraio,
non a caso data di chiusura del

festival (una coincidenza forte-
mente voluta dal sindaco Del
Bono: «Finalmente non solo
bancarelle, ma un modo degno
di ricordare la nostra storia»). 

«Preparare questo film è sta-
to stimolante e istruttivo allo 
stesso tempo — racconta Santi
— Mi hanno passato docu-
menti, ho dovuto studiare. Non
conoscevo questa storia così
bene. Abbiamo ricreato l’even-
to nella maniera più vicina a
quanto è successo». Il video
dura cinque minuti e viene
proiettato a rotazione con una
pausa di 5 minuti. Diviso in tre
parti, trascina lo spettatore su-
bito nel cuore della storia e nel
furore della battaglia, nel mez-
zo si viene condotti in un per-
corso onirico che parla della lu-
ce e della sua nascita, per poi
tornare a seguire le sorti della
città e della storia. Non imma-
ginate scene di battaglia alla
Ridley Scott, l’ispirazione del
regista è del tutto pittorica: «Mi

sono rifatto ai dipinti di Tiepo-
lo e Cossali esposti nella chiesa
di San Faustino». Un percorso a
ritroso nella storia che riuscirà
a contagiare i visitatori della
curiosità di scoprire di più e
meglio la storia della città. «La-
vorare a questo progetto —
confessa Santi — ha cambiato
il mio sguardo sul castello, ho
scoperto luoghi della rocca che
non conoscevo. Abbiamo gira-
to su una terrazza normalmen-
te chiusa, da cui si vede la città
da un punto di vista completa-
mente nuovo. Ho avuto la for-
tuna di scoprire con gli speleo-
logi luoghi che non immagina-
vo». 

Il video sui santi guerrieri è
solo una delle 15 tappe del fe-
stival (l’unica di firma brescia-
na, insieme alla installazione
di Wladimir Zaleski dedicata a
Romanino), tutte in qualche
modo ricollegate a fatti  o
aspetti della storia della città, 
come il giardino di soffioni
nella fossa dei Martiri, omag-
gio ai giovani che durante la ri-
bellione delle Dieci Giornate si
sacrificarono per un ideale di
libertà. Tra quei fiori di luce,
otto sono rossi, otto come le
vittime della strage di piazza
Loggia. Alcune installazioni,
già viste in altri festival, assu-
mono nella nuova collocazione
un aspetto completamente
nuovo, come il vibrante Visual
Piano che anima di colori la
Fossa Viscontea. Toccante an-
che l’omaggio musicale alla
compianta Daniela Dessì, ini-
mitabile Madama Butterfly, e il
giardino colorato di duemila
fiori luminosi, creati dai bam-
bini bresciani, che compongo-
no la scritta Cidneo. A loro il te-
stimone per il futuro. 

G. V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Note e colori
Gli effetti 
suggestivi e 
pulsanti della 
musica tradotti 
in fasci di colore:
è l’installazione 
Visual Piano di 
Kurt Laurenz 
Theinert. Il 
visual piano è 
uno strumento 
che permette di 
creare immagini 
in movimento, 
frutto di 
modulazioni 
prodotte in 
tempo reale

Strade chiuse al traffico 

A piedi, in navetta o trenino
Tutti sul colle ma non in auto

P er l’intera durata di 
Cidneon, da oggi al 15
febbraio, sarà possibile

raggiungere il castello grazie 
ai servizi messi a disposizione 
da Brescia Mobilità , partner 
del progetto. Per chi ama 
passeggiare, la via più 
indicata è quella che sale da 
piazza Tito Speri, dove un 
percorso luminoso segnerà la 
salita fino all’ingresso della 
rocca. 

Fino al giorno di San 
Faustino l’accesso al castello 
sarà proibito alle auto. Se non 
si vuole salire a piedi, comoda 

alternativa sono i Light bus, 
ovvero le navette gratuite che 
ogni sera, dalle 17.30 all’una 
di notte faranno la spola, da 
piazzale Arnaldo e da via San 
Faustino fino all’ingresso del 
castello. Impossibile non 
riconoscerli: le luci colorate 
vi guideranno. 

I bambini non vorranno 
invece perdere l’occasione
di raggiungere il castello 
con il trenino aperto che 
per tutti i giorni del festival 
dalle 17 alle 22 partirà 
da piazzale Paolo VI.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anteprimadi coloriper il
FestivaldelleLuciCidneOn, che
finoa mercoledìanimerà ilcolle
cittadino,trasformandoloin un
luogomagicoametà tra
discotecae boscodelle fiabe.
Lungounpercorso(gratuito) in
quindici tappeanche unatorre
difuoco,maschere parlanti,fiori
luminosi,gliomaggi aBenedetti
Michelangelie DanielaDessì.

Jacopo Manessi

Brescia dall'alto, una sera di
febbraio. Fila ordinate di vie
che si perdono alla vista, sul-
le rotte tracciata dal cardo e
dal decumano romani, luci
accese e tranquillità diffusa.
Materiale da fotografia, an-
che con la pioggia. Solo che
stavolta smartphone e reflex
erano rivolti verso tutt'altro
obiettivo.

Più su, più visibile, più na-
scosto, paradossalmente Per-
sino la bellezza classicheg-
giante e rigorosa del Capito-
lium avrebbe avuto un rivale
agguerrito ieri sera, per capir-
si. E così sarà da oggi, giorno
dell'inaugurazione ufficiale –
ingresso libero dalle 18.30 al-
le 24, con ultimi accessi alle
22.30 – sino al 15 febbraio.
Dove? In Castello, ovviamen-
te. La cronaca di un venerdì
pomeriggio bagnato inizia in-
torno alle 18: i primi ospiti
che si raggruppano all'ingres-
so, muniti di ombrelli e tanta
attenzione per quello che ve-
dranno. Ci sono le autorità,
gli sponsor, i media: un picco-
lo privilegio in anteprima of-
ferto da CidneON, il Festival
Internazionale delle Luci pro-
mosso dal Comitato Amici
del Cidneo Onlus, a coloro
che da subito hanno sposato
il progetto. L'attesa si esauri-
sce poco dopo le 18.30, quan-
do Fabio Larovere, dell'asso-
ciazione Cieli Vibranti, re-
sponsabile della direzione ar-
tistica, pone fine agli indugi.
Il viaggio inizia, gli sguardi si

puntano sulle mura esterne
dell'edificio, dove campeggia
una scritta evocativa: «Noi
che siamo ombra». È il titolo
del cortometraggio realizza-
to dal regista bresciano Mar-
co Santi, cinque minuti che
ripercorrono con toni onirici
uno fondamentale episodio
della storia bresciana: l'appa-
rizione dei Santi Patroni Fau-
stino e Giovita sugli spalti del

Roverotto, il 13 dicembre
1438. Sul portale di San Mar-
co il primo gioco di luci: il leo-
ne al centro e le architetture
che, a seconda delle prospetti-
ve, diventano comparse o at-
trici protagoniste.

ÈILPORTALEd'accesso per un
universo parallelo, in cui tuf-
farsi almeno per un'oretta.
Fatto di omaggi primigeni e

primitivi - le maschere dell'ar-
tista torinese Richi Ferrero-,
particolari di dipinti firmati
Romanino proiettati sui mu-
ri, fiamme che si sprigionano
alte verso il cielo, un mini Al-
bero della Vita in ricordo di
Expo, il labirinto del tempo e
le fasce colorate, così invitan-
ti al tatto e alla vista, il raffina-
to giardino della memoria, il
corridoio sotterraneo in ono-

re di Arturo Benedetti Miche-
langeli, la grande lirica intor-
no alle mura, il sentiero in-
cantato e, infine, l'ultimo sa-
luto: la scritta CidneON com-
posta dai fiori piantati dai
bambini delle scuole brescia-
ne, nei giorni scorsi. Un com-
miato di vita, oltre che di lu-
ce.

Impossibile raccontare tut-
to con le parole. Meglio vive-

re l'esperienza: per tutti i cu-
riosi, da oggi pomeriggio,
l'opportunità di osservare
con i loro occhi. A disposizio-
ne bus navetta gratuiti dalle
17.30, in partenza da Piazza-
le Arnaldo e San Faustino.
Per gli sportivi invece l'alter-
nativo percorso a piedi da
Piazzetta Tito Speri, illumi-
nato per l'occasione. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO.Anteprimaieriseraperil«FestivaldelleLuci-CidneOn»,chedaoggiamercoledìanimeràilcollecittadino,trasformandoloinunluogomagico

CidneOnaccendelabellezzadelCastello
DapiazzaleArnaldoepiazzaleCesareBattistiunbus-navettagratuitoaccompagna
ivisitatorifinosulcollepergodereappienodeigiochidiluceedellemanifestazioni

IlCastellosi illuminafinoamercoledì: ingressoliberodalle18.30alle24,conultimiaccessialle22.30,aspettandoilgiornodiSanFaustino CidneOnaccendeiluoghistoricidelcollediBresciaFOTOLIVE

IlcollediBrescia
scopreuncuore
in«multicolor»

LA COLONNA DI FUOCO A GUARDIA DELLA CITTÀ.Unacolonnadifuo-
coardesulcigliodelcolleimponendolasuaspettacolaritàall’interacittà
cheestendelesuelucifinoall’ultimoorizzonte.

TRACOLORI
EDEMOZIONI

MURA SFAVILLANTI. La magia della luce incontra la storia facendola
riviveredimillecolorichedipingonoteleinaspetattesuognisingolapie-
traincastonatanellastoricamuragliadelFalconed’Italia.

1 2

LAPORTA.L’ingressodellostoricoCastellobrescianotrasformatodalle
luci che ne esaltano le forme e dannomaggiore importanza a elementi
architettoniefregi,apartiredallaLeonessasimbolodiVenezia

3

Ingressolibero
ognigiornodalle
18.30alle24
con ultimiaccessi
alle22.30sino
al15febbraio
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Una «prima» europea in linea
con il ruolo che Brescia vuole
avere nel terzo millennio: sem-
pre meno città di provincia,
semprepiùcittà ingradodi reci-
tare un ruolo da protagonista e
leader nei più diversi campi.
Per riuscire in questa sfida la

cittàdeveforzatamenterecupe-
rareevalorizzare ilpropriopatri-
monio, che non è poco, e pro-
porlo in una veste accattivante
ingradodi rappresentareunva-
lore aggiunto importante per
tutto il sistemaBrescia.
Questo è l’obiettivo e il deno-

minatore comune che caratte-
rizzaCidneON, il primoFestival
delle Luci in Europa realizzato

interamente in un castello,
un’iniziativaunicanelsuogene-
re in Italiaecheporterà,daoggi
fino a mercoledì prossimo, mi-
gliaiadi personeaBrescia.
I tratti caratterizzanti sono

due: da un lato una vocazione
internazionale e il desiderio di
coinvolgere un ampio bacino
d’utenzaconunapropostacul-
turaleeartisticaoriginaleedial-
toprofilo,dall’altro laconserva-
zionediunradicamentoprofon-
do con la città e il territorio, che
nevalorizzi lastoriae ilpatrimo-
nio culturale, paesaggistico e
ambientale, tutti elementi che il
Castello racchiude e rappre-
senta.

Il Festival delle Luci vuole es-
sere un evento trasversale tra
spettacolo, arte e storia per far
divertire lo spettatore e allo
stesso tempo fargli riscoprire
l’importante patrimonio nel
qualesi troveràadessereeche
nella quotidianitàmagari tende
a trascurare.
Il percorso di riscoperta del

Castello e del Colle Cidneo ca-
ratterizzerà un Festival moder-
no che parla la lingua della sto-
ria vera e propria partendo dal-
le origini celtiche per arrivare fi-
noaigiorni nostri inun itinerario
accattivanteestimolante tra in-
stallazioni luminose.
Premesso che la scenografia

e l’impatto emotivo saranno si-
curamente importanti, per Bre-
scia si tratta di qualcosa di più
di una manifestazione cultura-
le: vuole essere per certi versi
l’edizione 0 di un format da ri-
proporre anno dopo anno con
tutti gli accorgimenti del caso
per farlo crescere e divenire
uno dei traini del turismo bre-
sciano. L’iniziativa, promossa
dal Comitato Amici del Cidneo
Onlus,ha tutte lecarte in regola
per divenire un’eccellenza bre-
sciana con il plus di poter forni-
re anche un decisivo contribu-
to per il recupero del Castello
come luogo vitale e strategico
della città e del territorio, facili-

tandol’attivazionedinuovipro-
getti e opportunità di sviluppo
per uno degli angoli più spetta-
colari di Brescia troppo spesso
pococonsiderato.
La città del futuro, fucina di

eventiemotoredi ideeinnovati-
ve, nonpuòchepassareanche
attraversoquestoFestival delle
Luci: che non solo accenderà
la luce sul Castello, ma attiverà
anche una serie di riflessioni
chenonpotranno farealtroche
stimolare attori diversi affinchè
sisiedanoattornoallostessota-
volopercostruireunacittàsem-
pre più viva, moderna e aperta
adesperienzeculturali innovati-
ve.

SPECIALE

•SUPPLEMENTOALNUMEROODIERNODIBRESCIAOGGI •
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FestivaldelleLuci

ARTEEMUSICA
ACCENDONO ILCASTELLO

BRESCIAOGGI
Sabato 11 Febbraio 2017 I



Un Castello come non si è mai
visto. Per cinque giorni, illumi-
nato con uno sguardo all’arte e
l’altro alla storia: una sorta di
viaggio che CidneON, manife-
stazione bresciana inserita nel
Festival InternazionaledelleLu-
ci, intendefardivenireunclassi-
codell’invernobresciano rega-
lando alla città un evento real-
mente straordinario sotto ogni
puntodi vista.
IlFestivaldelleLuciavràinBre-

sciaunacittàvalorizzataaimas-
simi livelli: il comitatoorganizza-
tore, nel tentativo di unire in un
solo evento arte, musica e sto-
ria ha approntato 15 «stazioni»
all’internodelCastellodovegra-
zie all’uso sapiente della luce
saranno ricreate delle situazio-
nispettacolariedeipassi impor-
tanti della storia non per forza
solamentebrescianacondove-
rosi «tributi» ai letterati brescia-
ni, agli artisti bresciani e, per-
chèno, ancheadalcuneeccel-
lenze bresciane note in tutto il
mondo.
Con queste premesse il Ca-

stellodiBrescia (e con lui il Cid-
neo, il colle su cui è stato co-
struito)diventeràperunlunghis-
simo fine settimana l’epicentro
dellacittàgrazieadunamanife-
stazione di primissimo livello,
ad unaproposta gastronomica
comunque ben presente e ad
un sistema di trasporti che la-
scerà le auto in centro storico
per far godere appieno di tutto
quanto offrirà il colle ogni sera
dalle 18.30 a mezzanotte con
l’ultimo ingresso fissato per le
22.30dalmomentoche,perpo-
ter vedere tutte le installazioni,
è necessaria una passeggiata
lungaquasi un’ora.
Levereprotagonistedellama-

nifestazione saranno comun-
que le 15 installazioni artistiche
realizzatedaprofessionistipro-
venienti da Brescia ma anche
dal resto d’Europa: delle vere e
proprie chicche che hanno ri-

chiestogiorni di lavoro che non
deluderannoalcun visitatore.
Immaginando quello che ac-

cadrà sul Cidneo, non potrà la-
sciare indifferentigià laprima in-
stallazione: una videoproiezio-
ne sulle mura esterne del Ca-
stello, realizzatadalgiovane re-
gista bresciano Marco Santi. Il
videoraccontaper immagini, lu-
ciesuoni la leggendariaappari-
zione dei Santi Patroni di Bre-
scia, Faustino e Giovita, sugli
spalti del Roverotto. Dalla vi-
deoproiezione ai giochi di luce
passerà realmente pochissimo
tempo visto che la compagnia
olandese Afterlight ha voluto
realmente creare qualcosa di
straordinario per l’accesso al
Castello.L’ingressosiaccende-
rà di colori che esalteranno la
figura del leone e l'architettura
dell'ingresso,chediventeràco-
sì un accesso grandioso emo-
numentale. Una volta entrati,
un percorso obbligato condur-
rà il visitatore passo passo in
ognuna delle quindici meravi-
gliechesarannoproposte in ra-
pida successione: dal «Canto
delle Origini» allestito nel piaz-
zale della Locomotiva fino
all’installazione luminosa«Hori-
zontal Interference», costituita
daunastrutturadicordecolora-
te che collega tra loro gli alberi
dando un senso di bellezza e
fragilità.
Se il Fire Tornado sarà un

omaggio alla Brescia capitale
industriale, il viaggio di Cid-
neON nella storia di Brescia si
concluderà con un’installazio-
ne realizzata direttamente dai
bambini bresciani, un giardino
di luce formato da duemila fiori
luminosi sul Bastione di San
Marco. Realizzati nei giorni
scorsiapartiredaaltrettantiste-
li luminosi forniti direttamente
dal Festival, i fiori sonostati de-
coratiepersonalizzatidaipicco-
li studentidellascuolaprimaria,
Una sorta di degna conclusio-
neperunamanifestazioneche,
proprio anche grazie al contri-
buto dei giovanissimi protago-
nisti dell’ultima installazionear-
tistica,guardacongrande fidu-
cia al futuro pensando già
all’edizione del 2018. Per il Ca-
stello,maancheperunacittà in
continua evoluzione culturale,
sarebbe lamaggior soddisfazi-
nepossibile.

DAQUESTASERAFINOAMERCOLEDÌUNAMANIFESTAZIONEARTISTICAUNICA INEUROPA

UnanuovaluceinCastello:
alvia ilFestival Internazionale
QUINDICIINSTALLAZIONIARTISTICHEDIALTOLIVELLO
PERFARVIVEREEMOZIONIINDIMENTICABILI

Non solamente luce: non
mancheranno gli elementi
musicali e gastronomici per
rendere CidneON un’espe-
rienzaunica.
Ciascuna installazione avrà

unproprioaccompagnamen-
tomusicale, così che il Festi-
val sia anche l’occasione per
ricostruireunasortadi“colon-
na sonora” della città, dalla
polifonia di LucaMarenzio al
pianofortediArturoBenedet-
tiMichelangeli.Lamusicaver-
ràriprodottatramitealcunial-
toparlanti, ma non manche-
ranno anche proposte dal vi-
vo con la partecipazione di
giovani artisti, anche in colla-
borazionecon ilConservato-
rio “Luca Marenzio”, vero
cuore della musica brescia-
na.
Non meno importante, per

accedere ad un evento di
questo genere, è la pianifica-
zione logistica: l’itinerario del
festival è composto da 15 in-
stallazioni, ha una durata di
circa un'ora ed è accessibile
ogni giorno, gratuitamente,
dalle 18.30 con l’ultimo in-
gresso alle ore 22.30. Il Ca-
stello chiuderà a mezzanot-
te.Nei giorni dellamanifesta-
zione,sipotràaccederealCa-
stello solo con i bus navetta
gratuiti messi a disposizione
da Brescia Mobilità dalle
17.30 all’1 in partenza da
PiazzaleArnaldoeViaS.Fau-
stino-oppureapiedinelper-
corsodapiazzettaTitoSperi,
illuminato per l'occasione e
senza dubbio ricco di fasci-
no.
Chi scegliesse un orario di

visita vicino aquello della ce-
na,nonmancherà,per tutto il
periodo del Festival, un’area
food allestito all’interno del
piazzaledelCastelloconme-
nùspeciali e una serie di pro-
poste che potranno rendere
la serata senzadubbioanco-
rapiùpiacevole.

Benchèsi tratti del Festival del-
leLuci,nontutteequindici le in-
stallazioni sono caratterizzate
daun’operainqualchemodori-
conducibile ad un fascio lumi-
noso. Ne esiste una, precisa-
mente la numero 11, che sarà
caratterizzata dal buio interrot-
tosolamentedallenotemusica-
le.
E’ quella che fa riferimento al

tunnel che conduce nella zona
più a nord del Castello: questa
installazioneèinfattiunicamen-
te sonora edèdedicata aduno
deipiùgrandimaestridelpiano-
forte del ventesimo secolo, il
brescianoArturoBenedettiMi-
chelangeli.
L'installazione «musicale»,

nella sua straordinaria atipicità
rispetto al contesto di luce in
cui vive e che la circonda, offre
all'ascoltoalcunedellesueme-
morabili esecuzionidipaginedi
FryderykChopin, autore predi-

letto di cui il bresciano riusciva
a illuminare la bellezza nasco-
sta inogni frase,ogninota,ogni
respiro.
Sarà, per tutti i visitatori,

un’esperienzaparticolaredavi-

vere, come ovvio che sia in un
contestosimile,con ilmassimo
silenzio e rispettoper un’artista
chehadatograndelustroalno-
me di Brescia nel panorama
musicale internazionale.

E’ stato unodeimonumenti più
fotografati della storia moder-
na:L’AlberodellaVita,progetta-
to e costruito dal consorzio di
imprese bresciane Orgoglio
Brescia, è stato il simbolo
dell’Esposizione Universale
realizzata a Milano nel 2015,
cheharadunato intornoaséol-
tre 14 milioni di visitatori per
quello straordinario successo
cheExpo2015harappresenta-
toper l’Italia.
Quella magia che si creava

ogniseraattornoall’Alberodel-
laVitaall’internodell’esposizio-
ne milanese rivivrà anche nelle
giornate del Festival delle Luci:
sullaTorreColtrinaèstata infat-
ti installata una copia in scala
dell'Albero, a cura di ArtLuce,
che ne riprodurrà anche gli ef-
fetti luminosi e sonori per emo-
zionareecoinvolgere lospetta-
tore, per sottolineare il ruolo di
primopianocheBrescia, incon-
tinuitàcon il suopassato,conti-
nua a rivestire nell'ambito
dell'innovazione tecnologica e
della ricerca. La riproduzione in
scala è per certi versi anche un
motivo di soddisfazione per il
Consorzio Orgoglio Brescia,
quel pool di aziende che, met-
tendo ognuna il proprio prezio-

so contributo, è riuscito a dare
vita ad un’installazione che an-
cora oggi è ammirata e invidia-
ta in tutto ilmondo.
Nelpercorsochepercertiver-

si consegnerà ai visitatori un
Castello decisamente diverso
daquellochesonoabituatiaco-
noscere, l’AlberodellaVita rap-
presenterà la decima tappa e
senzadubbio sarà unadelle in-
stallazioni maggiormente am-
miratesiaperquellocherappre-
sentaperBrescia siaper quello
cheharappresentatopermilio-
ni di persone nel mondo: una
tappa che sarà ben visibile an-
che nel percorso di avvicina-
mentoeche rappresenteràuna
sortadipuntodiarrivo,unaspe-
ciale calamita ingradodi attira-
re i visitatori durante la loro
esperienza.
Percapire l’appeal che l’Albe-

rodellaVita vantasuibresciani,
èbastatovederequanteperso-
nesi sonosoffermatemercole-
dì sera ad ammirare le prove
tecniche che hanno avuto per
protagonistaproprio la riprodu-
zione in scala dell’opera di Or-
goglioBrescia.Unpiccoloanti-
pasto di quello che accadrà in
queste intensegiornatediFesti-
val delle Luci.

UNTRIBUTOADUNODEISIMBOLIDIBRESCIANELMONDO

L’AlberodellaVita
rivivesullatorreColtrina
UNARIPRODUZIONEINSCALADELL’INSTALLAZIONEDIEXPO2015
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Musica,
gastronomia
e «navette»
gratuite

Una tappa «acustica» dentro il tunnel:
rivive lamagia di Benedetti Michelangeli
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Un Castello come non si è mai
visto. Per cinque giorni, illumi-
nato con uno sguardo all’arte e
l’altro alla storia: una sorta di
viaggio che CidneON, manife-
stazione bresciana inserita nel
Festival InternazionaledelleLu-
ci, intendefardivenireunclassi-
codell’invernobresciano rega-
lando alla città un evento real-
mente straordinario sotto ogni
puntodi vista.
IlFestivaldelleLuciavràinBre-

sciaunacittàvalorizzataaimas-
simi livelli: il comitatoorganizza-
tore, nel tentativo di unire in un
solo evento arte, musica e sto-
ria ha approntato 15 «stazioni»
all’internodelCastellodovegra-
zie all’uso sapiente della luce
saranno ricreate delle situazio-
nispettacolariedeipassi impor-
tanti della storia non per forza
solamentebrescianacondove-
rosi «tributi» ai letterati brescia-
ni, agli artisti bresciani e, per-
chèno, ancheadalcuneeccel-
lenze bresciane note in tutto il
mondo.
Con queste premesse il Ca-

stellodiBrescia (e con lui il Cid-
neo, il colle su cui è stato co-
struito)diventeràperunlunghis-
simo fine settimana l’epicentro
dellacittàgrazieadunamanife-
stazione di primissimo livello,
ad unaproposta gastronomica
comunque ben presente e ad
un sistema di trasporti che la-
scerà le auto in centro storico
per far godere appieno di tutto
quanto offrirà il colle ogni sera
dalle 18.30 a mezzanotte con
l’ultimo ingresso fissato per le
22.30dalmomentoche,perpo-
ter vedere tutte le installazioni,
è necessaria una passeggiata
lungaquasi un’ora.
Levereprotagonistedellama-

nifestazione saranno comun-
que le 15 installazioni artistiche
realizzatedaprofessionistipro-
venienti da Brescia ma anche
dal resto d’Europa: delle vere e
proprie chicche che hanno ri-

chiestogiorni di lavoro che non
deluderannoalcun visitatore.
Immaginando quello che ac-

cadrà sul Cidneo, non potrà la-
sciare indifferentigià laprima in-
stallazione: una videoproiezio-
ne sulle mura esterne del Ca-
stello, realizzatadalgiovane re-
gista bresciano Marco Santi. Il
videoraccontaper immagini, lu-
ciesuoni la leggendariaappari-
zione dei Santi Patroni di Bre-
scia, Faustino e Giovita, sugli
spalti del Roverotto. Dalla vi-
deoproiezione ai giochi di luce
passerà realmente pochissimo
tempo visto che la compagnia
olandese Afterlight ha voluto
realmente creare qualcosa di
straordinario per l’accesso al
Castello.L’ingressosiaccende-
rà di colori che esalteranno la
figura del leone e l'architettura
dell'ingresso,chediventeràco-
sì un accesso grandioso emo-
numentale. Una volta entrati,
un percorso obbligato condur-
rà il visitatore passo passo in
ognuna delle quindici meravi-
gliechesarannoproposte in ra-
pida successione: dal «Canto
delle Origini» allestito nel piaz-
zale della Locomotiva fino
all’installazione luminosa«Hori-
zontal Interference», costituita
daunastrutturadicordecolora-
te che collega tra loro gli alberi
dando un senso di bellezza e
fragilità.
Se il Fire Tornado sarà un

omaggio alla Brescia capitale
industriale, il viaggio di Cid-
neON nella storia di Brescia si
concluderà con un’installazio-
ne realizzata direttamente dai
bambini bresciani, un giardino
di luce formato da duemila fiori
luminosi sul Bastione di San
Marco. Realizzati nei giorni
scorsiapartiredaaltrettantiste-
li luminosi forniti direttamente
dal Festival, i fiori sonostati de-
coratiepersonalizzatidaipicco-
li studentidellascuolaprimaria,
Una sorta di degna conclusio-
neperunamanifestazioneche,
proprio anche grazie al contri-
buto dei giovanissimi protago-
nisti dell’ultima installazionear-
tistica,guardacongrande fidu-
cia al futuro pensando già
all’edizione del 2018. Per il Ca-
stello,maancheperunacittà in
continua evoluzione culturale,
sarebbe lamaggior soddisfazi-
nepossibile.

DAQUESTASERAFINOAMERCOLEDÌUNAMANIFESTAZIONEARTISTICAUNICA INEUROPA

UnanuovaluceinCastello:
alvia ilFestival Internazionale
QUINDICIINSTALLAZIONIARTISTICHEDIALTOLIVELLO
PERFARVIVEREEMOZIONIINDIMENTICABILI

Non solamente luce: non
mancheranno gli elementi
musicali e gastronomici per
rendere CidneON un’espe-
rienzaunica.
Ciascuna installazione avrà

unproprioaccompagnamen-
tomusicale, così che il Festi-
val sia anche l’occasione per
ricostruireunasortadi“colon-
na sonora” della città, dalla
polifonia di LucaMarenzio al
pianofortediArturoBenedet-
tiMichelangeli.Lamusicaver-
ràriprodottatramitealcunial-
toparlanti, ma non manche-
ranno anche proposte dal vi-
vo con la partecipazione di
giovani artisti, anche in colla-
borazionecon ilConservato-
rio “Luca Marenzio”, vero
cuore della musica brescia-
na.
Non meno importante, per

accedere ad un evento di
questo genere, è la pianifica-
zione logistica: l’itinerario del
festival è composto da 15 in-
stallazioni, ha una durata di
circa un'ora ed è accessibile
ogni giorno, gratuitamente,
dalle 18.30 con l’ultimo in-
gresso alle ore 22.30. Il Ca-
stello chiuderà a mezzanot-
te.Nei giorni dellamanifesta-
zione,sipotràaccederealCa-
stello solo con i bus navetta
gratuiti messi a disposizione
da Brescia Mobilità dalle
17.30 all’1 in partenza da
PiazzaleArnaldoeViaS.Fau-
stino-oppureapiedinelper-
corsodapiazzettaTitoSperi,
illuminato per l'occasione e
senza dubbio ricco di fasci-
no.
Chi scegliesse un orario di

visita vicino aquello della ce-
na,nonmancherà,per tutto il
periodo del Festival, un’area
food allestito all’interno del
piazzaledelCastelloconme-
nùspeciali e una serie di pro-
poste che potranno rendere
la serata senzadubbioanco-
rapiùpiacevole.

Benchèsi tratti del Festival del-
leLuci,nontutteequindici le in-
stallazioni sono caratterizzate
daun’operainqualchemodori-
conducibile ad un fascio lumi-
noso. Ne esiste una, precisa-
mente la numero 11, che sarà
caratterizzata dal buio interrot-
tosolamentedallenotemusica-
le.
E’ quella che fa riferimento al

tunnel che conduce nella zona
più a nord del Castello: questa
installazioneèinfattiunicamen-
te sonora edèdedicata aduno
deipiùgrandimaestridelpiano-
forte del ventesimo secolo, il
brescianoArturoBenedettiMi-
chelangeli.
L'installazione «musicale»,

nella sua straordinaria atipicità
rispetto al contesto di luce in
cui vive e che la circonda, offre
all'ascoltoalcunedellesueme-
morabili esecuzionidipaginedi
FryderykChopin, autore predi-

letto di cui il bresciano riusciva
a illuminare la bellezza nasco-
sta inogni frase,ogninota,ogni
respiro.
Sarà, per tutti i visitatori,

un’esperienzaparticolaredavi-

vere, come ovvio che sia in un
contestosimile,con ilmassimo
silenzio e rispettoper un’artista
chehadatograndelustroalno-
me di Brescia nel panorama
musicale internazionale.

E’ stato unodeimonumenti più
fotografati della storia moder-
na:L’AlberodellaVita,progetta-
to e costruito dal consorzio di
imprese bresciane Orgoglio
Brescia, è stato il simbolo
dell’Esposizione Universale
realizzata a Milano nel 2015,
cheharadunato intornoaséol-
tre 14 milioni di visitatori per
quello straordinario successo
cheExpo2015harappresenta-
toper l’Italia.
Quella magia che si creava

ogniseraattornoall’Alberodel-
laVitaall’internodell’esposizio-
ne milanese rivivrà anche nelle
giornate del Festival delle Luci:
sullaTorreColtrinaèstata infat-
ti installata una copia in scala
dell'Albero, a cura di ArtLuce,
che ne riprodurrà anche gli ef-
fetti luminosi e sonori per emo-
zionareecoinvolgere lospetta-
tore, per sottolineare il ruolo di
primopianocheBrescia, incon-
tinuitàcon il suopassato,conti-
nua a rivestire nell'ambito
dell'innovazione tecnologica e
della ricerca. La riproduzione in
scala è per certi versi anche un
motivo di soddisfazione per il
Consorzio Orgoglio Brescia,
quel pool di aziende che, met-
tendo ognuna il proprio prezio-

so contributo, è riuscito a dare
vita ad un’installazione che an-
cora oggi è ammirata e invidia-
ta in tutto ilmondo.
Nelpercorsochepercertiver-

si consegnerà ai visitatori un
Castello decisamente diverso
daquellochesonoabituatiaco-
noscere, l’AlberodellaVita rap-
presenterà la decima tappa e
senzadubbio sarà unadelle in-
stallazioni maggiormente am-
miratesiaperquellocherappre-
sentaperBrescia siaper quello
cheharappresentatopermilio-
ni di persone nel mondo: una
tappa che sarà ben visibile an-
che nel percorso di avvicina-
mentoeche rappresenteràuna
sortadipuntodiarrivo,unaspe-
ciale calamita ingradodi attira-
re i visitatori durante la loro
esperienza.
Percapire l’appeal che l’Albe-

rodellaVita vantasuibresciani,
èbastatovederequanteperso-
nesi sonosoffermatemercole-
dì sera ad ammirare le prove
tecniche che hanno avuto per
protagonistaproprio la riprodu-
zione in scala dell’opera di Or-
goglioBrescia.Unpiccoloanti-
pasto di quello che accadrà in
queste intensegiornatediFesti-
val delle Luci.

UNTRIBUTOADUNODEISIMBOLIDIBRESCIANELMONDO

L’AlberodellaVita
rivivesullatorreColtrina
UNARIPRODUZIONEINSCALADELL’INSTALLAZIONEDIEXPO2015

Comunicazionepubblicitaria
acuradiPubliAdige: : SpecialeFestival InternazionaledelleLuci Comunicazionepubblicitaria
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FONDATO NEL 1945

Dia: sbarreremo la strada alle mafie
Il capo della polizia Gabrielli:

«Sottostimate le necessità del territorio,
rivedremo gli organici». Dell’Osso, procuratore
generale e primo artefice della sezione locale:
«La città fa gola, non si poteva attendere oltre»

Bonifica Caffaro, lavori
nel 2019: pronti 30 milioni

Migranti: richieste più
veloci, rimpatri più facili

IL PREFETTO

Valerio Valenti: «Droga,
frodi fiscali, riciclaggio,
ma il contrasto è elevato»

IL SINDACO

Emilio Del Bono: «Dalle
istituzioni un esempio
di collaborazione»
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BRESCIA. Un baluardo contro
mafia, ’ndrangheta e camorra.
Per combattere ma soprattut-
to prevenire la loro infiltrazio-
ne nel tessuto economico bre-
sciano. È stata inaugurata ieri
la nuova sede della sezione
operativa bresciana della Dia,
Direzione investigativa anti-
mafia, già da un paio d’anni at-
tiva in città. I nuovi spazi
nell’ex Corte d’appello di via

San Martino della Battaglia au-
menteranno la capacità opera-
tiva dei quindici uomini inter-
forze che la compongono, e
che allargano la loro compe-
tenza su Bergamo, Cremona e
Mantova.

Per l’inaugurazione sono
giunti ieri in città il capo della
polizia Franco Gabrielli e il di-
rettore della Dia Nunzio Anto-
nio Ferla. A PAGINA 12 E 13

Operativi a Brescia

Sembra dunque che Trump abbia fatto un
passo indietro sulla Cina. Al telefono col
leader cinese Xi Jinping, ha riconosciuto il
principio di «unica Cina», escludendo

rapporti con Taiwan. E ciò dopo che, appena eletto,
aveva accettato una telefonata dalla presidente
taiwanese, facendo infuriare Pechino. In realtà, il
rapporto con la Cina resta teso. Nella triangolazione
Stati Uniti, Russia e Cina, Trump sta ripetendo una
manovra speculare a quella di Nixon e Kissinger nei
primi anni ’70. Essi stabilirono con la Cina maoista
un asse per contenere l’Unione Sovietica. Oggi la
strategia di Trump sembra l’opposto: un rapporto
privilegiato con la Russia per contenere la Cina.
CONTINUA A PAGINA 11

NUOVE STRATEGIE

TRUMP GUARDA A MOSCA
PER CONTENERE PECHINO

FernandoMezzetti

BRESCIA. Serve solo la vittoria
al Brescia: dopo tre sconfitte
consecutive, oggi alle 15 ma-
tch cruciale al Rigamonti con-
tro il Pisa. A PAGINA 52-54

Il Brescia riceve il Pisa:
l’obiettivo è ripartire

Allenatore.CristianBrocchi

Per le rondinelle
un match salvezza
fondamentale
dopo 3 sconfitte filate

BRESCIA. Il viaggio della bonifi-
ca del sito industriale Caffaro
inizia con un portafoglio di 30
milioni di euro. E se il progetto
definitivo sarà pronto entro
l’estate, il grande cantiere del
risanamento si metterà in mo-
to nel 2019. A PAGINA 16

PISOGNE. I vicini di casa han-
no visto le classiche torce nel
buio delle stanze. L’arrivo dei
carabinieri ha costretto i ladri
alla fuga. Saliti in macchina
hanno estratto la pistola: i mili-
tari hanno sparato. A PAGINA 26

I banditi puntano la pistola
e i carabinieri sparano

BRESCIA. Il 23 febbraio al Tri-
bunale di Brescia udienza per
un ricorso contro l’Italicum.
Lo annuncia, il giorno dopo la
pubblicazione della sentenza
della Consulta, l’avvocato Be-
sostri già autore di ricorsi a Ita-
licum e Porcellum. A PAGINA 5

Italicum, un nuovo ricorso
in calendario a Brescia

ROMA. L’esecutivo ha approva-
to il decreto sull’immigrazio-
ne. Per il premier Gentiloni il
governorende«più rapidi ipro-
cessi di concessione del diritto
d’asilo,piùtrasparenti i mecca-
nismi di accoglienza facilitan-
do i rimpatri». A PAGINA 3

BRESCIA. Una inedita veste di lui e colori per il Castello, da stasera
amercoledì, con il festival «CidneOn». Dal portale d’ingresso alla
Torre dei Francesi, dal ponte levatoio alla Fossa viscontea, la
storia della città sarà evocata da quindici installazioni di artisti
italiani e internazionali, grazie all’uso di tecnologia e linguaggio

contemporaneo. Il percorso sarà visitabile gratuitamente tutte le
sere dalle 18.30 alle 22.30, e il colle sarà raggiungibile a piedi, col
trenino da piazza Paolo VI o col bus navetta da piazzale Arnaldo e
piazzale Cesare Battisti. Un viaggio tra le antiche pietre e gli alberi
del parco, ametà tra la discoteca e il bosco da fiaba. A PAGINA 18

Il Festivaldelle Luci
vestedimagia il Castello
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...equelladelleparole.Poesia in movimento

! Unpo’ discoteca, un po’ bo-
sco delle fiabe. Il Castello co-
me non l’avete mai visto, tra-
sfigurato dalle installazioni di
CidneOn, il Festival delle Luci
che da stasera a mercoledì 15
animerà gli angoli più sugge-
stivi della rocca. Quindici tap-
pe per evocare con luci, suoni
e colori altrettanti momenti
della storia della città, senza
cadere mai nel kitsch, ma
sfruttando la tecnologia e il
linguaggio contemporaneo
con cui artisti italiani e inter-
nazionali hanno costruito in-
stallazioni ad hoc.

Il percorso. Sul portale d’in-
gresso, il leone di San Marco
fa le capriole in un’animazio-
ne che smaterializza i blocchi
di marmo. Nel piazzale della
locomotiva, maschere africa-
ne e canti gutturali evocano la
preistoria, quando il Cidneo
venne abitato dai Celti. Si co-

steggia la Torre delle parole,
dove in un vortice si rincorro-
no i versi di Catullo e di Fosco-
lo, di Carducci e Manzoni de-
dicati alla nostra città.

Ecco il ponte levatoio in
un’inedita veste pop, colori
shock e disegni geometrici.
Poco più in là, i volti rudi degli
affreschi di Romanino anima-
no le pareti grezze del mastio,
sulle note rinascimentali di
Marenzio. Uno zig-zag a tinte
fluorescenti indirizza alla Tor-
re dei Francesi dove una gab-
bia di tubi Innocenti imprigio-
na una colonna di fuoco (che
ierihaallarmato nonpochi cit-
tadini), simbolo della città in-
dustriale.Nella Fossa dei mar-
tiri la memoria dei condanna-
ti a morte del Risorgimento e
delFascismo fa sbocciare fiori
pallidi macchiati di rosso san-
gue. Poi l’Albero della Vita, in
cima alla Torre Coltrina. E
giù, nel tunnel dove risuona-
no le note rarefatte del piano-
forte di Arturo Benedetti Mi-
chelangeli.

Fiori a led. La Fossa viscontea

è una discoteca di fili lumino-
si che si rincorrono sulle mu-
ra, sopra cui la Torre dei pri-
gionieri diventa un faro stro-
boscopico. Prima del sentiero
misteriosodove glialberi cam-
biano colore, una ruota di lu-
ce pulsa e respira. I fiori a led
piantati daibambinicompon-
gono la parola CidneOn, sulle
muraesterne il«corto»di Mar-
co Santi racconta l’apparizio-
ne dei Santi Faustino e Giovi-
ta come una visione fantasy.
Sotto, luci e suoni della città
acquistano nuova vita. //

Il festival «CidneOn» sul colle che domina la città

Da stasera a mercoledì
il Festival delle Luci
promosso dal comitato
Amici del Cidneo

Orari di apertura.
Il percorso è aperto, ad ingresso
libero, da domani amercoledì 15
febbraio, tutti i giorni dalle 18.30
alle 22.30.

Strade chiuse.
Dalle 17.30 via del Castello e via
Avogadro sono chiuse al traffico.

Come arrivare.
Apiedi da p. Tito Speri (percorso
illuminato). Trenino (gratuito) da
p. Paolo VI dalle 17 alle 22. Bus
navetta (gratuito) ogni 15minuti
da p. Arnaldo e via San Faustino.

Parcheggi e metro.
Parcheggi Arnaldo e Fossa Bagni.
Lametro viaggia fino all’una di
notte oggi e il 14 febbraio.

Guarda la
fotogallery su:

giornaledibrescia.it/
brescia-e-hinterland

Tra discoteca
e bosco da fiaba
Il castello si veste
di luci e colori

Giovanna Capretti
g.capretti@giornaledibrescia.it

Levatoiopop. Il ponte vestito di tinte sgargianti

Incanto.Un magico bosco di colori

Enigmatici volti.Maschere tribali e canto

La torredi fuoco....Una lingua fiammeggiante si eleva dalla Torre dei Francesi

L’ingresso.Fin dal portale d’accesso, luci e colori accolgono i visitator // FOTOSERVIZIO NEG / PIERRE PUTELLI

Come indiscoteca.Nella Fossa viscontea

COME, DOVE, QUANDO
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Non solo pensionati
Cercasi attori
per commedie
anti truffa

L’associazione di volontariato
«Non solo pensionati» di via
Parenzo 23/a in città cerca at-
tori volontari per la realizza-
zione di commedie che faccia-
no da prevenzione contro le
truffe agli anziani e la ludopa-
tia, due fenomeni che spesso
colpiscono le fasce deboli del-
la popolazione. Per coloro che
fossero interessanti a recitare
e ad aiutare l’associazione
nell’allestimento degli spetta-
coli, è possibile chiamare il nu-
mero 329/6871699 oppure il
329/0832334.

ElisaLonatini.
«SonovenutadaManerbacon il
mio ragazzo,miopadree ilmio
cane. Eravamocuriosi e non
siamostatidelusi. L’attrazione
piùbellaè stata lo spettacolodi
fuoco».

FulviaPilo.
«Unfestival raffinato. Sono
arrivatadaComo, insiemeamio
marito, e hoapprezzato
soprattutto l'installazione con le
mascheree il sentierodi luci
colorate.Un’atmosferamagica».

! Assalto al Castello. Ma nien-
te battaglie,se non quelle rievo-
cate da alcune delle 15 installa-
zioniche ieri sera hanno attrat-
to decine di migliaia di perso-
neperl’inaugurazione del festi-
val internazionale delle luci Ci-
dneOn. Erano tanti, tantissimi
gli occhi incantati davanti allo
spettacolo luminoso: chi ma-
no nella mano con qualcuno,
chi in gruppo con gli amici e
chi spingendo un passeggino,
tutti hanno varcato, tra qual-
che coda e difficoltà dovute al
grandissimo afflusso, il ponte
levatoio per entrare nel percor-
so di storia, arte e magia allesti-
to da artisti internazionali sot-
to la guida del comitato Amici
del Cidneo e dell’Associazione
Cieli Vibranti.

Dentro la storia. «L’iniziativa -
ha detto il sindaco Emilio Del
Bono al taglio del nastro - pun-
ta afar conoscereun pezzofon-
damentale del nostro patrimo-
nio storico». E la risposta della
cittadinanza non si è fatta at-
tendere, con processioni para-
gonabili a Expo e alla passerel-
la di Christo. Ma nessuno si è
lasciato scoraggiare dalla fila,
soprattutto le famiglie, nume-
rosissime. Se a qualche bambi-
nole maschere con il canto del-
leorigini nel piazzaledella loco-

motiva hanno fatto paura, i
grandihanno apprezzatol’affa-
scinantecreazione di Richi Fer-
rero, tra le preferite, insieme al
Fire Tornado sulla torre dei
francesi al «Labirinto del tem-
po», fatto di fili colorati che col-
legano gli alberi. I più piccoli si
sono invece divertiti a ritrovare
i loro fiori nell’ultima tappa del
percorso, costituita appunto
da steli a led decorati da 2.000
bambini bresciani.

Il concorso. Tutti con la fotoca-
mera in mano, ovviamente. E
stavolta non solo per selfie ri-
cordo, ma per immortalare te-
sori che sfuggono alla frenesia
quotidiana. Gli scatti sul festi-
val delle luci potranno parteci-
pare al contest fotografico lan-
ciato in collaborazione con il
Giornale di Brescia. Basta iscri-
versi al portale Zoom e caricare
le immagini nella sezione Cid-
neOn per tutta la durata del fe-
stival, che, a ingresso libero, sa-
rà visitabile fino a mercoledì 15
febbraio, ogni sera dalle 18.30
alle 24 (ultimo ingresso alle
22.30). Si potrà raggiungere la
sommità del Castello a piedi,
con il bus navetta gratuito, che
dalle 17.30 all’una ogni quindi-
ci minuti collegherà piazzale
Arnaldo (angolo via Avogadro)
e via San Faustino (angolo via
del Castello) con piazzaleSferi-
sterio, e con il trenino panora-
mico, anch’esso gratuito, in
partenza dalle 17 alle 22 da
piazza Paolo VI fino al 14 feb-
braio. Non sarà invece possibi-
le raggiungere il Cidneo con
mezzi privati. //

MicheleMartoglio.
«Staserahofattoungiroda solo,
manei prossimigiorni ci tornerò
congli amici. Sono rimasto
incantatodallabellezzadel
Castelloedallemusiche che
accompagnano leopered’arte».

In coda. Foltissima la presenza del pubblico in attesa fuori dal ponte levatoio per entrare in castello

Surreale. I mille colori del Festival delle luci hanno vestito architetture e giardini creando panorami surreali

! «Non chiudeteil barall’inter-
no della struttura». È l’accora-
to appello che i familiari di al-
cuni ricoverati nella Residenza
sanitariadisabili Seppilli in via-
le Duca degli Abruzzi e via Fo-
ro Boario rivolgono ai direttori
generali di Ats, Carmelo Scar-
cella e di Asst Spedali civili,
Ezio Belleri. Uno spazio gestito
dalla cooperativa La Chimera
in cui i parenti dei ricoverati,
glistessi pazientie puregli ope-

ratorisanitari trascorronoalcu-
ni momenti di svago, senza do-
ver uscire dagli edifici, lungo
un percorso al coperto.

«Abbiamo saputo che a giu-
gno il bar chiuderà - afferma
Vincenzo Leonardi che assiste
il fratello -. Noi ve-
niamo qui per non
restare in reparto e
raggiungiamo que-
stospaziofacilmen-
te spingendo la car-
rozzella. Le ragazze
che servono al ban-
cone e ai tavoli sono diventate
nostre amiche, anche dei pa-
zienti».

Sembra quasi che nel baret-
to tutti abbiano trovato un luo-
go di serenità e chiedono che,
magari in un altro locale dei di-
versipadiglioni, si possano tro-

vare degli spazi in cui sistema-
re bancone e tavolini. L’Ats, dal
canto suo, spiega però di aver
bisognodeilocali del barperre-
alizzare uffici e ha già propo-
sto,mesi fa, ai responsabili del-
la cooperativa una collocazio-

ne in un ambiente
diverso, seppur più
piccolo e da ristrut-
turare, ricevendo
però una risposta
negativa. Da qui a
giugno però, quan-
doscadrà ilcontrat-

to con la cooperativa, qualcu-
no potrebbe ripensarci. Così si
augurano i familiari, gli educa-
tori, le dipendenti dellaChime-
ra, e anche i dipendenti di Ats e
dei reparti passati sotto la gui-
da degli Spedali Civili. //

DANIELA ZORAT

LE REAZIONI

La speranza è che
entro giugno
si possa trovare
una soluzione
alla «Seppilli»

Assalto al Castello
per godere
dello spettacolo
di luci e colori

Il Festival

Chiara Daffini

Migliaia di visitatori
per la serata inaugurale
di CidneOn. Entusiasmo
e qualche disagio

Proiezioni. Il Festival, a ingresso libero, sarà visitabile fino a mercoledì 15 febbraio, ogni sera dalle 18.30 alle 24

«Non chiudete il bar
della Residenza disabili»

Ristoro. Il bar rischia di chiudere

L’appello

Parrocchia di S. Rocco
Anziani e ladri
di sogni: come
prevenire i raggiri

Nell’ambito del mese della si-
curezza, la parrocchia San
Rocco delle Fornaci propone
incontripatrocinati dalComu-
ne. Oggi dalle 15.30 si parlerà
di truffe agli anziani, in colla-
borazionecon il comando pro-
vinciale dell’Arma dei carabi-
nieri. Con questa campagna
sulla sicurezza ci si aspetta
che il fenomeno dei reati che
vengono commessi nei con-
fronti degli anziani possa ridi-
mensionarsi significativa-
mente, invertendo così il
trend degli ultimi anni.
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IL LUTTO

AddioCastagnetti
L’ultimo«padre»
repubblicano

IL FESTIVAL.LavittoriavaaFrancesco.SulpodioMannoiaeMeta

•> ZANI PAG17

LOSPETTACOLO
CovattaeIacchetti
inscenaaManerbio •> PAG50

L’INTERVISTA
Citterio:«Colmioviolino
incanteròilCanada»  •> PAG49

LOSTUDIO

IlpontediChristo
haportatoindote
allagodiIseo
9,7milionialgiorno

L’entusiasmodavantiallospettacolo:
«IlCastellononsaràpiùlostesso»

L’EVENTO.Gransuccessodipubblicoa«CidneOn»

FestivaldelleLuci
Subitoinmigliaia
all’assaltodelCidneo

NEGLIUSA.È caccia all’immigra-
to con una ondata di raid delle
autorità:centinaia di arresti tra
gli irregolari in sei Stati, anche
tra incensurati. Dopo la confer-
ma della sospensione del bando
anti Islam, il presidente Trump
non molla: presenterà un nuo-
vo bando. Ma non il ricorso alla
Corte Suprema.  •> PAG4

AMILANO. Una liceale di 16 anni
è stata picchiata e molestata ses-
sualmente da due nordafricani
su un treno di pendolari. L’epi-
sodio risale a giovedì, ma è stato
denunciato soltanto ieri dopo
un malore. La ragazza, che ha
riportato traumi alle costole, sa-
rebbe stata colpita con calci e
pugni.  •> PAG6

I CASI.NegliStatiUniticacciaagli illegaliconreatimanellecentinaiadi fermicoinvolti incensurati

Trumparrestagliimmigrati
AMilanounalicealesedicennevienepicchiataeviolentatasultrenodeipendolari

TRIONFOALL’ARISTON.Finaleasorpresa:FrancescoGabbanicon«Occidentali’sKarma»vinceil67°Festivaldella
canzoneitalianadavantiallasuperfavoritaFiorellaMannoia,secondaconilbrano«Chesiabenedetta».Alterzoposto
ErmalMeta(«Vietatomorire»).NellaseratagrandeshowconilduettovirtualeZuccherro-Pavarotti.  •> PAG47-48

GabbaniconquistaSanremo

•> MARTINELLIPAG10

LAFIERA
All’HitdiVicenza
armibresciane
protagoniste

•> SPATOLAPAG12•> CESCOPAG11

L’INAUGURAZIONE
Grazieall’Ailnasce
ilDayHospital
diematologia

Ci pensa ancora una volta An-
drea Caracciolo a evitare guai al
Brescia. Il bomber rimedia al van-
taggio del Pisa, firmato dopo 20
minuti dall’ex Mannini su rigore,
e alla mezz’ora inventa una splen-
dida rete (stop di petto e destro al
volo) su assist di Crociata. Fini-
sce 1-1, ma i biancazzurri restano
ancora fuori dalla zona retroces-
sione.  •> CORBETTA,LAFFRANCHI,
 ZANCAPAG.28,29,30e31

CALCIO.Solounparinellasfida-salvezzacolPisaalRigamonti

IlBresciavaavantipiano
L’Aironeevitaunaltroko

LasplendidaretediCaracciolochevalel’1-1conilPisa

IlFestivaldelleluci«CidneOn»harichiamatoinCastellotantepersoneperassisterealprimospettacoloFOTOLIVE•> MANESSIPAG8-9

di STEFANO VALENTINI

Nonbastalalegge
persentirsisicuri

L' aggressione subita su un treno
locale da una studentessa milanese
è solo l'ultimo odioso episodio di
una serie di violenze che rendono
necessario un maggiore controllo

del territorio. Su questo terreno, le speculazioni
di parte sono facili e redditizie in termini
elettorali, ma ciò che davvero conta è realizzare
interventi concreti, e non limitarsi a una serie
di proclami. In questo senso qualcosa sembra
muoversi. Sono infatti da salutare con favore le
misure introdotte nei giorni scorsi dal
Consiglio dei ministri in termini di sicurezza e
decoro urbano in cui si danno ai sindaci e alle
forze dell’ordine strumenti operativi più
efficaci. L'aumento del potere dei primi
cittadini, la collaborazione fra Stato ed enti
locali, la stretta per frenare comportamenti e
reati cui l’opinione pubblica appare
particolarmente sensibile sono di certo un
passo importante per riportare nei territori
maggior sicurezza e vivibilità. Il problema a
questo punto è però che una volta varata la
legge si garantisca la sua effettiva realizzazione:
e da questo punto il piano del Viminale appare
ambizioso, perché contiene misure di controllo
del territorio che richiedono personale e mezzi
economici. Che solo in parte vengono previste
nel decreto. E non si tratta di un tema di poco
conto: le compatibilità di bilancio hanno un
peso nelle politiche nazionali e locali. Ci sono
però priorità sulle quali convogliare gli sforzi
per dare ai cittadini la certezza di vivere in un
Paese civile e ben regolato, dove non deve, non
può, essere possibile venire aggrediti (a
maggior ragione in pieno giorno su un treno di
pendolari). Non occorre introdurre nuove
fattispecie di reato o passare alla legge del
taglione - indegna di un sistema democratico -
ma è opportuno invece garantire che una volta
varata una legge sia garantita la sua
applicazione mettendo in condizione sindaci e
forze dell’ordine di realizzare le migliori
strategie per combattere la violenza, lo spaccio
di stupefacenti, lo sfruttamento della
prostituzione, il degrado urbano. Un lavoro che
nessuno chiede o pensa si possa realizzare con
la bacchetta magica da un giorno all’altro, ma
che potrà realmente funzionare se tutti
collaboreranno e se avranno gli strumenti e i
mezzi economici per farlo nel migliore di modi.
Governo e Parlamento devono quindi
convincersi che investire su sicurezza e
prevenzione dei reati è il più grande servizio
che uno Stato degno di questo nome deve saper
garantire ai suoi cittadini.
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Jacopo Manessi

In prima fila c'è un cagnoli-
no. Seduto, si guarda intor-
no, aspetta pazientemente
l'arrivo delle 18.30 e, quando
i vicini di posto applaudono,
abbaia. Dietro di lui una ma-
rea umana: migliaia di perso-
ne, accalcate nel piazzale da-
vanti al Castello e lungo la via
che sale parallela alle mura
esterne. Impossibile quantifi-
carle, ma sono tantissime. E
impossibile anche farle aspet-
tare: nella folla il chiacchie-
riccio è quello dei grandi
eventi.Le domande sono clas-
siche: Ma ne varrà la pena?
Quanto ci sarà da aspettare?
Per il taglio del nastro, sul
ponte che conduce all'ingres-
so, basta attendere solamen-
te l'orario convenuto. Cid-
neON, il Festival Internazio-
nale delle Luci inizia in per-
fetto orario.

Ci sono il direttore artistico
Fabio Larovere, dell'associa-
zione Cieli Vibranti, il presi-
dente del Comitato Amici del
Cidneo Onlus, Giovanni
Brondi, il sindaco Emilio Del
Bonoe la vice Laura Castellet-
ti, insieme ad altri membri
dell'amministrazione e all'as-

sessore regionale Viviana
Beccalossi. A servire il benve-
nuto di rito per tutti i presen-
ti. Lì vicino, a controllare tut-
to, il padre nobile dell'even-
to, Robbert Ten Caten, del
Glow Festival. Osserva stupi-
to la risposta di pubblico, te-
so quanto basta per la buona
riuscita della serata. E si con-
fida: «Un castello bellissimo,
me ne sono innamorato subi-
to. E anche di Brescia, che sto
imparando a conoscere. Lo
ammetto, quando sono venu-
to la prima volta ero un po'
spaventato per l'organizzazio-
ne, ma alla fine siamo riusciti
a preparare tutto».

Con un pubblico così ampio
però l'ingorgo «à la Christo»
è inevitabile. E costringe gli
organizzatori, dopo l'attesa
nella prima parte della sera-
ta, a posizionare alcune tran-
senne sul ponte d'accesso, in
modo da facilitare lo scorri-
mento di chi entra e chi esce.
Tra questi ultimi c'è la signo-
ra Patrizia, bresciana doc, a
capo di un gruppo eteroge-
neo di amiche: «Il percorso
mi è piaciuto, soprattutto la
Fossa Viscontea con i musici-
sti. È stato veramente bellissi-
mo. Forse l'unica piccola de-
lusione si è rivelata l'Albero

della Vita: me lo aspettavo
molto più grande». Un giudi-
zio che coincide con quello di
Gianpaolo, arrivato da Castel-
covati:«Un'esperienza positi-
va, c'era un po' di ressa all'ini-
zio, ma penso fosse inevitabi-
le. Il colpo d'occhio luminoso
è fantastico, e ha reso ancora
più bello il percorso nel Ca-
stello, che già conoscevamo.
La scritta con i fiori dei bam-

bini è stata infine un saluto
perfetto: la parte che ho ap-
prezzato maggiormente. Pec-
cato per il sistema di entrata
e uscita, l'unica cosa da mi-
gliorare a mio avviso». Viag-
gio dalla Bassa Bresciana an-
che per Anna e Alessio, cop-
pia di Orzinuovi: «Siamo
molto soddisfatti.

L'IDEA È interessante e parti-
colare, quindi speriamo ver-
rà riproposta». I due si divi-
dono però sull'installazione
preferita: per Anna è la fiam-
ma Fire Tornado, sulla Torre
dei Francesi, per Alessio le
maschere luminose dell'arti-
sta torinese Richi Ferrero.
L'ultimo commento è invece
di Luca, residente a Sarezzo:
«La valutazione è molto posi-
tiva. Si tratta di un progetto
caratteristico, un'esperienza
che non si era mai vista in cit-
tà e che, quindi, ha attirato
molte persone. Ho 50 anni e
ho vissuto il Castello da bam-
bino, quando c'era ancora lo
zoo. Osservarlo sotto questa
veste è sicuramente una cosa
suggestiva. Penso in partico-
lare ai giochi di colore. Da ve-
dere, senza riserve». Per valu-
tare con i propri occhi e deci-
dere c'è tempo sino al 15 feb-
braio. Qualunque sia il giudi-
zio, intanto una cosa è però
certa: da ieri sera il Castello
non sarà più lo stesso.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

LATRADIZIONE. Ilsindacohaattesoinpiazzal’arrivodelsimbolodellaprotezionedellachiesabrescianasulpoterecivile

IlCapèlinLoggiaabordodiunaFiatd’epoca
IlparrocodiSanFaustino
lohaconsegnatonellemani
diDelBonochel’hadeposto
alprimopianodelpalazzo

Mauro Zappa

Il “capèl” è giunto in piazza
Loggia ieri, alle cinque della
sera, dopo aver percorso via
San Faustino a bordo di una
magnifica Fiat 520 vecchia
di quasi un secolo. Il corteo,
preceduto dagli sbandierato-
ri della città di Chiari, accom-
pagnato dalla musica della
“Bedizzole marching band” e

scortato da carabinieri, poli-
ziotti e agenti della guardia
di finanza (tutti rigorosamen-
te in alta uniforme) ha percor-
so le poche centinaia di metri
che separano il palazzo muni-
cipale dalla chiesa dedicata
ai patroni di Brescia.

Il galero rosso, simbolo del-
la protezione accordata alla
città dai suoi santi, è stato
consegnato nelle mani del
sindaco e in seguito, una vol-
ta esauriti i brevi discorsi uffi-
ciali e ascoltata l’esecuzione
dell’inno di Mameli, trasferi-
to al primo piano della Log-
gia. «Nessuno creda che il
passaggio del cappello dalle

mani dell’autorità religiosa a
quelle dell’autorità civile pos-
sa essere letto come il segno
di una volontà di tutela da
parte della chiesa cattolica
nei confronti della città». Nel
breve discorso che ha fatto se-
guito al tradizionale passag-
gio di mano, don Maurizio
Funazzi ha sgomberato possi-
bili equivoci preferendo por-
re l’accento sull’aspetto “lai-
co” di una tradizione riesuma-
ta solo pochi anni fa ma risa-
lente al 1100. Il sacerdote, ri-
cambiando ieri la vista com-
piuta la scorsa domenica dal
sindaco alla parrocchia di
San Faustino e Giovita, ha

simbolicamente dato seguito
alla richiesta di protezione
espressa dalla città ai suoi
santi patroni. «Una sana lai-
cità - ha ricordato Funazzi -
non esclude il fatto religioso,
ma non lo marginalizza. A
maggior ragione in una città
in cui il cattolicesimo non è
parte insignificante della sua
storia».

IL SINDACO ha atteso il copri-
capo in piazza, davanti alla
Loggia, «palazzo la cui prima
pietra fu posta nel 1492 e da
allora rimasto sempre edifi-
cio di carattere pubblico, con-
tinuativamente sede del go-

verno della città, simbolo di
una comunità che oggi acco-
glie il capèl». «Simbolo reli-
gioso - ha proseguito Emilio
Del Bono sulla falsariga di
quanto espresso da chi lo ha
preceduto al microfono - che
riveste interesse sia per la co-
munità religiosa della città,
sia per quella civile». Soddi-
sfatto il primo cittadino per
l’iniziativa pensata e voluta
dalla Confraternita di San
Faustino, meritevole di avere
resuscitato dalla notte dei
tempi una consuetudine che
era andata perduta: «Se non
si hanno radici, non si ha un
futuro. Come è necessario cu-
stodire valori e tradizioni lo è
anche la considerazione per
gli ultimi che non devono es-
sere mai lasciati indietro». •

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO. Inmigliaiasisonomessi incodapernonperdersi lospettacolodelFestivaldelle lucisindaiprimissimiminuti

AssaltoalCastellodi luce
TuttiinfilaperCidneOn
Larassegnainternazionale,adingressogratuito,resteràaperta
dalle18.30alle24finoal15febbraio,conultimoingressoalle22.30

TantissimelepersoneassiepatedavantialCastelloinattesadientrare

CRONACADIBRESCIA
cronaca@bresciaoggi.it | Telefono030.2294221 -224 -Fax030.2294229

IlparrocodiSanFaustinodonFunazziconsegnailcapèlalsindaco

Giudizipositivi
periprimi
visitatoririmasti
incantati
dalgrande
spettacolodiluci

15
LEINSTALLAZIONI

DEL«FESTIVALDELLELUCI»

Sonointutto15leinstallazioni
cheformanoilpercorso
diCidneON,ilFestivaldelleLuci
chesièaperto ierisera
nelCastellodiBrescia

Piazza Martiri della Libertà - EDOLO - Tel. 0364 71753 - www.cosebelleboutique.it
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Assaltoal Castellodi Brescia
vestitodiuna veste inedita a
metàtra discotecae bosco
incantato:inmigliaiasi sono
messiincoda pernon perdersi
lospettacolodel Festival delle
lucisindai primissimi minuti.La
rassegna,ad ingressogratuito,
comprendequindici

installazioniluminose che
ripercorronolastoria diBrescia.
Resteràaperta dalle18.30 alle
24fino al15 febbraio,con
ultimoingressoalle 22.30.Per
tuttaladuratadel festival levie
diaccesso alCastellosaranno
chiusealtraffico,diverse le
manifestazionicollegate al
festivalorganizzate pertuttala
duratadellakermesse.CidneOn
sipuòraggiungere apiedi,
seguendoilpercorsoilluminato
chepartedapiazza Tito Speri, o
conilbus navetta gratuitoin
partenzaogni10minuti dalle
17.30all’una dinotte daviaSan
Faustinoepiazzale Arnaldo
(angoloviaAvogadro).

AncheBresciatourismsi
mobilitaperpromuoverela
primaedizionediCidneON.
Oggipomeriggioalle17.30
prenderàinfatti ilvia
l’instameet#cidneonmeet17,
untourfotograficoriservatoa
influencereappassionatidi
Instagram.L’iniziativa,
organizzataincollaborazione
conIgersBresciaeAmicidel
Cidneo,hal’obiettivodi
diffonderesuisocialmediala
notorietàdelFestivalgrazie
allacondivisionedicontenutidi
altaqualità-epotenzialmente
virali-creatidagli influencere
daifotograficheprenderanno
parteall’instameet.
«Comeemersorecentemente
dallanostraricercasullaweb
reputationdelterritorio
bresciano-spiega
Bresciatourism-, ilcastellodi
Bresciaèil landmarkdellacittà
periturististranieri.Eun
eventocomeCidneOnèin
gradodidareulteriorerisalto
allabellezzaeallastoriadi
questoluogodella
brescianità».
L’evento,cheprevedeva
l’iscrizioneobbligatoria,ha
fattoregistrareil«soldout»già
dopoun’oradallasua
pubblicazione.Saranno50i
partecipanti,tracuialcuninoti
instagramers,perunbacinodi
followercomplessivodioltre

55.000persone.Gliscatti
verrannocondivisisuInstagram
conglihashtag#cidneone
#cidneoncontest17.Gliautori
delletrefotomigliorisi
aggiudicherannodeipremi
simbolicioffertidallaFondazione
BresciaMusei.

MA ILFESTIVAL Internazionale
delleLuciCidneONcollabora
ancheconPosteItaliane:perla
manifestazioneincorsoin
castellofinoal15febbraio,sono
staterealizzatedellespeciali
cartolineconduefotografie
realizzatedaRolandoGiambellie
unannullofilatelicocelebrativo.
Allecartoline,cheriproduconoil
castelloilluminato,vieneabbinato
ilfrancobollobrescianoemesso
nel2002dedicatoalMuseodi
SantaGiulia,cheriproducela
CrocediDesiderio.L’annulloè
depositatoalloSportello
Filatelicodell’UfficioPostaledi
piazzaVittoriaper60giorni.

Eperl’«instameet»
c’èsubitoilpienone

Spettacolarieffetti luminosi

Oggi il tour fotografico

IlcollediBrescia
illuminatod’arte
conquistagliocchi

LAFESTA
DEICOLORI

IL TAGLIO DELNASTRO. IlsindacodiBrescia,EmilioDelBono,el’asses-
sore regionale Viviana Beccalossi hanno tagliato il nastro di CidneOn
dandoilviaalgiocodilucicheanimeràilcastellofinoamercoledì

1

TUTTIINFILAPERMERAVIGLIARSI.Incentinaiahannorispostoalrichia-
modeicolorichehannoavvoltoeanimatoilCidneo,iltorrioneel’orizzon-
tevestitodilucefindaiprimiattimidiimbrunire

2

LA PIETRA PRENDE VITA.Con losfavillaredelle lucigli artistideicolori
hanno dato un cuore pulsante di colori alle antiche pietre del maniero
rianimandoluoghichesolitamentevengonoinghiottitidalletenebre

3

FIORI NATI DALLA LUCE.Non solo mura e cielo, ma anche la terra ha
scopertolesuesfumaturepiùnascostegraziealgeniofattodafiorilucci-
cantiemascherechesfidanoilbuioilluminandosidell’arte

4

«Unsuccessoperl’intera
città:daoggiilCastello
nonsaràpiùlostesso»
EMILIODELBONO
SINDACODIBRESCIA

«Unospettacolomozzafiato
checambieràl’ideadiCastello»

«Uncastellobellissimo,me
nesonoinnamoratosubito.
EanchediBrescia»
ROBBERTTENCATEN
GLOWFESTIVAL

«Uncastellobellissimo
menesonoinnamorato»

Manuel Venturi

Il Centro «San Riccardo
Pampuri» è tornato a vivere.
Dopo anni di progetti e di la-
vori, il vecchio oratorio di
San Polo storico ha riaperto i
battenti: merito del Comune
di Brescia, della Diocesi e di
tre associazioni – il Gruppo
pensionati di San Polo, il cir-
colo Acli Bird e Sanpolino ol-
tre - che si sono unite in
un’Associazione di promozio-
ne sociale, di cui fa parte an-
che la parrocchia di
Sant’Angela Merici.

Il risultato è stato festeggia-
to ieri, con l’inaugurazione: il
Pampuri ha un salone per
ospitare incontri e iniziative,
un bar e una cucina attrezza-
ta, con uno spazio esterno
che prevede la costruzione di
una piastra polivalente e di
uno spazio giochi. Alla ceri-
monia hanno partecipato
moltissimi residenti di San-
polino e di San Polo. «Speria-
mo che questo centro sia fre-
quentato dai giovani per tes-
sere rapporti», ha sottolinea-
to Mattia De Tursi, presiden-
te del Consiglio di quartiere
di Sanpolino dopo la benedi-
zione di monsignor Gian
Franco Mascher, mentre Ele-
na Gabrieli, sua omologa di
San Polo Case, ha auspicato

che il Pampuri sia «un punto
di incontro tra i due quartie-
ri». La messa a nuovo del cen-
tro è costata 300 mila euro:
100 mila investiti dalla Log-
gia, intervenendo sul tetto e
mettendo in sicurezza la
struttura; altri 100 mila sono
della Diocesi di Brescia, men-
tre gli anziani di San Polo e le
Acli hanno investito 20 mila
euro a testa. A questi aggiun-
gono contributi della Congre-
ga della carità apostolica,
Fondazione Asm, Bcc Agro-
bresciano, Consorzio Cgm fi-
nance e Fondazione Credito
bergamasco, oltre a 100 mila
euro di un bando di Fonda-
zione Cariplo, suddivisi tra il
Pampuri e una struttura del-
le Acli di San Polo.

ILPROGETTOnon è ancora ter-
minato: la seconda fase pre-
vede la realizzazione di
un’altra struttura vicina a
quella esistente. «La nuova
vita del Pampuri si gioca in
un tessuto sociale molto di-
verso da quello delle sue origi-
ni – ha esordito Massimo Lus-
signoli, presidente dell’Aps -.
Il centro non può ritenersi au-
tosufficiente: ci sono tante
realtà con cui collaborare». I
progetti non mancano: i pen-
sionati di San Polo avranno
qui la loro sede; ci saranno
uno spazio compiti, corsi di

italiano e laboratori di artigia-
nato e a fine anno partirà un
corso di teatro per adolescen-
ti. «Cercheremo di fare coe-
sione sociale», ha ribadito
Lussignoli. «Abbiamo insisti-
to per uno spazio di socializ-
zazione», ha sottolineato il
diacono di Sanpolino, Vitto-
rioCotelli, mentre Mauro Sal-
vatore, economo della Cei, ha
parlato del Centro come di
«una dimostrazione della
Chiesa in uscita di cui parla il
Papa».

«È importante costruire
ponti, il Pampuri servirà tut-
ta la zona est della città, per
un progetto di partecipazio-
ne e socialità», ha sottolinea-
to Valter Muchetti, assessore
ai Lavori pubblici, parlando
della pista di atletica che sor-
gerà a fianco del Centro e del-
la prossima inaugurazione di
una parte del Parco delle ca-
ve. «È il modo giusto di vive-
re i beni pubblici a servizio
della città: così si costruisce
lo spirito di comunità», ha
spiegato Marco Fenaroli, as-
sessore alla Partecipazione
della Loggia. «Comune e cit-
tadini devono lavorare insie-
me per cambiare la città: que-
sto è uno degli esempi più bel-
li di questa esperienza», ha
concluso il sindaco di Bre-
scia, Emilio Del Bono. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

PERIFERIE.Dopoannidirovinaèstatoriapertoieri

IlCentroPampuri
unlaboratorio
dicoesionesociale
SinergiatraComune,Diocesieassociazionilocali
chehannoraccolto i300milaeuroperristrutturare

DopoannidiabbandonoilCentroPampurièstatorecuperatoerestituitoalquartierediSanpolino

Iltagliodelnastroconilsindaco:perilrecuperodelcentrosonostatispesi300milaeuroFOTOLIVE
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Caro Tedeschi, ho visto che il Corriere, di so-
lito critico con gli spettacoli di piazza e l’effime-
ro, ha un atteggiamento benevolo verso l’ini-
ziativa Cidneon che coinvolge in questi giorni il
castello. Non ci sarà un po’ di strabismo?

Lettera firmata
Gentile lettore, le critiche che da queste co-

lonne sono rimbalzate non riguardavano gli 
eventi in se’, ma il rischio che l’enfasi sull’effi-
mero distogliesse energie (umane ed economi-
che) dal compito principale di un ente pubbli-
co, che è rimane quello di valorizzare il patri-
monio permanente d’arte. Obiettivo polemico
erano, altresì, quanti ritengono che compito di
un ente locale sia riempire piazze festanti più 
che musei e biblioteche. Detto questo la mani-
festazione Cidneon difficilmente si colloca nel
solco che lei identifica con l’epiteto sostantivato
dell’«effimero» per almeno tre ragioni. Il pri-
mo riguarda i finanziamenti, che derivano in
larga parte dalla liberalità di Fondazione Cari-
plo nei confronti degli Amici del Cidneo che 
hanno proposto l’iniziativa. Il carattere di «Fe-

stival internazionale delle luci» allinea poi Bre-
scia a esperienze di arte visiva che stanno radi-
candosi in alcune grandi città, secondo una li-
nea che sa di Europa e non di Strapaese. Infine
negli intenti dei promotori e nella realtà dei fat-
ti questa è una occasione offerta ai bresciani (e
non solo) per riappropriarsi del castello, monu-
mento davvero speciale e complicato. Vale la
pena ricordare che Brescia vanta qualche pio-
nieristico tentativo in questo senso: si pensi alla
storia della città raccontata per immagini pro-
iettate sulle pareti di piazza Loggia nella notte
del 31 dicembre 1999, per il passaggio del mil-
lennio (ideatore, allora, fu Renato Borsoni).
Certo, in Cidneon Loggia e A2A hanno avuto un
ruolo decisivo. E non è un caso, visto che insie-
me hanno puntato sulla trasformazione a led di
tutta l’illuminazione cittadina (monumenti
compresi) con un investimento da 12 milioni e
un risparmio energetico del 39%. Il Festival del-
le luci si colloca in un nuovo processo di illumi-
nazione della città che la sta rendendo — di
notte — molto più bella. 

LIMONE
Santoro farà appello

A seguito della vicenda del
furto perpetrato da ignoti nella 
notte del 22 marzo 2012 ai dan-
ni del negozio «Martinelli» di 
Limone, venivano presentate 
due distinte denunce a due 
diverse Stazioni dei Carabinie-
ri, le quali hanno originato, a 
carico del Comandante della 
Polizia Locale, Saverio Santoro, 
due separati processi penali 
per contestare una presunta 
omissione di una diretta attivi-
tà d’indagine. In particolare, il 
primo processo, nel quale le 
accuse erano di «falsità in atti 
pubblici» e «favoreggiamen-
to», si è concluso, in primo 
grado, con sentenza di assolu-
zione perché il fatto non sussi-
ste e perché il fatto non costi-
tuisce reato, sentenza confer-
mata in appello nel giugno 
2016. In tale processo è stato 
accertato, oltre alla buona fede 
nelle operazioni compiute da 
Saverio Santoro, anche che, 
quest’ultimo, nella propria 
relazione di servizio sulla vi-
cenda, ha dichiarato il vero – e 
non il falso – e che, a causa di 
una serie di circostanze non è 
riuscito a rendersi immediata-
mente conto che presso il ne-
gozio «Martinelli» fosse stato 
perpetrato un furto. Nel secon-
do processo, nel quale le accu-
se erano di «omissione di atti 
di ufficio», il Pm ha chiesto 
l’archiviazione. Il Tribunale di 
Brescia, ha ritenuto comun-
que, il 27 gennaio, di condan-
nare Saverio Santoro alla pena 
di 8 mesi. Ritenendo la deci-
sione inspiegabile il coman-
dante proporrà appello per 
dimostrare la propria assoluta 
buona fede ed estraneità alle 
accuse.

Avv. Claudio P. Santoro

PALAZZO LOGGIA
Consiglieri e presenze

L’articolo sulle presenze dei
consiglieri comunali nella 
parte in cui si parla di «presen-
ze richieste» va precisato che 
l’art. 11 del Regolamento per il 
funzionamento del consiglio 
stabilisce infatti che «Sindaco, 
assessori e capigruppo posso-
no partecipare ai lavori delle 
commissioni senza diritto di 
voto». Ogni capogruppo ha 
perciò l’obbligo di presenza 
solo nelle commissioni di cui è 
componente, alle quali non mi 
risulta di esser mai mancato, 
avendo inoltre partecipato 
come vicepresidente della 
commissione decentramento 
a svariate audizioni dei presi-
denti dei consigli di quartiere 
che non figurano nella statisti-
ca. Quindi, la mancata parteci-
pazione di un capogruppo a 
tutte le commissioni non è 
un’assenza, né tantomeno la 
violazione di un «dovere», ma 
un semplice e volontario eser-
cizio di una facoltà. Riassu-
mendo: nel 2016, ho partecipa-
to a tutti i 13 consigli comuna-
li, a tutte le 12 commissioni per 
me obbligatorie e a 50 delle 
altre 91 commissioni facoltati-
ve, senza diritto di voto.

Avv. Francesco Onofri
Consigliere comunale

di Brescia e capogruppo
di Piattaforma civica

Detto fra noi di Massimo Tedeschi

QUOTIDIANITÀ E SPETTACOLO
COSÌ LE LUCI DELLA CITTÀ
CAMBIANO IL VOLTO DI BRESCIA

LE PAGELLE DELLA SETTIMANA

Un violino d’artista per le zone terremotate
Quattro ragioni per un 8 a

Michele Gazich? Eccole: il vio-
linista giramondo è bravo ed
originale. Due: da uomo sen-
sibile ha portato la musica
nelle zone terremotate (snob-
bate da altri colleghi) Tre: non
scorda mai la città che lo acco-
glie. Infine ha fatto riaprire la
saletta della Loggetta dove
nacque il teatro bresciano pa-
dre del Ctb.

Di seguito altri meritevoli.
Vanni Grossi, di Desenzano,
guardia volontaria di una san-
tella più volte presa di mira da
vandali; il sindaco di Breno,
che spende soldi per riconver-
tire un rifugio di guerra in luo-
go di visite e deposito di for-
maggi camuni d’eccellenza. 

E ancora; il camuno Germa-
no Celotti - novello Bernacca -
che tiene viva una tradizione
vecchia di 5 6 secoli: la divina-
zione delle stagioni attraverso
la lettura delle cipolle . Curio-
so, vero? Guastafeste della set-
timana il ladruncolo che deru-
bava gli ammalati frugando
negli armadietti d’ospedale
Civile cittadino. Per fortuna
preso e condannato.

costanzo.gatta@libero.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele
Gazich
Violinista giramondo 
Un bravo al geniale musicista 
concittadino (Violino e viola) 
tornato per un concerto nella 
storica sala della Loggetta dopo 
un lungo tour in Italia che si 
concluderà in estate . Bravo 
Michele Gazich per non aver 
dimenticato le zone colpite che 
altri artisti hanno ignorato o 
snobbato.

8
Sandro
Farisoglio
Il sindaco di Breno
Fra i programmi 
meritevoli del primo 
cittadino di Breno. 
Sandro Farisoglio, c’è il 
pieno riutilizzo del rifugio 
di guerra per stagionare 
gli squisiti formaggi 
camuni fra cui il famoso 
e prelibato «Bré». Ottima 
idea.

7
Il ladro
fra i malati
In azione al Civile
Peggio degli sciacalli 
sono i ladri che si 
intrufolano negli 
ospedali per derubare i 
malati nei letti. Uno è 
stato pescato fra le 
corsie del Civile Che cosa 
meriterebbe? Il cronista 
non può che dargli 2. E 
senza la... condizionale.

2

Vanni
Grossi
Guardia della Santella
Un premio al titolare del 
ristorante «Al Tagliere» 
di Desenzano. Lui, Vanni 
Grossi, continua a curare 
e risistemare la santella 
con la piccola Madonna 
che molto spesso i 
vandali deturpano. E non 
si arrende mai, 
nonostante le incursioni 
ripetute.

7
Germano
Melotti
Quando parla la cipolla
Bravo Germano Melotti. 
Lui ricava le previsioni 
del tempo mettendo sale 
sulle cipolle. Cosi sa quali 
saranno i mesi piovosi o 
quelli più asciutti del 
2017. Ci azzecca sempre 
Segue una tradizione 
secolare in uso in molti 
comuni della 
Valcamonica. 

7

di Tino Bino

Angelo Onger
il «vaticanista» bresciano

I n fondo ha trascorso tutta la vita, anche
quella lunga che ancora gli resta, per 
decifrare un sogno. Raccontato da un 

poeta inglese, S.T. Coleridge. Un uomo 
sogna e sogna di compiere un viaggio in 
Paradiso. Durante il cammino, qualcuno gli 
dona un fiore per ricordargli l’occasione. Al 
mattino quell’uomo si sveglia con un fiore 
in mano. E allora? Conclude senza replica il 
poeta. Angelo Onger ha macinato dentro 
questo «e allora?», il suo talento di 
giornalista e scrittore. È stato il vaticanista 
bresciano. Ha compiuto cinquant’anni di 
giornalismo e non ha mai cambiato 
casacca. Ha scritto solo e sempre su testate 
del mondo cattolico. Ha diretto la rivista 
«Madre» per oltre vent’anni. Ha pubblicato 
libri di spiritualità,racconti di missione, 
storie di umanità. La scorsa settimana,in un 
affollato Paolo VI° ha presentato la sua 
ultima fatica : «Ci legava una dolce 
amicizia», l’epistolario inedito tra madre 
Francesca dello Spirito Santo e don Piero 
Ferrari, fondatore di Raphael. Sono pagine 
intime di spiritualità, di fede, di passioni, di 
opere ed anche di incomprensioni, di 
censure e di patimenti e profezie. Raccolte e 
raccontate con anni di lavoro e con il 
sentimento di una delicata partecipazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l Incontri e memoria

di Costanza Lunardi

La terra «ballerina»
alle Balosse di Padenghe

Q ui la terra è ballerina. Non trema, ma
balla. Sensazione vaga di stare non su
terraferma ma una superficie elastica

che asseconda impercettibili dondolii. 
Qualche segno di luogo speciale già lo si 
avverte di fronte alla distesa di infiorescenze 
di un canneto ben radicato nella terra. 
Pennacchi argentei, piume al vento, rivolte a 
colline e campagne non acque come sarerbbe 
naturale. Un canneto di terra? Un’occasione 
rara per addentrarsi a percorrerlo con i piedi 
ben saldi al suolo, un piccolo labirinto di 
tracce già segnate, spostando canne senza 
conoscere la meta. Ma il suolo cede, è 
imbevuto, e più in là ecco il ghiaccio da 
attraversare, e poi a sorpresa un fossato pieno 
d’acqua, mentre più avanti dove si impaluda è 
lastra gelata, oltre la quale, come dietro un 
vetro, si intravvedono i residui invernali, 
foglie secche ed erbe della vegetazione 
acquatica. Spunta un improvvisato passaggio 
per approdare a una radura erbosa che pare 
asciutta e invece dolcemente ondeggia sotto i 
passi, terra o acqua? Poco lontano 
l’emozionante profilo nel folto degli alberi di 
una zona umida. Balosse il nome della 
località, in quel di Padenghe, una lembo 
pregiato di preziosa biodiversità. 
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l Incontri nel verdedi Costanzo Gatta

Il Pgt e la priorità ambientale
l Il dibattito sull’urbanistica

La Legge Regionale che ogni
Comune è sovrano nella 
pianificazione del proprio 
territorio. In forza di questa 
legge il Comune di Brescia ha 
dotato la città di un Pgt 
innovativo sotto tanti punti di 
vista. Mi limito a sottolineare 
l’aspetto ambientale: la Loggia 
ha voluto caratterizzare il suo 
Pgt con la scelta di impedire 
ulteriore consumo di suolo e 
azzerare quello che riguarda il 
suolo agricolo. Peccato però 
che la stessa Regione con la 
Legge 31 del 2014, 
pubblicizzata con lo slogan 
«zero consumo di suolo», 
stabilisca che, prima di 30 
mesi dall’entrata in vigore di 

questa legge, non sia possibile 
ai Comuni revocare eventuali 
diritti edificatori, perché ogni 
previsione deve passare prima 
al vaglio degli strumenti 
urbanistici Regionali, 
giustamente sovraordinati ai 
Pgt. Considerato il carico di 
lavoro che ne consegue per la 
Regione, che sta già decidendo 
per tempi più lunghi dei 30 
mesi, e calcolando che i Pgt 
hanno validità di soli 5 anni, è 
facile capire come, di fatto, 
nessun Comune può portare a 
compimento le proprie scelte 
di governo del territorio. Ora il 
Tar ha accolto parzialmente un 
ricorso presentato da una 
proprietà che, a seguito 

dell’entrata in vigore 
dell’attuale Pgt, si è vista 
preclusa la possibilità di 
mantenere il diritto 
edificatorio per 40mila metri 
quadri di superficie da 
realizzare su area attualmente 
agricola. Questa sentenza fa 
toccare con mano il vulnus 
legislativo del quale accennavo 
poc’anzi. In fase di 
elaborazione del Pgt il 
Comune aveva promosso la 
ricognizione sui Piani Attuativi 
non ancora realizzati, con 
l’obiettivo di far emergere le 
reali intenzioni edificatorie 
degli interessati. La citata 
proprietà non ha usufruito di 
questo strumento, salvo poi, 

poco prima che il Pgt andasse 
in adozione e grazie 
all’opportunità offerta dalla 
Legge Regionale 31, presentare 
al Comune la propria proposta 
di Piano Attuativo che, a quel 
punto, contrastava con le 
scelte pianificatorie del nuovo 
Pgt. Ora l’Amministrazione sta 
affrontando la questione 
decisa a percorrere tutte le 
possibili vie legali per 
sostenere la propria scelta 
ambientale. L’ambiente è un 
bene comune troppo 
importante! Peccato che 
qualcuno associ il concetto di 
bene comune al comunismo! E 
dimentichi invece che esso è 
un valore più volte richiamato 
nella nostra Costituzione che, 
in occasione del referendum, 
abbiamo potuto toccare con 
mano quanto stia a cuore a 
tutti gli Italiani. Eventuali 
ricorsi erano già stati messi in 

conto dall’Amministrazione 
che è però convinta che, 
davanti a situazioni simili, 
sono due le questioni sulle 
quali non deve tergiversare: la 
prima è che l’interesse privato 
non deve prevalere 
sull’interesse collettivo; la 
seconda è una questione 
strettamente giuridica e invoca 
chiarezza sul reale vulnus 
legislativo che penalizza le 
scelte Comunali. L’opposizione
su questa sentenza del Tar si è 
stracciata le vesti arrivando a 
chiedere le dimissioni 
dell’assessore Tiboni. Tale 
indignazione conferma come 
davvero questa 
Amministrazione abbia 
fermato il consumo di suolo in 
coerenza a quanto promesso 
in campagna elettorale.

Lucia Ferrari
Consigliere comunale Pd Brescia
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Un centinaio di operatori in azione
con le unità cinofile: prova superata

Sei espulsi, l’arbitro fischia
la fine. Ma è un errore

Attese le stime europee sulle
prospettive economiche, ma il governo vuole
evitare di alzare le imposte con la manovra bis
Pronta una direttiva per il pubblico impiego
che punta su telelavoro e misure pro famiglia

Ambientazione da fiaba, tempi contingentati
e turbinìo di emozioni. Il tutto gratis. Così
l’istallazione artistica esplode in fenomeno
di massa che affolla piazze virtuali e spazi

reali. Fino a renderli asfittici. Il Cidneon come The
Floating Piers, il Castello di Brescia come il Sebino e
Montisola. Li vedi da quando sei nato, ci sei stato da
piccolo e da grande. Fanno parte di te ma da tempo
non li guardavi neppure più. Ed ecco che arriva
l’installazione artistica che con giochi di colori, luci e
suoni te li ripropone nel cuore e nei sensi, con la loro
storia, il loro presente e il loro futuro. Gioielli da
proteggere e rivalutare. Così l’emozione del singolo
diventa sogno collettivo. Ma non per tutti.
CONTINUA A PAGINA 7

BRESCIA. Ventiduemila persone sono riuscite ad entrare
in Castello e a godere lo spettacolo suggestivo proposto
dal Festival internazionale delle luci. Migliaia, tuttavia,

dopo ore ed ore di coda, sono state costrette a rinunciare. Il
record degli afflussi ha bloccato gli ingressi già dal pomeriggio,

costringendo gli organizzatori a garantire due corridoi: uno per gli
accessi, l’altro per l’uscita, rendendo più fluide le operazioni.
Anche se per la fiumana di persone in coda e a lungo bloccata
dietro le transenne, la situazione non è cambiata dimolto. Stasera
si replica, fino amercoledì. A PAGINA 8 E 9

PIAN CAMUNO. I militari della
Guardiadi Finanzahanno indi-
viduato l’evasore, «tradito» da
un tenore di vita incompatibi-
le con il reddito: tra il 2010 e il
2015 non aveva presentato di-
chiarazioni. A PAGINA 20

A Pian Camuno finisce
nei guai un 37enne
commerciante
di mobili: 10 milioni
mai dichiarati

Milano troppo forte
una buona
Germani si arrende

Altezze.Burns contrastatoda Pascolo // FOTO CIAMILLO

In gara per tre quarti, i bresciani,
seguiti da centinaia di tifosi,
cedono nell’ultima faseA PAGINA 44-46

Clamoroso al Rizzi:
il direttore di gara
anticipa al 75’ la fine
di Sellero-Bienno

EQUITALIA

Nel 2016 riscossioni
da record: 8,7 miliardi
recuperati per il Fisco

IL PD ALLA PROVA

Renzi pensa a dimissioni
di fronte alla direzione
per nuovo congresso
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ROMA. Il governo è al lavoro
per mettere a punto le misure
per evitare di incorrere nella
procedura di infrazione sul de-
bito. Oggi tempo di primi ver-
detti da Bruxelles mentre sono
attese le nuove stime europee
sulle prospettive economiche
e quelle italiane sul Pil che po-
trebbero ridurre le dimensioni
della manovra bis e così non
toccare le tasse come chiesto

da Renzi. Intanto si registra un
incasso record per Equitalia
che nel 2016 ha riscosso 8,7 mi-
liardi di debiti dei cittadini con
il Fisco.

In arrivo per i dipendenti
pubblici telelavoro e altre novi-
tà per alleggerire mamme e pa-
pà con il via libera allo smar-
tworking, misureper gliasili ni-
do e più possibilità di part-ti-
me. A PAGINA 2 E 3

Ue, tasse, statali: i nodi del governo
Conti e riforme

IL FENOMENO

DA CHRISTO AL CIDNEO
EMOZIONI IN CODA

NunziaVallini

CELLATICA.Per quella sporcizia
in centro in paese si parla di ba-
by gang. Ma i giovani non ci
stanno a finire nel mirino e
danno l’esempio. A PAGINA 16

Accusati ingiustamente,
ripuliscono comunque

Inpaese. Immondizia in strada

Nel mirino per la
sporcizia di altri,
giovani decidono di
dare il buon esempio

Castelloassaltatodaventiduemila
Ma inmigliaiadevono rinunciare

Auto di lusso e bella vita:
per il fisco è un evasore

ISEO. Successo per la grande
esercitazione di protezione ci-
vile svoltasi ieri mattina ad
Iseo, alle piane di San Marti-
no. È stato simulato un sisma
di magnitudo 5.8: dopo la (fin-
ta) scossa sono entrai in azio-
ne oltre 100 operatori di tutta
la Lombardia ed una cinquan-
tina di cani da superficie e da
macerie. Organizzatori soddi-
sfatti per il test.
A PAGINA 15

Maxi esercitazione:
a Iseo uomini e cani
«gestiscono» il sisma

Unità cinofile.Una fasedella prova

SELLERO. Sul 4-3 per i locali il
derby di Prima categoria viene
interrotto con il Bienno in set-
te. Ma il regolamento consen-
te di andare avanti. A PAGINA 63 Espulsioni. Sei cartellini rossi a Sellero
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! Ventiduemila persone han-
nopresod’assaltoilCastellonel-
lanottedi ieri.Eforsealtrettante
migliaia, dopo ore di coda sul
colle Cidneo, non sono riuscite
ad entrarci.

Dunque,anchelasecondase-
rataèstataun record perCidne-
oncon,sepossibile,unafollaan-
corapiùnumerosachehacerca-
to di assicurarsi la possibilità di
viverelemagicheatmosferecre-
ate nel castello cittadino dal Fe-
stival internazionale delle Luci.

Codagiàdalpomeriggio.Lepri-
me persone hanno infatti co-
minciato a radunarsi dietro le
transenne posizionate nella ro-
tonda antistante il ponte d’in-
gresso già alle 3.30 del pomerig-
gio. Alle 5.30 la coda arrivava da
un lato fino all’inizio della fossa,
dall’altroa metàdei giardiniche
digradano giù dal colle Cidneo.
Migliaia di persone erano dun-

que assiepate in attesa già
un’ora prima dell’inizio dello
spettacolo,perquestol’organiz-
zazione ha deciso di aprire un
varcoventiminutiinanticipori-
spettoal previsto.Alle6.10 il pri-
mo gruppo ha finalmente potu-
to avvicinarsi al portale del ca-
stello ed iniziare ad ammirare i
giochidiluce,telefoniemacchi-
ne fotografiche alla mano per
immortalare colori ed emozio-
ni.

Organizzazionerivista.Nelten-
tativodievitareiproblemidires-
sa e blocco del flusso verificatisi
nella giornata inaugurale, i re-
sponsabili della si-
curezza hanno pe-
rò organizzato di-
versamente gli ac-
cessi, garantendo
due corridoi: uno
per gli ingressi, co-
munque scagliona-
ti in gruppi di 30-40
persone, e l’altro
perl’uscita,corridoioquest’ulti-
moutilizzatoancheperleperso-
ne in carrozzina o con difficoltà
motorie.

Ressa continua. In questo mo-
do l’operazione d’attraversa-
mento del ponte e di ingresso
nelcastello,comeanchel’uscita
delle persone, è stata più fluida
rispetto alla serata inaugurale,
ma per il fiume di gente in coda
ea lungo bloccata dietro letran-
senne senza potersi muovere la

situazione non è cambiata di
molto.

A vegliare sulla sicurezza pat-
tugliedipolizia,carabinieri,vigi-
li urbani, oltre al pronto inter-
vento sanitario. In campo an-
chealcunigruppidellaprotezio-
ne civile, chiamata in mattinata
per dare una mano nella gestio-
ne della folla.

Discussioni. Inevitabili comun-
quelediscussionitragliaspiran-
ti spettatori, fermi in attesa da
ore, e che reclamavano da una
parteall’altraildirittoadentrare
prima di altri, con lo staff orga-
nizzativo impegnato a dirimere

le questioni ed a
manteneretuttosot-
tocontrollo.Partico-
larmente complica-
ta la situazione delle
famiglie con bimbi,
anche molto piccoli
einpasseggino,deci-
seperlopiùanonla-
sciare la posizione

ed a godersi lo spettacolo.

La resa.Ma c’è anche chi si è ar-
reso. E le navette, prese d’assal-
to per riuscire ad arrivare in ci-
ma al Cidneo, hanno presto ini-
ziatoadessereaffollateanchein
discesa da parte di chi, pur es-
sendo arrivato presto, ha getta-
tolaspugnaedhachiestodiusci-
re dalla coda, rinunciando con
rammaricoallospettacolo.Con-
tando di riprovarci, una delle
prossime sere. //

! Un debutto «benedetto» da
una folla eccezionale e inatte-
sa. Una «prima grandiosa»
che ha avvolto in un abbraccio
fatto di volti e di voci lo spetta-
colo delle luci, «conquistan-
do» non solo il Castello ma
prendendo d’assalto anche i
locali del nucleo antico della

città. Un successo di presenze
che ha fatto «inceppare» l’in-
gresso e - soprattutto - l’uscita
dei visitatori accorsi per non
perdersi la cinquegiorni targa-
taCidneOn. Tantoche, ieri,do-
po la prova generale dell’inau-
gurazione di sabato, a fare il
punto è stato il Tavolo tecnico
ordine pubblico e sicurezza.

«Sololafortunaha evitatodi-
sgrazie - è il commento critico
del leghistaFabio Rolfi,exvice-
sindaco -. Lo straordinario af-
flusso di pubblico non è stato
minimamente gestito, l’assen-
za totale di transenne all’in-
gresso del Castello ha creato
un imbuto pericoloso. Neppu-

re al festival delle castagne del
più piccolo paese di monta-
gnasigestisce in modo cosìsu-
perficiale e da incapaci una
manifestazione di grande ri-
chiamo. Anzichè pavoneggia-
re a cerimonie e cene , la Giun-
ta Del Bono avrebbe dovuto
pensare ad una maggiore e
più accurata organizzazione».

A rispedire le accuse al mit-
tente è l’assessore alla Sicurez-
za di Palazzo Loggia, Valter
Muchetti, che sottolinea: «Sa-
bato erano previste sei pattu-
glie della Locale, domenica il
Tavolo tecnico in cui, lo ricor-
do, siede la Questura, ha stabi-
lito di mettere in servizio cin-

que pattuglie della Locale, alle
quali si sono aggiunte quelle
di Carabinieri e Polizia oltre
che venti volontari della Prote-
zione civile».

Infine, la replica politica al
consigliere regionale Rolfi:
«Quella dell’ex vicesindaco è
solo una mera speculazione
politica. L’iniziativa è talmen-
te piaciuta e ha avuto talmen-
tesuccesso darichiamare mol-
te più presenza di quanto fos-
se prevedibile. È ovvio che ci
siamo attrezzati per gestire al
meglio l’emergenza, convo-
cando il Tavolo tecnico e met-
tendo in pratica le indicazioni
della Questura». // NURI

Un’affluenza eccezionale che ha «inceppato» arrivi e uscite

Castello per 22mila
Ma migliaia costretti
a rinunciare: ressa
per ore all’ingresso

Gli orari.
Quindici installazioni luminose
che ripercorrono la storia di
Brescia. L’ingresso è gratuito:
dalle 18.30 alle 24 fino a
dopodomani, mercoledì, con
ultimo ingresso alle 22.30.

Come arrivarci.
CidneOn si può raggiungere a
piedi, seguendo il percorso
illuminato da piazza Tito Speri, o
con il bus navetta gratuito ogni
10minuti dalle 17.30 all’una di
notte da via San Faustino
(fermata all’angolo con via del
Castello) e piazzale Arnaldo
(angolo via Avogadro). Trenino da
piazza Paolo VI dalle 17 alle 22.

Appuntamenti musicali.
Oggi alle 18.30 selezione ambient
di Ercole Gentile, seguita daMulai
(20.30) e Daam (21.30). Domani,
dalle 21, suonano Eleuteria Arena
e LauraMasotto.Mercoledì alle 21
è il turno di Daniel Adomako.

Assiepati
e in attesa
già ore prima
dell’inizio dello
spettacolo, che
ha dispensato
forti emozioni

Lasuggestione. Il gioco delle luci che dal Cidneo illumina la cittàLuisa Pedretti

Record di visitatori,
ma anche molti malumori
per il costante intasamento
dei corridoi di accesso

La folla.Migliaia di persone pronte per entrare in Castello dal corridoio

CidneOn Festival internazionale delle luci

Incoda.Bagno di folla, anche ieri, per uno sguardo su CidneOn

Sicurezza

Rolfi: «Organizzazione
pessima». Muchetti:
«Abbiamo gestito
l’emergenza al meglio»

ISTRUZIONI PER L’USO
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I
l successo era sicuro e prevedibile, i
numeri anche ma non così
sbalorditivi. Sabato sera, la prima di
un festival che era alla sua prima

edizione, moltissime persone, stimolate
dalla curiosità e dalla voglia di vivere la
propria città sono corse
all’inaugurazione durante la quale non
tutti sono però purtroppo riusciti ad
entrare. Per questo da ieri, anche grazie
alla collaborazione con il Comune e la
Protezione civile, abbiamo rafforzato
l’organizzazione per riuscire a gestire al
meglio un afflusso così imponente. Ora la
speranza è che chi non è riuscito ad
entrare sabato e domenica
riesca ad approfittare dei giorni
feriali.

Dicevo che - al di là dei
numeri - il successo era
prevedibile perché i presupposti
c’erano davvero tutti. A partire
dall’organizzazione nata dalla
collaborazione con il Glow Festival di
Eindhoven (uno dei più importanti
festival delle luci d’Europa) e con il suo
ideatore Robbert Ten Caten, che è anche
il responsabile della International Light
Festival Organisation.

Un programma accattivante, una
proposta di respiro internazionale che
per di più si è arricchita di tutto il fascino
che i luoghi e la storia bresciana possono
assicurare. Dal momento che eravamo
alla prima edizione, abbiamo voluto
comunicare bene l’iniziativa rivolgendoci
non solo alla carta stampata ma anche ai
social e all’online in modo da poter
intercettare anche le fasce più giovani.

Da settimane sul nostro sito erano visibili
video e teaser molto accattivanti.

Evidentemente questo sforzo
comunicativo ha funzionato perché in
questi giorni a CidneOn ho incontrato
anche visitatori arrivati da Bologna, da
Treviso, da Reggio Emilia, persone che
magari neppure sapevano dell’esistenza
del Castello. Invece, quello che mi ha
colpito di più tra i visitatori bresciani è
stata la gioia di riappropriarsi di un luogo
centrale e troppo dimenticato della
nostra città, è stata la sorpresa di
riscoprirlo così bello e illuminato. E io
dico che tutto questo fa bene alla città.

Insomma, un comitato come
il nostro nato proprio per
valorizzare il colle più di così
non poteva sperare. Credo che
sia dall’Expo del 1904 che il
maniero non attirava su di sé
un’attenzione di questo respiro.
E senza dubbio il fatto di aver

saputo riaccendere sul colle dei riflettori
così potenti aiuterà nella promozione
delle prossime iniziative, perché le
immense potenzialità del Castello sono
sotto gli occhi di tutti. Al di là di eventi
concentrati come CidneOn, l’obiettivo
cui mirare è saper proporre ai bresciani e
a chi arriva da fuori un circuito artistico e
turistico che non si fermi ai pur bellissimi
Santa Giulia e Capitolium ma che offra
qualcosa di più anche per le famiglie.

Lamentiamo spesso le difficoltà che il
tessuto commerciale ai piedi del Castello
affronta da anni, noi siamo convinti che
far vivere il Cidneo è anche un modo per
far vivere la città storica ai suoi piedi.

! Mompiano è una «comunità
viva», grazie alla rete di solida-
rietà che decine di persone,
ogni giorno, alimentano dedi-
cando parte del loro tempo ad
aiutare gli altri. Unservizio gra-
tuito, svolto nella convinzione
che il dono è ricchezza anche e
soprattutto per chi dona. Con
questa premessa, è nato il Pre-
mio Bontà che la Pro loco, con
tutte le associazioni del quar-
tiere (Gnari de Mompià; Bim-
bo Chiama Bimbo; Gruppo Al-
pini;Amici del Villaggio Monti-
ni, Volontari di Mompiano e
parrocchia di San Gaudenzio),
assegna da quattro anni ad un
personaggio che testimonia il
valore della comunità che ogni
giorno vive e ama.

Con queste credenziali, la
Pro loco Mompiano ha chia-
mato alla collaborazione le
molte realtà associative attor-
no ai tavoli della grande mensa
della Scuola Nikolajewka, che
hanno accolto quasi duecento
commensali per lo spiedo che
tradizionalmenteprecede l’as-
segnazione del premio.

«Non poteva esserci miglio-
re ospite di questa straordina-
ria struttura che è parte inte-
grante della nostra vita socia-
le», ha ricordato la presidente
dellaPro locoMarinaRossi mo-
strandolatarga doratache por-
ta inciso il nome di Vittorio Bal-
lerini, visibilmente sorpreso
dall’annuncio del riconosci-
mento meritato.

«Ci vuole un po’ di pazzia

per pensare al sottoscritto co-
me esempio», ha commentato
l’arzillo signore di 89 anni che
è arrivato a Mompiano in fasce
e non se n’è più andato se non
per il lavoro che lo ha portato
sovente all’estero come tecni-
co per macchine di calzificio.
Per un decennio accompagna-
tore dell’Unitalsi e catechista a
San Gaudenzio, Vittorio, da
cinque anni, stimolato da una
frase del presidente Ana, è di-
ventato volontario proprio alla

Nikolajewka «dove - insiste -
tutti si vogliono bene davvero
e chi come me si impegna ad
aiutare anche nei piccoli gesti
quotidiani è felice».

A Mompiano sono cambiati
volti e nomi, nuove generazio-
ni hanno presoin mano le redi-
ni dell’entusiasmo, ma le basi
ideali di partenza non sono
mai venute meno. Lo hanno ri-
badito il parroco don Alberto
Maranesi e l’assessore Gianlui-
gi Fondra che ha portato il rin-
graziamento della Loggia per
quantoilvolontariatosasvilup-
pare. Marina Rossi ha sottoli-
neato il valore dell’esperienza
della Pro loco come «esempio
e modello di relazione e di ag-
gregazione di tanti amici inna-
morati del loro territorio». //

Mompiano, premiato
per la sua «bontà»
Vittorino Ballerini

Volontariato

Wilda Nervi

Palazzo Martinengo
Oltre 2.100
visitatori per «Da
HayezaBoldini»

La stagione artistica italiana
dell’Ottocento piace e riscuo-
te successo: solo nella giorna-
ta di ieri sono stati 1350 gli in-
gressi registrati alla mostra
«Da Hayez a Boldini» ospitata
a Palazzo Martinengo sino
all’11 giugno. Un dato che si
aggiunge ai quasi 800 visitato-
ri di sabato. L’esposizione pro-
pone 100 capolavori dei mag-
giori esponenti del classici-
smo e del romanticismo: da
Canova aHayez, Segantini, In-
ganni, Canova per arrivare a
Boldini.

L’INTERVENTO

Il rilancio
del Cidneo
può aiutare
il rilancio
del centro

Museo di Scienze
Si parla di funghi
col circolomicologico
Alle 20,30 alMuseo di
Scienze in via Ozanam, 4,
determinazione dei
funghi a cura del circolo
micologico «Carini».

Al liceo Gambara
Tracce dell’evoluzione
con il prof. Lombardi
Alle 19 al liceo, in via
Gambara 3, conferenza con
Mirko Lombardi su «Nuove
tracce sull’evoluzione
umana in Tanzania».

Camera di commercio
Convegno alternanza
tra scuola e lavoro
Alle 10, Camera di
commercio, via Einaudi,
23, Confcooperative su
«alternanza scuola
lavoro».

I promotori dell’iniziativa e i progetti per il futuro

LE GRANDI POTENZIALITÀ
DI UN COLLE RITROVATO

Giovanni Brondi - presidente associazione Amici del Cidneo

La targa.Vittorino Ballerini con Marina Rossi e l’assessore Fondra

Tradizionale appuntamento
con l’iniziativa della Pro loco
e delle associazioni del quartiere

Insieme.Un momento dell’iniziativa nella sede della scuola Nikolajewka

OGGI IN
CITTÀ
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C
i sono schieramenti
opposti che scendono in
campo con intenti
inizialmente buoni che
però non restano
amichevoli a lungo. Sono i

protagonisti dei derby quotidiani disputati
ai tavolini dei bar, tra le scrivanie degli
uffici, nelle file alle poste, nelle serate a
casa di amici. Tra le partite cui ho più
spesso assistito (e pure preso parte) e che
più di frequente ho visto degenerare in
scontri a fuoco (verbale) c’è quella giocata
tra donne senza figli e donne con figli.

Il derby in questione, in realtà, è quello
che nasce da un quadrangolare a
eliminazione diretta: donne che hanno
avuto figli perché li hanno voluti, donne
che non hanno figli perché non li hanno
voluti, donne che hanno figli per caso e
donne che non hanno figli perché (per le
ragioni più varie) non ne hanno potuti
avere. Le ultime due squadre di solito si
ritirano dalla partita perché la mischia che
segue non le tocca o le addolora troppo.
Restano quindi in campo le due
formazioni costruite sul discrimine della
volontà.

Le accuse, di rimbalzo, sono:
«Voi non capite quali impellenze generi

la riproduzione» cui si replica «I figli li
avete voluti, gestiteli senza coinvolgerci»;

«Il nostro tempo è contingentato» e per
contro «Noi il tempo lo abbiamo tenuto
per gestircelo non per farcelo
condizionare da voi, quindi non vi
sostituiamo in ufficio e non siamo
costrette a gestire i vostri pargoli in spazi
pubblici e comuni»;

«La famiglia ha bisogno di sostegno»
con replica «Una delle ragioni per cui non
mi sono riprodotta è che sapevo bene che
i sostegni mancano»;

«Non sapete che cosa vi perdete» cui
viene ribattuto «Sappiamo bene che cosa

non abbiamo perso»;
«Beata te che non hai niente da fare»

con risposta «Non è che i figli siano l’unica
cosa da fare nella vita»;

«Chi non ha figli è egoista» contro «Non
è che perché fai figli vali di più»;

«Non sei veramente una donna se non
sei una mamma» che si tira addosso il
«Concepire non è la cosa più complicata
che si conosca»;

«Non ho un solo minuto per me» contro
il lapidario «Hai cercato e hai trovato»;

«Non avrei mai rinunciato ai miei figli
ma…» e, per contro, «Tutto ha un prezzo».

Corre l’obbligo di alcune
raccomandazioni: non cercate mai di fare
l’arbitro (nemmeno se tentano di
costringervi); non intervenite nemmeno
se vi sembra di poter dire la cosa più

saggia del momento; proponete un
cambio di argomento ma non prima che
si sia arrivati a sentire una delle due (o
simili) frasi tra «Tu non puoi capire» e/o
«C’è una forma di egomania delle madri
che mi resta incomprensibile».

Quel che mi lascia sempre un po’
(troppo) perplessa è che i bambini sono
nel mezzo come la pallina nel campo da
tennis: contano di più i giocatori anche se
la pallina è il nocciolo della questione.
Una volta la genitorialità era diffusa:
chiunque si permetteva di chiedere a un
bambino (anche non proprio) se avesse
bisogno di qualcosa, chiunque si
permetteva di redarguire un bambino
(anche non autoprodotto), nessuno si
lamentava troppo presto di giochi e
schiamazzi, perché i bambini non erano
prodotti rari, status symbol o oggetto di
discussione a tavola sui pro e i contro,
nemmeno fosse la scelta di un modello
d’auto. Esistevano e basta (anche quando
le donne lavoravano: notevoli donne
pioniere hanno avuto figli).

Sarebbe bello se in questi accaniti derby
fossero loro a essere il centro della
discussione: loro che sono un presente cui
pensiamo poco (o pretendiamo che sia
una preoccupazione esclusiva dei
genitori, che non coinvolge altri) e che tra
due o più (o meno) decenni dovranno
gestire le nostre pensioni, accudirci negli
ospizi, reggere il peso della realtà non
rosea che stiamo scaricando sulle loro
spalle. Ecco: il derby delle donne
dovrebbe emanciparsi e coinvolgere la
società intera (maschi inclusi, eccome) sui
vecchietti che vorremmo essere e sugli
adulti che raccoglieranno la nostra
eredità.

La maternità e l’accudimento durano
qualche anno, la vita dura una vita intera,
in tutti i suoi aspetti. Riproduzione
inclusa.

Se è vero che l’arte rende tangibile la materia di cui sono fatti i
sogni, il farne esperienza emotiva e sensoriale consente di
viverli anche da svegli. È forse questa la ragione per cui un
allestimento artistico si trasforma in fenomeno di massa
mettendo a dura prova la macchina dell’accoglienza.
Complice il format gratuito della proposta e i tempi
contingentati (16 giorni di Floating Piers; 5 quelli di Cidneon,
già respinte le richieste di proroga) ma anche la «voglia di
esserci», di andare al di là delle piazze virtuali e ritrovarsi in un
luogo fisico ben definito per condividere un’esperienza unica e
breve, godendo di un mix di tecnologia al servizio della
creatività capace di far vibrare i sensi. Poco importa se il format
dell’opera esperienziale non rientra nei canoni classici
dell’arte: il fenomeno c’è, è importante e non va sottovalutato.
Semmai interpretato. Anche per come ha avuto origine la
proposta: promossa da un coraggioso gruppo di amanti della
città e del suo Castello, realizzata grazie al sostegno dei privati,
benedetta dalle istituzioni che ne hanno percepito la forza
propulsiva e premiata dai visitatori, in numero superiore ad
aspettative e capacità di accoglienza.

Con il Festival Internazionale delle luci, Brescia non solo
stringe alleanze con città quali Lione, Praga, Eindhoven e
Montreal. Si assume anche la responsabilità della cura del suo
patrimonio invidiabile e invidiato che attende di essere
protetto, rivalutato, reso vivo. Per noi, ancor prima che per il
forestiero. Perché il marketing territoriale ha il fiato corto senza
l’orgogliosa consapevolezza di chi il territorio lo vive. La
vocazione internazionale non può prescindere dall’identità
culturale dei luoghi: solo così un pensiero creativo diventa
risorsa individuale e collettiva. Valeva per il Sebino, con i suoi
tre chilometri di camminata sull'acqua color Dalia, e vale per il
Castello con le 15 installazioni del Festival internazionale delle
luci superate in suggestione dalla sedicesima che le contiene, il
Cidneo appunto. Se la proposta del Sebino era camminare
sull’acqua, qui in Castello entri nelle viscere della storia. La
nostra storia. Un'esperienza tutta da vivere, ammesso di
riuscire ad arrivarci. È stato così per The Floating Piers
(ricordate le strade impraticabili e le stazioni ferroviarie prese
d'assalto?) ed è così per il Cidneo, che solo nelle prime due
serate ha superato quota 45mila visitatori sfiorando incidenti e
moltiplicando accidenti di coloro (non si sa quante migliaia)
che - pigiati per ore come sardine - alla fine hanno gettato la
spugna ancor prima di raggiungere il ponte levatoio. C’è
tempo sino alla mezzanotte di mercoledì. E poi? Anche il
futuro del Castello è un sogno da vivere tutti insieme.

COMMENTI E OPINIONI

dalla prima

DA CHRISTO
AL CIDNEO

EMOZIONI IN CODA

NUNZIAVALLINI

La genitorialità merita una diversa attenzione da parte di tutti

FIGLI, ANDARE OLTRE
IL DERBY DELLE DONNE

ANNALISA STRADA

Inbraccio.Mamma e figlio

L
oggia 2018, chi ci pensa? Più
amministratori e forze politiche che
cittadini alle prese con l’aspra
quotidianità. Non è neppure una
novità: si è sempre sostenuto, e
documentato, che le campagne

elettorali si decidono nelle ultime due settimane.
Quando, al di là degli adepti del non voto, i non
già schierati da una parte o d’altra, che sono
tanti, scelgono per chi votare. Punire qualcuno
oppure scommettere su altro? Eppure, in un
clima politico attraversato da scosse che non
hanno termine, le manovre di posizionamento
hanno un loro peso per incoraggiare il
comportamento finale. Il tema che tiene banco
è: come trovare un autentico competitore al
sindaco uscente Emilio Del Bono. Un esponente
col marchio doc del centrodestra? Un civico che
allarghi quel perimetro? Una donna che
interpreti l’attesa di una diversa sensibilità al
vissuto quotidiano? Anche se Del Bono non ha
ancora ufficializzato la ricandidatura, la sua
disponibilità viene data per acquisita.

È davvero così? Paroli ha sostenuto che, nella
sua ricandidatura sconfitta, ha pesato il clima
politico nazionale avverso. Concesso uno
spicchio di tentativo di autoassoluzione - la
debolezza loro si è consumata prima di tutto a
Brescia - l’analisi conteneva del vero: il vento
nazionale non soffiava nelle vele del
centrodestra. Venendo al 2018, che Pd avremo
allora? Le scissioni sono dolorosa mutilazione, le
coabitazioni necessitate tra chi si disprezza
pubblicamente non un viatico per allargare le

amicizie. Brescia quanto è coinvolta in tutto ciò?
Molto. Il vero capo del Pd locale - non si
dispiacciano altri - non potrà che essere un
uomo delle istituzioni. Il sindaco della città è in
una posizione privilegiata: vive qui. A patto che
scelga che Pd, o non Pd, vuole interpretare e
promuovere. Collegata è la questione dei voti da
raccogliere per restare sindaco. Ci sono gli alleati
di ieri e di oggi. Con le loro ambizioni
amministrative, regionali, parlamentari. Una
questione è particolarmente spinosa: ha il nome
di un ex sindaco e parlamentare non silente,
Paolo Corsini. Antirenziano a tutto tondo, più
dalemiano che bersaniano. Nel senso che non
appartiene a quanti affidano a D’Alema il ruolo
sporco di rompighiaccio e a Bersani la funzione
nobile del rammendatore della ditta di cui torna
titolare.

Che farà Corsini nel 2018? Qualcuno assicura:
resterà sulla collina, a scrutare con ironia la
battaglia. Altri: sarà della partita nazionale contro
Renzi. Alcuni: parteciperà alla competizione per
la Loggia. Se sì, come? Con una sua Civica. E
scatta la distinzione di fondo: una civica di
appoggio al candidato sindaco Del Bono; una
civica con Corsini candidato sindaco, in attesa di
vedere chi e come andrà al ballottaggio.
Comunque grande insidia per l’attuale sindaco.
Pur se lo indicasse da subito come sindaco,
finirebbe per condizionarlo pesantemente, sul
versante politico come sull’amministrativo.
Nonostante i pesanti attacchi ricevuti da
ambienti del Pd bresciano, Corsini rimane una
personalità conosciuta, stimata, protagonista.
Non farà tappezzeria, pur di alta qualità.

Punto&Virgola

LE INSIDIE SULLA VIA
VERSO LA LOGGIA

ADALBERTOMIGLIORATI
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L’avvio del congresso anticipa-
to da esaurirsi entro due mesi
con primarie «aperte». Matteo
Renzi non sembra recedere
dall’idea di lanciare subito la sfi-
da per la leadership, annuncian-
do oggi in direzione le dimissio-
ni da segretario; inoltre non eli-
mina l’idea di elezioni anticipa-
te a giugno o a settembre. Ieri il
vice presidente Guerini ha an-
nunciato: «Renzi farà una pro-

posta. Siamo al livello di guar-
dia». Tutto questo mentre il go-
verno Gentiloni è alle prese con
le nuove stime Ue sui conti pub-
blici italiani e la richiesta del Pd
di evitare aumenti fiscali. Sul
fronte della pubblica ammini-
strazione sono in arrivo per i di-
pendenti pubblici telelavoro e
altre novità per alleggerire
mamme e papà: dagli asili nido
al lavoro part-time.  •> PAG2E3

Perlasciareun
suo«ricordo»
aRomauna
turistafrancese
hainciso
sulColosseo
ilsuonome:
«Sabrina2017»:
èstata
denunciataper
danneggiamen-
toaggravato

INODI.Sfidanelpartito. Ilvicepresidente:superatoil limite,bastalogoramento.LamossadiMatteo

TensionePd,Renzipuntaalvoto
StimeUesuiconti:rebusfiscaleperilgoverno.Statali:normesutelelavoroeparttime

Troppagente:mobilitate
PoliziaeProtezionecivile

•> VARONEPAG11

Sì degli svizzeri alla naturalizza-
zione facilitata per gli stranieri
di terza generazione: chiamati
ieri alle urne, gli elettori hanno
approvato una modifica costitu-
zionale che consente ai nipoti di
immigrati sotto i 25 anni di af-
frontare meno ostacoli per otte-
nere il passaporto elvetico. Nel
Beneventano un sindaco chiu-
de la strada di accesso alla strut-
tura di accoglienza dei rifugiati.

Nel Bresciano i sindaci accolgo-
no con scetticismo il nuovo pac-
chetto immigrazione. Il decreto
è migliorativo - riconoscono -
ma non scioglie i nodi più com-
plessi, come il rimpatrio dei mi-
granti economici e rischia di ali-
mentare una «guerra fra pove-
ri» per i lavori socialmente utili.
A Montichiari le fognature ritar-
dano l’apertura della ex Serini.
 •> REBONI E MORABITO PAG17

ACCOGLIENZA.InSvizzerasìallenaturalizzazioni

Migranti,scettici
isindacibresciani
StradachiusaalSud

di CARLO PELANDA

L’Italiacresce,
toccaallapolitica

L a produzione industriale italiana a
dicembre è stata la più alta in Europa,
portando il Pil italiano 2016 verso l’1%,
un po’ sopra le previsioni. La ripresa
resta lenta, ma il sistema industriale

mostra sorprendenti capacità nonostante le
condizioni avverse del lungo periodo recessivo.
Questo è un dato importante perché indica che
possiamo contare molto più di quanto si
pensasse sul volano dell’industria per muovere
l’economia italiana nel suo complesso, dando
all’industria stessa più stimoli fiscali e
facilitazioni di sviluppo. Ovviamente tale
volano richiede una situazione globale che
favorisca l’export, una politica monetaria non
restrittiva, una ragionevole competitività del
cambio, un credito fluido e abbondante, lo
sviluppo di un mercato dei capitali dinamico e,
soprattutto, l’instaurarsi di una forte fiducia
sulla stabilità futura. Il buon risultato italiano
di fine 2016, infatti, oltre alla bravura delle
imprese, è dovuto al fatto che il mercato vedeva
come remoti i rischi della Brexit, della svolta
americanista di Trump in materia di
commercio internazionale e dell’affermazione
di movimenti disunionisti in Europa. In questa
situazione di ottimismo l’Italia ha tratto
vantaggio dalla svalutazione dell’euro, dalla
momentanea bassa inflazione e
dall’abbondante liquidità inserita dalla Bce nel
sistema, che ha compensato la crisi del credito,
in un contesto di ripresa della domanda globale.
Ora tali condizioni stanno mutando. Gli attori
di mercato stanno iniziando a pesare di più i
rischi d’instabilità politica e quello di un ritorno
di condizioni avverse in Italia: confusione
politica, inaffidabilità crescente del debito non
più protetto dalla Bce a fine 2017, fragilità del
sistema bancario, ecc... Se tale pessimismo si
affermasse, la ripresa degli investimenti che ha
spinto la produzione industriale italiana si
fermerebbe, come prevedono alcuni scenari,
per esempio quello del Fmi che proietta una
crescita italiana solo dello 0,5% nel 2017. Ma, a
sorpresa, il mercato non vede ancora così nero:
le mosse accomodanti di Trump hanno ridotto
il rischio percepito di protezionismo a livello
globale, i movimenti antieuro sono rumorosi,
ma lontani dalla maggioranza, gli attori del
mercato globale mantengono l’ottimismo e ciò
coincide con le revisioni al rialzo della crescita
europea prevista nel 2017-18 appena elaborate
dalla Commissione. Ora tocca alla politica, sia
italiana sia europea, confermare tale ottimismo
offrendo soluzioni stabilizzanti e contrastando
quelle apocalittiche.www.carlopelanda.com

UNTAVOLO TECNICO PERGESTIREL’EVENTO.Unpubblicocosìnumerosononseloaspettavanonemmenogli
organizzatori. Inveceil«CidneOn», ilFestivaldelleluci inCastello, insoliduegiornidiaperturahagiàraggiuntola
quotarecorddi25milavisitatori.Un’affluenzacheharesonecessariountavolotecnicoalComandodellaPolizia
Localepergestirelafollanelmodomiglioreesenzatensioni.LadecisioneèstatadimobilitareancheProtezione
Civile,PoliziaeCarabinieri.Code,ressaelungheattese.Maallafinel’emozioneripagaditutto.•> VENTURIPAG9

IL FESTIVAL DELLE LUCI.Affluenzasuperiorealprevisto inCastello

L’APPELLO

SosdelleGuardie
ecologiche:
«LaRegione
cisnobba»

•> PAG5

LOSFREGIO
Incideilsuonome
conunamonetina
sulColosseo:
denunciata
turistafrancese

•> PAG 10

LADENUNCIA
Vendeimobili
enascondeiricavi
Evasionedadue
milioniaPisogne

•> PARIPAG10

LARAPINA
«Accerchiato»
daduedonne,
anzianoalparco
rapinatodelRolex

ILLUTTO
AddioadAlJarreau
leggendadeljazz  •> PAG56

ILFESTIVAL
Sanremo,numerirecord
edubbisuglisms  •> PAG57

Giornata nera per le squadre bre-
sciane. Nella serie A di basket la
Germani perde per 93-79 sul
campo dell’Armani Jeans Mila-
no, capolista e campione d’Italia
in carica. Ora la «final eight» di
Coppa Italia. Nel calcio doppia
sconfitta interna per le bresciane
in Lega Pro: il Lume si arrende
alla capolista Venezia (1-2), la Fe-
ralpi Salò al Mantova (0-1).
 •> PAG26,27,28,46E47

SPORT.Basketecalcio:giornataneraperlesquadrebresciane

GermanistopaMilano
LegaPro:doppio«ko»

FrankoBushaticontroAndreaCinciariniFOTOLIVE

Tesseramento 2017

BRESCIA - Via della Volta, 84/D - Tel. 030 35568
segreteria@faibrescia.it - www.faibrescia.it

Castelletto di Leno (Bs)
via Alessandro Manzoni, 168/A

Tel. 030.907086 - Cell. 338.6734119
Email: info@rilegno.net
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Manuel Venturi

Si scrive «CidneOn». Ma si
legge «The Floating Piers».
O Expo. Ogni grande evento
che si rispetti è fatto anche di
code, disagi e tensioni: il Fe-
stival internazionale delle lu-
ci non è da meno. Anche ieri,
il copione è stato lo stesso di
sabato: grandi code, attese -
fino a un’ora e mezza - anche
se stavolta gli organizzatori
hanno posizionato subito le
transenne per separare l’en-
trata dall’uscita. Ma l’affluen-
za è stata davvero altissima,
oltre ogni aspettativa. Il pro-
blema è stato che le persone
confluivano al Castello a pie-
di da tre direzioni: da piazza-
le Arnaldo, dal centro e da
via San Faustino. Senza con-
tare i passeggeri stipati nelle
navette. Risultato: per acce-
dere al Festival è necessario
armarsi di pazienza. Poi, giu-
dizio unanime, tutto diventa
un grande spettacolo.

DOPO I DISGUIDI di sabato, gli
organizzatori – il Festival è
promosso dall’associazione
«Amici del Cidneo», con la di-
rezione artistica di «Cieli vi-
branti» e la supervisione di
«Glow» - e il Comune di Bre-
scia hanno cercato di tampo-
nare la situazione. Ieri matti-
na si è tenuto un tavolo tecni-
co al Comando di Polizia Lo-
cale in via Donegani: mentre
sabato sono state impiegate
sei pattuglie, ieri sono scese a
cinque, ma coadiuvate da
una ventina di volontari del-

la Protezione Civile, da Poli-
zia e Carabinieri. Tenere la
coda in ordine non è stato fa-
cile: alla «porta d’ingresso»,
posta alla fine della salita dal-
lo Chalet, ne è stata aggiunta
un’altra, per alleggerire la
massa di persone provenien-
ti da via San Faustino. Nono-
stante ciò, non sono mancate
le tensioni: qualche litigio e
malumori esternati più volte
dalle persone in coda. Molti
hanno abbandonato il sogno
di entrare in Castello. Ma re-
sta il fatto che CidneOn sta
facendo registrare un grande
successo: forse se lo aspetta-

vano in pochi. Secondo le sti-
me, in due giorni sono entra-
tecirca 25 mila persone: si en-
trava a gruppi di cento (e for-
se più), circa ogni tre minuti
e le quattro ore di ingresso –
dalle 18.30 alle 22.30 – sono
state dilatate per permettere
al maggior numero di perso-
ne di fare il loro ingresso dal
Portale del Leone, esaltato
nella sua architettura dalla
compagnia olandese After-
light. La prima opera ad acco-
gliere è posta prima
dell’entrata: è la videoproie-
zione del regista bresciano

Marco Santi sull’apparizione
dei Santi Faustino e Giovita.
Una volta entrati nel Falcone
d’Italia, l’atmosfera cambia
totalmente. La coda sembra
solo un lontano ricordo e si è
catapultati in un’al- tra di-
mensione, in cui luci e suoni
si mescolano dando al Castel-
lo sembianze ora fatate, ora
misteriose, ora giocose. Le
«Bwindi light masks» di Ri-
chi Ferrero riportano il Ca-
stello alle sue antiche radici
celtiche, con suoni sciamani-
ci e maschere che cambiano
colore. Il viaggio continua tra
testimonianze poetiche e del-
la letteratura italiana, il pon-
te levatoio policromatico, il
cortile del Mastio con i volti
del Romanino, fino a una del-
le opere più apprezzate e foto-
grafate dell’intero Festival, il
«Labirinto del tempo», con
le sue lunghe strisce lumino-
se immortalate in migliaia di
scatti. E poi alte colonne di
fuoco, giardini della memo-
ria, un Albero della vita in mi-
niatura e l’omaggio a Arturo
Benedetti Michelangeli.

Altra tappa obbligata e ap-
prezzatissima è la «Musica a
colori» della Fossa viscontea
dove i visitatori si divertono a
giocare con le luci in movi-
mento, che rendono le mura
del Castello un caleidoscopio
di colori e forme. La foresta
incantata e multicolore ac-
compagna la persone verso
l’ultima installazione: un
giardino illuminato da due-
mila fiori realizzati dai bam-
bini delle scuole bresciane.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

ICOMMENTI.Pubblicoentusiastaprovenientedacittàeprovincia

Promossoapienivoti
«Èunico,finalmente»
Nonostantelelunghecode
eglispintonidellafolla
chisièarmatodipazienza
èstatoripagatodell’attesa

Promosso. A pieni, anzi pie-
nissimi voti. Dopo le code e la
tensione, ci sono le luci che
rischiarano e fanno dimenti-
care tutto. Incantano. Fanno
sognare. Il parere di chi ha vi-
sitato il Festival internaziona-
le delle luci in Castello è prati-
camente unanime: al netto
dell’attesa, l’iniziativa viene
valutata molto positivamen-
te dalle tantissime persone
che si sono spinte fino in ci-
ma al colle Cidneo per vedere
il Falcone d’Italia come mai
prima d’ora.

«SIAMO ENTRATI un po’ pri-
ma dell’orario di apertura
previsto, il sole non era anco-
ra del tutto tramontato ma i
giochi di luce si vedevano
ugualmente: è bellissimo -
commentava Giorgio Casari,
arrivato con la famiglia e con
una coppia di amici da Castel-
covati -. Non veniamo spesso
in città, ma di eventi così ce
ne vorrebbero di più: io poi
ricordo com’era il Castello

tanti anni fa, quando ancora
c’era lo zoo ma oggi era vera-
mente molto bello». Giulia
Richelli viene da Brescia, Da-
vide Tosone da Preseglie: en-
trambi sono rimasti colpiti
dallo spettacolo: «Siamo arri-
vati per le 17 e entrati in Ca-
stello dopo un’ora e un quar-
to, prima dell’orario ufficiale
di apertura», commentano i
due, che hanno apprezzato
tutte le installazioni: ma,
mentre Giulia preferiva quel-
la con i duemila fiori lumino-
si nel Bastione di San Marco,
Davide ha amato il «Labirin-
to del tempo» fatto di neon.
Amilcare Piccioni è andato
in Castello con la moglie e la
figlia Sofia: tutto bene den-
tro, molti più problemi fuori.
«Durante la coda ci sono sta-
ti spintoni, due persone si so-
no messe a litigare ed è inter-
venuta la Polizia: non è stato
piacevole, soprattutto per chi
ha bambini – spiega la fami-
glia, che abita in città -. Ma le
installazioni sono molto bel-
le: finalmente si organizza
qualcosa di unico anche a
Brescia». «C’è stata molta res-
sa, ma siamo arrivati prima
del tempo e non abbiamo do-
vuto aspettare molto: certo,
ci si deve armare di pazienza,
ma per questi eventi è norma-
le – commentano Fabio Car-
pi e Antonella Lusini, di Ron-
cadelle -. Lo spettacolo è
splendido, ci sono installazio-
ni fantastiche che meritano
di essere viste».•MA.VENT.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO.Castellopresod’assaltodamigliaiadipersonechenonvoglionoperdersi ilFestivaldellelucielesueanimazioniinaspettatechedurerannofinoamercoledì

«CidneOn»:ibrescianiincercadistupore

Venticinquemilapersoneinduegiornidiapertura
L’inaspettataaffluenzahaimpostodimobilitare
Locale,ProtezioneCivile,PoliziaeCarabinieri

IvisitatorisisonoassiepatisullastradadiaccessoalCastelloconlargoanticiposull’orariodiapertura

LagrandefiammasullaTorredeiFrancesiunodeimaggioripuntidiattrazionedelFestivalInternazionaledelleLuciCidneONSERVIZIOFOTOLIVE

CRONACADIBRESCIA
cronaca@bresciaoggi.it | Telefono030.2294221 -224 -Fax030.2294229

Posizionateletransenneperregolareiflussi inentrataeinuscita

AmilcarePiccioniconSofia DavideTosoneeGiuliaRichelli

Finoaun’ora
emezzodicoda
peraccedere
allospettacolo
diluciche
raccontalastoria

Lavorazione acciaio inox e taglio laser
Componenti d’arredo  

per casa e negozi 
ringhiere - serramenti

TRAVAGLIATO (BS) - Via Mulini, 152 - Tel. e Fax 030 6863811 - e-mail: INOXCA03@inoxcadei.191.it
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•> MANESSIPAG10

APALAZZOLO

Tentatoomicidio:
finisceinmanette
ilmaritoviolento

IL MACELLO DEGLI ORRORI.Penepercomplessivi11annie2mesi

ILFESTIVAL

TenCaten:«Così
hoportatoleluci
Bresciahacreduto
almioprogetto»

LAMAGLIA
Germani«newlook»
perlaCoppaItalia  •> PAG37

L’ERRORE
Lapartitanonandava
sospesa:èdarifare  •> PAG35

Dichiaravano delle finte visite a
domicilio per gonfiare in modo
fraudolento i rimborsi. Per que-
sto un medico di Corte Franca e
un collega di Iseo, sono stati de-
nunciati dalla Guardia di finanza
di Pisogne per false comunicazio-
ni. Cinquanta le prestazioni «fan-
tasma» contestate ai due profes-
sionisti che stanno già restituen-
do alla Ats gli importi percepiti
indebitamente.  •> PAG19

ILCASO.Simulavanoleprestazioniper«gonfiare»irimborsi

Falsevisiteadomicilio:
denunciatiduemedici

DuemedicisonostatidenunciatidalleFiammegialle

L’ex caserma Papa cambierà
volto: da edificio abbandonato
a sede del Comando provinciale
della Guardia di Finanza. L’A-
genzia del Demanio, il Comune
e la Guardia di Finanza hanno
firmato un accordo per rendere
al più presto l’immobile disponi-
bile per le Fiamme Gialle, elimi-

nando così le spese di locazione
passiva per le attuali sedi. Viste
le grandi dimensioni dell’edifi-
cio, una parte della caserma ri-
marrà libera e potrà ospitare in
futuro le sedi di altri enti pubbli-
ci, diventando così un polo am-
ministrativo della città.
 •> BARBOGLIOPAG8 L’excasermaPapaall’incrociotraviaFranchielaTangenzialeOvest

L’OPERAZIONE.Firmatol’accordofraDemanio,ComuneeFiammeGialle

LacasermaPapatornaavivere
SaràlanuovasededellaFinanza

La direzione del Partito Demo-
cratico approva l’accelerazione
decisa da Matteo Renzi: nel fi-
ne settimana l’assemblea darà il
via al congresso immediato do-
po che il segretario formalizze-
rà le sue dimissioni, necessarie
per l’anticipo della sfida interna
che nei fatti allontana il voto a
giugno. «È ora di mettere un

punto, facciamo il congresso e
poi chi perde il giorno dopo da
una mano», avverte l’ex pre-
mier. Ma per Bersani ed Emilia-
no, che si candida contro il se-
gretario, «con il congresso ad
aprile c’è il rischio concreto di
arrivare a una scissione». La mi-
noranza del Pd adesso è ad un
bivio. •> PAG3

INODI.Votataindirezionelalineadelsegretario:«Congressosubito».Pronteledimissionieilvoto

FuturoPd,laspallatadiRenzi
BersanicriticoedEmilianosicandidacontrol’expremier.C’èilrischiodellascissione

di LUCA TENTONI

Lascalata
aPalazzoChigi

D a ieri sera le elezioni anticipate sono
più vicine. L’accelerazione data da
Renzi al confronto nel Pd potrebbe
portare già nella tarda primavera
all’elezione di un nuovo segretario o,

molto probabilmente, alla rielezione
dell’attuale, dopo che Renzi presenterà,
probabilmente sabato, le sue dimissioni. A quel
punto, ci sarebbe il tempo per congedare il
governo Gentiloni e innescare il processo di
scioglimento delle Camere. Senza i voti del Pd
(che a Montecitorio sono quasi la maggioranza
assoluta) non si potrebbe fare un nuovo
governo, perciò si andrebbe al voto a fine
giugno. Bisogna capire, ora, in che condizioni si
arriverà a quella data. In primo luogo, ieri alla
direzione del Pd è andato in scena un confronto
più aspro ma più chiaro del solito fra Renzi e i
suoi oppositori, il che fa pensare che lo scontro
per il nuovo congresso e la nuova segreteria non
sarà indolore. La scissione, evocata da alcuni,
diviene meno improbabile. In secondo luogo,
l’accelerazione della resa dei conti nel partito
può avere un’influenza sulla legge elettorale: il
Parlamento deve cercare di armonizzare i
sistemi di Camera e Senato, decidendo se dare il
premio a Montecitorio alle coalizioni anziché al
partito con almeno il 40% dei voti e se
estendere il premio per Palazzo Madama.
Finora non c’è alcuna intesa tra le forze
politiche maggiori: il «partito del 2018», cioè di
coloro che non vogliono le elezioni subito,
potrebbe rendere difficile l’approvazione di una
nuova legge elettorale o delle modifiche a quella
attuale. Se fosse passata la mozione della
minoranza Pd, si sarebbe arrivati alla fine
naturale della legislatura e ci sarebbe stato più
spazio per cercare un accordo. Ma Renzi non ha
tempo da perdere: sente che le correnti del
partito- anche quelle che lo sostennero tre anni
fa- non lo seguono più come un tempo, mentre
è spaventato dall’ipotesi che Gentiloni si trovi a
settembre-ottobre a dover fare una manovra
economica di sacrifici che stroncherebbe il Pd.
Quindi, getta l’intera posta sul tavolo, a costo di
pagare il prezzo della scissione della minoranza.
Una scissione che con la legge elettorale
ritagliata dalla Consulta è sempre più
probabile, perché il sistema ora è proporzionale
e alla Camera ha una soglia di accesso di appena
il 3% dei voti (al Senato è all’8%). L’ex premier
conta di riprendersi il partito e di andare alle
elezioni con le mani libere, per poi contrattare
con le altre forze politiche, dopo il voto, un suo
eventuale ritorno a Palazzo Chigi. Ma non sarà
un'operazione facile.

SONOSTATEINFLITTEpenepercomplessivi11annie2mesidireclusionealprocessosul«macellodegliorrori»
diGhedi.Riconosciuticolpevoli ildirettoreedueoperaidellaItalcarniedueveterinaridellaAts.Edopola
sentenzalaLavchiededicommissariareilservizioveterinariodellaAts.  •> PARI- REBONI - MONETA PAG17

Italcarni,leprimecondanne

•> PAG28-29

ECONOMIA
Fiera:c’èl’alleanza
PresidenzaAib:
isaggiallavoro

•> CHIARI PAG22•> SPATOLA- ZAPPAPAG12-13

POLITICA
ForzaItalia:«Via
MaioneePeroni»
Pd,Vivenzi:«Ok»
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Trattoria

Si accettano prenotazioni per San Valentino

Bagnolo Mella (Bs)
Via Lombardia, 2 
Tel. 030 6820102

Cucina Bresciana
di Bagnolo Mella

dal 1977

Apparecchi
Acustici

Bricchetti
BRESCIA - SAREZZO 
Tel. 030 2429431

www.apparecchibricchetti.it

Ho risolto
i miei problemi,

sono stato da...
BRICCHETTI
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L’INTERVISTA.OriginieprospettivedelprogettonatoinOlandacheorasièdiffusoindiversecittà,nelmondo,raccogliendoancheaBresciaungrandesuccesso

TenCateneCidneOn,nuovalucesullacittà
Unmodonuovodiscoprire lebellezzeurbaneedidiventareuncircolo
virtuosoconunnotevoleindotto,ma«l’importanteèsapercicredere»

LA GIORNATA. Incittàdiverseproposteper festeggiamentialternativi

SanValentinoalmuseo
o«intrappolati»nelbuio
AlSantaGiulia lecoppie
potrannoaccedereconun
unicobiglietto.InviaLechi
cisichiudenell’Escaperoom

Jacopo Manessi

Da lassù la folla umana, e per-
sino i profumi della prima
volta, appaiono diversi. Rob-
bert Ten Caten non è uno che
passa inosservato, anche se
forse lo preferirebbe: una per-
tica d’uomo, con capello sba-
razzino, sorriso timido e vol-
to pacioso. Si muove piano
sul ponte del Castello, scam-
bia due parole con il diretto-
re artistico Fabio Larovere,
osserva in seconda fila il ta-
glio del nastro, alle spalle del-
le autorità. È un gesto simbo-
lico, d’accordo, ma anche il
coronamento di una lunga
rincorsa. Da Eindhoven – il
volo mattutino di sabato, di-
rezione Italia, lo raccontano
anche i tag entusiastici di Fa-
cebook – sino a Brescia per
CidneOn. Il Festival Interna-
zionale delle Luci approdato
in Castello, l’ultimo tassello
di un progetto più ampio ispi-
rato proprio dalla città olan-
dese e dal suo Glow Festival,
che in Ten Caten trova un pa-
dre nobile e, perché no, an-
che spirituale. L’aspetto da
santone e l’equilibrio, d'al-
tronde, non ci vanno lonta-
no.

Ten Caten, è rimasto stupito nel
vederecosìtantagenteinCastel-
lolaprima sera?
«Un po’ sì, lo ammetto. Era
un appuntamento molto atte-
so ed è stato pubblicizzato su
media e social network, ne so-
no al corrente. Ma vedere
una folla così è stato emozio-
nante».

Tradotto in numeri: 22 mila per-
sone il primo giorno, altrettante

ilsecondo.Iltotaleèsemplice,co-
me la conclusione. Un successo-
ne.
«C’è un punto di forza princi-
pale, di cui sono piuttosto si-
curo: la varietà della propo-
sta. Credo possa intercettare
diverse sensibilità e gradi-
menti. Sono presenti la musi-
ca, la storia, la poesia, l’arte,
le bellezze architettoniche:
impossibile non trovare qual-
cosa che colpisca particolar-
mente».

UncolpodifulmineconilCastel-
lo?
«Sì, non posso nasconderlo.
Nutrivo delle preoccupazio-
ni sul piano organizzativo,
ma il feeling è stato immedia-
to: lo trovo un teatro perfetto

per consentire agli artisti
coinvolti di esprimere la loro
forza stilistica, incanalando-
la nelle opere e in ciò che le
circonda».

EconBrescia?
«Anche. Sto imparando a co-
noscerla e apprezzarla, nono-
stante siamo ancora agli inizi
del nostro rapporto. Prima di
CidneOn, in passato, in pro-
vincia di Brescia ero stato sol-
tanto in un piccolo paese vici-
no al lago d’Idro, di cui ora
mi sfugge il nome. Al contra-
rio l’Italia l’ho visitata molte
volte, in particolare la Tosca-
na, la mia regione preferita.
Impossibile non innamorar-
si di tutte queste bellezze arti-
stiche e culturali».

Peribilanciè ancora presto. Una
cosa però sarebbe interessante
da capire: il festival ha margine
per diventare un appuntamento
usualeincittà?
«Partiamo da un presuppo-
sto, su cui serve massima sin-
cerità: dipende in gran parte
dal budget a disposizione».

Si ferma un attimo a riflettere,
prima di proseguire. Anche per-
ché l’esperienza di Glow, e di una
città a vocazione industriale co-
me Eindhoven, per certi versi si-
mile a Brescia, può fare scuola.
Certo,icontivannofattiquadra-
re.
«Senza dubbio. L’arte è una
bella cosa, ma costa. A Eind-
hoven, una decina di anni fa,
siamo partiti con un budget
di circa 350mila euro. Oggi
sa quanti ne investiamo? 2,5
milioni. Un bel balzo in avan-
ti».

Ilfamosoindottoche,secondoal-
cunericercheeffettuateproprio
nellacittàolandeseduranteilpe-
riodo dell’evento, arriva a tocca-
re24milionidieuro.Unbelbene-
ficio, sia in termini di immagine
che di ritorno per gli esercizi
commerciali.
«Confermo. Può diventare
un circolo virtuoso, come tan-
te manifestazioni di questo
genere. Ci tengo a ripeterlo:
le fondamenta iniziali sono i
contributi. Sposare il proget-
to e sponsorizzarlo: senza
questo passaggio fondamen-
tale è difficile arrivare sino in
fondo. Brescia è stata la pri-
ma in Italia a crederci».

Un primo passo per entrare
in una rete internazionale –
l'International Light Festival
Organisation (Ilo.) - che com-
prende gà centri come Lione,
Praga, Montreal e tante al-
tre. Ma a un patto: ripetere
l’esperienza almeno due vol-
te. In fondo basta crederci.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANTIFAUSTINOEGIOVITA.DomanilafestadeipatronidiBrescia

Preparativiperlafiera
traviabilitàesicurezza
Chiusodaquestaserafinoagiovedìilparcheggio
Vittoria.Periminorismarriti trepuntidiraccolta

Nellagiornatadedicata
all’amorelaCgildiBresciaha
volutoorganizzareun
convegnoperrifletteresulla
violenzadigenereesul
rispettodelladonna.«Non
chiamateloAmore»èiltitolo
dell’incontrochesiapriràalle9
nelsaloneBuozzidellaCamera
delLavorodiBresciaper
concludersialle14,echevedrà
lapartecipazioneanchedella
QuesturadiBrescia.

INTERVERRANNOMarco
Contini(coordinatoredella
centrale112locale),
MariagraziaFontana
(DipartimentoEmergenzae
AccettazioneSpedaliCivili),
AlfonsoIadevaia(dirigente
dellasquadraMobiledella
questura),PieraStrettie
IppolitaSforza
(rispettivamentepresidentee
legaledellaCasadelleDonne).

“ Perché
l’eventodiventi
unappuntamento
fissooccorrono
investimenti
ROBBERTTEN CATEN
INVENTOREGLOWFESTIVAL

Ilboomproseguesenzasosta
seradoposera:quasi45mila
personenelweekendeil lunedì
nonèdameno.
Nonostantelaripresadella
settimanalavorativa, ilFestival
InternazionaledelleLucidi
Bresciacontinuaaessere
visitatissimo:ieri, intornoalle
17.30,eranogiàunmigliaioin
attesadigustarsi le15
installazioni luminose
disseminatenellarocca
cittadina.Unafflusso
proseguitoinmodocostante
nelcorsodellaserata,conuna
novitàlogistica,studiatada
organizzatori,Comunee
Prefetturainuntavolodiieri
mattina.
Sonostaticreatidue
transennamentiperentratae
uscita,inmododaformareuna
solacodachepartepiùin
basso,dalBarChalet,per
gestireconmaggioreordinei

numerosivisitatori.Si invita,in
ognicaso,anonarrivareperforza
aridossodeglioraridiapertura,
mentreèsconsigliatoportarei
cani.

OGGISARÀINVECE lavoltadi
alcunigraditiospiti: igiocatori
dellaGermaniBasketBrescia,
attesi inCastellonelcorsodella
serata.L'occasionegiustaperuna
fotoricordosportiva,oltreche
artistica.CidneONsaràvisitabile
sinoadomani,giornodiSan
Faustino,dalle18.30alle24,con
ingressolibero(ultimiaccessialle
22.30).
PerraggiungereilCastello,
attrezzatoconun'AreaFood,sarà
possibilesalireapiedioppure
prendereibusnavettagratuitida
PiazzaleArnaldooviaSan
Faustino.Ulteriori infosu
www.CidneON.comoscrivendoa
info@cidneON.com. J.MA.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Boomdipresenze:
45milanelweekend

Per Brescia sta per arrivare la
giornata più festosa
dell’anno, quella dedicata ai
patroni della città San Fausti-
no e Giovita. La macchina or-
ganizzativa per il posiziona-
mento delle 602 bancarelle
attese per la tradizionale fie-
ra di domani è già al lavoro
tra modifiche alla viabilità,
accessi vietati e parcheggi in-
terdetti. Già da questa sera il
Vittoria Park sarà chiuso al
pubblico dalle 23.45, e lo ri-
marrà fino alle ore 6 del 16
febbraio: non sarà pertanto
possibile accedere al parcheg-
gio sia in entrata che in usci-
ta. Gli abbonati a potranno
utilizzare uno degli altri par-
cheggi in struttura gestiti da
Brescia Mobilità, previa co-
municazione alla cassa presi-
diata di Vittoria Park.

Raggiungere piazza Vitto-
ria e la fiera di San Faustino
sarà comunque agevole gra-
zie alla metropolitana che si
atterrà all’orario festivo ma
dalle 9 alle 21 aumenterà la
frequenza dei treni. L’auto

potrà essere lasciata nei par-
cheggi scambiatori di San-
t’Eufemia – Buffalora, Po-
liambulanza, Prealpino o Ca-
sazza. I bus seguiranno l’ora-
rio previsto nella giornata di

sabato per offrire un maggior
numero di corse, ma non ver-
ranno effettuate le corse dedi-
cate agli studenti. Garantire
la sicurezza e l’assistenza sa-
nitaria ai visitatori della fiera

sarà una delle priorità. Per
questo in Porta Pile, Contra-
da del Carmine, largo For-
mentone, via Gramsci/Mo-
rettoe corso Zanardelli saran-
no predisposte posizioni atti-
ve del 118 per il pronto soccor-
so. La Polizia Locale sarà im-
pegnata nei controlli di natu-
ra commerciale, nell’attività
di prevenzione e repressione
del fenomeno dell’abusivi-
smo commerciale, nei presi-
di viabilistici, nei controlli an-
tidroga, nell’attenta vigilan-
za affinché la giornata non
venga turbata.

ILCOMMISSARIATOdella Poli-
zia di Stato di via Capriolo ga-
rantirà l’apertura dell’ufficio,
dalle 8 alle 20, per la ricezio-
ne di eventuali denunce. Poli-
zia di Stato, Carabinieri,
Guardia di Finanza e Polizia
Provinciale saranno a suppor-
to della Locale mentre i Vigili
del Fuoco avranno postazio-
ni fisse con attrezzature e au-
tomezzi in zona Porta Pile,
largo Formentone e via Mo-
retto. Tre i punti di raccolta
per i minori smarriti: portica-
to di palazzo Loggia; distacca-
mento Polizia Locale Centro
Storico, presidiato dalle 6.30
alle 20; distaccamento mobi-
le in piazzale Cesare Battisti
angolo via Pile. Il Comune co-
munica, inoltre, le 73 posta-
zioni di bike sharing sarà re-
golarmente attivo, a eccezio-
ne delle postazioni in zona
San Faustino, Rovetta e Cor-
so Zanardelli.•

Avventurarsi per le sale di un
museo o scegliere volontaria-
mente di intrappolarsi in cel-
le semi-buie ricche di enig-
mi? I suggerimenti per un
San Valentino che non sia so-
lo baci, fiori, cuori e cene ro-
mantiche, non mancano.

Basta scegliere in che modo
mettere alla prova la compli-
cità di coppia, tra giochi e cul-
tura. Il Museo di Santa Giu-
lia offre agli innamorati che
si presenteranno alla bigliet-
teria un unico biglietto vali-
do per due ingressi e la possi-
bilità di ammirare il patrimo-
nio culturale della nostra cit-
tà e le mostre allestite.

SE, INVECE, il cuore lo si vuol
far battere ancor di più, si
può unire al romanticismo
un po’ di mistero e mettere
alla prova l’affiatamento con
il proprio partner grazie a
«Intrappola.to», una delle sfi-
de più in voga degli ultimi
tempi. Sessanta i minuti a di-
sposizione per risolvere enig-
mi, identificare codici e fuggi-

re dalle stanze misteriose che
si trovano in via Lechi, a Bre-
scia,nel minor tempo possibi-
le. Per iscriversi (al costo di
60 euro a squadra) basta
compilare il form on line su
www.intrappola.to. Si può
partecipare in coppia o insie-
me ad amici, l’importante è
che il gruppo sia composto
da un minimo di due a un
massimo di sei persone. Due-
cento, invece, i secondi a di-
sposizione per conoscere per-
sone nuove. Opportunità ri-
volta, ovviamente, solo ai sin-
gle che giovedì 16 febbraio, al-
le 21, potranno partecipare al-
lo Speed Date organizzato al
Caffè della Stampa.•

Convegno
sullaviolenza
alledonne

AncheieriseraintentinonhannovolutoperdereilmagicospettacolodelFestivaldelleLuciinCastello

Posizionatinuovitransennamenti perregolaregli accessiFOTOLIVE

Tutti in fila

Lafolladivisitatoriinunadellescorseedizionidellafiera

GliesternidelmuseodiS.Giulia

Alla Cgil
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CidneOn, grandi numeri per il festival delle luci

I risultati sono stati talmente buoni da pensare a un prolungamento dell'iniziativa, ma il presidente degli "Amici del Cidneo" ha
dichiarato l'impossibilità.

Feb 14, 2017

(red.) Dati i numeri e i migliaia di accessi al Festival CidneOn, allestito al castello di Brescia, si era pensato di posticipare la chiusura.

Purtroppo, però, Giovanni Brondi, presidente dell’associazione “Amici del Cidneo” ha dichiarato che non sarà possibile.

Il festival chiuderà domani sera, mercoledì 15 febbraio. Nella giornata di ieri, 13 febbraio, sono state installate numerose transenne

per gestire meglio il folto pubblico che si è recato in castello, anche se qualcuno ha deciso di non aspettare il proprio turno nella lunga fila e

attesa. In definitiva, però, i risultati della manifestazione sono stati più che positivi. 
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! «Dopo CidneOn il nostro
sguardo sul Castello non sarà
più lo stesso. La folla oceanica
che ha accolto il Festival delle
Luci ci ha convinto che la roc-
ca è pronta per accogliere
grandi eventi e grandi numeri
di visitatori». Per Nicola Ber-
lucchi, consigliere di Fonda-
zione Brescia Musei con dele-
ga al Castello, il successo del
festival promosso dagli Amici
del Cidneo ha dato un «via li-
bera» ai progetti già immagi-

nati nel programma triennale
presentato a ottobre, e in fase
diconcretizzazioneabreve, al-
meno nelle parti di più imme-
diata realizzazione. «Tra due
settimane avremo una riunio-
ne operativa con il Comitato
scientifico, dedicata al Castel-
lo - conferma -. Illustreremo i
progetti, poi potremo partire
con le gare».

Trale proposte già in cantie-
re, «il parco giochi nel piazza-
le della locomotiva, e un per-
corso vita, per ilquale cerchia-
mo sponsor tra chi opera nel
settore sportivo». L’estate do-
vrebbe vedere già installato
un palco fisso nella Fossa vi-
scontea, dove proporre musi-
ca e teatro per l’intera stagio-
ne. Il cinema, gestito da Nuo-
vo Eden, dovrebbe trasferirsi
invecenel pratosottola Speco-

la (a sinistra, dopo l’ingresso
principale) per lasciare libero
il piazzale della locomotiva.

«Entro l’anno vorremmo
predisporre il bando di gara
per il ristorante nella palazzi-
naHaynau,nelfrattempopen-
siamo a ristorazione tipo stre-
et-food. E vorremmo avviare
unprogetto peril riallestimen-
todelMuseo delle Armi. Intan-
to, si potrebbe ospitare la ras-
segna del florovivaismo, festi-

val artistici ed eventi simili».
Quantoall’accessibilità, «sa-

rà importante aprire stabil-
mente la Strada del soccorso,
che sale dalla Montagnola. E
anche per i disabili bisognerà
pensare a mezzi adatti per su-
perare le rampe più ripide, ad
esempio le vetture usate sui
campi da golf».

Dopo CidneOn la città è
pronta a un nuovo assalto al
castello. // GIO. CA.

Alternativa. La strada del soccorso, accesso alternativo al Castello

! Assalto più ordinato al Ca-
stello nella quarta giornata
della «battaglia del CidneOn».
Le truppe di visitatori hanno
risalito il colle cittadino mas-
sicciamente (oltre trentamila
ancheieri) ma con ordine, gra-
zie alla piena (ed efficace) at-
tuazione delle misure adotta-
te lunedì su impulso della Pre-
fettura, di concerto con il Co-
mune e gli organizzatori del
Festival internazionale delle

luci. Ed il suo contributo alla
«normalizzazione» degli af-
flussi (o meglio: delle modali-
tà selvagge di afflusso) l’ha cer-
tamente dato il calendario: ie-
ri era martedì, giorno feriale
(per quanto prefestivo), e so-
prattutto era il 14 febbraio,
San Valentino.

L’atmosfera. L’atmosfera del-
la festa degli innamorati ha
pervaso un po’ tutti, renden-
do più sopportabili i tempi co-
munque dilatati
dell’attesa. In co-
da sono tante le
coppiedifidanza-
ti o di sposi, tanto
chenonriescedif-
ficile al nostro fo-
tografodiconvin-
cerne una ad al-
lontanarsi per un
momento dalle transenne ed
a mettersi in posa per lo scatto
del giorno: ecco immortalato
il bacio sotto le mura del Ca-
stello. Una volta oltrepassato
il portale del leone, le luci e la
musica contribuiscono con i
loro toni e le loro note avvol-
genti ad accendere i cuori.

Guai però ad allontanarsi
dal partner, perché tra calca e
buiodella sera èun attimoper-
dersi di vista. Succede ad
esempio a marito e moglie nel
cortiledel mastio,dove proiet-
tati sulle mura si ammirano i
volti del Romanino, accompa-
gnati dalle note rinascimenta-
li di Luca Marenzio. Lei, forse
rapita da un attacco di sindro-
me di Stendahl di fronte a tan-

ta bellezza, non lo trova più,
così si rivolge ai ragazzi in pet-
torina che gestiscono gli in-
gressi per un appello ad alta
voce. Appello che innesca sa-
laci commenti: «Ma non cer-
carlo, hai appena vinto al lot-
to!».

Insieme. Ma no, non è il gior-
no per allontanarsi. Si sta tutti
vicini,coppieononcoppie. Ci-
dneOnè un’avventurada vive-
re insieme, lasciandosi emo-
zionare dagli effetti scenici e,
perché no, anche da quella
Brescia laggiù, che vista
dall’alto fa la sua bella figura.
Tutti assieme appassionata-
menteperammirare unospet-
tacolo nuovo, quello delle in-
stallazioni luminose, ed uno
antico, quello del Castello.
Per molti è una riscoperta, per
tanti, bresciani e non solo, è

una prima volta. Si
sente anche parlare
inglese e russo tra il
piazzale della loco-
motiva e la Torre
dei francesi, ma le
espressioni di am-
mirazioneper laroc-
ca della città hanno
anche cadenza bre-

sciana. Una conferma, se mai
ce ne fosse stato bisogno, del-
la grandissima potenzialità,
culturale e promozionale, di
questa risorsa sul colle.

La chiusura.Oggi si replica an-
cora, per la quinta ed ultima
serata del Festival internazio-
nale delle luci, nella giornata
della Fiera di San Faustino. Si
annuncia un nuovo assalto,
dal tardo pomeriggio fino a
mezzanotte.Ma molti brescia-
ni (e non) l’hanno (re)impara-
to: il Cidneo vale una visita an-
che lontano dalle luci della ri-
balta. Perché l’amore, anche
quello per il Castello, non sfio-
risce la notte di San Valentino.
O no? //

Brescia Musei:
«Via libera agli eventi
pensati per l’estate»

I progetti

Berlucchi: musica
e teatro nella Fossa
viscontea, il cinema
sotto la specola

AlessandroCarini · a.carini@giornaledibrescia.it

THE FLOATING PIERO

Suggestioni.Una delle installazioni luminose del Festival // FOTO NEG - MARCO ORTOGNI

Gli orari.
Oggi, nell’ultima giornata del
Festival, le installazioni
luminose saranno visitabili dalle
18,30 alle 24 con ultimo ingresso
alle 22,30. L’entrata è gratuita.
Alle 21 ci sarà un concerto di
Daniel Adomako.

Come arrivare.
CidneOn si può raggiungere a
piedi, seguendo il percorso
illuminato da piazza Tito Speri,
o con il bus navetta gratuito
ogni 10minuti dalle 17,30 da via
San Faustino (fermata
all’angolo con via del Castello) e
piazzale Arnaldo. Trenino da
piazza Paolo VI dalle 17 alle 22.

L
e voci sono arrivate sin qui sul Lago d’Iseo: in
castello a Brescia c’è un assalto che neanche a
Floating Piers... Memori ed orgogliosamente
nostalgici del nostro evento, non potevamo

mancare. Gino s’è messo di buzzo buono (a proposito,
che cavolo è il buzzo?) ed ha organizzato la trasferta. La
combriccola non era particolarmente felice del suo
slancio, nel ricordo di quella volta in cui ci convinse ad
andare a Venezia per la Biennale d’arte, ma il pullman
bucò sul ponte di Mestre e l’Osvaldo si prese un
coccolone mentre aiutava l’autista a cambiare la
gomma. Insomma, non un precedente incoraggiante,
ma per una volta che prende l’iniziativa... Stavolta
siamo andati in treno, poi in metropolitana, quindi con
la navetta, il mezzo a noi sebini più congeniale. Una
volta arrivati davanti al Castello, all’Osvaldo è preso un
nuovo coccolone: cuore ormai debole, si è emozionato
nel ricordare di quella volta in cui sua figlia Umberta
scoppiò a piangere spaventata davanti alla gabbia delle
scimmie urlatrici. Sono arrivati quelli della Croce
Bianca e lui s’è ripreso prontamente. La visita al
Cidneo? Nisba. Però resto convinto che il ponte
galleggiante sia meglio di quello levatoio.

Apertura
anticipata
di mezz’ora,
poi un ordinato
ancorché
massiccio
afflusso al colle

Luci e baci: a San Valentino CidneOn
è un trionfo d’amore per il Castello

Innamorati.Bacio davanti alle mura

Il Festival

Alessandro Carini
a.carini@giornaledibrescia.it

Anche ieri trentamila
persone hanno visitato
le installazioni luminose
Oggi l’ultima giornata

Incolonnati.Folla ordinata all’ingresso del Castello

Da un ponte all’altro

LEVATOIO È BELLO,
MA GALLEGGIANTE...

ISTRUZIONI PER L’USO
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L’EVENTO.GliappuntamentireligiosinellabasilicadeiSantiFaustinoeGiovita:alle11lamessaconilvescovo.All’Ateneolaconsegnadel«Premiobrescianità»

LafestadeiPatronicambiavoltoallacittà
Alle10.30l’omaggiodellaautoritàalRoverotto
Lemisuredisicurezzainnalzatealmassimolivello
Nellanotteinstallati inewjerseynelleviedellafiera
Ieri sera attorno alla mezza-
notte sono stati posizionati ai
varchi di accesso alla fiera di
San Faustino i new jersey.
Un segno anche questo dei
tempi che cambiano e della
necessità di garantire la sicu-
rezza anche per una manife-
stazione come quella della fe-
sta dei Santi Patroni che si è
sempre svolta all’insegna del-
la serenità. Per il resto, al di
là di queste misure di sicurez-
za, i festeggiamenti seguiran-
no il programma della tradi-
zione secondo un doppio regi-
stro: da un lato le manifesta-
zioni religiose e civili, dal-
l’altro la grande fiera che tra-
sformerà il centro in un enor-
me serpentone di ben 602
bancarelle.

Le celebrazioni in onore dei
Patroni ruoteranno attorno
alla basilica dei Santi Fausti-
no e Giovita dove si conserva-
no le reliquie dei due martiri
che hanno segnato la storia
cristiana della città. Alle 8 e
alle 9.30 si svolgeranno le
messe, mentre alle 11 il vesco-
vo di Brescia, monsignor Lu-
ciano Monari, presiederà la
messa pontificale, con la par-
tecipazione della Corale dei
Santi Patroni. La sua omelia
in questa giornata ha sempre
avuto il carattere di una sorta
di discorso alla città. Que-
st’anno assumerà un ulterio-
re valore essendo per il vesco-
vo la sua ultima omelia nella
festa dei patroni prima della
fine del suo ministero episco-
pale a Brescia. A fine marzo

infatti monsignor Monari
compirà i 75 anni e rimetterà
il suo mandato nelle mani
del papa.

Le celebrazioni religiose
proseguiranno nel pomerig-
gio alle 15 con la messa in lin-
gua inglese per la comunità
filippina di Brescia. Alle 17 so-
no previsti i vespri solenni.
Infine alle 18.15 monsignor
Gabriele Filippini, rettore
del seminario vescovile, pre-
siederà la celebrazione euca-
ristica, alla quale partecipe-
ranno i seminaristi e i compo-
nenti del Coro del Seminario.

Passando alla parte più pro-
priamente civile stamattina
alle 9.30, all’Ateneo in via To-
sio 12, si terrà la cerimonia di
consegna del Premio Brescia-
nità, assegnato quest’anno a
Giovanni Bazoli, Giovanna
Giordani e Francesco Medi-
ci. Alle 10.30, invece, sulla sa-
lita al Castello che parte da
Porta Venezia, al monumen-
to dei Santi Patroni al Rove-
rotto, si svolgerà la cerimo-
nia della deposizione di una
corona d’alloro, alla presenza
delle autorità religiose, civili

e militari. La commemorazio-
ne assumerà una particolare
valenza grazie alla rievocazio-
ne storica con voci narranti a
cura degli alunni della scuola
primaria e secondaria di pri-
mo grado, nel luogo in cui i
Santi Patroni difesero la città
assediata.

IN QUESTA giornata di festa
non mancheranno anche le
iniziative culturali. Dalle 9 al-
le 12 e dalle 14 alle 19, in con-
trada del Carmine, ci sarà
l’apertura straordinaria della
chiesadi Santa Maria del Car-
mine. L’iniziativa, a cura
dell’associazione Amici della
Chiesa del Carmine, rappre-
senta l’occasione propizia
per visitare un monumento
straordinario, sconosciuto
agli stessi bresciani, e per sco-
prire la bellezza e i tesori
d’arte conservati al suo inter-
no. Dalle 18.30 alle 22.30 in
Castello, invece il gran finale
di Cidneon - Festival Interna-
zionale delle Luci. Sarà l’ulti-
ma serata utile per passeggia-
re tra videoproiezioni, instal-
lazioni luminose e perfor-
mance musicali, e scoprire
gli scorci più inediti e sugge-
stivi del Cidneo. Chi non riu-
scirà a entrare nel Castello
questa sera dovrà attendere
il prossimo anno. L’appunta-
mento visto il successo di
pubblico di quest’anno è già
confermato ed è destinato a
entrare a pieno titolo nel car-
tellone della festa dei patro-
ni. •

ILFESTIVAL. Ilpenultimogiornosegnatoancoradacodeall’ingressoenumeridipresenzemoltoalti.Manonèpossibileprorogare

CidneOn,oggisispengonoleluciinCastello
Neiprimitregiorni75mila
visitatoriall’iniziativa
EilsindacoDelBonopensa
giàalbisdelprossimoanno

Infiera602
bancarelle
conunmix
pertuttiigusti

Prolungare CidneOn? Il suc-
cesso e la voglia di vedere la
rassegna stuzzicano nel pub-
blico questa suggestione. De-
stinata, però, a restare tale. Il
Festival Internazionale delle
Luci di Brescia finirà oggi: lo
confermano gli organizzatori
del Comitato «Amici del Cid-

neo» Onlus, affiancati nella
direzione artistica dall’asso-
ciazione Cieli Vibranti. Trop-
pi gli incastri tecnici - contrat-
ti, permessi, permanenza in
città degli artisti - per dare
corpo alla richiesta dei visita-
tori. Che, anche ieri sera, so-
no stati tantissimi: in miglia-
ia già da metà pomeriggio, or-
dinatamente in fila d’attesa.
D’altronde era San Valenti-
no, la festa degli innamorati,
e le vie illuminate del Castel-
lo non potevano che assume-

re un fascino ancora maggio-
re, sotto questo punto di vi-
sta. Riflessione estesa anche
alla giornata odierna, quan-
do Brescia sarà riempita dal-
la consueta folla per la fiera
di San Faustino, con un picco
di interesse che si annuncia
molto elevato.

INTANTOè già tempo di primi
bilanci, e non solo numerici
(nei primi tre giorni il pubbli-
co è giunto a 75 mila perso-
ne), affidati dal sindaco Emi-

lio Del Bono alla sua pagina
Facebook:«Il festival delle lu-
ci è un grande successo di
pubblico. Con gli organizza-
tori si è lavorato a migliorare
l’organizzazione. Ciò che è
evidente è che alla fine di que-
sta esperienza quasi 200 mi-
la persone avranno visto con
occhi diversi il nostro Castel-
lo». E uno sguardo già proiet-
tato al futuro: «Ciò ci spinge-
rà a pensare a una continuità
e con scelte organizzative
sempre migliori. Brescia cam-

bia e dobbiamo sempre più
guardarci come città di arte e
cultura». Un segnale concre-
to per la riproposizione del
format nei prossimi anni, sul-
la linea di quanto auspicato
ieri, sulle pagine del nostro
giornale, dal direttore tecni-
co Robbert Ten Caten.

Come sempre il percorso sa-
rà visitabile liberamente dal-
le 18.30 alle 24, con ultimi in-
gressi alle 22.30. Il Castello è
attrezzato con un’Area Food
ed è raggiungibile a piedi o
con bus navetta gratuiti da
via San Faustino e piazzale
Arnaldo. Info su www.Cid-
neOn.com o scrivendo a in-
fo@cidneOn.com. •J.MAN.

Unlungoserpentonedi602
bancarelleèquellochesi
snoderàoggipertuttala
giornatatraviaSanFaustinoe
viaGramsci,tracorso
ZanardellieviaXGiornate.La

grandefieradeiPatronicresciuta
negliannieoradiventata«lapiù
granded’Italia»,siapprestaa
sfondareunnuovorecord.Nel
2016hasfondatolasoglia
psicologicadei200milavisitatori
equest’annosiapprestaa
replicareconlacomplicitàdi
metropolitanaetempoasciutto.
Trale602bancarelle591sono
quellediambulanti italiani.Molti
sonobresciani,maquasituttele
regionisonorappresentate,
compreselezonedevastatedal
sismacon8operatori.Tragli
stranieridominanoCina(17
banchi)eBangladesh(16).Mac’è
unabuonapresenzapuredi
MaroccoedEcuador(11

ciascuno),Perù(9),Senegal(8).
Sarannoschieratipurequattro
fieristifrancesi,unoaustraliano,
unotedesco,unaltrobelga,
persinoduesvizzeri.

NELMIXdimerceologiespiccano
90bancarellediabbigliamento
oltrea64diaccessori,39di
alimentaripiù75didolci,7di
formaggi,5difrittelle,19difrutta
esotica,39digastronomia,6di
alimentaritipiciregionali,persino
dueditorroni.Adareuntoccoin
piùdifiera,23imbonitorichedi
sicuroporterannol’«oggetto
dell’anno».Conl’occhioalla
solidarietàeall’aggregazione,ci
saràpostoper11associazioni.

Anchequest’annoinoccasione
dellafestivitàdeipatroni
metroebusseguirannoorario
modificatoperfavorirel’uso
deimezzipubbliciper
partecipareallatradizionale
festadisanFaustino,
raggiungendoilcentrocittà
senzaproblemiditrafficoodi
ricercadelparcheggio.

ILGRUPPOBresciaMobilità
metteadisposizionediverse
soluzioni.Proprioperandare
incontroachivorràutilizzarei
serviziditrasportopubblico
perspostarsi incittà, ilservizio
metroèpotenziatodalle9alle
21,mentreneglialtriorari
(dalle5alle9edalle21alle24)
seguiràlaregolarefrequenza
festivaeibusseguiranno
l’orarioprevistonellagiornata
disabatoperoffrireun
maggiornumerodicorseanche
acolorochearrivanodaipaesi
limitrofiaBrescia.
Nonverrannoeffettuatele
corsededicateaglistudenti
previstesolitamentenella
giornatadisabato, inquantogli
istitutiscolasticisarannochiusi
perlafestivitàdelpatronoele
corsedegliautobusdellelinee
9,11,12e18seguiranno
percorsodeviatorispettoa
quantoprevistoper
permetterelosvolgimento
dellatradizionalefestadei
santipatroninelcentrodi
Brescia.

Ilmetrò
potenziato
dalle9alle21

OggilatradizionalefieradiSanFaustino,cherichiameràincittàdecinedimigliaiadipersone

Non mancheranno
leoccasioni
diculturacon
lapossibilitàdi
visitarelachiesa
delCarmine

FollarecordancheieriserainCastelloperCidneOnFOTOLIVE

In centro
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Arte
Tutte le volte 
che San Rocco 
ha salvato la città
di Costanzo Gatta
a pagina 10

De Giovanni: «Il mio 
nido del cuculo 
nell’Italia dell’82»
di Nino Dolfo
a pagina 11

Teatro

DIRITTI ANIMALI
E VIVISEZIONE

S i è riaccesa la polemica sulle 
sperimentazioni animali, che a
Brescia è particolarmente sentita
dopo la vicenda di Green Hill. Gli
scienziati sono tornati alla carica

contro le limitazioni sull’uso delle cavie in 
laboratorio. La legge italiana è più 
restrittiva di quella europea, ma, in attesa 
dell’entrata in vigore del decreto legge del 
2014, per evitare la paralisi nel mondo 
della ricerca, si è tirato avanti a forza di 
moratorie, che tuttavia hanno scadenze 
diverse rispetto a quelle della maggior 
parte dei progetti e dei relativi fondi. 
Insomma un pasticcio all’italiana, che, 
come già è accaduto sulle questioni di 
bioetica, rischia di radicalizzare il dibattito 
in una dura contrapposizione ideologica: 
gli animalisti schierati su un fronte, i 
ricercatori sul fronte opposto. 

Non si tratta di sottrarsi alla scelta. 
Credo però sia opportuno ragionare sulla 
complessità della questione. La scienza 
stessa, che difende la vivisezione, ha 
confermato ormai da anni che gli animali, 
non solo patiscono il dolore esattamente 
come noi, ma che per di più con noi 
condividono sentimenti e affettività. In 
termini di principio, dunque, ogni 
protervia antropocentrica è fuori luogo. 
Infliggere sofferenze a un animale è 
eticamente inaccettabile. Solo in una 
prospettiva biocentrica l’intero sistema del 
vivente può riacquistare la dignità e i 
diritti, che per millenni solo la nostra 
sprovveduta superbia gli aveva negato. Del 
resto, anche permanendo in una ormai 
poco difendibile prospettiva 
antropocentrica, è la presunta superiorità 
dell’uomo nella catena del vivente a 
imporgli dei doveri, fra cui quelli derivanti 
dal suo essere un soggetto etico, che 
dunque può scegliere se procurare o non 
procurare sofferenza a un altro essere 
vivente. Indiscutibilmente la visione 
biocentrica è più coerente sul piano dei 
principi. I problemi cominciano però 
quando prendiamo in considerazione le 
conseguenze pratiche, che da quei 
principi discendono. Una posizione 
severamente garantista non 
comporterebbe solo rigorose scelte 
alimentari o ripercussioni sul nostro 
modo di vestire: pensiamo solo ai 
popolarissimi piumini. Ci metterebbe in 
contraddizione con noi stessi ogni volta 
che assumessimo un qualsiasi farmaco 
sperimentato sugli animali. Si finirebbe 
insomma per usufruire dei benefici resi 
disponibili da chi si è assunto la 
responsabilità morale della tesi opposta. 

continua a pagina 5

di Franco Brevini

Dopo il caso Green Hill

Altro passo avanti nel fati-
coso percorso di risanamento
della città dai veleni della Caf-
faro. La Giunta ha approvato il
progetto esecutivo per la boni-
fica del parco Passo Gavia nel
quartiere 1° Maggio, interdetto
al pubblico da ben 15 anni. A
giugno partiranno i lavori
(stanziati 2,2 milioni) con i
quali si asporteranno dai
13.500 metri quadrati di zolle il
primo mezzo metro di terreno

Via i veleni dal parco Passo Gavia:
da giugno cantieri per 2,2 milioni

Zona rossa Il parco inquinato, chiuso da 15 anni (LaPresse)

lSITO CAFFARO 

TRADIZIONE

San Faustino
Inizia la festa

La festa per ricordare i pa-
troni di Brescia inizia alle 8
con la messa, poi spazio alla
fiera e a tanti appuntamenti
per chi ama l’arte.

a pagina 2 Troncana

contaminato (che finirà in di-
scarica) salvando anche una
ventina di alberi storici. L’area
verde riaprirà la prossima pri-
mavera con un nuovo passag-
gio ciclo-pedonale su via Divi-
sione Acqui. Come già fatto
per la Deledda, durante la ri-
mozione della terra verrà va-
porizzata acqua per evitare la
dispersione di polveri inqui-
nanti a tutela dei residenti. 

a pagina 7 Gorlani

Calcio  Il presidente del Leeds torna alla carica

Cellino ha 
un chiodo fisso:
è il Brescia
Dall’Inghilterra il pensiero 
stupendo di Massimo Cellino 
attraversa la Manica e arriva 
fino all’ombra del Cidneo. Le 
soddisfazioni che si sta 
togliendo al Leeds non 
impediscono all’ex presidente 
del Cagliari di fare progetti 
italiani con l’acquisizione del 
Brescia Calcio. 
L’investimento iniziale, 
grazie allo snellimento dei 
debiti compiuto fin qui 
dall’attuale proprietà, non 
sarebbe di quelli proibitivi: 10 
milioni di euro. L’amicizia 
con la famiglia Ghirardi 
potrebbe essere una base 
d’appoggio solida. Per il 
momento solo voci, 
fantacalcio, ma non prive di 
fondamento. 

a pagina 9 Bertelli

L’intervista 1.800 persone incontrate a tu per tu ogni anno, assemblee, progetti. Ecco Brescia vista dal sindaco

Del Bono: così la città riparte
Superati lo choc-immigrazione e la crisi economica: segnali di ripresa demografica

IL BILANCIO

Donne maltrattate:
i casi sono due al giorno

Ogni giorno la «casa delle donne» accoglie
due vittime della violenza del compagno (o 
dell’ex). I casi in un anno sono in aumento del
15 per cento. E per il pronto intervento ora c’è
anche la app «Where are U».

a pagina 7 Bendinelli

Brescia si sta lasciando alle spalle due crisi:
quella (sociale) del massiccio arrivo di immi-
grati, quella (economica) iniziata nel 2008. La
città «sta ripartendo». E il compito della Loggia
è «accendere» e assecondare questo processo.
Parola di sindaco. Né «amministratore di con-
dominio» nello stile dell’ex primo cittadino di
Milano Albertini, né leader popolare e popola-
resco alla Bruno Boni, Emilio Del Bono assegna
a se stesso il ruolo di colui che innesca processi
fermi da tempo. E fa «ripartire la città».

a pagina 3 Tedeschi

IL BLITZ A MAZZANO

Occuparono il Comune
Condannati 3 antagonisti

a pagina 5 Golia

CidneOn da record, la Loggia pensa al bis
L’anno prossimo l’evento potrebbe essere a pagamento oppure con iscrizioni on line

Ultimo giorno oggi per vi-
sitare (dalle 18.30 alle 24, ul-
timo ingresso alle 22.30) le
installazioni luminose che la
manifestazione CidneOn ha
portato in Castello. Quindici
spettacoli di luce e colore che
hanno proposto a turisti e
bresciani la rocca cittadina in
una atmosfera completa-
mente nuova. I visitatori de-
vono sottoporsi a lunghe co-
de, disciplinate da transenne.
Questo fatto ha innescato
qualche polemica e le prime
riflessioni sul «dopo». 

Il sindaco Emilio Del Bono CidneOn Un successo (Lapresse)

stima che nei primi tre giorni
il festival internazionale delle
luci CidneOn abbia calamita-
to tra le mura del castello
75mila visitatori e già ipotiz-
za la ripetizione di questa
esperienza per il prossimo
anno, con migliori soluzioni
organizzative. 

Fra le ipotesi sul tavolo: tic-
ket d’ingresso (si parla di bi-
glietti a 5 euro per gli adulti,
ingresso gratuito per i bam-
bini) ,  prolungamento di
giorni e orari, iscrizione ob-
bligatoria on line. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Primo piano La festa dei santi patroni

Tradizione

di Alessandra Troncana

San Faustino, su il sipario
tra fiera, arte e celebrazioni
Si comincia alle 8 con la messa, alle 22.30 chiude CidneOn

Renderanno onore e grazie
ai patroni secondo la scaletta:
cerimonie, musei e chiese
aperti al pubblico, bancarelle
parcheggiate in ogni centime-
tro del centro storico. Per la fe-
sta dei santi Faustino e Giovi-
ta, la Loggia ha messo ai turni
forzati il metrò e preparato
una serie di eventi che inizia-
no stamattina, con le messe
nella basilica alle 8 e alle 9.30 e
quella pontificale celebrata da
monsignor Luciano Monari
alle 11. Alle 17 i vespri solenni e
alle 18.15 la celebrazione euca-
ristica di monsignor Gabriele
Filippini, rettore del semina-
rio vescovile.

Oltre al sacro, il profano.
Esempi sparsi: il mercato e i
suoi 602 ambulanti da tutta
Italia che hanno colonizzato
via San Faustino e le strade vi-
cine. «CidneOff»: il festival
delle luci in Castello stacca la
corrente stasera (si entra fino
alle 22.30), sono le ultime ore
per fare una passeggiata lumi-
nosa nella fortezza. Altro indi-
rizzo, «Altri sguardi e altre
storie»: in Santa Giulia, i ricor-
di di una mediatrice culturale
moldava si intrecciano con le 
storie raccontate da Giacomo
Ceruti olio su tela (la visita
guidata inizia alle 15.30). An-
cora: stamattina, alle 10.30, la
corona d’alloro sarà messa al

monumento dei patroni al Ro-
verotto con una cerimonia uf-
ficiale. Un’ora prima, nella ca-
sa del conte Tosio, l’Ateneo 
consegnerà il premio Brescia-
nità. Un’altra chiamata alle arti
e agli affreschi: dalle 9 alle 12 e
dalle 14 alle 19, la chiesa di
Santa Maria del Carmine sarà
aperta al pubblico dai volonta-
ri dell’omonima associazione.

Oneri e doveri: la Loggia ha
segnato la zona rossa e fatto

qualche correzione alla viabi-
lità per non intralciare la fiera.
Le auto devono fare la retro
dal parcheggio di piazza Vitto-
ria: fino alle sei di domattina,
non si entra e non si esce (ser-
ve spazio alle bancarelle del
mercato: gli abbonati possono
usare gli altri parcheggi in
struttura di Brescia Mobilità).
L’alternativa è il trasporto gre-
en: il metrò, messo ai turni
forzati (le corse dalle 9 alle 21

saranno potenziate e si po-
tranno comprare biglietti in
corner speciali vicino alle sta-
zioni) o i bus, che seguiranno
l’orario del sabato e non quel-
lo festivo per portare a desti-
nazione più passeggeri possi-
bile anche dalla Provincia (ma
le linee 9, 11, 12 e 18 saranno
deviate su percorsi alternativi
per la festa). 

Antiterrorismo: intorno alla
fiera - in via Gramsci, corsetto
Sant’Agata, piazza Cesare Bat-
tisti -, ci saranno barriere pro-
tettive di jersey per garantire
la sicurezza. Gli agenti della 
Locale controlleranno scon-
trini e manterranno l’ordine:
in caso di emergenza, ci sarà il
118 in Porta Pile, contrada del
Carmine, largo Formentone,
via Gamsci/Moretto e corso 
Zanardelli. I dettagli sul sito
della Loggia: comune.bre-
scia.it. 

© RIPRODUZIONE RISERVATALa folla Gran ressa è attesa per la giornata (LaPresse)

La sagra

l Grande 
attrazione per 
la festa dei 
santi patroni 
resta la fiera: 
sono 602 le 
bancarelle che 
occuperanno il 
centro della 
città con 
prodotti per 
tutti i gusti e 
per tutti gli usi. 
C’è curiosità 
per capire 
quale sarà 
l’oggetto di 
oggi 

Codice cliente: 11515404
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!Luci spente in Castello.Salu-
tidalCidneOneappuntamen-
to all’anno prossimo. Questo,
almeno, l’intento degli orga-
nizzatori e del Comune. Già
oggi gli Amici del Cidneo e il
sindaco Emilio Del Bono si in-
contrano per fare il bilancio
del Festival e gettare le basi
per il bis. Perché il successo di
quest’anno è la premessa mi-
gliore per dare continuità
all’esperienza. Anche ieri so-
nostati migliaia i bresciani ac-
corsi per godere lo spettacolo
del Castello inondato di luci e
disuoni suscitati dalle quindi-
ci installazioni artistiche che
punteggiavano il percorso fra
le mura. Tutto si è comunque
svolto con maggiore ordine e
tranquillità rispetto ai giorni
scorsi: all’apertura una coda
di qualche decina di metri,
smaltita in un’ora, tanto che
in tarda serata si poteva entra-
re senza attesa. Probabilmen-
te la fiera di S. Faustino ha as-
sorbito tempo e forze di molti.

Bilancio. In cinque giorni so-
no state 150mila le persone
che hanno superato il ponte
levatoio. «Se aggiungiamo chi
nonhapotuto entrareneigior-
ni di ressa si arriva a 200mila»,

commenta soddisfatto il sin-
daco Del Bono. «Una risposta
straordinaria, imprevedibile,
inaspettata».Dallacittàinnan-
zitutto,ma anchedalla provin-
cia e dalla regione, con visita-
tori arrivati da fuori confine.
Bresciasi«confermaancheco-
sì la capitale della Lombardia
orientale», gongola il sindaco
durantel’ultimogiroinCastel-
lo per godersi lo spettaco-
lo: le luci e la folla. «Quello
che abbiamo visto in questi
giorni ci dice che Brescia ha
un grande potenziale che va
sfruttato». A cominciare dal
suopatrimoniostorico,«unte-
soro formidabile
che abbiamo rice-
vuto in eredità e
che va valorizza-
to».Ilsindacosnoc-
ciola i risultati:
«Santa Giulia, Tea-
tro romano, quar-
ta cella del Capito-
lium, adesso stia-
mo lavorando sulla Pinacote-
ca». In questo contesto la pro-
posta degli Amici del Cidneo
«è stata colta al volo per con-
centrarci sul Castello».

Vivacità. L’altro fattore deter-
minante «è la vivacità di una
città che, con il sostegno
dell’Amministrazione comu-
nale, organizza eventi di suc-
cesso lungo tutto l’arco
dell’anno». Dalle iniziative
sotto Natale che riempiono il
centrostoricoallemille chitar-
re in piazza Loggia, dalla Fe-

stadella musicaa Librixia,dal-
la Festa dell’Opera a Superno-
va.«E quest’anno,per l’autun-
no, stiamo preparando una
sorpresa», aggiunge il sinda-
co. Nel calendario degli ap-
puntamenti fissi cittadini sta
per entrare anche il Festival
delle luci. Del Bono non si sbi-
lancia(«Dobbiamo primapar-
lare con gli organizzatori»),
mala voglia di rifarlo è eviden-
te. «Questa manifestazione è
stata un’intuizione felice de-
gli Amici del Cidneo, che han-
no sommato i due fattori cita-
ti: il patrimonio e il grande fer-
mento che si respira a Bre-
scia».

Rinascita. Il sindaco parla di
«voglia di rinascita della città,
un cammino che deve mobili-
tare i cittadini. I veri protago-
nisti devono essere loro. Ser-
ve l’energia di tutti». Del resto,
eventi come CidneOn sareb-
beroimpossibili senzala som-
ma di due elementi, gli spon-

sor e il volontaria-
to. Bastava vede-
re, in questi gior-
ni, la massiccia
presenza dei gio-
vani stewart e del-
leassociazioni,im-
pegnati nel servi-
zio d’ordine. Sen-
za contare chi, a

vario titolo, ha contribuito
all’organizzazione. «Scalda il
cuore- paroledel sindaco - ve-
dere tante energie gratuita-
mente al servizio della comu-
nità». Anche grazie a questa
partecipazione «Brescia è riu-
scita a fare il salto di qualità
nel cambiamento. Quella che
sembrava solo un’ipotesi sta
diventando realtà: Brescia cit-
tà dell’arte, della cultura,
dell’aggregazione». Chiude il
vicesindaco Laura Castelletti:
«Brescia è una città in cui cre-
dere». //

L’evento

EnricoMirani
e.mirani@giornaledibrescia.it

Straordinario successo
del Festival. Il sindaco:
«Brescia ha un patrimonio
da valorizzare»

«N
on ero mai stata qui»,
confessa lei. «Davvero?»,
si stupisce lui. Scambio
di battute tra fidanzati

colto al volo sulla spianata della Torre
Mirabella. Camminando tra la folla in
questi giorni si poteva sentire altri
ammettere la mancanza: «Non pensavo
fosse così bello». Bresciani doc, mica
forestieri. Il Castello, grande sconosciuto.
Un po’ esagerazione, un po’ verità.
Certamente il Festival delle luci ha
riavvicinato migliaia di cittadini ad uno
dei luoghi simbolo di Brescia. Tanto
visibile e presente da essere scontato e
quindi snobbato. Del resto, gli Amici del
Cidneo sono nati proprio per farlo
riscoprire. Il Festival che si è chiuso ieri
sera è un passo importante, perché
somma arte, storia, suggestione, fascino,

fantasia. Conferma la voglia di stupire e
stupirsi, com’era stato - con le dovute
proporzioni - con The Floating Piers.

Adesso bisogna dare continuità e
sostanza alle proposte per valorizzare il
Castello. Servono iniziative per
calamitare i cittadini, sapendo però che
richiedono uno sforzo economico e
organizzativo, mentre il Comune ha
risorse (molte) limitate. Tocca
soprattutto ai privati, dunque, ai
cittadini, alla comunità. Idee, proposte,
soldi, partecipazione. Cominciando da
una cosa semplice: frequentare più
spesso il Castello (e i suoi musei) . Con i
suoni e le luci di ogni giorno. Riscoprire e
riappropriarsi dei luoghi della città si
deve e si può: magari passando una
domenica in più sul Cidneo ed una in
meno nei centri commerciali.

Ieri, per l’ultima
apertura, meno
folla che nelle
serate
precedenti
In cinque giorni
150mila visitatori

CidneOn spegne
la luce: il Castello
e i bresciani
attendono il bis

LaFossaViscontea.Una delle installazioni più apprezzate del Festival // FOTOSERVIZIO NEG Dall’alto.Quindici le opere che hanno riempito il Castello di suoni, musica e colori

Fiamma.Alla Torre dei Francesi Protagonisti. Il sindaco Del Bono e la vice Castelletti

Volontari.Un gruppo fra i tanti che con generosità si sono impegnati per rendere possibile il Festival

Tocca ai cittadini far vivere il Castello frequentandolo: anche senza eventi

UN LUOGO DELLA COMUNITÀ
EnricoMirani · e.mirani@giornaledibrescia.it

IL COMMENTO
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•> ANDRIZZI-MONETAPAG41-42

LEVITTIME
Pontoglio piange
la coppia di amici

Erano su un furgone che dopo
essere stato tamponato da una
Bmw si è schiantato contro la
parte posteriore di un Tir fermo
sulla corsia di emergenza. Simo-
ne Pagani e il collega e amico
Roberto Pizzetti sono morti sul

colpo. La tragedia, costata la vi-
ta ai due idraulici 41enni nati a
Palazzolo, cresciuti a Pontoglio
e ora residenti nella Bergama-
sca, è avvenuta all’alba di ieri
sulla BreBeMi, in territorio di
Antegnate.  •> CHIARI PAG16-17 Ilfurgonesulqualeviaggiavanoidueidraulici incastratonelTirsull’A35

LASTRAGE INFINITA.Tamponatodaun’autoilfurgonefiniscecontrounTir

«Carambola»sullaBreBeMi:
perdonolavitadueidraulici

La Fiera di San Faustino edizio-
ne 2017 è stata quella dei record
con oltre 250 mila visitatori gra-
zie anche al meteo favorevole.
Solo la metropolitana ha tra-
sportato più di 140 mila passeg-
geri. Il centro storico è stato let-
teralmente invaso da un «ser-
pentone» umano che si è snoda-
to lungo il percorso delle 602
bancarelle che offrivano prodot-
ti tipici e articoli per la casa se-
condo la tradizione più classica.
 •> VARONE E BIGLIA PAG6-7

L’abilitàdeivenditorineldecantarelequalitàdeiprodotti inoffertaèunodei«segreti»dellafieraSERVIZIOFOTOLIVE

LAFESTADEI PATRONI.Tantissimagente,nessunincidenteetantiaffariperiseicentoambulanti

SanFaustinoper250mila
Unosplendidosolehafavoritolapartecipazionedimassaallagrandefiera

•> VITACCAPAG9

L’APPELLO
IlvescovoMonari:
«Bresciariscopra
lasuaidentità»

di FERDINANDO CAMON

Abbattereilmuro
nonèfacile

È angosciante il funerale del giovane di
Lavagna, che s’è buttato giù dalla
finestra perché la polizia aveva
trovato poca droga nella sua stanza.
Angoscianti le parole del celebrante,

della madre, degli amici. L’angoscia è
rivelatrice, ti fa vedere cose che prima non
vedevi. Nelle parole del prete e della madre c’è
tanta saggezza, c’è solo saggezza. Magari si
potessero mettere in pratica e usarle come
regole di vita. «Parliamoci tra padri e figli»,
dicono quelle parole, «figli, parlateci dei vostri
problemi»: ma non si può, non si fa, le vite dei
figli e le vite dei padri si svolgono su due piani
separati e incomunicanti. Quando ci sediamo a
mangiare, in casa nostra, a pranzo o a cena, e
di fronte a noi si siedono i nostri figli, e ci
guardiamo e ci parliamo, non ci diciamo mai i
nostri problemi. C’è un libro famoso, che ha
fatto scuola, incentrato su questa
incomunicabilità fra padri e figli, ed è
riassunto nel titolo: «E non vogliamo
ascoltarli». Si rivolge a noi genitori. Parrebbe
che i figli ci dicessero tutto, ma noi genitori
non li ascoltiamo. Ho sempre pensato il
contrario. Noi genitori siamo in spasmodica
attesa che ci dicano qualcosa, quali problemi
hanno, quali turbamenti, come possiamo
aiutarli. Perché non desideriamo altro che
aiutarli. Ma loro (ecco quale dovrebb’essere il
titolo di un libro sull’incomunicabilità tra
padri e figli) «non vogliono dirci niente». I
figli sono un mistero. Noi conviviamo, nelle
nostre famiglie, con questi esseri misteriosi.
Quando sulla loro vita si apre uno squarcio, e
vediamo di colpo la loro «verità», restiamo
agghiacciati. Questo ragazzo è morto per un
esagerato senso di colpa legato alla droga. Si
può riflettere sulla necessità o meno di un
blitz in casa per pochi grammi (d’altra parte la
Finanza l’aveva chiamata la madre), ma resta
il fatto che alla base della tragedia c’è la droga.
A Verona un’inchiesta dice che uno studente
su tre fa uso di droghe, e in 580 affermano che
nella loro scuola le droghe girano. Non è una
eccezione. Se facessimo lo stesso sondaggio a
Vicenza, a Brescia o in qualsiasi città del Nord
Italia forse i risultati non sarebbero molto
diversi. Come affrontare il tema? Con le
manette, con leggi meno severe, con
l’informazione nelle scuole? È la politica che
deve dare risposte con urgenza. Intanto io mi
rivolgo a loro, ai ragazzi: non avete altro
mondo che questo mondo, non avete altro
corpo che il vostro corpo. Non rovinatevi.
 (fercamon@alice.it)

SPETTACOLI

MarcoMasini
alFrecciaRossa
LauritoeClery
aMontichiari

•> MANESSIPAG11

ILFESTIVAL
CidneOndarecord
Hachiusoaquota
130milavisitatori

•> DANESIPAG13

ILRESTYLING
Saladilettura
nell’exBuonissimo
apertaperl’estate

•> ECONOMIAPAG29

AMONTICHIARI
AlviaFazi,lafiera
dell’agricoltura
edellazootecnia

•> BONOPAG8

ILRICONOSCIMENTO
PremioBrescianità
assegnatoaBazoli,
GiordanieMedici

•> PAG 17

ILRISCHIOSCISSIONE
TraRenzieminoranzaPd
èsemprescontro •> PAG4

L’ALLARMEPENSIONI
LaCortedeiconti:
«L’Inpsèinrosso»  •> PAG2

Il cadavere ripescato in un canale
a Gratacasolo di Pisogne chiude
un giallo e ne apre un altro. Man-
ca solo il riconoscimento ufficiale,
ma i carabinieri sono certi che il
corposiaquellodiun26ennealba-
nese residente a Chiari sparito nel
nulla a dicembre dopo essere sta-
to sospettato di aver compiuto dei
furti. Le cause e le modalità della
morte sono ancora tutte da accer-
tare.  •> ROMELE PAG12

ILCASO.Èunalbanesesparitoadicembre:misterosullamorte

Cadaverenelcanale:
è«giallo»aGratacasolo

LericerchenellazonadelcanalediGratacasolo
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LEINSTALLAZIONILUMINOSE
DELFESTIVAL«CIDNEON»

ILBILANCIO.Quasi130milapersonesonosaliteinCastelloperammirarel’incredibilespettacolomulticolore

Cidneon:ilFestivaldelleluci
sicongedaconl’ultimoassalto
UnaconclusioneingrandestilenelgiornodellafestadiSanFaustino
Dapiùpartirichiestedireplicarel’eventochehailluminatoilFalcone
Jacopo Manessi

Una coppia di mezza età si av-
vicina al gruppo di autorità e
organizzatori, in zona uscita,
dopo l'ultimo giro per le vie
illuminate del Castello: «Do-
vete ripeterle sempre queste
iniziative, almeno una volta
al mese». A volte, nella genui-
nità di un commento a caldo,
può starci il mondo. E perché
no? Con certi numeri le sug-
gestioni si accavallano por-
tentose: 22mila visitatori la
prima sera, altri 22mila la se-
conda, 30mila la terza, 32mi-
la la quarta.

In linea con la chiusura di
ieri, e un totale che si proietta
almeno verso 130mila unità,
se non di più. Cifre da capogi-
ro, impronosticabili anche
per il più ottimista. Cid-
neON, il Festival Internazio-
nale delle Luci, lascia la cro-
naca per passare negli archi-
vi storici di Brescia. Una con-
clusione in grande stile, nel
giorno di San Faustino, dal
sapore quasi metaforico: ban-
carelle e cibarie nella parte
bassa della città – appaga-
mento fisico –, luci e cultura
in quella alta – cibo tutto spi-
rituale. Il colpo d'occhio del
commiato, come ogni saluto
che si rispetti, è commoven-
te. E tocca nel profondo Gio-
vanni Brondi, presidente del
Comitato Amici del Cidneo
Onlus, l'associazione organiz-
zatrice dell'evento insieme a
Cieli Vibranti, a cui è spettata
la direzione artistica. «È bel-

lissimo, certe volte mi emo-
ziono addirittura. Abbiamo
fatto un'impresa incredibile,
un qualcosa destinato alla
storia: siamo stati in grado di
far riappropriare i bresciani
del Castello, facendolo cono-
scere anche ai non bresciani
– riflette Brondi – più di così
non si poteva. La cosa che mi
rende felice è che alcune solu-
zioni rimarranno in modo de-
finitivo, come l'illuminazio-
ne lungo le mura. La gente ne
parlerà e, dopo questa avven-
tura, credo tornerà». Con
uno sguardo indietro e uno
in avanti: «La prima visita di
Robbert Ten Caten (il diretto-
re tecnico) è stata a giugno, e
solo in settembre abbiamo av-
viato il progetto. Un miraco-

lo, anche comunicativo, vo-
glio sottolinearlo. Perché la
gente che è venuta era ben in-
formata. Mi auguro che ve-
dendo questo ben di Dio si
possano studiare anche visite
notturne. Certo, servono un
chiosco, un ristorante, tanta
gente. Venire e non trovare
nessuno mette paura. Speria-
mo di farcela». E mentre la
fila di persone fuori attende
paziente l'arrivo del turno, os-
servando il video del regista
Marco Santi e i giochi di luce
sul leone di San Marco, è tem-
po di primi bilanci anche per
il sindaco Emilio Del Bono,
accompagnato dalla vice Lau-
ra Castelletti: «La città sta vi-
vendo una stagione molto po-
sitiva. Qualcuno ha storto il

naso quando ho usato
l'espressione “Rinascimen-
to”: in realtà parlavo della vo-
glia di Brescia di rinascere, di
ricostruire il suo tessuto par-
tecipativo.

QUELLOCHE GIOCA sul nostro
grande patrimonio che va va-
lorizzato, a partire dalle cose
già fatte, il Teatro Romano, il
Parco Archeologico, e di quel-
le imminenti, come la Pinaco-
teca. Il Castello è l'altro no-
stro pezzo forte – sottolinea il
primo cittadino – su questo
stiamo lavorando, lasciando
però che i cittadini sviluppi-
no la loro creatività, affian-
candoli e sostenendoli». Un
sistema che ha portato a otti-
mi risultati: «È vero, dobbia-
mo costruire le condizioni
perché ogni mese ci sia un
grande evento, ed è quello a
cui stiamo puntando. Siamo
nelle condizioni di trasforma-
re la città in un polo culturale
di attrazione per i cittadini
bresciani, ma anche di candi-
darci a essere capitale della
Lombardia Orientale. I nu-
meri ci stanno dando ragione
e la risposta è sempre positi-
va. In questo caso superlati-
va». Cala dunque il sipario su
CidneON, anche se le imma-
gini di questi cinque giorni in-
dimenticabili continueranno
a vivere nelle fotografie scat-
tate dai visitatori e nelle im-
magini di Rolando Giambel-
li, da cui sono state ricavate le
speciali cartoline con annul-
lo filatelico disponibili allo
Studio Fotogramma di via
Camillo Biseo, in città. Un ul-
timo ricordo da conservare
in attesa di un eventuale pros-
sima volta.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

IfiorirealizzatidaibambinidelleelementaridiBresciasonosbocciatidi lucelungoipratidelCidneo

IlFestivaldelleLucisiè
sviluppatosu1,5chilometridi
percorsoattraversoquindici
installazioniluminose,video
proiezionieperformancedalvivo

Traluciecolori
ilcolpod'occhio
delcommiato
èstatomolto
commovente
edemozionante

Orgoglioso
delsuccesso
ilsindacoDelBono
accompagnato
dallavice
LauraCastelletti

L’eventomulticolor
chehaincantato
migliaiadibresciani

L’ARTE
NELLALUCE

ILCASTELLOPROTAGONISTA.IlFalconed’Italiaèstatoilveroprotago-
nistadiCidneOnlasciandosiilluminaredibellezzaemostrandosidiverso
agliocchideibrescianichelohannovolutoammirare

1

TRA FIABA E MONDO REALE.L’atmosfera ricreatacon il giocodi luci a
molti ha ricordato quella delle fiabe, con luoghi immaginari che hanno
presoformafacendovivereognisingolapietradelCastello

2

L’ARTE DI STUPIRE.Nonsolosemplici lucimaunveroepropriosistema
di artediffusachehaspettacolarizzatoogni angolodelmanierodiBre-
sciatrasformandoancheilpratoinunaimmensateladacolorare

3

IlFestivaldelleluci
Tantissimagenteancheperl’ultimaserata

140
LEMIGLIAIADIVISITATORI
ENTRATEA«CIDNEON»

In5giornidiaperturailFestival
delleLuciinCastellohavisto
circa140milavisitatori.Numeri
checonfermanodasoli
ilsuccessodell’evento
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Lirica
Frizza in cattedra
con la sua Norma
a Chicago
di Fabio Larovere
a pagina 15

Le mille voci
di Ilaria Pastore
al Carmen Town
di Fabio Dondelli
a pagina 15

Musica live

Cultura Oltre ogni rosea previsione il festival chiuso ieri. Ora si pensa a valorizzare il Castello

Cidneo, luce sui progetti 
Di Corato: «Al Grande Miglio arriverà il museo di Scienze naturali» 

FONDAZIONE TASSARA E LOGGIA

Arazzi in mostra, si riparte 

Ritorna in pista il progetto della fondazione
Tassara: aprire un museo degli arazzi (donati
dal finanziere Zaleski) alla Crociera di San Luca.

a pagina 3

di Alessandra Troncana

Nemmeno gli organizzatori si aspettavano
un successo del genere. Ieri sera CidneOn, il fe-
stival delle luci, ha staccato la spina, dopo l’as-
salto di 200 mila visitatori, ma non si spegne 
l’interesse sul Castello di Brescia. Luigi Maria Di
Corato, direttore di Brescia Musei pensa di por-
tare al Grande Miglio il museo di Scienze.

a pagina 2 Volta

Orlando e il Pd:
«Adesso la parola
scissione
andrebbe bandita»

Di scissione nel
Partito democratico
n o n  v u o l e

nemmeno sentirne parlare.
Non ha alcun dubbio Michele
O r l a n d o ,  s e g r e t a r i o
provinciale del Pd: «Per l’unità
del partito è necessario fare
subito il congresso e l’accento
d e v e  e s s e r e  p o s t o  s u i
contenuti, non sulle persone.
Invoco un po’ di buon senso
perché se il Pd perdesse parte
del proprio patrimonio di
esperienze, rischierebbe di
non essere  più  i l  Pd che
abbiamo voluto».

a pagina 11

di Italia Brontesi

lL’INTERVISTA/2

La festa dei patroni Afflusso massiccio in centro

A S. Faustino con 10 euro
si compra il mondo

San Faustino, la festa patronale che catalizza il centro, è 
anche questo: si può avere il mondo per dieci euro. Gli ultimi 
ritrovati per la pulizia della casa, tappeti magici e utensili da 
cucina che promettono performance da grande chef: ecco le 
grandi promesse degli imbonitori che hanno invaso la sagra.

alle pagine 4 e 5di Costanzo Gatta

LA
PR

ES
SE

di Massimo Tedeschi

C idneOn, che ha
chiuso ieri i
battenti, è stato un
successo. Per i
numeri, che oggi

sono un parametro 
imprescindibile (le quindici 
installazioni di arte 
luminosa in Castello sono 
state viste da duecentomila 
persone: il triplo degli 
spettatori attesi). Per i 
commenti captati nel fiume 
di visitatori. Per le reazioni 
maggioritarie lette sui 
social. Lode dunque agli 
Amici del Cidneo che hanno 
ideato e organizzato l’evento, 
alla Fondazione Cariplo e ai 
venti sponsor che l’hanno 
reso possibile, a Loggia, A2A 
e Regione che, nell’ordine, 
hanno sostenuto 
operativamente e 
finanziariamente la 
rassegna. Il bilancio, a tratti 
entusiasmante, va fatto però 
tenendo i piedi per terra. 
Non sottacendo le criticità 
emerse, il disappunto di chi 
non è riuscito a entrare, il 
malcontento di chi al 
debutto s’è trovato in resse 
ansiogene, le opinioni di chi 
non ha apprezzato le 
installazioni. Proviamo a 
distinguere tre aspetti.

La replica. Il sindaco Del
Bono ritiene che l’esperienza 
vada riproposta, che Brescia 
in questo ambito possa 
creare una tradizione 
originale a livello nazionale. 
Ha ragione. Mantenendo la 
location esclusiva in Castello 
andranno però adottati 
correttivi: prolungati gli 
orari, riviste le modalità di 
accesso, ad esempio 
rendendo obbligatoria la 
prenotazione on line. 

continua a pagina 2

SUCCESSO E
CORRETTIVI

Perrella, il pentito:
«Ecco la Brescia
dei traffici illeciti
di scorie e rifiuti»

Bresc ia ,  con  i
suoi troppi centri di
s t o c c a g g i o ,  è

ancora al centro del traffico
(inter)nazionale di rifiuti
gestito dalle imprese del
settore, che hanno interrato
anche scorie provenienti
anche dall’Est Europa». A
parlare  è  i l  boss  penti to
Nunzio Perrella: nell’intervista
al Corriere anticipa i contenuti
di quanto dirà pubblicamente
domani (ore 18) alla Feltrinelli,
dove presenterà il suo libro
(«Oltre Gomorra») scritto con
il giornalista Paolo Coltro. 

a pagina 7

di Pietro Gorlani

lL’INTERVISTA/1 

LA TRAGEDIA A35 CHIUSA PER ORE

Brebemi: primo 
schianto mortale
Due le vittime

L’autostrada A35 Brebemi ha perso il primato
a cui teneva maggiormente: essere un tratto
autostradale senza vittime della strada.
Dall’inaugurazione del 23 luglio 2014 gli unici
incidenti mortali si erano verificati sul raccordo
che unisce Brebemi alla tangenziale di Brescia.
Ieri mattina, purtroppo, si è verificato un
gravissimo incidente con due vittime. Sul tratto
che da Calcio conduce a Antegnate, in direzione
Milano, hanno perso la vita Simone Pagani, 41
anni,  t itolare di un’impresa idraulica,
originario di Pontoglio, ma residente a Cividate
al Piano e il suo dipendente, Roberto Pizzetti, 
anche lui 41 anni, di Calcio. Il furgone su cui 
viaggiavano è stato tamponato da un’auto (il
conducente ha detto di aver avuto un colpo di
sonno) e, privo di controllo, si è schiantato
contro un tir fermo in una piazzola. 

a pagina 9

di Pietro Tosca

di Luca Bertelli
a pagina 13

BASKET: SPECIALE COPPA ITALIA, OGGI IL VIA 

Brescia balla con le 7 sorelle

Se in Maddalena è quasi primavera
Una coppia di anziani ha scelto il Monte per godersi il primo sole. Come in salotto

Dopo settimane di freddo e
malanni, un po’ di sole non
guasta. Per questa coppia un 
po’ su con gli anni, un raggio
di sole fa subito primavera e a
loro non è parso vero di salire
fino in Maddalena con il pro-
prio divano e di mettersi a cro-
giolare al sole come se fosse
piena estate. Sotto, una città in
festa per i santi patroni e non
messa benissimo per quanto
riguarda l’inquinamento. Dal-
la Maddalena, ieri, la città ap-
pariva avvolta da una nebbia di
smog, nonostante il sole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Suggestione L’ingresso del Castello (LaPresse)

Al sole
La coppia
di anziani
che ha scelto 
ieri il Monte 
Maddalena
per godersi
il primo sole
utilizzando 
il divano
di casa
(Foto 
di Stefano 
Cavicchi
per LaPresse) 

~ ~ 
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Sono i primi ad ammetterlo:
un successo del genere non se
lo aspettavano nemmeno gli or-
ganizzatori. L’interruttore di Ci-
dneOn si è spento ieri sera, do-
po cinque giorni di assedio (di
folla) al castello, tirando la vola-
ta a un piano di rilancio della
rocca che si aspetta da troppo
tempo e che potrebbe portare
sul colle anche il nuovo Museo
di Scienze Naturali.

Come prime stime a caldo, la
Loggia parla di circa 200mila
persone salite in castello per as-
sistere al primo festival interna-
zionale delle luci di Brescia,
promosso dal Comitato Amici
del Cidneo e realizzato dallo
staff dell’associazione Cieli Vi-
branti. Oltre 150 persone al la-
voro, di cui un centinaio gli stu-
denti volontari, tra servizio
d’ordine, artisti e maestranze,
per realizzare l’evento che ha
messo il castello — letteral-
mente — sotto i riflettori. Per 
giorni quasi non si è parlato
d’altro in città, commenti e foto
sono rimbalzate sui social che
hanno amplificato l’eco del-
l’evento (4432 i post con #Cid-
neOn su Instagram). «Siamo

stati sorpresi dalla risposta del
pubblico — confessa il sindaco
Emilio Del Bono tra i fiori lumi-
nosi posti dai bambini brescia-
ni sul bastione di San Marco. —
L’intuizione degli Amici del Ci-
dneo è stata felicissima: ideare
un evento di successo su un
luogo del patrimonio da valo-
rizzare. La folla di visitatori di-
mostra che la città risponde,
ma anche che la città sa essere
un richiamo». CidneOn si can-
dida quindi a essere l’evento di
spicco del mese di febbraio, in
un calendario che — sottolinea
Del Bono — «ogni mese offre
alla città eventi di grande rile-
vanza. Siamo sulla strada giusta
per candidarci ad essere la capi-
tale della Lombardia orientale.
La Loggia ci mette le risorse e la
regia, ma serve il protagonismo
dei cittadini». 

Anche gli Amici del Cidneo
non nascondono l’entusiasmo:
«Abbiamo raggiunto il nostro
obiettivo — commenta il presi-
dente Giovanni Brondi — Vole-
vamo far conoscere a tutti il ca-
stello e ci siamo riusciti. Rag-
giungere il budget necessario è
stata una impresa ardua. Dato il
successo dell’evento, confido
che la prossima volta sarà più
facile». «Abbiamo dimostrato,
se ancora ce ne fosse bisogno,
che la cultura crea benessere
anche economico — rivendica
Fabio Larovere, direttore artisti-

200mila alla festa delle luci
Di Corato: «Il Museo di Scienze al Grande 
Miglio, stiamo lavorando perché la rocca 
diventi una cittadella delle scienze e delle arti»

co del festival con Andrea Faini
— In questi giorni non c’era un
tavolo libero in città». Dato il
successo della prima edizione
sembra scontato che l’anno
prossimo si replicherà. «Il pro-
getto è nato con l’idea di avere
continuità nel tempo — precisa
Larovere — e i giudizi, dopo i
problemi organizzativi della
prima sera, sono stati tutti posi-
tivi». 

Abbassati i riflettori del-
l’evento, il castello tornerà a es-
sere quello di sempre ancora
per poco. Già da quest’estate si
vedrà qualche cambiamento: il
piazzale della locomotiva non
sarà più la quinta del cinema in
castello, che si trasferirà al Ba-
stione di San Marco: «Lo scher-
mo estivo del Nuovo Eden si tra-
sferirà qui — spiega il direttore
di Brescia Musei Luigi Di Corato
—, il piazzale della locomotiva
resterà area libera per il gioco e

alcuni food truck offriranno ri-
storo ai visitatori». Presto parti-
ranno i lavori per la musealizza-
zione del mastio, con percorsi
che illustrano la storia del com-
plesso e un rilancio su scala na-
zionale del museo delle armi
(Brescia Musei ha aperto un
bando per trovare un conserva-
tore). Per la palazzina Haynau
— destinata alla ristorazione —
«è in corso uno studio di fatti-
bilità per arrivare a un bando
capace di attrarre partner di li-
vello» assicura Di Corato. «L’in-
tenzione — spiega — è fare del
castello una cittadella delle arti
e delle scienze. Con il museo
del Risorgimento al Piccolo Mi-
glio e il museo di Scienze Natu-
rali al Grande Miglio. È questa
la sua sede naturale, perché qui
è nato e qui ci sono i percorsi
speleologici e botanici». 

Giovanna Volta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si spegne CidneOn, non il Castello

Primo piano La città e la cultura

IL SUCCESSO 
E I CORRETTIVI

l L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

S oprattutto bisognerà chiedersi se,
come fu per il Festival del Circo, non
sia meglio puntare su una 
disseminazione di eventi in città,
magari distinguendo fra quelli liberi,

nelle piazze, e quelli eventualmente a 
(moderato) pagamento in castello. Un 
dibattito da aprire per calibrare proposte 
commisurate all’attesa, al desiderio di 
partecipazione, al diritto di essere presenti.

I contenuti. Il filo rosso delle installazioni
— la storia di Brescia — è apparso, 
quest’anno, esile e a tratti forzato. Pochi dei 
visitatori ne sono parsi consapevoli. Scarsa 
l’evidenza per chi seguiva il percorso. In 
futuro il tema andrà enunciato e dichiarato 
con maggior nettezza. Andrà reso marcato 
ed evidente. Le installazioni site specific, 
pensate e realizzate appositamente per la 
rassegna bresciana, dovrebbero crescere in 
peso e rilevanza. Ottima invece l’iniziativa di 
coinvolgere le scolaresche nella 
realizzazione di un’installazione: è la strada 
da seguire e rafforzare, per rinsaldare il 
legame fra la città e un evento comunque di 
breve durata. 

Il Cidneo. Il castello ha confermato a un 
pubblico nuovo e variegato tutti i pregi che i 
suoi frequentatori conoscono da sempre: 
una balconata spettacolare sulla città, un 
percorso intricato e romantico, un 
monumento suggestivo e complicato. Con 
CidneOn i limiti strutturali di capienza sono 
stati raggiunti e, in qualche caso, superati. Il 
Cidneo non può reggere un pubblico delle 
dimensioni di Expo o Floating Piers. 
Centrare la misura diventa a questo punto un 
obiettivo strategico. In più chi ha scrutato 
attentamente il castello in queste sere non 
ha potuto non coglierne l’intima originalità. 
Il castello di Brescia è un luogo al tempo 
stesso fiabesco e orrorifico (le segrete, le 
prigioni, i cancelli di ferro…). Rispettare 
queste caratteristiche, senza rischiare di 
trasformare il castello in una Disneyland 
merlata, è una bella scommessa: finora è 
stata vinta ma il tema si impone, ai creativi 
di oggi e di domani.

Infine: Expo, Floating Piers e CidneOn 
hanno fatto affiorare un pubblico curioso e 
attento a queste manifestazioni artistiche di 
massa. Tracciare una via che sia al tempo 
stesso pop e colta, innovativa e riflessiva, 
spettacolare e profonda è una delle sfide del 
prossimo futuro. Per tutti.

P.S. In tutto questo bailamme grande 
assente è risultata la Fondazione Brescia 
Musei, a cui la Loggia aveva pur affidato la 
gestione e il rilancio del castello. Il suo nome 
non figura neppure nei titoli di coda. Dalla 
Fondazione di via Musei è pervenuta, su 
CidneOn, solo una nota acidula (al limite del 
supponente) da parte del presidente Minini 
pubblicata su un quotidiano locale. Anche lì, 
forse, in sede di rapporti istituzionali c’è 
qualcosa da chiarire. 

Massimo Tedeschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

4.332
Le fotografie postate fino alle 21 di ieri
su Instagram del festival utilizzando l’hastag 
#cidnenon. Oltre 600 sono anche le immagini 
postate nell’ambito di un contest sul social 

150
Le persone che hanno lavorato all’organizzazione 
dell’evento, tra cui artisti, tecnici e maestranze. 
Oltre un centinaio di studenti volontari, che hanno 
guidato il flusso dei visitatori 

Ultimi bagliori Anche ieri in castello, per l’ultima serata, afflusso massiccio per ammirare le quindici installazioni luminose (LaPresse)
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Campo Marte,
sì alla musica, ma
occhio al volume

! Immagini di futuro. L’Ac in
azione tra fedeltà e creatività»
èil titolo dell’assemblea in pro-
gramma domani e domenica a
Palazzo San Paolo in via Tosio.
A Brescia l’Azione Cattolica è
presente in 80 parrocchie della
diocesiecontacirca 4700 iscrit-
ti tesserati: 2300 ragazzi, 800

giovanie1600adulti. Lagiorna-
ta di domani si apre alle 14.30
con il saluto di mons. Mascher
e con la relazione della presi-
denza diocesana Giuliana
Sberna. Domenica alle 8.30 il
vescovo Luciano Monari cele-
brerà la messa. L’assemblea si
confronterà poi sul documen-
to triennale e voterà i candida-
ti. La novità di quest’anno è il
coinvolgimento dei ragazzi
dell’Acr.«Abbiamo volutocoin-

volgereanche i ragazzi.Faccia-
moriferimento - spiegail presi-
denteSberna- aquello stiledel-
la sinodalità rilanciato dalla
Chiesa a Firenze. I ragazzi vi-
vrannounaloro assembleadio-
cesanae sceglieranno i rappre-
sentanti dei ragazzi che costi-
tuiranno la prossima equipe
diocesana dei ragazzi».

Sabato 29 aprile in piazza
San Pietro l’incontro con il Pa-
pa darà inizio alle celebrazioni
per i 150 anni dell’Azione Cat-
tolica italiana. L’appuntamen-
to sarà l’occasione per fare il
punto su quanta strada è stata
fatta dal laicato. //

! «Piccoli» o «grandi» concerti
a Campo Marte? Su questi ag-
gettivi si sono divisi i membri
delle commissioni all’Urbani-
stica e all’Ambiente, riuniti ieri
pervotareildocumento cheac-
compagnerà in Consiglio co-
munale la petizione di 700 cit-
tadini sul rispetto del primo

progetto partecipato «Da Mar-
te a Martina», risalente al 2008,
per il parco urbano di Campo
Marte. Al centro del dibattito i
grandi eventi di carattere ludi-
co o religioso, che secondo il
comitato non dovrebbero ave-
re luogo negli spazi fra via Ugo
Foscolo e via Pastrengo, consi-
derati «campo sportivo - come
sottolinea il primo firmatario
Roberto Bontempi - e non are-
na per concerti e luna park».

Proprio in seguito all’arrivo
delle giostre nell’area la scorsa
primavera, è nata la petizione.
«La giunta - hanno precisato
gli assessori Gianluigi Fondra
(ambiente) e Michela Tiboni

(urbanistica) - ha già escluso
una possibile replica del Luna
Park a Campo Marte, che deve
essere innanzitutto un parco
urbano, pur senza escludere le
risorse sociali e aggregative
cheesso può apportare alla cit-
tà». Niente luna park (che
quest’annoverrà allestitoal Pa-
lafiera), ma sui concerti, o me-
glio sulla loro dimensione, ri-
mane un punto di domanda.

Ed è proprio questa incogni-
ta a irrigidire le opposizioni,
che ammettono però la non to-
tale unanimità sull’argomento
degli stessi residenti. «La giun-
ta valuti le modalità più idonee
perché anche iniziative quali i
concertiestivi possano svolger-
si con modalità organizzative
che garantiscano di non inter-
ferire con la vocazione del par-
co, e salvaguardino il contesto
residenziale circostante; la me-
desima attenzione dovrà esse-
re posta anche nelle autorizza-
zioni alle manifestazioni reli-
giose».

Queste le righe dibattute,
che non hanno però impedito
alla relazione di essere appro-
vata. Le indicazioni contenute
nella stessa acquisiranno dun-
que ufficialità nella prossima
seduta del Consiglio comuna-
le. Intanto, lo scorsomese èsta-
to dato il via libera dal sindaco
Emilio Del Bono ai concerti a
Campo Marte,che, nelle inten-
zioni di Loggia e del promoter
Cipiesse, saranno tre o quat-
tro, si concentreranno in una
settimana (probabilmente a fi-
ne luglio) e avranno per lo più
sonorità rock. //

CHIARA DAFFINI

! Si fa di nuovo? Non si fa?
Per la maggior parte dei letto-
ri del Giornale di Brescia che
hanno risposto alla domanda
sul nostro sito, il festival Cid-
neOn è da riproporre anche
nel 2018, «ma con correttivi
nell’organizzazione e nella si-
curezza».

Il ritorno. Anche per le asso-
ciazioni Amici del Cidneo e
Cieli vibranti «non si può di-
sperdere il patrimonio enor-
me» accumulato dopo cin-
quegiorniconcentocinquan-
tamila visitatori complessivi
in Castello. Ma per avere da
Giovanni Brondi, presidente
degli Amici del Cidneo, la cer-
tezza che il festival avrà una
secondaedizionel’annopros-
simo bisognerà attendere an-
cora.

«Stiamo lavorando perché
ciò accada - dice -, per ora ci
prendiamo un po’ di riposo,
quellocheèavvenutohabiso-
gnodiesserediscussoematu-
rato, anche all’interno del no-
stro comitato. Abbiamo rag-
giuntodueobiettiviimportan-

ti: i bresciani si sono riappro-
priati del Castello e abbiamo
fattoconoscerequestostraor-
dinario luogo anche a chi vive
in altre città e in altri Paesi».

Per l’associazione Cieli vi-
branti,chesièoccupatadiret-
tamente della parte artistica,
va sottolineata «l’importanza
di avere fatto cultura in modo
pop»,comehadettoFabioLa-
rovere. Di certo gli organizza-
tori non erano preparati per
accogliere flussi di visitatori
come quelli visti tra l’11 e il 15
febbraio, come ha ammesso
lo stesso Brondi. Quando il ti-
ro è stato corretto, però, la si-
tuazione degli accessi è mi-
gliorata: basti pensare, in
ogni caso, che si puntava a ri-
chiamare in Castello trenta-
mila persone, un numero di

visitatori raggiunto in media
in ciascuna delle serate.

Fondi.Perché CidneOn si fac-
cia anche l’anno prossimo, in
ogni caso, va consolidata e
ampliata la base degli spon-
sor: costata tra i 350mila e i
400milaeuro(i contisono an-
cora da chiudere), la rassegna
habeneficiatodiuncontribu-
to di peso, vale a dire i 100mi-
laeurodellaFondazioneCari-
plo. Anche i fondi rientrano
nel lavoro di programmazio-
neche inizierà nelle prossime
settimane.

«Questa prima edizione
l’abbiamo preparata in due
mesi,oraabbiamododicime-
si davanti», chiosa Brondi.

Al tempo stesso, vi è la cer-
tezzacheLoggiaeBresciaMu-
sei hanno apprezzato il suc-
cesso dell’iniziativa. Il sinda-
co Emilio Del Bono annuncia
un evento in Castello in occa-
sionedelcompletamentodel-
lanuovailluminazionerealiz-
zata da A2A. Indicativamen-
te,saràtrafinemarzoeiprimi
di aprile. Anche in questo ca-
so, al centro di tutto c’è la lu-
ce. //

L’Azione Cattolica si confronta
e rinnova il suo direttivo

L’assemblea
BRESCIA. In attesa di
un palinsesto per il
Castello (Brescia

Musei ci sta lavorando), la
certezza è che dal 19 al 23
luglio il festival MusicalZOO
tornerà per la nona edizione.
Lunedì sera, intanto, i curatori
della rassegna hanno proposto
nella Fossa Viscontea la loro

selezione di elettronica in
collaborazione con CidneOn. E
proprio la fossa è uno degli
obiettivi nel medio termine di
BresciaMusei: l’idea è di
installare entro l’estate un
palco stabile che possa essere
sfruttato per concerti e
spettacoli da organizzare tra
giugno e settembre.

! Il codice della strada non dà
indicazioni, ogni Comune fa
dunque da sé, con tutti i rischi
del caso. Parliamo della segna-
letica delle Ztl, in particolare
delle scritte sui tabelloni lumi-
nosi. La notizia è che da lunedì
20 febbraio in città si cambia:
in corrispondenza degli acces-
si alla zona traffico limitato del
centro storico di Brescia spari-
scono le definizioni «varco atti-
vo»o«varco nonattivo».Dicitu-
re introdotte cinque anni fa,
che avevano generato un po’
di confusione e lunghi dibatti-

ti. Tra le persone multate, ha
raccontato l’assessore alla Mo-
bilità Federico Manzoni, c’è
chi si è rivolto al giudice di pa-
ce per contestare la sanzione,
senza averesuccesso. Ora cisa-
ràsolo «ztl attiva», con l’indica-
zionedell’orario, o«ztl nonatti-
va». Una misura voluta dalla
Loggiae approvata dalMiniste-

ro dei trasporti dopo qualche
mese di riflessione, pensata
peraiutare inumerosi automo-
bilisti che passano dai varchi.
Nel 2016, spiegano in Comu-
ne, sono stati conteggiati tre
milioni e mezzo di transiti, con
sessantamila multe a chi non
ha rispettato i divieti. Per allar-
gare lo sguardo, la Loggia invi-
ta a considerare che l’anno
scorso le fermate della metro-
politana di piazza Vittoria e
San Faustino hanno raccolto
da sole 7,5 milioni di persone.
A parte i divieti, per il centro
storicocontano dunque le pos-
sibilità alternative di accesso,
cominciando ovviamente dal
trasporto pubblico. E qui entra
in gioco l’altro tema caldo sul
fronte delle ztl. Il consiglio di
quartiere centro storico nord
ha infatti inviato in Loggia la ri-
chiesta di estendere la zona
traffico limitato anche al Car-
mine, come in via Porta Pile, o
in contrada Santa Chiara.

«Finora abbiamo lavorato
sulle zone già esistenti, ad
esempio cambiando gli orari -
commenta Manzoni -. Questa
proposta riguarda un cambio
importante che stiamo valu-
tando, in modo da arrivare a
una decisione entro quest’an-
no». // EGG

Festival CidneOn
punta al bis,
intanto il Castello
riparte dalla luce

Dall’alto.Una suggestiva immagine del Castello durante il festival // FOTO STRADA NEG
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Organizzatori al lavoro
per il 2018, la Loggia
vuole una festa in aprile
per i nuovi led di A2A

Nona edizione tramusica e arte:
MusicalZOO torna in luglio

Messaggi più chiari
ai varchi della ztl:
da lunedì si cambia

In strada. La nuova dicitura

Traffico

Via la parola «varco»,
che aveva generato
confusione, e resta
«attiva» o «non attiva»

Gremito. In Campo Marte, in attesa dei Deep Purple, nel luglio del 2016

La petizione

Passa in Commissione
il documento
sottoscritto da 700
residenti e associazioni
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ILFESTIVALDELLE LUCI.Amministrazioneecomitatoorganizzatorehannotracciatoilbilanciodicinquegiorni intensi.Circa150milaivisitatoridell’evento

«SarebbefollenonripetereCidneon»
GliAmicidelCidneo:«Ilcastellomoriràsetrasformatoincittadella
deimusei».Ilsindacod’accordoanchesueventidistampopop
Manuel Venturi

Centocinquantamila perso-
ne in cinque giorni. Numeri
imponenti, inaspettati anche
per chi in Cidneon ci ha cre-
duto fin dall’inizio. Il Castel-
lo di Brescia è tornato a ri-
splendere, in tutti i sensi: in
tanti bresciani lo hanno risco-
perto, molti nemmeno ne so-
spettavano l’esistenza. Ma il
Falcone d’Italia domina la cit-
tà da secoli e ora sembra esse-
re pronto a un vero rilancio:
il Festival internazionale del-
le luci è un’eredità pesante
ma significativa, da non di-
sperdere. Ma l’imperativo, se-
condo il «Comitato Amici
del Cidneo», è uno: non tra-
sformare il Castello in una cit-
tadella dei musei, perché «sa-
rebbe la sua morte».

ORA SI guarda al futuro, che
passa quasi sicuramente da
una seconda edizione del Fe-
stival. Non c’è ancora l’ufficia-
lità, ma il riscontro fatto regi-
strare nei giorni scorsi porta
Giovanni Brondi, presidente
degli Amici del Cidneo, ad af-
fermare che «il tempo per or-
ganizzarlo c’è, visto che que-
sta edizione è stata program-
mata in sei mesi e realizzata
in due». Inoltre, per essere in-
serito nell’International light
festival organisation, serve al-
meno una seconda edizione e
«visto il successo sarebbe fol-
le non pensare di ripetere
l’iniziativa», ha sottolineato
Elisabetta Felloni, segretario
del Comitato. Ma all’orizzon-
te c’è anche un bando per la
Palazzina Haynau. Ad affer-
marlo è il sindaco di Brescia,
Emilio Del Bono, secondo
cui si sta studiando una solu-
zione simile a quella del Mer-
cato dei grani, con una con-
cessione pluriennale della
struttura: «Ci sono comples-
sità da risolvere, ma l’intento
è di trasformarla in un centro
di accoglienza per chi entra
in Castello, con bar o ristoran-
ti», ha spiegato il primo citta-
dino, che ha confermato la vo-
lontà di «non creare una Cit-
tadella dei musei, perché que-
sta intercetterebbe solo un
certo tipo di utenza». L’inten-
to, invece, è di puntare al Ca-
stello come polo turistico,
che possa ospitare anche
eventi «pop» come Cidneon:
questo accadrà anche a fine
marzo-inizio aprile «quando

A2A completerà il piano di il-
luminazione del Castello e fe-
steggeremo con un’altra ini-
ziativa collegata alle luci», ha
svelato Del Bono. In attesa
del futuro, si fa il bilancio di
Cidneon - promosso dal Co-
mitato Amici del Cidneo, con
la direzione artistica di Cieli
vibranti e il coordinamento
di Robbert Ten Caten e di
Glow - i cui numeri ufficiali
sono stati presentati ieri.

Se gli ingressi sono stati 150
mila, almeno altre 50 mila
persone non sono riuscite ad
entrare. «L’avventura si è
conclusa bene, si sono risolti
gli iniziali problemi di orga-
nizzazione dovuti al fatto che
non pensavamo di avere un
numero così alto di visitatori

– ha commentato Brondi -.
Siamo riusciti a far riappro-
priare i bresciani del loro ca-
stello: Cidneon è solo la pri-
ma tappa di una programma-
zione a medio-lungo termine
con cui vogliamo rivitalizza-
re il Castello». La soddisfazio-
ne riguarda più aspetti. Non
solo per il numero di ingressi
(bisogna tornare all’Expo del
1904, quando in Castello arri-
varono 300 mila persone,
ma in un mese), ma per
l’indotto generato in città: «I
ristoranti erano pieni, i tassi-
sti ci hanno detto di non aver
mai lavorato così tanto», ha
sottolineato Felloni, svelan-
do che «molti sono arrivati
da Cremona, Bologna, Ro-
ma, Torino e anche dall’este-
ro, da Svizzera, Inghilterra,
Germania, Francia, Spagna e
Olanda». Ma il successo è sta-
to anche mediatico e «so-
cial», come ha spiegato Alice
Consolati dell’agenzia di co-
municazione «#Comunico»:
«Il sito web è stato visitato 58
mila volte, dall’Italia e
dall’estero; del Festival han-
no parlato articoli della stam-
pa locale e nazionale e più di
cento testate on line, la pagi-
na Facebook è stata visitata
608 mila volte e le foto pub-
blicate su Instagram sono ol-
tre 13 mila ma continuano ad
aumentare».

«ABBIAMO voluto coniugare
la dimensione internaziona-
le con il radicamento locale:
abbiamo l’ambizione di fare
cultura, anche in modo pop,
coniugando il patrimonio sto-
rico-artistico con i giovani ar-
tisti e la creatività di oggi»,
ha sostenuto Fabio Larovere
di Cieli vibranti, mentre il vi-
cesindaco Laura Castelletti
ha evidenziato come «il Festi-
val ha riscosso un successo
trasversale, mentre gli Amici
del Cidneo hanno saputo fa-
re rete tra le associazioni che
già abitano il Castello. Prima
del Castello non si parlava,
ora è possibile costruire un
percorso». «Cidneon è anche
il successo dei bresciani: que-
sta vicenda è tutta un prodot-
to locale, non è stata un’occu-
pazione di uno spazio da par-
te di realtà provenienti da
fuori – ha concluso Del Bono
-. La vocazione manifatturie-
ra non esiste già più, si vede
da come la città reagisce agli
eventi. Il nostro compito è
non lasciare isolate queste
manifestazioni, ogni mese ci
deve essere un appuntamen-
to forte che richiama in città:
anche così si creano posti di
lavoro».•

“ Èsolo
laprimatappa
diunprogramma
perrilanciare
ilCastello
GIANLUIGIBRONDI
AMICIDELCIDNEO

C’èqualcosadiprofondamente
intimonellapraticadella
lettura.Unattoequilibratore,
capacediriallinearepercezioni
emotiveesfilacciaturesociali,
proiettandoleinunmondo
altro.Lontanodallarealtà,non
univoco,eterogeneo,
diversamenteinterpretabile.
Maancheunpiccolo
esperimentodicatarsi
quotidiana,chespessodiventa
scrignodiambizioni
sussurrate, inviaconfidenziale,
asestessi.Condividerlocongli
altri?Rischiadioffuscarela
magia.Permettereaqualcuno
addiritturadiimmortalarlo?In
apparenzaesecrabile.Eppure
esistequalcosachetrascende
ilvoyeurismodibassaleganei
lavoricollezionati, lungotutta
unacarrierasulcampo,da
SteveMcCurry.

PILLOLEdiunvastissimo
patrimonioculturale,declinato
sottoformavisivaall'internodi
unapropostachecoglieil
meglionellapoeticadel
fotoreporterstatunitense–
volti,sguardi,occhi,umanità
varia–elisezionaconmetodo
prismatico: leimmagini, i
rumori, levibrazionidell'anima,
ilprofumoelospessorediuna
pagina.Eancheattraversola
trasversalitàgeografica:
Afghanistan,Italia,Serbia,
Africa.
Trattiracchiusisotto
l’etichetta«Leggere», iltitolo
dellamostraprodottada
BresciaMusei,Comunedi
Brescia,CivitaMostree
SudEst57,e inseritatrale

iniziativedelBresciaPhoto
Festival.
Saràvisitabiledalprossimo7
marzosinoal3settembrenel
MuseodiSantaGiulia,conlacura
diBibaGiacchettiel’allestimento
delloscenografoPeterBottazzi.
Ierimattinalapresentazione
ufficiale,nellabibliotecadelParco
SempioneaMilano,conla
presenzadiLuigiDiCorato,
direttorediBresciaMusei,edel
vicesindacoeassessorealla
cultura,LauraCastelletti.

UNAPRIMAmondialechesarà
compostadacirca70operedi
grandidimensioni,corredatedaun
contrappuntodiparolestudiato
daRobertoCotroneo,edivisain
duesezioniprincipali: lepersone
cheleggonoei librirealizzatida
SteveMcCurrynellasuacarriera,
tracuianchealcuneperlefuori
edizione.
Sullosfondounadisposizione
studiataadarte:«Abbiamo
osservatochelefotografie
perdevanolalorospinta
evocativa,secollocate
semplicementecontrolepareti–
spiegaPeterBottazzi–larotta
cheabbiamopredisposto
conferisceinvecedinamicitàal
percorso:comecoluicheleggesi
astrae,anchechivisitaquesta
mostradevecreareunrapporto
unicoeirripetibileconloscatto
chesitrovadavanti».
Ulteriori informazionisaranno
prestodisponibilisulsito
www.bresciaphotofestival.ito
scrivendoa
bresciaphotofestival@bresciamu-
sei.com. J.MAN.
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“ Unsuccesso
tuttobresciano
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EMOZIONI AL CASTELLO

CidneOn, il ruolo
e il grande lavoro
degli studenti

! CidneOn: una grande emozione!
Soprattutto per chi, come me, co-

nosce ogni angolo del Castello di
Brescia, avendolo vissuto attraver-
soigiochi,da bambina, lepasseggia-
te da ragazza e le visite ai musei e ai
siti storici, da adulta.

Lo si gusta sicuramente da una
prospettivadiversa, molto suggesti-
va e surreale!

Hoapprezzatola sensazionedies-
sere immersa nei movimenti della
luce che danzano con la musica e
l’accostamento della tecnologia
all’antichità.Sicuramente questoal-
lestimento ha richiesto una compli-
cata e strutturata organizzazione
che ha dato un ottimo risultato.

Insieme alla creatività dell’artista
e agli aspetti architettonici e tecnici
c’è anche l’opera non meno impor-
tante della manovalanza che, se-
guendo le direttive, ha trasportato
materiale, piantato pali sotto la
pioggia fredda del primo giorno di
preparazione, con mani e piedi nel
fango, percorso decine di volte le
strade d’accesso da San Faustino e
da piazzale Arnaldo per portare le
«consegne» alla gente in attesae for-
nito pazientemente informazioni al
pubblico nelle varie postazioni du-
rante le giornate del Festival.

Sto parlando delle ragazze e dei
ragazzi della 4ª D liceo linguistico
dell’istituto «Lunardi» di Brescia,
che, insieme agli studenti di altri tre
istituti della città, hanno svolto l’al-
ternanza scuola-lavoro proprio in
Castello.

Un’esperienza molto coinvolgen-
te, sia dal punto di vista fisico e ma-
nuale, che dal punto di vista emoti-
vo e personale.

Un’occasione per mettersi in gio-
co e misurarsi con se stessi.

Non dimentichiamo quindi,
quando parliamo di «CidneOn», il
lavorogratuito di tuttequeste ragaz-
ze e ragazzi, che hanno contribuito
inmodo fondamentale alla realizza-
zione dell’evento. Brave ragazze!
Bravi ragazzi! //

Emanuela Facci

Bovezzo

Gentile lettrice, l’intui-
zionedegli Amici del Ci-
dneo di offrire ai bre-
sciani l’opportunità per

un re-incontro con il «loro» castello,
si è rivelata davvero felice, come ha
provatola risposta data dalle 150mi-
la persone che hanno raggiunto il
ponte d’accesso per ammirare lo
spettacolo di luci che per cinque sere
ha dato un nuovo volto ad un antico
compagnodi vita della città. Ma feli-
ce lo è stata anche per le energie che
ha messo in moto, incluse in partico-
lare quelle dei giovani liceali e degli
altri volontari, che hanno consenti-
to che l’evento decollasse al meglio,
nonostantei problemi eidisagi diac-
cesso che si sono registrati. È giusto
sottolineare la generosità di tutti lo-
ro. E dir loro un grande e affettuoso
grazie. Ma mi piace credere che pro-
prio in virtù di questa esperienza di
servizio si stia realizzando anche un
idealepassaggio di testimone, unna-
turale coinvolgimento delle giovani
generazioninellasalvaguardiaenel-
la valorizzazione di un patrimonio
così importante per Brescia, che va-
da oltre le date dell’evento. Per tutti
può valere da lezione, comunque,
che lasciando aperte le porte ai gio-
vani e favorendone la partecipazio-
ne, probabilmente avremo più sor-
prese, e belle, da raccontarci. Senza
aspettare la nuova (a questo punto
ci verrebbe da dire: obbligatoria) edi-
zione del Festival delle luci. (g.c.)

LO SFOGO

Parcheggi, mercato
e multe: è difficile
arrivare a scuola

! Giovedì 2 febbraio 2017 la mia au-
tovetturanon eraregolarmente par-
cheggiata negli appositi spazi, an-
che se non era d’intralcio né alla via-
bilità, né al passaggio carraio posto
in prossimità, in via A. De Gasperi
Castelcovati. Località in cui svolgo
la mia professione.

Nulla da eccepire quindi ai solerti
agenti di Polizia locale che alle
12.15 non hanno avuto la possibili-
tà di elevare a me personalmente gli
estremi dell’infrazioneaccertata, vi-
sto che non ero ancora presente.

Ci sarebbe, però, molto da dire ri-
guardo alla modalità: non era possi-
bile posizionare la multa sotto i ter-
gicristalli,anziché inviarla comerac-
comandata?

Ragionando posso fare una mia
ipotesi personale: comprendo l’im-
barazzo che gli agenti avrebbero
provato in quel momento di uscita
dei bambini dalla locale scuola pri-
maria, soprattutto di alcuni miei
alunni che avevano appena assisti-
to ad una precisa e circostanziata le-
zione tenuta dalla Polizia locale, ri-
guardante i vari corpi di Polizia, le
divise e i ruoli di ognuno e durante
la quale si sono definiti «amici dei
cittadini».

Tranquilli!Hospiegato invarieoc-
casioni ai miei alunni come spesso
il termine «amico» sia usato in mo-
do improprio; sono ben altri i com-
piti dei vari corpi di Polizia e non
comprendonocerto il ruolodi «ami-
ci», ma di tutori della legge, certa-
mente anche del rispetto del Codi-
ce della strada.

Sarebbe stata gradita pari soler-
zia da parte della Polizia locale il 28
ottobre 2016, quando la mia auto-
vettura regolarmente parcheggiata
nella medesima via veniva presa a
calci e danneggiata da un cittadino
di questo Comune in evidente stato
di alterazione. In quel caso la Poli-
zia locale, informata da me telefoni-
camente (ero a scuola), rispondeva
gentilmente declinandocompeten-
za e responsabilità. Ovviamente i

danni erano esclusivamente a cari-
co dei malcapitati parcheggiatori
(le autovetture danneggiate sono
state diverse, ma tutte in regola con
il Codice della strada: erano negli
spazi previsti).

Ho provveduto a versare al più
prestolacifra richiestami per l’infra-
zione commessa (cifra piena senza
gli sconti stabiliti dalla legge per chi
paga entro pochi giorni), sperando
che sia una piccola gocciautile a po-
tenziareiservizi socialidiquesto Co-
mune affinché possano efficace-
mente lavorareper prevenire episo-
di di teppismo e prendersi adegua-
tamente cura dei cittadini più fragi-
li.

P. S. Il giovedì giorno di mercato è
alquanto arduo trovare parcheggio
per noi docenti della scuola prima-
ria e non perché abbiamo paura di
fare qualche passo in più, ma per-
ché spesso dobbiamo portare a
scuola quaderni che abbiamo cor-
retto, materiali didattici vari e sia-
mo stracarichi. Talvolta provvedia-
mo anche all’acquisto di tasca no-
stra di risme di carta e cartelloni per
il lavoro dei nostri alunni, poiché i
tempi della burocrazia non sempre
coincidono con quelli della didatti-
ca.

In tale giorno della settimana,
quindi, aumentano le probabilità di
contribuire a rimpinguare le casse
comunali da parte nostra. //

LuciaMartini

Berlingo

COMITATI

Fermare il degrado
di via della Funivia:
più fatti, non parole

! Trent’annifa unavettura ha sradi-
cato il guard rail nei pressi del ponte
sul torrente Trobiolo. Il guard rail
non è più stato riparato; ora più che
una protezione è una fonte di peri-
colo; sta comunque a rappresenta-
re il degrado di via Funivia a Borno,
ed è per questo degrado che
nell’estate 2016 s’è formato un co-
mitato che in una decina di giorni
(senza l’ausilio digazebo) ha raccol-
to 232 firme di villeggianti e residen-
ti per denunciare le carenze di que-
sta via.

Via della Funivia è l’unica a per-
corso pianeggiante e quindi adatta
per essere utilizzata dalle categorie
più svantaggiate (anziani, disabili,
bambini...), ma non ha marciapie-
di, non ha la mezzeria per le ridotte
dimensioni, non è illuminata, ha un
passaggio sul torrente Trobiolo con
curve e controcurve la cui pericolo-
sitàèscritta sulsuo guardrail scassa-
to per tutta la sua lunghezza. Però
serve un grande campeggio, però
serve alcune strutture alberghiere,
però collega un grande parcheggio
cheospita centinaiadi vetture, pull-
man e camper, però serve agli im-
piantidi risalita,però serve allapun-
zonatura dimoto emacchine da ral-
ly, però serve un ottimo richiamo
sportivo: l’adventure land, però ser-
ve occasionalmente il circo eque-
stre...

I transiti di pedoni in detta via so-
no molto più di un migliaio in una
stagione, mentre sui marciapiedi
all’ingresso del paese «omaggiati»
dalla Provincia non ho ancora avu-
to modo di vedere una persona per-
correrli.

A seguito della denuncia sopra ci-
tata, la sindaca ha dato mandato al-
la Polizia «locale» affinché esami-
nassela «eventuale criticità nella zo-
na». La Polizia locale colloca via del-
la Funivia nella categoria «F»
dell’ar. 2 del Codice della strada.
Dettacategoria «non prevede speci-
fichecaratteristichecostruttive edo-
tazioni strutturali», quindi esime il
proprietario della strada di dotarle
di marciapiedi, illuminazione, se-
gnaletica in genere...

Una valutazione meno di parte
collocherebbe via della Funivia nel-
la categoria «E» cioè «urbana di
quartiere» fino al ponte sul Trobiolo
per l’elevata urbanizzazione di quel
tratto e di categoria «Fbis» il secon-
do tratto sino al campeggio Bosco
Blu. La «Fbis» è la strada locale, ex-
traurbana «destinata prevalente-
mente alla percorrenza pedonale e
ciclabile e caratterizzata da una si-
curezzaintrinseca atuteladell’uten-
za debole della strada», vi è pure un
«omissis»: ...rispettare le esigenze di
fluida e sicura circolazione pedona-
le anche in termini di eliminazione
di fonti di pericolo...

Aldi là della diversa interpretazio-
ne del codice stradale rimane la pre-
giudiziale della mancanza di fondi.

In più di 30 anni che si parla di inter-
venire su questa via, l’unico inter-
vento è stato apporre il cartello «Via
della Funivia» a metà percorso, sul
ciglio di un prato, forse a ricordare
agli anziani affetti da demenza seni-
le dove si trovano.

In Paesi non dotati di un così ele-
vato numero di seconde case (quin-
di senza le risorse portate dall’Imu)
provvedono a dotarsi di numerose
piste ciclabili; o son più bravi a tro-
vare fondi pubblici o son più bravi a
gestire quel poco che hanno!

Sarebbecomunque tempo di pas-
sare dalle parole ai fatti, di fare in
modo che gli stanziamenti all’uopo
previstinon siano altrimenti finaliz-
zati. Per quanto riguarda le promes-
se,ultimamente lettesuquesto gior-
nale, da parte del presidente della
Provincia, ci si augura, essendo sta-
te espresse in clima pre-elettorale,
non facciano la fine delle promesse
pre-elettorali dell’attuale giunta co-
munale. //

Lettera firmata

CONSIDERAZIONI

Il progresso ha fatto
scomparire mestieri
e capacità manuali

! Il progresso tecnologico ha fatto
scomparire moltissimi mestieri, e
con essi tante capacità manuali, og-
gi quasi perdute.

Chi sa più costruire la ruota in le-
gno di un carretto?

Oppure rifare con malta leggera il
rivestimento di un plafone, usando
cazzuola e frattazzo, anziché servir-
si del comodo cartongesso?

Ma c’è un’altra perizia, di natura
piùintellettuale,che rischiadi anda-
re perduta per sempre.

Mi riferisco alla straordinaria ma-
estria, chehanno sempreavutoi far-
macisti, di interpretare inmodo cor-
retto la (per altri) indecifrabile scrit-
tura delle ricette mediche. L’avven-
to delle ricette scritte con il compu-
ter sta rendendo inutile questo tipo
di «professionalità». Come dire: il
progresso ci porta tante cose utili,
ma ci fa anche perdere tante prezio-
se abilità. //

Fausto Seneci

Cellatica
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Tra nubi e nevi. Le Dolomiti nella zona dell’Ampezzano svettano al tramonto sopra un mare di nebbia, sfoggiando tutto il fascino di cui i «Monti pallidi» sanno vestirsi sul far
della sera . Dal rifugio Lagazuoi, a metà strada tra Cortina d'Ampezzo e Val Badia, la vista spazia fino a sud alla vetta del Pelmo // FOTO NICO BONOMETTI
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SMOG

Per qualità dell’aria
stiamo finendo
come sul Titanic

! La qualità dell’aria che respiria-
mo è sempre peggiore, viviamo pra-
ticamente immersi nei veleni (ba-
sta guardare dall’alto la città in una
qualsiasi giornata che non sia pio-
vosa) ma nessuno pare preoccupar-
sene; le domeniche ecologiche che
pure non saranno servite a miglio-
rare le condizioni dell’aria ma che,
se non altro, potevano suonare co-
me campanello d’allarme e prome-
moria per tutti sono ormai un ricor-
do; si continua a sperare nella piog-
gia, sempre più scarsa, che venga a
purificare l’ambiente così come
l’acqua del fiume Giordano purifi-
cava dalle proprie colpe chi vi si im-
mergeva.

Un silenzio assordante è sceso
su questa sempre più grave situa-
zione: non voglio esaminare le ra-
gioni che lo determinano ma il no-
stro comportamento è in tutto e
per tutto uguale a quello dei passeg-
geri del Titanic che cenavano, balla-
vano e fumavano passeggiando sui
ponti della nave mentre questa cor-
reva a tutto vapore incontro alla
sorte che ben conosciamo. //

Alessandro Sgorbati
Brescia

Gentile lettore, anch’io
- come tutti - sono pre-
occupato per quello
che stiamo respiran-

do... Oggi il nostro giornale torna
ad occuparsi ampiamente del te-
ma. Sono convinto però che, dopo
aver constatato ritardi e incertezze
istituzionali sul da farsi, che pure ci
sono (a Brescia come altrove), il noc-
ciolo della questione alla fine stia
nelle drastiche scelte che dovrem-
mo compiere rispetto ai nostri stili
di vita e modelli di organizzazione
produttiva. E qui la cosa si compli-
ca assai, temo. Rispetto a qualche
tempo fa, non partiamo da zero sia
per consapevolezza del problema
ambientale in generale sia per alter-
native già messe in pratica o allo
studio. Servirebbe invece un’accele-
razione nell’affrontare la sfida, per-
ché è davvero una questione di vita
o di morte, ma tale colpo d’ala per
ora non sembra arrivare. Mi augu-
ro solo che le molte persone (e istitu-
zioni) ostinatamente impegnate a
non abbassare la guardia, trovino il
consenso sufficiente intorno a loro
per riportare su una rotta meno pe-
ricolosa la nostra barca prima che
sia troppo tardi. Il GdB sarà al loro
fianco. (g.c.)

IL PROGETTO

SmartLiving,
Brescia è curiosa
e collaborativa

! Le chiedo ospitalità per risponde-
re, anche a nome degli altri partner
di progetto, alla lettera della signora
Tiziana Cherubini pubblicata dal
suoquotidiano lo scorso 6 febbraioe
nellaqualelaconsiglieradelquartie-
re Don Bosco ci poneva un preciso
quesitoinmeritoalprogettoBrescia-
SmartLiving:

«GentileTizianaCherubini,abbia-
mo letto con grande attenzione la
sualettera,checisegnaladuerisulta-
ti importanti per il progetto Brescia
Smart Living: la voglia di saperne di
più da parte di molti cittadini non-
ché-equestofaladifferenza-dicon-
tribuire attivamente al progetto co-
me sperimentatori di tecnologie do-

mestiche. Questo ci conferma che
Bresciasiaunacittànonsolocollabo-
rativa e curiosa, ma anche pronta
perun’innovazioneinsiemetecnolo-
gia e sociale.

Entrando nel merito della sua se-
gnalazione, dopo opportune verifi-
che con lo staff di progetto, possia-
mo dirle con certezza che via Soste-
gno non è tra le vie coinvolte nella
sperimentazione. Se qualche infor-
mazione da noi prodotta ha genera-
to questo malinteso, ce ne scusia-
mo.

Teniamo a precisare che il proget-
to Brescia Smart Living è un proget-
to di ricerca che, ben oltre l’innesto
ditecnologiadomestica,vuolerealiz-
zare un piccolo prototipo concreto
di una Brescia «intelligente», attenta
ad ottimizzare i consumi energetici,
orientata a migliorare l’ambiente, la
sicurezza e l’interazione fra le perso-
ne.

Le zone della città coinvolte sono
due: il quartiere Sanpolino e alcune
dellevieanorddellastazionecentra-
le(ArmandoDiaz,Solferino,Gamba-
ra, XX Settembre).

Peraltro,tutti ipresidentideiquar-
tieri (anche solo parzialmente) inse-
riti nella sperimentazione sono stati
debitamente e preventivamente in-
formati sul progetto, con lettere e in-
contri.

A giugno del 2016 è iniziata la fase
dicoinvolgimentodeicittadiniattra-
versol’inviodicirca1.000questiona-
ri nelle due zone interessate del pro-
getto e il 25 gennaio scorso si è tenu-
to, presso l’Università di Brescia
(partner di progetto), il primo di più
eventi di incontro previsti con le fa-
migliechehannorispostoalquestio-
nario e che hanno mostrato interes-
se a partecipare alla sperimentazio-
ne finale, il cui inizio è previsto alla
fine del 2017.

I cittadini interessati a conoscere
più approfonditamente il progetto,
possono consultare il sito bsl.comu-
ne.brescia.it o scrivere a info@bre-
sciasmartliving.eu e, se lo desidera-
no,programmare unincontrocono-
scitivo e di approfondimento con lo
staff di progetto». //

Laura Castelletti
Vicesindaco del Comune di Brescia,

con delega a Innovazione e Smart City

FARMACI SCADUTI

L’«interrogatorio»
dell’Aprica non ha
sortito effetti

! Martedìscorsohosegnalato(sotto-
ponendomi a un minuzioso interro-
gatorio) al numero verde di Aprica
SpAl’accumulo - perdurante da gior-
ni- difarmaciscaduti fuoridalconte-
nitore davanti alla farmacia di viale
Venezia.Credetechesisianoprecipi-
tati? Non hanno fatto una piega!

Alloragiovedìhotelefonatodinuo-
vo(connuovointerrogatorio),maan-
chequestavoltanessunosi èmossoe
venerdì pomeriggio era ancora tutto
lì.Unabellapresaingiroeunlumino-
so esempio di attenzione alla salute
pubblica e al decoro urbano! //

G. G.
Brescia

RIFIUTI

Sacchetti marchiati
per tutelare
i cittadini in regola

! Inrelazioneallaletteradeldr.Ange-
lo Angoscini, pubblicata il 2 febbraio
scorso, si evidenzia quanto segue.

Dobbiamo premettere, al fine di
una corretta informazione, che di
normailserviziodigestionedeirifiuti
comprende le attività di raccolta, tra-
sporto,recuperoesmaltimentodeiri-
fiutiedèdisciplinatodall’appositore-
golamento comunale di nettezza ur-
bana. Esso viene svolto dai Comuni
in regime di privativa, ovvero di mo-
nopolio. Nessun altro può farlo se
non il Comune stesso o un soggetto
daesso incaricato, in possesso dei re-
quisitiprevistidallalegge.Unapposi-
tocontrattodiserviziobbligailGesto-
redel servizio arispettare quanto sta-
bilitodalComune.Leregoledellarac-
colta dei rifiuti urbani a cui si devono
attenere i cittadini e le imprese sono
disciplinate da un apposito regola-
mento, approvato con deliberazione

del Consiglio comunale, redatto ai
sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Icostidelservizio,checomprendo-
no come già accennato, non solo la
raccolta dei rifiuti ma anche l’avvio
deglistessiarecuperooasmaltimen-
toinrelazionedellatipologiaelapuli-
ziadellestrade,devono esserecoper-
ti attraverso il pagamento della tassa
suirifiuti(Tari),destinataafinanziare
i costi del servizio, a carico dell’utiliz-
zatore. Con riferimento a quanto af-
fermato dal dr. Angoscini, occorre
precisarecheaBresciatutti imateria-
li raccolti in maniera differenziata
vengono consegnati ad impianti di
trattamento, cioè di preparazione al
riciclaggio, mentre al Termoutilizza-
tore va soltanto la quota residua non
altrimenti utilizzabile, raccolta con i
cassonettistradaligrigi.Persinoleter-
re di spazzamento delle strade sono
primatrattatepressol’impiantodila-
vaggiodiviaCodignole,recuperando
oltre il 60% di sabbia e ghiaia.

È ovvio che il servizio fornito
dall’impianto per il recupero energe-
tico della frazione residuale dei rifiuti
(Termoutilizzatore) abbia un costo,
per quanto non elevato, nonostante i
ricavi dalla vendita dell’energia elet-
tricaedelcalore. Perquantoriguarda
il logo sulla fornitura dei sacchetti, è
evidentechelasuaprincipalefunzio-
ne consiste nel tutelare i cittadini di
Brescia in regola con il pagamento
dellatassarifiuti:renderericonoscibi-
li i sacchi della plastica, permette di
evitare che adesempio cittadini di al-
tri comuni o soggetti evasori conferi-
scanoimpropriamentei propririfiuti
al servizio pubblico. //

Ufficio stampa A2A
Brescia

CIDNEON E DINTORNI

Raccogliere fondi
per rilanciare
eventi aggregativi

! Considerato due recenti successi
artistici«Free»delturismobresciano,
Floating piears e CidneOn, mi fanno
pensarealbisognoaggregativoediri-
scopertadelbellochepossediamo(la-
go, castelli, montagne) che i cittadini

bresciani manifestano... perché poi
non abbinare un’altra delle qualità
nostrane che abbiamo più volte ben
espresso? Avendo i munifici sponsor
coperto i costi delle 2 manifestazioni,
potrebbe essere infatti una buona
idea, magari ben veicolata attraverso
il vostro giornale, abbinare una rac-
coltafondifinalizzataaprogettibene-
fici, penso infatti che inserire un tic-
ket volontario e non obbligatorio di 1
euro per visitatore genererebbe
un’importante raccolta di denaro.
Ciònonfarebbealtro cheamplificare
il senso di appartenenza del visitato-
re ad eventi di questa portata. //

Stefano Braga
Brescia

LA SEGNALAZIONE

Ancora una coda
infinita per fare
il passaporto

! Solo per confermarle quanto ho
scritto la settimana scorsa.

OggisonoandatoinQuesturainvia
Capriolo a Brescia per chiedere infor-
mazioni su cosa fare per rinnovare il
passaporto, visto che è impossibile
prenotareun appuntamento on-line.
Sono arrivato alle 9.58 e nel prendere
ilbigliettonumerato ho verificato che
avevo 45 persone in attesa prima di
me. Sala di attesa angusta, strapiena,
nonsicapiscedoveandareecosafare
e ovviamente nessun sportello infor-
mazionifunzionante.Solouncartello
che dice che i poliziotti di turno non
forniscono informazioni per il passa-
porto e chi ha prenotato on-line non
deve prendere il biglietto numerato.

Alle 10.30 con 30 persone ancora in
attesa ho chiesto al poliziotto di pian-
tone, disponibile e cortese devo dire,
cosa bisognava fare per rinnovare il
passaporto visto che il sistema di pre-
notazioni on-line non funzionava.
«Vadainun’altraQuestura.Quiperde
il suo tempo» è stata la risposta.

Evito ogni ulteriore commento.
Solo una grande amarezza di come

siriescaadisaffezionareicittadiniver-
soleistituzionianchequandositratta
di erogare un servizio a «pagamento»
come l’emissione di un semplice do-
cumento di viaggio! //

GiacomoMorandini
Bienno
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Il Carnevale entra nel vivo con il volomozzafiato dal campanile. In 115mila, soprattutto maschere, si sono accalcati ieri in piazza San Marco a Venezia per non perdersi il «volo
dell’Angelo» che ha fatto entrare nel vivo il Carnevale di Venezia. Sono stati 5 interminabili minuti, in un tripudio di coriandoli, per Claudia Marchiori, fasciata da uno splendido
vestito arancio e ciclamino. «Un’emozione fantastica, irripetibile» ha commentato «l’Angelo» appena a terra dopo la planata dal campanile di San Marco
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Egregio Tedeschi, il suo “detto fra noi” di
domenica mi ha fatto ricordare come, nella no-
stra città e provincia, la segnaletica stradale 
sia un fattore piuttosto trascurato. Le faccio un
paio di esempi. Da almeno 3 o 4 anni sulla ro-
tonda che da Via Corsica immette in Via Flero
(vicino a Pilastroni, per intenderci) i segnali
che indicano Autostrada e Quinzano sono stati
«scherzosamente» invertiti: anzichè rivolti a
chi esce dalla città sono girati verso chi entra,
indicando la direzione diametralmente oppo-
sta. In provincia, altro esempio, chi arriva a
Quinzano da Brescia trova il primo cartello di
Quinzano con la freccia rivolta a destra ed il pa-
ese a sinistra. Innumerevoli poi sono i segnali
che riportano anche il numero dei chilometri,
installati in senso crescente invece che decre-
scente man mano che ci si avvicina al luogo in-
dicato. Sottoscrivo pienamente le ultime tre
frasi della sua risposta, speriamo che i futuri
installatori di segnali siano dotati delle virtù
auspicate.

Gianfernando Alberici Brescia

Caro Gianfernando, «Dio — avvertiva il
grande architetto Mies van der Rohe — è nei
dettagli». Lì si annida la cura che ci salva dalla
perdizione (della retta via). I casi bizzarri nella
segnaletica stradale sono mille. Personalmente
non ho ancora capito se la frazione collinare di
Gavardo si chiami Soprazocco e Soprazzocco. I
cartelli dispensano entrambe le soluzioni. Ma 
in materia di orientamento stradale mi lasci ci-
tare due altri temi. Il primo è la moda leghista
di issare cartelli con i nomi dei paesi in dialetto.
Oltre a rappresentare una spesa onerosa e un ri-
sibile tentativo di salvare le tradizioni locali,
questo è un modo prepotente per dire «Qui co-
mandiamo noi della Lega». E la cosa più grave è
che le nuove amministrazioni che volessero to-
gliere quei cartelli (è accaduto a Montichiari)
devono affrontare costi non lievi. Infine, l’invito
a vigilare non solo sui cartelli stradali ma su tut-
te le mappe elettroniche: l’ultima volta che ne
ho utilizzata una anziché all’ingresso di una
grande industria mi sono ritrovato in una casci-
na sperduta. Vigilate, e-cartografi, vigilate... 

RIFIUTI
La consegna dei kit

Desidero rispondere alla lette-
ra del signor Vittorio Maccarini 
dal titolo «Le peripezie per il 
kit», pubblicata il 29 gennaio, in 
merito alla raccolta differenziata. 
L’esperienza maturata in occasio-
ne della distribuzione dei kit per 
la zona gialla, la zona azzurra e la 
zona verde e i positivi riscontri 
ottenuti hanno confermato che 
la soluzione di un punto di distri-
buzione principale, con ampi 
orari di apertura, supportato da 
punti decentrati nei vari quartieri 
per le persone con difficoltà di 
spostamento, si è rivelata azzec-
cata. In particolare, in via Rever-
beri è stata effettuata la distribu-
zione su nove linee di consegna 
dei kit, di cui due dedicate a enti 
e imprese. All’interno della strut-
tura è inoltre presente un info-
point, pronto a rispondere alle 
domande, a fornire informazioni 
sul nuovo sistema di raccolta e a 
mostrare il funzionamento delle 
calotte. Le indicazioni geografi-
che su come raggiungere il pun-
to di via Reverberi, spedite a casa 
di tutti i cittadini, sono state 
diffuse mediante il sito dedicato 
www.differenziatabrescia.it e nel 
corso delle numerose assemblee 
nei quartieri. La forte volontà di 
aderire al nuovo sistema di rac-
colta dei rifiuti mediante il ritiro 
del proprio kit, ha portato molte 
persone a recarsi in via Reverberi 
nei primi giorni previsti dal ca-
lendario di distribuzione, con 
una media giornaliera di conse-
gna di 1.700 kit nei primi sei 
giorni e con una punta massima 
di 2.344 kit distribuiti in un solo 
giorno. Pur a fronte di questo 
massiccio afflusso tutto si è svol-
to con regolarità e con tempi di 
attesa mediamente attorno ai 
5/10 minuti. Solo nei rari mo-
menti di punta l’attesa si è pro-
tratta senza però mai superare i 
25/30 minuti.Pur prendendo 
nota delle segnalazioni del si-
gnor Maccarini confermo l’atten-
zione che l’Amministrazione sta 
dedicando alla distribuzione dei 
kit, che rappresenta un passag-
gio fondamentale per la buona 
riuscita del nuovo sistema.

Gianluigi Fondra
Assessore all’Ambiente

Brescia

Detto fra noi di Massimo Tedeschi

LA SEGNALETICA STRADALE
E LE MAPPE ELETTRONICHE
CHE CI COMPLICANO LA VITA

LE PAGELLE DELLA SETTIMANA

Costi e rimborsi, il buon esempio della buona politica
Toh! La politica ci regala un

buon esempio. Viene da Iseo,
il sindaco Riccardo Venchia-
rutti in testa, seguito dalla
giunta. La rinuncia a stipen-
dio, rimborsi spese eccetera, 
per quattro anni ha significato
l’abbassamento significativo
del deficit comunale. Esempio
stellare, da imitare. 

A proposito di stelle (del
cielo) un grazie per la conver-
sazione offerta ai bresciani
dall’ingegnere aeronautico
Amalia Ercoli Finzi, vera star. A
Ghedi c’è un’altra signora che
vola in alto: Stefania Rosetti. A
50 anni suonati ama lo sport
ed ha saltato un metro e 50.
Brava. 

Bravi anche i due valsabbini
— Gianfausto Salvatori ed An-
gelo Tosana — che curano una
serie di laboratori artistici per
ragazzi disabili e fragili. Ce ne
era bisogno. 

Servono invece carcere e ri-
formatorio per i due giovanis-
simi marocchini che hanno
picchiato un negoziante per-
ché scoperti a rubargli abiti.
Presi per fortuna dalle forze
dell’ordine.

costanzo.gatta@libero.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riccardo
Venchiarutti
Comune di Iseo
senza costi
Bell’esempio del sindaco di Iseo e 
della giunta. Rinunciando allo 
stipendio per 4 anni, azzerate 
spese di rappresentanza e 
rimborsi, hanno ridotto il deficit 
comunale da 18 a 6 milioni ed 
alimentato un fondo per le 
povertà. Esempio da imitare, 
volendo.

9
Stefania
Rossetti
Dalla banca 
all’atletica
Vola alto Stefania 
Rossetti. Atleta per 
hobby, a 50 anni, donna 
Stefania di Ghedi quando 
lascia il lavoro in banca si 
dedica all’atletica: salto 
in alto. In polvere il 
record di categoria 
(m.1,50)

7
Ragazzi violenti
e vanitosi
Delinquenti 
in erba
Zero in furto e corsa ai 
due ragazzi — di 17 e 19 
anni — in trasferta da 
Brescia ad Asola per 
rifarsi il guardaroba 
gratis. La loro fuga, dopo 
aver picchiato il titolare, 
è stata fermata dai 
Carabinieri.

0

Amalia
Ercoli Finzi
Ingegnere alla Nasa
Donna esempio
«Volli sempre volli…».
Il motto dell’Alfieri 
s’addice all’ingegnere 
aeronautico in gonnella 
(sole cinque donne 
su 650 iscritti) 
collaboratrice della Nasa. 
Esempio da encomio 
di determinazione 
e preparazione.

7
Salvadori 
e Tosana
Laboratori creativi 
per i ragazzi
Di Gianfausto Salvadori 
ed Angelo Tosana 
è la bella iniziativa 
valsabbina di sedici 
laboratori creativi 
per ragazzi fragili 
o con disabilità. 
Con 27 validi artisti, 
cureranno diversi 
progetti.

8

di Tino Bino

Franco Favi
la poesia che non muore

È stato un personaggio eclettico della Iseo
del secondo novecento. Internato in
campi di concentramento, dirigente

delle ferrovie locali, e poi antiquario, 
assessore comunale, poeta, scrittore, scultore, 
pittore, fotografo. Ma soprattutto è stato una 
personalità di assoluto livello in due 
«mestieri»: l’esercizio della cittadinanza e la 
poesia dialettale. Per decenni Franco fu un 
«flaneur» dell’ambiente iseano. Ne ha onorato 
in tutti i modi le peculiarità, il fascino e la 
partecipazione. Dava spessore alle giornate, 
sapore alle cose. La sua bottega era l’approdo 
di tante curiosità, di tante amicizie sparse un 
po’ ovunque. La sua notorietà nell’ambito 
provinciale è dovuta al suo poetare in dialetto. 
Vinse i i più importanti concorsi del 
dopoguerra. Frequentò, da poeta, il lirismo e 
il sarcasmo, la malia del tempo che corre e la 
memoria dei ricordi che restano. È scomparso 
all’età di 88 anni, il 25 maggio 2006. Scrissero 
di lui critici e letterati famosi da Piero 
Gibellini a Renzo Bresciani, che lo collocarono 
ai vertici della storia della poesia bresciana. 
Sapendo che un poeta non muore quando i 
versi continuano a parlare di lui «polserò/ 
sòta i talécc ariùs/ d’en dé dè magio/----/ ghè 
sarà i frànguen chè ciopèza/ dèl so pozol sol 
làres/».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l Incontri e memoria

di Costanza Lunardi

Il volo solenne dei gufi
che lasciano le colline

N on sono fantasmi, hanno corpo e ali,
emettono gridi nel cuore della notte
azzuffandosi sulle piccole prede. Si

viene sorpresi da un volo improvviso e 
inaspettato all’imbrunire, sul confine del 
buio, un movimento pacato e solenne, 
silenzioso come uscito da un dipinto scuro 
attraverso un vuoto senza peso. Di quel volo 
inghiottito dalle ombre resterà traccia in uno 
stridio da rapace in lontananza, una cascata di 
singulti spezzati. Voce di preda raggiunta, 
afferrata o selvaggio segnale di solitudine? 
Vanno i gufi, ghermiti dalla sera. Puntuali, 
solcano la semioscurità gli alati rapaci 
notturni. Durante il giorno le loro sagome 
immobili stanno appollaiate tra i rami dei pini 
di Aleppo, mimetizzate, tanto da confondersi 
con le pigne se non fosse per i ciuffetti appena 
visibili sul capo e i fissi occhi gialli, clessidre 
dell’attesa. Poi, senza alcun preavviso, una 
sera qualsiasi di fine febbraio accade che i gufi 
delle colline moreniche spariscano, che le 
chiazze bianche sotto gli alberi-dormitori 
vengano un poco alla volta lavate dalla 
pioggia. Riapriranno le seconde case e 
nessuno mai saprà delle strane creature alate 
che hanno abitato d’inverno i pini di Aleppo 
nei giardini solitari. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l Incontri nel verdedi Costanzo Gatta

CidneOn, un esempio virtuoso
l L’iniziativa bresciana «modello per tutta l’Italia»

Col suo Festival CidneOn che
si è appena concluso, la 
comunità bresciana ha 
realizzato un modello virtuoso 
cui le altre comunità cittadine 
del nostro Paese possono 
guardare con interesse. Ma che 
cosa ha di speciale questo 
evento? Intanto, il modo stesso 
in cui è nato: dall’iniziativa di 
un piccolo gruppo di cittadini i 
quali, costituendosi in 
Comitato Amici del Cidneo 
Onlus, in brevissimo tempo 
sono riusciti a coinvolgere un 
numero stupefacente di 
interlocutori, istituzionali e 
non. L’impegno degli Amici del 
Cidneo è un buon esempio di 
collaborazione tra cittadini che 

amano la propria città e 
l’amministrazione comunale. 
Così hanno realizzato la 
manifestazione lavorando con 
uno stile del tutto alieno dagli 
spontaneismi, attenendosi 
piuttosto a un rigore di ricerca 
contenutistica e procedimenti 
organizzativi che nulla ha 
lasciato al caso. Merita poi di 
essere sottolineato lo scopo che è 
stato, letteralmente, proprio 
quello di «mettere in luce» 
attraverso un’iniziativa artistica e 
culturale di alto profilo, una delle 
perle del territorio, il Colle 
Cidneo e il Castello di Brescia. Un 
luogo di valore storico e culturale 
e con grandi potenzialità anche 
turistiche il quale tuttavia si 

entrambi consegnati alle 
Istituzioni competenti.

Tra le istallazioni più 
poetiche che abbiamo visto 
durante il festival, quella del 
giardino di duemila fiori 
luminosi realizzati dai bambini 
delle scuole primarie. 
Un’iniziativa realizzata in 
collaborazione con 
l’Assessorato alla scuola del 
Comune. Riconoscere un 
territorio come «proprio» 
significa illuminarlo, renderlo 
più bello «con le proprie 
mani». Questa è la grande 
lezione che ci ha dato Brescia 
insieme ai suoi bambini. E le 
sue eccellenze contribuiscono a 
illuminare l’Italia

Rossana Pace
Presidente Associazione

Culturale Eccellenze Italiane
© RIPRODUZIONE RISERVATA

bresciano sono una passione per 
il proprio territorio, lo sconforto 
di vederlo non sufficientemente 
valorizzato, lo spirito di 
iniziativa, la capacità di 
rimboccarsi le maniche 
credendo sul serio nella 
possibilità di collaborare con le 
istituzioni. Ma ce ne sono altri di 
segreti. Per esempio, la capacità 
di una visione lungimirante. 
Proprio per sfatare fin da subito 
l’idea che queste «luci sul 
castello» fossero un’iniziativa 
sporadica e confermare 
l’intenzione di costruire una 
strategia durevole nel tempo, il 
Comitato ha redatto un Libro 
Bianco con 31 proposte di 
organica valorizzazione del 
Castello, stilando, inoltre, il 
Cronoprogramma degli 
interventi che ne esprime la 
programmazione temporale, Il castello L’installazione sull’ingresso

ritrova attualmente un po’ ai 
margini della vita della 
comunità. Se, in soli 5 giorni di 
apertura, una manifestazione 
culturale viene presa d’assalto da 
150.000 visitatori, numero di 
molto superiore a quello dei 
visitatori di un anno nei Musei 
del Castello, vuol dire che il 
Comitato organizzatore e la 
direzione artistica 
dell’associazione Cieli Vibranti 
(con Fabio Larovere), hanno 
saputo intercettare un’esigenza 
profonda dei cittadini che era in 
attesa dell’occasione di 
esprimersi. E cioè l’esigenza di 
riconoscersi nelle espressioni 
più alte del proprio territorio.

Il felice esito di un’evento di 
questo tipo, con coinvolgimenti 
pubblici e privati impressionanti 
non si improvvisa. Le chiavi che 
hanno portato al successo 
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GIORNALEDIBRESCIA.IT - 20 NOVEMBRE 2016  
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/luci-sul-castello-arte-suoni-e-colori-

illumineranno-il-cidneo-1.3132501 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 5 GENNAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/cidneon-il-festival-che-porta-nuova-luce-in-

castello-1.3141151 
 

 



MILANO IN CONTEMPORANEA - 7 GENNAIO 2017 
https://www.milanoincontemporanea.com/2017/01/07/da-lego-al-festival-delle-luci-di-

brescia-ecco-dove-rivedere-lalbero-della-vita-di-expo/ 
 

 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ARTRIBUNE - 11 GENNAIO 2017 
https://www.artribune.com/arti-visive/street-urban-art/2017/01/brescia-festival-

internazionale-luci-light-artist/ 
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SCRITTURE CREATIVE - 13 GENNAIO 2017 
http://www.scritturecreative.it/?p=695 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MILANO WEEKEND - 16 GENNAIO 2017 
https://www.milanoweekend.it/articoli/festival-delle-luci-brescia/#.WLA_jxI1-qA 

 

 

 

 
 

 

 



MILANO CITTÁ STATO - 16 GENNAIO 2017 
https://www.milanocittastato.it/news/vi-ricordate-il-led-litalia-tornera-ad-avere-un-festival-delle-

luci-foto/ 

 

 



MILANO.ZONE - 22 GENNAIO 2017 
https://www.milano.zone/2017/01/22/le-mille-luci-di-cidneon-in-un-contest-online-su-zoom/ 
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https://www.villegiardini.it/brescia-presenta-festival-internazionale-delle-luci/ 
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https://www.quibrescia.it/cms/2017/01/24/beccalossi-promuove-il-festival-cidneon/ 
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http://www.regioni.it/dalleregioni/2017/01/24/lombardia-brescia-beccalossi-cidneon-un-evento-

che-accendera-la-citta-496001/ 
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https://www.amicidelcidneo.it/storage/app/uploads/public/588/87d/aa0/58887daa0e1b5266953
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BRESCIA.CORRIERE.IT - 25 GENNAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_gennaio_25/festival-internazionale-luci-l-albero-
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https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/nella-torre-dei-francesi-il-fuoco-sacro-di-9-metri-
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QUI BRESCIA - 2 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/02/brescia-due-giorni-di-visite-guidate-al-castello/ 

 

 

 
 
 

 



BRESCIAOGGI.IT - 3 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/il-grande-festival-delle-luci-accende-il-castello-di-

brescia-1.5465953 
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https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-da-poste-italiane-l-annullo-

celebrativo-1.3146875 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 5 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/festival-cidneon-luci-e-suoni-per-raccontare-la-

nostra-storia-1.3146721 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 6 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/gemellaggio-brescia-cremona-tra-cidneon-

e-monteverdi-1.3147440 
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https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/ultima-tappa-europea-per-la-tosio-martinengo-
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CREMONAOGGI.IT - 7 FEBBRAIO 2017 
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luci-brescia/ 
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https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-in-castello-si-sale-con-l-autobus-
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POPOLIS - 8 FEBBRAIO 2017 
https://www.popolis.it/tags/cidneon/ 

 

 



 



 

 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 9 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/l-invasione-dei-bambini-per-l-allestimento-

di-cidneon-1.3147690 
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https://video.corriere.it/cidneon-parte-conto-rovescia-il-festival-internazionale-luci/43b21f28-
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40184.html 

                   



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 11 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/assalto-al-castello-in-migliaia-per-cidneon-

1.3148233 
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areaodeon-fa-cantare-la-luce_1223973_11/ 
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https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/luci-magia-e-code-ventimila-ingressi-alla-

prima-di-cidneon-1.3148272 
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https://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/multimedia/ContentItem-4eb85a3b-4d0d-4c1b-93a9-

c6ac31378b76.html 
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possibile-1.3148916 

 
 
 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/lettere-al-direttore/ora-ci-aspettiamo-un-estensione-dell-

evento-1.3148938 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/tra-devozione-e-folclore-per-i-bresciani-

%C3%A8-tempo-di-festa-1.3149017 

 

 
 
 

 



BRESCIAOGGI.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/boom-di-presenze-45-mila-nel-weekend-1.5492969 

 
 
 
 



BRESCIAOGGI.IT - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/ten-caten-e-cidneon-nuova-luce-sulla-citt%c3%a0-

1.5493002 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



QUIBRESCIA - 14 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/14/cidneon-grandi-numeri-per-il-festival-delle-luci/ 

 

 
 

 
 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-ultimo-atto-per-il-festival-delle-

luci-in-castello-1.3149265 

 



 



BRESCIA.CORRIERE.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_15/cidneon-record-loggia-pensa-bis-

biglietto-pagamento-babfcbe2-f369-11e6-a927-98376e914970.shtml 

 
 



BRESCIA.CORRIERE.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_15/san-faustino-inizia-festa-fiera-arte-

celebrazioni-0bd1ddf2-f353-11e6-a927-98376e914970.shtml 

 
 



BRESCIAOGGI.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/la-festa-dei-patroni-cambia-volto-alla-citt%c3%a0-

1.5495219 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



BS NEWS - 15 FEBBRAIO 2017 
https://www.bsnews.it/2017/02/15/festival-luci-brescia-bilancio-visitatori/ 

 



 
 
 
 
 
 



VIDEO.REPUBBLICA.IT - 15 FEBBRAIO 2017 
https://video.repubblica.it/edizione/milano/si-riaccende-l-albero-della-vita-in-miniatura-al-

festival-delle-luci-di-brescia/267776/268171 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/successo-di-pubblico-per-cidneon-vorresti-

fosse-riproposto-1.3149448 

 

 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/brescia-e-hinterland/cidneon-punta-al-bis-nel-2018-1.3149586 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/foto-e-video/cidneon-oltre-quota-100mila-1.3149522 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



BRESCIA.CORRIERE.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_16/cidneon-castello-brescia-cittadella-

arte-scienza-67e2ded4-f41b-11e6-9cca-0c3deaabbf55.shtml 

 
 
 
 
 



BRESCIA.CORRIERE.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_16/cidneon-successo-correttivi-brescia-

musei-grande-assente-2b6df540-f422-11e6-9cca-0c3deaabbf55.shtml 

 



BRESCIAOGGI.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/cidneon-il-festival-delle-lucisi-congeda-con-l-ultimo-

assalto-1.5497643 

 



 
 
 
 
 
 
 



QUIBRESCIA - 16 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/16/cidneon-al-castello-chiude-con-140-mila-visite/ 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STILEARTE.IT - 16 FEBBRAIO 2017 
https://www.stilearte.it/tutti-pazzi-per-cideon-qui-le-foto-piu-belle-e-i-video-suggestivi-del-

festival-delle-luci-al-castello-di-brescia/ 

 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GAZZETTA DELLE VALLI - 16 FEBBRAIO 2017 
http://www.gazzettadellevalli.it/evento/cidneon-a-brescia-festival-internazionale-delle-luci/ 

 
 
 
 
 
 
 



BRESCIA.CORRIERE.IT - 17 FEBBRAIO 2017 
https://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_17/viaggio-castelli-provincia-brescia-

breno-sirmione-desenzano-padernello-da6ea99a-f4ea-11e6-acae-b28574795707.shtml 

 



BRESCIAOGGI.IT - 17 FEBBRAIO 2017 
https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/sarebbe-folle-non-ripetere-cidneon-1.5500229 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



QUIBRESCIA - 17 FEBBRAIO 2017 
https://www.quibrescia.it/cms/2017/02/17/castello-di-brescia-gia-si-lavora-al-cidneon-bis/ 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIORNALEDIBRESCIA.IT - 23 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/noi-che-siamo-ombra-i-santi-faustino-e-giovita-in-

un-corto-1.3151163 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIORNALE DI BRESCIA - 25 FEBBRAIO 2017 
https://www.giornaledibrescia.it/tempo-libero/tutta-la-magia-di-cidneon-in-un-video-1.3151483 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CORRIERE TV BRESCIA - 25 FEBBRAIO 2017 
https://video.corriere.it/cidneon-l-assalto-castello-illuminato-un-video/a49d81f2-fb65-11e6-8df2-

f7ebe5fcea94 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI BRESCIA 
http://www.comune.brescia.it/news/2016/dicembre/Pagine/festival-internazionale-delle-

luci.aspx 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FIEVENTI 
https://it.fievent.com/e/cidneon-festival-internazionale-delle-luci/6410571 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EVENTI NETWEEK 
http://www.eventi-netweek.it/eventi-vari/brescia/cidneon-festival-internazionale-delle-luci.html 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESEVENTBU 
https://es.eventbu.com/brescia/cidneon-festival-internazionale-delle-luci/693423 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



WHERE EVENT 
https://www.wherevent.com/detail/CidneOn-Festival-Internazionale-CidneOn-Festival-

Internazionale-delle-Luci 

 
 
 
 
 
 



BRESCIA BIMBI 
https://bresciabimbi.it/evento/festival-internazionale-delle-luci/ 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INFO SOSTENIBILE 
http://www.infosostenibile.it/notizia/cidneon-il-primo-festival-delle-luci-al-castello-di-brescia 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ENGEL & VÖLKERS 
https://www.engelvoelkers.com/it-it/brescia/blog/cidneon-a-brescia-il-festival-delle-luci-accende-

la-citta/ 
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